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Seconda fase 


IL CONCILIO Vaticano II ricomincia oggi i suoi 
lavori’ con la stessa solennità ma in un’atmosfera 
assai diversa da quella che ne caratterizzò l’inizio. 
Ciò, io credo, non può essei-e negato neppure da 
quei commentatori, di parte cattolica e no, che in 
i questi giorni di vigilia hanno cercato di rassicurare 
i l’opinione pubblica, cattolica e non cattolica,^ non 
solo sul fatto che l’iniziativa di Giovanni XXIII 
non sarà «insabbiata», ma che non ne sarà soffo¬ 
cato lo spirito innovatore. 

A riprova dì tale orientamento si porta il pro- 
i posito, manifestato da Paolo VI subito dopo la sua 
I assunzione al supremo magistero della Chiesa di 
I Roma, di spendere tutte le proprie energie per il 
I proseguimento e la conclusione del ; Concilio « sul. 
quale sono fissi gli occhi di tutti gli uomini di buona 
volontà »; alcune decisioni in materia procedurale 
volte ad impedire soprattutto, a quanto si afferma, 
l’eventuale ostruzionismo da parte dei gruppi con- 
i servatori, e ad aumentare la presenza nel Concilio, j 
' naturalmente a titolo consultivo, del laicato catto- I 
I lico; infine l’annùnzio del pontefice di voler proce- 
1 dere ad, una riforma della curia — roccaforte del 
j tradizionalismo e del conservatorismo in seno alla 
Chiesa di Roma — e intanto il suo duro « richiamo ‘ 
all’ordine» ai «curiali», ammoniti di non dimenti¬ 
care ch’essi costituiscono soltanto un organo «am- 
' ministràtivo, consultivo ed esecutivo » dei « su- 
i premi voleri» del pontefice. Malgrado questi fatti, 

! che pure sono fatti e non di secondaria importanza, 

I quell’impressione di cui si diceva all’inizio tuttavia 
1 resta; e non credo sia difficile individuarne le origini. 

I (jr lA* L’ESIGENZA di dover rassicurare l’opi- 
! nione pubblica cattolica e non cattolica che il Con- 
! cilio non sarà indirizzato su strade diverse da quelle. 

1 sulle quali Giovanni XXIII mostrò di volerlo av- 
' viare è significativa, c < ‘ , 

Se Paolo VI apparisse agli occhi dì tutti come 
j I il continuatore appassionato e convinto dell’opera di 
i l Giovanni XXm, che bisogno, infatti, ce ne sarebbe? 

Ma, in verità, : fin dall’inizio, agli occhi ^ tutti 
\\ Paolo VI è apparso (a ragione o a torto) piuttosto 
1; come l’uomo di sottile intelligenza e d’animo fermo 
f 1 e freddo chiamato ad essere l’esecutore testamen- 
I tario di un’eredità, per la Chiesa ‘ di Roma, assai 
! ricca e proficua certo — basti pensare ai plebiscito 
i unanime che accompagnò le ultime ore di vita di 
■ j Giovanni XXHI —, ma anche assai pesante di re- 
; ■ sponsabìlità: insomma dì una eredità che la Chiesa di 
: i Roma non è evidentemente ancora pronta a mettere 
a frutto'in tutte le sue implica'zìoni e in tutto il suo 
! significato. ^ ' I ' • 

1 - Non tornare indietro sulla strada aperta da Gio- 
/.vanni XXm, ma percorrerla con prudenza, correg- 
f| gendone «gli eccessi» e, verrebbe fatto di dire, 
li «gli errori di direzione politica»: questo sembra 

{ '■ essere il compito assegnatosi da Paolo VI. 

* 1 . . • 

('Le DIRETTIVE che Papa Montini detterà oggi al 
li Concìlio, é l’enciclica ' ch’egli ha preannunciato, ci ' 

' i diranno — meglio degli atteggiamenti ambigui o 
F elusivi assunti da Paolo VI dinanzi a taluni dei ^ 
I' problemi sollevati con estremo vigore ed estremo 
li slancio intellettuale e morale da Giovanni XXIII 
t dinanzi alla coscienza del mondo cattolico — fino a ' 
I che punto la «correzione» in atto investirà quella 
i che sembra essere stata la vera novità rivoluzio- 
narìa introdotta dal suo predecessore nella dottrina 
^ e nella pratica della Chiesa di Roma. Vale a dire la 
i consapevolezza che la funzione universale e «uni- 
f- ficatrice» della Chiesa di Roma può esplicarsi solo 
(.accettando im confronto competitivo con le altre 
/religioni, con le altre ideologie e con le altre grandi 
correnti di pensiero del mondo contemporaneo, ri¬ 
nunciando per sempre aU’intolleranza fanatica e' 
allo spirito di crociata e apertamente contrastando 
la tendenza delle vecchie classi dominanti dell’occi- ' 
' dente a strumentalizzarne, ai ‘ propri fini, il pre¬ 
stigio e l’autorità. . 

Ciò che:ci sembra di poter affermare è che 
tutte le importanti decisioni che ìL Concilio potrà 
prendere, e certamente prenderà — poiché non c’è 
ragione dì dubitare; che Papa Montini voglia in que¬ 
sto campo, muoversi con spirito diverso da quello 
con cui il Cardinale Montini si muoveva — in ma- 
’j teria di riforma , e di « ammodernamento » della 
Chiesa di Roma, rimarranno un fatto interno del 
mondo cattolico, anzi addirittura del suo apparato 
; ecclesiastico, se non saranno inquadrate in questa 
i prospettiva di dialogo con il mondo moderno, da 
[ svilupparsi con accenti nuovi, che fu la prospettiva 
? con cui Giovanni XXIII convocò il Concilio Vati- 
l cano II e alla cui luce egli, sentendosi avvicinare 
rapida la morte, scrisse il suo testamento spirituale: 

; l’Enciclica «Pacem in Terris». 

\ Mario Alleata 
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Attesa per il discorso 
che pronuncerà il Papa 
La cerimonia inaugura¬ 
le in San Pietro - Tutte 
le chiese ortodosse de¬ 
cidono di allacciare rap¬ 
porti con la Chiesa di 
Roma 


stamane, molto prima del¬ 
le 9 — l’ora fissata per l’ini¬ 
zio della cerimonia — af¬ 
fluiscono in San Pietro più 
di 2.300 padri conciliari per 
prendere parte alla solenne 
funzione religiosa che inau¬ 
gurerà . la seconda sessione 
dell’assemblea. Non si assi¬ 
sterà . però ’ alla , sfilata ' che 
passò in Piazza San - Pietro 
l’il ottobre dell’anno scorso. 
Questa volta l’arrivo nella 
Basilica di cardinali, patriar¬ 
chi, ■ arcivescovi,. ' vescovi, 
abati, - e dei dieci laici a»!- 
messi nell’aula, avverrà per 
vie interne, dalle logge del 
palazzo apostolico. Il Papa 
arriverà in San Pietro dalla 
cappella Paolina, passando 
direttamente nell’atrio della 
Basilica oppure, se le condi¬ 
zioni ' del tempo lo r permet¬ 
teranno, uscirà in piazza e 
di qui risalirà la scalea del 
sagrato per fare ingresso nel 
tempio. Celebrerà la messa 
il cardinale Tisserant, dopo¬ 
diché il Papa pronuncerà la 
sua allocuzione in latino. - 
Si dice che il discorso di 
Paolo VI sarà ’amòio è'che in 
esso egli i preciserà { propri 
intendimenti rispetto al prò- 
seguimento del Vaticano II. 

Con domani l’aula. conci¬ 
liare tornerà ad essere la se¬ 
de di accesi dibattiti e la 
maggiore attesa ' concerne 
proprio i risultati della pri¬ 
ma discussione che si svi¬ 
lupperà ' sullo ■ schema « De 
ecclesia », fondamentale per¬ 
ché investe i rapporti tra la 
autorità del Papa e' i poteri 
dei ' vescovi, - nonché quelli 
tra la curia di ' Roma e gii 
episcopati nazionali. Il segre¬ 
tario generale del Concilio, 
monsignor Pericle Felici, ha 
precisato in proposito che 
questo schema, come gli al¬ 
tri sedici complessivamente 
preparati, sono stati resi più 
organici e più lineari, secon¬ 
do le direttive del Papa e lo 
orientamento fatto prevale¬ 
re dalla commissione di coor¬ 
dinamento. • ■ - 

Una certa sorpresa ha de¬ 
stato la notizia, che giunge 
dalla Germania, secondo la - 
quale ' 1 : episcopato tedesco 
avrebbe intenzione di pre¬ 
sentare un diciottesimo sche¬ 
ma all’esame delConciliò. 
Esso riguarderebbe in modo 
particolare la posizione del¬ 
la Chiesa e del cattolicesimo 
nei confronti delle altre ideo¬ 
logie e nel quadrò della si¬ 
tuazione politica ,e sociale 
mondiale. - - > . .s 

Il propositoTacquista mag¬ 
giore rilievo per i] fatto di 
essere stato annunciato in 
un discorso alla televisione 
bavarese.dal cardinale Doep- 
fner, uno dei quatU'o cardi¬ 
nali delegati da Paolo VI a 
dirigere il dibattito. A meno 
però che il « moderatore » 
Doepfner non voglia in que¬ 
sto caso trasformarsi in un 
c suscitatore > del dibattito, 
ben difficilmente del diciot¬ 
tesimo ventilato schema sì 
parlerà in - aula durante la 
seconda sessione. .Secondo 
notizie attendibili, infatti, vi 
sarà appena il tempo, in que¬ 
sti due mesi e poco più, di 
affrontare l’esame degli sche¬ 
mi sulla Chiesa, sul culto 
mariano. suU’ecunienismo c 
sull’apostolato dei laici. - • 
Quanto alla composizi.one 
dèi padri conciliari va ncor- 
dato che. oltre ai dieci laici 
sono stati ammessi ora nel¬ 
l'aula 130 vicari - apostolici, 
cioè coloro che pur non aven¬ 
do dignità episcopale eserci¬ 
tano la loro giurisdizione sul 
territorio di una diocesi. ' 
Una notizia ' interessante 
giunge da Rodi: alla confe¬ 
renza « Panortodossa » è sta¬ 
ta approvata - all’unanimità 
la propiosta -di -allacciare 
contatti con la Chiesa catto¬ 
lica per rafforzare la causa 
dell’unità cristiana, su una 
base di eguaglianza. I dele' 
gali di .undici chiese orto-* 
dosse orientali hanno inoltre 
convenuto che ciascuna chieì 
sa decida per proprio conto 
l’invio di osservatori al Con-* 
cilio. Si tratterà ora di ve¬ 
dere come si comporteranno 
le chiese più intransigenti dCr 
gli ortodossi greci. ■ 
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Particolari sulPaccordo tra i due paesi 
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• ^ ■ • • • MADRID,'28. 11953, il governo* degli Stati 

I ^ Nuovi gravissimi pertico- Uniti s’impegna a contribui- 


‘‘t ! ' 


8 lini 






la rCII onnfrn ■ nrou * I Nuovi gravissimi partico- Uniti s impegna a contnbui- 

Ld liUIL conilo I prOi’ . 1V[^11^ .lari si sono appresi sul con- re agli sforzi difensivi del 

VRflimanti ritti nnunrnn I ^ OcU C/d | tenuto dell’accordo militare governo spagnolo attraverso 

fCUIIIIBnir 061. governo . . : ' ^ * ispano-americano per il rin- una adeguata assistenza alle 

OftaaiAiii ■•AfvW'friuA * maI I I novo delle basi aeronavali forze amiate della Spagna 

..Reazioni .negative nel • . (U t ranco Jamencane in Spagna, firma- ,giì Stati Uniti hanno tool- 


americane in Spagna, firma- Gli Stati Uniti hanno tool- 




.• . - . vf" . , ' ■ • 

. . ? 1 . • - ' i. j • ' • *. , * * 




«ropoip» ; ammene l | asptraaa entrare a far parte tgu esteri franchista Castiel- 

• i i* -i : Patto atlantico. E sonò Ma. Tale accordo, infatti, non all anno alla Spa^a _ 

Teveri el monopoli - $00* I ol*heno dieci anni che ogni isi limita a rilevare che da ' altre parole, ci trovia- 
, ^ , j » . • volta che di questo si parla, I sicurezza - e l’integrità dei mo di fronte non soltanto 




disfatte le destre i 

Ulteriori notìzie e commen* | 
ti continuano., -a - confermare ' 


un sussulto della coscienza . due paesi è necessaria alla ad una vera e propria ai- 
democratico europea impe. I sicurezza comune» c che una leanza militare tra Stati Uni- 
disce ai dirigenti americani minaccia a uno dei due pae- ti e Spagna franchista, ma 
e ai satelliti degli Stati | si sarà materia di «consul- ad una serie di disposizioni 
Uniti di ■ consumare, que. ■ tazione », ma esso prevede ^he di fatto tendono a col- 


t-Sè" 

' 










da della svolto economica. ieri| Stofi Vn^pa^^ | to- sollevate dai aS^ùme^. 

H basi militari, finnato alla to — che tale accordo rìen- risulta pero fino a Que- 

torno alle dmee classiche.! chetichella giovedì scorso | tri negli accordi di sicurez- sto momento che gli ^altri 

del. centrismo e della.* con-1 a Washington non è che ira per le zone'deH’Atlantico uicuibn della NATO abbia- 

vergenza ». * | oasso verso Vam- |C del Mediterraneo ». • no ^protestato per ■ questo 

j vnissione ufficiale del regi- I ! La clausola più clamorosa *, 

■^^cnzia I sanguinario di Franco «ò quella.che dispone la crea- tifile dittature piu feroci che 

I wel/a * comunità dei popoli* I aone di uh comitato mili- tthp 

1 liberi ». Che cosa in effetti \ tare congiunto con sede a 

‘l®* ministri I j dirigenti americani'potè- l^ladrid che si riunirà alme- * Comando Aereo 

dmdera ^ respingere le ven-. yjano concedere ' di più di no una volta al mese < per strategico americano, stan- 

dite a rate. «Lmteryento —quanto hanno concesso al 1 l’esame di problemi militari no .effettuando da ^cune 

dice il giornale — e diretto caudillo? Vi sono negli ac- 'tli niutuo interesse e lo svi- settimane voli di addestra- 

soprattutto al settore automo-1 ^ordi almeno due clàusole | luppo e il rafforzamento, at- ® *® 

”“®®® ® ripugnanti: una è I traverso una . continua • eoo- di Moren e di Siviglia, 
so a tutto il commercio in ge-i QxicUa che. stabilisce il 'le- -perazione militare, della si- . 

Il giornale informai ga^g diretto tra questi ac- Icurezza e dell’effieienza del ' 
che già nella .riunione scorsa, g „n accordi che for * dispositivo militare comune 

era stata avanzata da alcunil ® lesistente in Spagna», I ^ i - ' | 

“iTtólf ^ I Crollata la spe- I 

a 1 .^ mesi le ventuie con pa | _■ due copresidenti, un amen- ■. , . .. ■ 


“ *“ -Vi ‘“Vi *L I qna gli Stati Uniti ad ac- I “u® copresiuenti, un amen- 
gamento_differito. Ma anche! correre in difesa della Soa- Icano e uno spagnolo, e di 


I provvedimento che tenderà so- 


esso faranno parte gli stati 
maggiori della XVI e della 
65. forza aerea USA di stan- 


r "-.ir “ “j. ■ correre in difesa delia sua- ! cano e uno spagnoio, e ai 

su tale ai^m®nt®, come su di-1 „ ossia 'del reaimé di 1 ®^so faranno parte gli stati 
versi altri, disaccordi trai mi-1 tranci Certo a W^hint •maggiori della XVI e della 
nistn hanno reso impossibile! » ,65. forza aerea USA di stan- j 

t%riVZnodi^!m^^^^^ I za - in ^Spagna. Anche.l’am- 
Sreorento uSJ^Sa dii clausole di questo gè- ,basciatore americano re un 
òrewSenirche STrà s? * ragion ai Stato | suo rappresentante potranno 

I Drerale su lutto. E inane- . partecipare agli incontri. ; ^ 


bràttuttóTcorDirc lé «« tutto. E in que- parxecipare agii inconiri, ^ ^ 

SSc olr atotSe la ^ M ragion di Stato I , I*?. lettera al ministro 

mere aiutare la mi . . varticolarmen- ^ degli esteri franchista, • il 

nacciata (dice il giornale) so- i r pariicoiai^en . di Stato ameri- 

nraitutto'dai forti inerpmpnti I le ripugnante: si \dentxf\ca, isegreiano ai oxaio amen 
pra-tuiio aai ioni increinenii i \ Vinteresse arrie- • c®®» si rallegra con lui per 

delle 'Vetlnre tedesche e fran- ■ < t < i’amicizìa e la coonerazio* 

resi molto richiecte «ul mer-1 ricano a disporre della base 1 . u-i'f . la cooperazio 

tiitó aSo - -• di Rota per la flotta di soni- | ne ^stabilite tra le forze ar¬ 
to iiaiianiK - -- meraibiU n-muiti rnn mbisL uiate americane e spagnole» 

II provvedente sulla re-1 le afferma che «in connes- 

rizi®ne dei limiti della ven-« Urm ragitm di al¬ 
to, ^erenziato (j^re poni ,tri cinque anni dell’accordo 

lo ^®H® ®«t®®®l>di); viene I con .11 1^ del 26 settembre 

esentato dadi ^.coerti rame. conservare certi elementi ’ 


cesi, molto richieste sul mer-1 
cato italiano. - -— - — 

Il provvedimento sulla re-1 
strizione dei limiti della ven- * 
dito . differenziato (pare non i 


Crollata la spe¬ 
culazione ^ anti¬ 
comunista efi 
.Aviano 

Tratto in arre¬ 
sto l'autore del- 
l'attentato alla 
NMO 
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GROSSETO — Oa cin¬ 
que ' qiorni t ' : minatbri 
stanno . asaerratliati in 
fondo ai pozzi della Mar¬ 
chi di Ravi. La difesa 
:del posto di lavoro (ISO 
-le - lettere di * licenzia- 
'.mento arrivate ieri) si 
accompagna alla - prote¬ 
sta contro -la politica .di 
: spoliazione . fatta dalla 
Montecatini in tutto il 
bacino minerario. Pro¬ 
prio ieri CGIL, CI8L .e 
UIL hanno decìso di 
.portare l'azione in tutte 
' le miniere Montecatini 
' (di cui si chiede la re¬ 
voca della concessione, 
accompagnata dall'intcr- 


- vento ^ ffeU'azienda ' sta- 
: tale Ferromin). Tutta la 
popofazieqe marclhmaàa 
. è con i minatori: ieri, 

' a Ravi, un migliaio di ; 
. lavoratori . sono afRuiti 
da ogni parte per par¬ 
tecipare alla seduta co¬ 
mune delle giunte comu¬ 
nali del bacino. I sindaci 
' del tecino verranno - a 
.' Roma per portare diret- 
■ tornente, al governo, la 
. richiesta d’immediato in¬ 
tervento e di nuovi orlen- 
^ tomenti di politica eco- 
; nomica. Nella foto: i mi- 
' naiòri mentre scendono 
' nei pezzi per occuparli. 


rdito .diHerVnriato (p;Vè non, Stato che è tutruno, in sò- 

solo delle automobili) viene | ®®” ® | militare del 26 settembre 

presentato dagli esperti come, conservare c^ti elementi Iaei -eiie u 

un mezzo per ridurre la diffe-l permanenti di guerra fred- i ‘ 
renza frà possibilità e * biso- * P®!* quadro ^ della I 

gni» nuoVì. Vi è da rilevare la | « nuova strategia • di pace . i 

contraddirione — se non altro ■. ''‘/f®®*®*® ^ennedy negli |. La nUOVa edizione di due «clasSICl» del 

— di un provvedimento simile 1 .®."»®** ' .. = ' r ' ... - _ 

in un sistèma economico che|. àlléati degli Stati | COntO Italiano conteniporaneo ; 

accetta, come un suo principio a ' ^®*ti riel Patto atlantico • . ' . 

intoccabile, il dogma della mol -1 stanno zitti. naturalmenU. j 
tìplicazìone dei bisogni, an- * * ^.t® eitio il governo Italia- I 
che fittizi, e che, fino a ieri|:”u il. cui: ministro degli , 

(come ha notato Io stesso Ti- I Esteri ama spesso riempir- | 
mes) si è allegramente disin-1 si la bocca di parole come i ■ 
teressato, anzi ha favorito,* dùrtensione, pace, disarmo. I ' - . . 

l’azione gigantesca dì accapar-i Interrogato su questo silen- . 
ramento dei salari e stipendi I zio, il ministro Piccioni ri- | 
realizzata dai monopoli con le. sponderebbe probabilmente 
diverse ■ (^razioni > Natole, | che si tratta di un fatto che | 

« operazioni estive » e ingigan- esula dalla competenza del • »_ gmnrmliia 

Umento dei « punti di vendi-1 governo italiano. ' Troppo | rMfiMUina 

to ». La riduzione dei pagamen- * comodo. Troppo comodo in- I I v ntl tf Qlomi dalla città di i 


Celebrale le «4 giemate» 


' NAPOLI. 28- 
■ Napoli che fu la prima città 
in tutta l’Europa ad ' insorgere, 
e a scacciare nazisti e fascisti, 
a - sconfiggere le agguerrite 
truppe tedesche del colonnello 
SchoP. ha celebrato oggi - so¬ 
lennemente il 20 ' anniversario 
delle -4 giornate* con una ma- 
EBfestazione unitaria di tutte 
le forze democratiche ed anti¬ 
fasciste. e con l'intervento del 
presidente del. Consiglio dei 
minbtri on. Leone. ■ <. 

Un corteo del quale faceva¬ 


no parte i gonfaloni di Roma. 
Firenze, Genova. Bologna'e Mi¬ 
lano. Je rappresentanze di va¬ 
rie associazioiU combattentisti¬ 
che. dell’ANPL di tutti i comu¬ 
ni della provincia e delle città 
di Salerno e Caserta, nonché i 
familiari delle quattro medaglie 
d'oro, Capuozzo. Tlìuminato. 
Formisano e Menichini, le au¬ 
torità comunali e provinciali, 
ha sfilato per le vie cittadine. 

(La 3. pagina è interamente 
dedicata alle < 4 giornate •) 


ti differenziati, ovviamente, si i vacare il rispetto della so- » 
salda alla generale operazione | vranità degli dUri paesi | 
di riduzione del credito medio.. quando si tratta di tener la 
La inevitabile contrazione del | bocca chiusa per non dar 1 
consumo, colpirà innanzitutto' /asttdìo agli americani. Ma * 
le ditte minori che saranno | forse che ITtalia non fa 1 
le prime a soffrire della du * parte del Patto atlantico? I 
plice perdita di clientela e di i E forse che non ci si ripete ■ 
credito. • I ogni cinque minuti che il | 

Patto atlantico è una * co- . 


Bappa Fonoglio 

I vontitra plorili dolla città di Alta 
La malora 

«Icoralli» pp.269 RiicsatoL. ISOO 

Italo Calvìfio 
La apaculaalona adilizia 

« I coralli • pp. IJS Ril'icato L. 1200 


IC àUtlICCIAlll nù 1 DA I z'aito atlantico e una < co- . 
Ll Anniwiwni UEL . « ru* l mumtà di popoli liberi e | 
PAIA» ' • democratici •? Ma già, per- ■ 

rvLW Viene così ad avere | chè il governo italiano do- | 
una prima risposta concreta il I crebbe protestare? Non è i 
Popolo che, ancora ieri, «r-i forse il governo che dopo ■ 
cando di polemizzare con l’Uni-1 quello degli Stati Uniti in- 1 
(à, Msten^a — non si sa con trottiene i rapporti più in- , 
quale fondamento — che i con-1 fimi e cordiali con la Spa- 1 

m. f, gna franchista? • 

(Segue in ultimo pagina) J 



Richiedete in liUcrii il nuovo Caulofo tcnetalc delle edirio ai 
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,F ra le forti proteste unitarie dei le popolazioni sarde 
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Si inizia aTavolaraia costraiione 


' 'v ^ 

Al t 


Crolla la speculazione anticomunista di Avidno 



Il giovane ha confessato: « Ho agito per vendetta personale » 


*’ J- 


La sottoscrizione 
a 880 



12 di ieri la sottoscrizione della stampa 
aveva raggiunto la ■ sojnma di lire ' 879 


• Alle ore 

■ comunista _ ___ . __ _ 

: milioni 860.455, Altre Federazioni, hanno raggiunto 
- o superato Tobiettivo del 100 %. Sciacca è passata. 

al 120 %, Ernia al 105 %, L'Aquila al 102 %, Imola - 

■ al 101 %, Milano, Reggio Emilia, Piacenza, Catania, . 
! Siracusa, Oristano al 100 %■. Pei^ oggi sono in pro¬ 
gramma • decine di feste deU’Unità. Fra esse, da ^ 

■ segnalare i Festivals provinciali di Terni (G. C.-. 
Pajetta), Pistoia (Macaiuso), Prato (Napolitano), 

,Catania (G. Paletta) e L’Aquila (Vespignani). ■ , ' 

Ecco la graduatoria delle Federazioni per la sot- . 
‘ toscrizione: 


Pesaro 

Modena 

Matera 

Sondrio > 

Sciacca 

Catanzaro 

Viareggio 

Bologna 

Treviso ' 

Enna 

Melfl 

Pescara 

Aquila 

Carbonia 

Imola 

Massa C. 

Milano 

R. Emilia 

Catania 

Piacenza 

Como 

Siracusa 

Cagliari 

Crema - 

Oristano 

Vicenza 

Potenza 

Gorizia ... 

Rovigo 

Trieste 

Bergamo 

Viterbo 

Genova 

Fori! 

Caserta 

La Spezia 

Venezia . 

Brescia 

Parma 

Udine 

Imperia 

Ferrara 

Cremona ' 

RiminI 

Lecco 

Torino 

Cassino 

Asti 

Arezzo 

Monza 

Taranto 

Trento 

Verona 

Livorno 

Perugia 

Ascolì P. 

Lecce 

Ancona 

Foggia 

R. Calabria 

Avezzano 


n,- 


14.400.000 144,0 
56.570.000 141,4 
3.530.000 141,2 
I.SSaOOO 133,0 
1.800.000 120,0 
4.704.000 112,0 
3.700.000 108,8 
70.000.000 107,6 
4.800.000 106,6 
2.850.000 105,5 
2.100.000 105,0 
5.160.000 103,2 
2.052.000 102,6 
1.840.000 102,2 
6.084.000 101,4 
3.406.000 100,1 
67.000.000 100,0 
35.000.000 100,0 
8.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
4.500.000 100,0 
3.500.000 100,0 
3.200.000 100,0 
2.500.000 100,0 
1.000.000 100,0 
4.900.0ÒO ì 98,0 
2.410.000 96,4 
3.350.000.95,7 
7.600.000 95,0 
7.0C)tì.00O 93,3 
4.650.000 93,0 
3.700.000 92,5 

35.148.100 92,4 
11.546.200 f 92,3 

4.150.000 92,2 
9.568.500 91,1 
11.000.000 91,0 
11.750.000 90,3 
9.913.600 90,1 
3.600.000 ■ 90,0. 
3.595.300 89.8 
17.700.000 88,5 
6.600.000 88,0 
6.140.000 t 87,7 
3.490.000 87,2 
26.000.000 : 86,6 
950.000 86,3 
1.724ÌOOO . 86,2 

10.299.100 85,8 
5.133.300 85,5 

3.483.000 85,4 
2.125.000 85,8 
5.080.000 84,6 
16.445.800 84,3 
10.070.100 83,9 
2.515.000 83,8 
. 2.680.000 83.7 
8.340.000.83,4 
8.750.00 83,3 
3.500.000 83,3 
1.000.000 83.3 


Ravenna 
Verbania 
Aosta 
Bolzano - 
Siena- 
Firenze / 
Fermo 
Terni 
Cosenza ' 
Chieti . 

Prato 
Varese ’ 

Biella 

Crotone 

Sassari 

Tempio 

Pavia 

Mantova ' 

Prosinone 

Rieti 

Cattanissetta 
Padova . 
Lucca 
Vercelli 
Brindisi 
Teramo • ; 
Novara . 

Pisa 

Plstold ' • 

Bari . 

Roma 

Grosseto 

Pordenone 

Belluno 

Benevento 

Macerata 

Alessandria 

Cuneo 

Latina ' 

S. Agata Mil. 
Savona 
Avellino ' 
Campobasso 
Nuoro , 
Agrigento 
Palermo ' 
Trapani . , . ’ 
Messina 
Salerno 
Termini Imer. 
Napoli 
Ragusa ■ 
Emigrati: 

Svizzera 
Belgio 


. 82.7 
81,4 
81,3 
81,2 


21.516.655 
2.850.000 
2.440.740 
1.300.000 
17.833.30Ò i 81,0 
34.000.000 80,9 
2.420.000 

4.806.700 
4.400.000 
1.600.000 
9.500.000 

8.127.700 
5.250.000 
3.000.000 
1.500.000 

600.000 
11.805.000 
11.000.000 
2 . 200.000 
1.460.000 
2.550.000 
6.150.00C 
1.000.000 
3.500.000 
2.800.000 
3.450.000 
5.910.000 
12 . 000.000 
8.001.400 
8.000.000 
28.500.000 
6.125.000 
1.380.000 
1 . 200.000 
1.490.000 
2.900.000 
8.600.000 
1.800.000 
; 2.150.000 
1.008.000 
5.000.000 
1.500.000 
1.000.000 
1.000.000 
1.375.000 
4.025.000 
1.730.000 
1.245.000 
2.425.000 
462.500 


9.007.500 

1.225.000 

1.325.000 

450.000 


80,6 

80,1 

80,0 

80,0 

79.1 
77,4 
75,0 
75,0 
75,0 
75,0 

73.7 
73,3 

73.3 
73,0 

72.8 

72.3 

71.4 
70,0 
70,0 

69.8 

69.5 

66.6 
66,6 
66,6 

63.3 

61.2 
60,0 
60,0 

59.6 
58,0 

57.3 

56.2 

53.7 

50.4 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 

45.8 
44,7 

43.2 

41.5 

40.4 

38.5 
36,0 
35,0 


. Lussemburgo 500.000 
German. occ. 146.950 
Varie 25.000 


Totale gen. 879.860.455 


Il convegno di Riva del Garda 

Ribadita l’esigenza 
di attuare le regidni 



Dal nostro inviato . 

RIVA DEL GARDA, 28 

riforma della - struttura 
dello Stalo e la piena attua¬ 
zione della Costituzione dando 
vita alle regioni a statuto nor¬ 
male. sono le esigenze emerse 
con drammatica attualità al 
quarto convegno di studi Eu¬ 
ridici delle regioni in corso a 
Riva del ‘ Garda. Si tratta di 
una assemblea altamente qua¬ 
lificata. in cui figurano valo¬ 
rosi studiosi ed uomini poli¬ 
tici, raK>resentanti del Parla¬ 
mento e dei consiEi regionali 
della Sicilia, della Sardegna, 
della Val d’Aosta e del Tren¬ 
tino Alto Adige, oltre ad ' os¬ 
servatori del Friuli-Venezia 
Giulia. Presente è pure il giu¬ 
dice costituzionale Chiarelli, 
mentre la totale assenza di 
qualsiasi rappresentante del 
governo sottolinea, una volta 
di più. la sostanziale avversio¬ 
ne delle sfere dirigenti gover¬ 
native al principi dell’autono¬ 
mia regionale. 

n primo tema del convegno 


Alle Federazioni 

' : 4 - * ■ . » 

Le Federazioni che de¬ 
siderano le copie del sup¬ 
plemento « Noi e i compa¬ 
gni cinesi» sono pregate di 
far pervenire la prenota¬ 
zione all’amministrazione 
del giornale, via dei Tau¬ 
rini 19 - Roma, entro la 
fiomata di mercoledì t 
ottobre. Il supplemento 
snrà meiwi In vendita a 
L. 19 la copia. 


(-< la Corte Cóstituzìonaale c lè 
regioni a statuto speciale»), 
che ha occupato le sedute di 
ieri pomerìggio e di etamane. 
ha fatto il punto — in termini 
che non pochi intervenuti han¬ 
no dednito - esplosivi » — del¬ 
la situazione alia quale sono 
Eunte le regioni a statuto spe- 
ciEe: la loro autonomia, le loro 
specifiche competenze, conti¬ 
nuamente contrastate dal go- 
veemo. daEi organi dell’appa¬ 
rato burocratico statale: i loro 
poteri legislativi ■ sistematica- 
mente impugnati dinanE alla 
Corte Costituzionale, la quale 
a sua volta in questi anni ha 
dato vita, in materia regionale, 
ad una serie di sentenze che 
restringono ed avviliscono gra¬ 
vemente le possibilità di inter¬ 
vento delle regioni sui grandi 
e piccoli problemi in cui sono 
chiamate ad operare. 

Contro questa tendenza accen¬ 
tratrice» e sostanzialmente an¬ 
tidemocratica le stesse regioni 
a statuto speciale non possono 
rifugiarsi in una pur sacrosan¬ 
ta difesa dei propri statuti, del¬ 
le proprie prerogative, ma deb- 
bono affiancarsi alla lotta ge¬ 
nerale per la riforma democra¬ 
tica delle strutture dello Stato, 
per l'attuazione delle regioni in 
tutta Italia. . 
n convegno, dal quale sono 


AVIANO. 28. 

Un giovane di 17 anni, A. 
Visentin, residente ad Avia- 
no, ^ è l’autore ■ dell’attentato 
dinamitardo compiuto nella 
notte fra il 14 e-il 15 scorso 
ai danni della locale base ae¬ 
rea USA: un ■ gruppo elet¬ 
trogeno in fase di installa¬ 
zione venne fatto saltare da 
una potente carica di dina¬ 
mite. Il .Procuratofe ' dèlia 
Repubblica di ^ Pordenone, 
dr. Marasco, e'il commissàrio 
di PS, Catella, imbastirono 
subito una speculaziprié po¬ 
litica facendo perquisire le 
abitazioni di alcuni dirigenti 
della locale fedéràzló’ne dèi 
PCI, e il - fatto suscitò, la 
•riprpvazìone generale. Ah- 
dhe un emigrante venne se¬ 
guito e interrogato a lungo 
con la collaborazione della 
polizia americana. I carabi 
nieri, intanto, stavano se 
guéndo piste più realistiche: 
da un lato si pensava al ten¬ 
tativo di elementi ' alto-ate 
sini, dairaltro si stava esa 
minando la posizione di al¬ 
cuni cittadini dì Aviano 
quali, o per gli espropri su¬ 
biti dall’autorità militare 
o per altri rapporti avuti 
con - il • comando americano, 
potevano nutrire risentimen¬ 
ti. Dopo avere operato con 
molta cautela.! carabinieri di 
Pordenone e Aviano control¬ 
lavano il comportamento del 
Visentin, un giovane ■ sban¬ 
dato del luogo dedito all’al- 
cool, il quale, nel passato, 
aveva subito un processo in 
seguito alla denuncia di un 
ufficiale americano nell’auto 
del quale il ’ giovane aveva 
rubato - qualche oggettóV IJ 
Visentin venne condannato e 
potè tuttavia godere del be¬ 
neficio del perdono giudizia¬ 
le. Però da allora represse 
li proprio risentimento fine 
al giorno in cui, saputo del- 
rìnstallazione. appena fuori 
della parte recintata della 
base, del gruppo elettroge 
no. si accordò con due coe¬ 
tanei S, G, e D. D. i quali 
rubarono una sessantina di 
candelotti di dinamite nellr 
cave di pietra della zona di 
Pedemonte; il Visentiq a .sua 
volta riuscì a procurarsi la 
miccia da solo. La sera del 
14 corrente, dopo essersi in¬ 
trattenuto in un bar. eccita¬ 
to dall’alcool, raggiunse la 
base e collocò l’esplosivii 
riuscendo a dileguarsi ■ nel 
quindici minuti di tempo che 
separavano la combustione 
della miccia dalla deflagra¬ 
zione. - : 

li.Visentin è stato lerma- 
to questo pomeriggio, dopo 
una settimana di vita .semi¬ 
randagia nella zona di Avia¬ 
no. I carabinieri lo hanno 
trovato in casa. Egli non ha 
opposto resistenza ed ha su¬ 
bito confessato. Un verbale 
di circa trenta pagine è sta¬ 
to stilato dai carabinieri. Il 
Visentin si è dichiarato pen- 
titò dell’azione ' compiuta. I 
due giovani che hanno col¬ 
laborato con lui per il repe- 
rijnen.to deH’esplpsivo non 
sono stati arrestati. Gli in- 
quiren,ti hanno tenuto.à sot- 
toUneare nelle. informazioni 
foniite alla.sfamjm e nel lo¬ 
ro stesso rapporto. all’Auto¬ 
rità giudiziària che. nessun 
elemento di natura politica 
è alla base dell’azione dina¬ 
mitarda. 

Crolla così clamorosamen¬ 
te il tentativo, di speculazio¬ 
ne politica - messo in alto 
dalla Questura e dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Pordenone sul cui ' fazioso 
comportamento il compagno 
on. Lizzerò^ ha presentato la 
scorsa settimana una inter¬ 
rogazione al Ministro dello 
Interno, alla quale, peral¬ 
tro, si attende ancora una ri-, 
sposta. . 











Il governo contìnu a a tacere 
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I . Reggio Calabria 
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ConYegno 
autonomo 
di beniinoi 
o Modena 


Domenica prossima si ter¬ 
rà a Modena un Convegno Na- 
pure emerse varie proposte perìzionale dei benzinai non ade- 


modificare e comunque inte¬ 
grare la Corte Costituzionale 
con una rappresentanza dei 
consigli region.ali, è proseguito 
oggi con le relazioni sul secon. 
do punto (problemi della pro¬ 
grammazione economica regio¬ 
nale) e 6 i concluderà nella 
giornata di lunedi con l’ulti¬ 
mo tema all'ordine del giorno 
che riguarda i problemi finan¬ 
ziari dell^ regioni à statuto spe¬ 
ciale. 


Mario Passi 


renti alla FIGISC (Confeom- 
mercio) per definire la posi 
zione della categoria sui prò 
blemi economici e contrattua¬ 
li che la interessano; dare vita 
a un organismo sindacale che 
ne asstnna la rappresentanza in 
tutte le sedi e ad ogni livello 
n Convegno è promosso e or¬ 
ganizzato da un Comitato costi¬ 
tuito da benzinai di varie pro¬ 
vìnce, che non riconoscono nel 
dott. D’Andrea ■— presidente 
della FIGISC — il loro rap¬ 
presentante. 


Questo mattino | 

lo «mordo dell’ulivo» 

l,.,; 

I ' Questa mattina nella Piana del Tauro, In prò-v. | 
; vincia di Reggio Calabria, si svolgerà la « Marcia 
I * dell’Ulivo » indetto ed organizzata dàlia Consulta ca- 

I labrese della Pace. | 

« Dalla tregua atomica al disarmo; dal disarmo I 
I ; alla pace >, questo li motto della « marcia » che si • 
' '.snoderà per cinque chilometri sulla .strada, che da | 
I .Cittanova porta à Taurianova. ' ■ ' ' 

I La manifestazione ha ricevuto le adesioni di nu- | 
merose organizzazioni politiche, sindacali e culturali . | 
I italiane e straniere. Fra esse il ‘ Partito Radicale, . 

I la Federazione giovanile comunista^ l'UDt, la CGIL, - | 
. la Federbraccianti, la ■ Lega ’■ internazionale per ‘la .■ 
I' Pace e la Libertà di Ginevra. The Resisters Inter- -, i 
' national-Enfield di Londra. Hanno aderito anche ti - | 
I - prof. Aldo Capitini, Tommaso Flore, il poeta Ignazio . ' 
I Buttitta, il pittore Treccani, 1 registi cinematografici - | 
Luigi Futei eu Elio Ruffio, Amedeo Nazzari, Alberto I 
I Carocci, il sen. Terracini, Lucio Lombardo Radice, | 
I. Luzzatto, Fausto Gullo e numerose altre personalità.'' I 

I Anche un elevato numero di Comuni del Mezzogiorno ■ 

I ha aderito alla manifestazione. , | 

Da ogni centro delle regioni meridionali è stata , ' 
I annunciata la partecipazione alla «Marcia dell'Ulivo». | 
I di fotte delegazioni. Saranno presènti anche le rac- | 
I coglitrici di olive, braccianti e lavoratori della terra 
I di Gioiatauro e le popolazioni di tutti I centri della . | 
* Piana del Tauro. * 

I Là « marcia » vuole anche sottolineare l’esigenza i 

I di una pace duratura quale condizione essenziale pgr | 
risolvere i secolari problemi del Mezzogiorno. 

Lm m». àia^. «MB 


“ f 

Dal nostro corrispondente 

■y'i -CAGLIARI, 28. 

1 lavori per la costruzio¬ 
ne della base militare del¬ 
la NATO hanno avuto ini¬ 
zio nell’isola di Tavolara. 
Una ventina di tecnici si 
sono recati sul luogo a 
bordo di una imbarcazione 
presa in alIUto nel porto di 
Alghero: • appena sbarcati 
; suirisolotto. hanno scarica- 
: to dal natante strumenti di 
misurazione. Sull’isola, in- 
^ tanto, vengono elevate gi- 
tgantesche antenne per ra¬ 
dar transoceanici. 

I rilievi tecnici probabil¬ 
mente sono già a buon pun¬ 
to: infatti, tutte le rocce 
appaiono ' segnate a fior 
d’acqua ' con cerchi rossi, 
bianchi e neri. Tali segnali 
.indicherebbero i punti en¬ 
tro cui dovranno essere ef- 
^ fettuate perforazioni per la 
costruzionè di impiahti sot¬ 
to il livello delle-acque. 

. Il provvedimento di re¬ 
quisizione dell’isola, che è 
ormai definitivo, è stato 
adottato dal Ministero del¬ 
la Difesa per istallarvi un 
rifugio di sottomarini do¬ 
tati di Polaris o un depo- 
. sito di missili? 

I lavori, come è coipipren- 
sibile, vengono condotti nel 
più rigoroso segreto dalla 
ditta Astaldi. 

La requisizione dell’ìsola 
è avvenuta tra alterne vi¬ 
cende, a seguito di un de- 









li 150 anni 
delln Nof liinl^ iK Km 

Le relazioni dei professori Cantimori e Bernardini 


Dal nostro inviato 

. ‘ ’ PISA, 28 ' 

- Nella vasartana sala degli 
stemmi del Palazzo dei Cava¬ 
lieri si è svolta oggi la manife¬ 
stazione celebrativa del - 150» 
anno di vita della Scuola Nor¬ 
male Superiore di Pisa. Nel cor¬ 
so della manifestazione, sono 
stati pronunciati discorsi di sa¬ 
luto da parte del direttore prof. 
Giuliano Giannelli. del prof. 
Sansone. - del -' ministro Togni. 
Due conferenze celebrative so¬ 
no state tenute dal prof. Delio 
Cantimori della Facoltà di Let¬ 
tere delVVnìversitfì di Firenze 
e insegnante della • Normale », 
e dol vTof. Gilberto Bernardini, 
per la Classe di Scienze mate¬ 
matiche, tisiche e naturali. ■ 
Dalla » Normale » sono usciti 
uomini illustri in ogni ' campo 
di studi letterari, ■ filosofici e 
scientifici: basti-pensare a Gio¬ 
suè Carducci, che frequentò lo 
Istituto nel 1856: a Enrico Fer¬ 
mi, che oi studiò dai 1918 al 
1922; a Luigi Russo, a Delio 
Cantinori, Aldo Capitini, Carlo 
Ludovico Ragghìanti, Armando 
Saitta, Alessandro Natta e tanti 
altri, la cui « presenza » alia 


• Normale^ sta a sottolineare 
ìa funzione delVIstiiuto tion solo 
nella cultura italiana, ma nel¬ 
la stòria del paese. 

Il prof. Cantimori ha indivi¬ 
duato nella •riforma^ proget¬ 
tata da Francesco. De Sanctis e 
attuata da Carlo Matteucci con 
il decreto del 17 agosto 1862 il 
punto di partenza di quel pro¬ 
getto che aorebbe poi caratteriz¬ 
zato {'Istituto come organismo 
nazionale e unitario. In quel 
progetto è pure contenuto lo 
elemento di » rottura » con gli 
indirizzi e la tradizione che ave¬ 
vano contraddistinto i primi an¬ 
ni della scuola. •- - - 

Lo scuola, la cui fondazione 
rìsale, appunto, al 29 gennaio 
1813, chiusa con la caduta del¬ 
l’impero napoleonico, venne ria¬ 
perta nel 1846, dd un » motus 
proprio» granducale: ma nello 
istituto riaperto da Leopoldo lì 
di Lorena c’era ben poco ormai 
della dittico tradizione giaco¬ 
bina dalla quale aveva preso le 
mo.sse, in origine, ìa Scuola nor¬ 
male napoleonica. £’ dunque..a 
De Sanctis che ci si deve'Ri¬ 
chiamare per comprèndere - il 
carattere • rinnovatort » im¬ 
presso alla scuola. , . 


Il dramma della casa a Milano 


Sfrallalo con IO figli 



■ MIL-4NO.‘28.' 

Una intera famiglia, compo¬ 
sta da dodici persone — padre, 
madre e dieci figli —. è stata 
messa sul lastrico ed il capo- 
famiEia. per il dolore e l’unii- 
liaEone di doversi trovare, do¬ 
po anni di lavoro e sacrifici, in 
mezzo alla strada, è stato col¬ 
pito da collasso cardiaco ed è 
ricoverato all’Ospedale Mag- 
Eore. ‘ ■ ■ • 

La numerosissima famiglia di 
Donato Dell'Acqua, un immi¬ 
grato giunto nella nostra città 
quattro anni fa dalla lontana 
Matera per togliere eé e i pro¬ 
pri figli dalla miseria, è stata 
sfrattata il 26 settembre per 
finita locazione, n padrone del 
vecchio stabile di via Pier della 
Francesca 74. dove i DeU’Ac- 
qua abitavano in quattro stanze, 
aveva bisogno di usare perso¬ 
nalmente l’appartamento e di¬ 
sdettava quindi il contratto. A 
gennaio lo sfratto veniva con¬ 
validato dal tribunale, che con¬ 
cedeva poi le proroghe legali. 

Per due notti ì Dell’Acqua 
dormivano nelle sale d’aspetto 
della stazione centrale. Questa 
mattina, verso le tre. Donato 
Dell’Acqii.a veniva colto da ma¬ 
lore e ricoverato per collasso 



cardiaco. La moglie cd i fiEi. 
annientati dal dolore, oppressi 
ed umiliati per una situatone 
da cui non vedono come usEre. 
hanno sostato per tutta'la mat¬ 
tina fino al primo pomeriggio 
nell’atrio dell’ospedale. - 


Nuovi ottenlafi . 
io Alto Adige 

Un altro attentato contro le 
forze della polizìa è a\r\'eiiuto 
la scorsa notte in Alto Adige e' 
precisamente lungo -In strada 
del Passo del Giovo sul ver¬ 
sante della Val Passiria. Due 
ufflciEi del carabinieri, mentré 
erano fermi nei pressi del bivio 
di Caines per un guasto alla 
loro auto, sono stati fatti segnò 
di vari colpi d’arma da fuoco 
sparati da un vicino costone 
roccioso. I due militari — ri¬ 
masti illesi — Danno risposto 
E fuoco. 

SE posto questa mattina al¬ 
l’alba sono state effettuate b&L 
tute senza alcun esito. 


'La gloria di una scuola co¬ 
me Questa — ha detto Canti¬ 
mori — non sta nella fama de¬ 
gli uomini che l’hanno resa va¬ 
riamente illustre con le loro 
opere, quanto ■ nell’avere ' reso 
possibile la loro ” libera” atti¬ 
cità e ia loro stessa opera, 

” ^Si può cogliere nell’attività 
della ” Normale ” quel carat¬ 
tere di continuità, quei tratto 
unitario al quale hanno dato un 
cosi aito contributo studiosi co¬ 
me il Villari, il . Giuasoni, il 
Comparetti, il Mancini, il Lom¬ 
bardo Radice, il Vitelli e Luigi 
Russo. Nel solco di questa tra¬ 
dizione culturale, la ” Normale ” 
è sempre stata un centro di edu¬ 
cazione civile e democratica e 
questi segni non si sono disper¬ 
si, nè occultati durante le tra¬ 
giche vicende attraversate dal 
Paese. Neanche durante l'Infau¬ 
sto "ventennio” la 'Normale’, 
che, dal 1929 in poi, in sèguito 
alia morte del matematico Luigi 
Bianchi, passò sotto la direzio¬ 
ne di Giovanni Gentile, subi ro- 
dicàli itrósforroazionL \ : 

' «In quegli anni cruciali, in- 
\fatti, maturava nel paese-intie¬ 
ro,', nelle Università, ne.i licei, la 
rivoltò morale-è-éimié contro il 
fascismo, ehe,ricoiidttcepo,ideal- 
méiite ad attH rnómehtl delta 
storia d’Italia e d'Europa, nei 
quali ” i battiti del cuore vulca¬ 
nico dell’Italia” feonte diceva 
nel 1858 Carlo Marx) ■ andavano 
trovando nelle prime lotte e 
nelle organizzazioni dei lavora¬ 
tori una precisa estrinsecozione 

• L’Unione Sacra voluta dalla 
borghesia veniva dunque squar¬ 
ciandosi. n fascismo, al di là 
delle facciate edificanti, era de¬ 
stinato alla catastrofe: montava 
la protesta.popolare, si propo¬ 
nevano nuoce e radicali alter¬ 
native. Questa protesta, questo 
spirito rinnovatore maturarono 
anche all’intemo della ” Nor¬ 
male ”, ove, dal 1936 al ’40, ven¬ 
nero formandosi' gruppi di stu¬ 
diosi antifascisti, tra cui Ales¬ 
sandro Natta, Aldo Capitini. Ma¬ 
rio Spinella, Armando Saitta, 
Luciano Mencaroglio. Aido Vi- 
salberghL 

' I contatti degli studiosi, degli 
studenti con la popolazione e 
con le forze sociali più attive 
tendevano a creare un clima 
nuovo, a gettare le premesse per 
oprare quella saldatura fra 

- intellettuali e società civile * 
che giustamente appariva indi¬ 
spensabile per edificare una so¬ 
cietà nuova,:moderna e demo¬ 
cratica. Colmare il ^distaccò- 
fra classe intellettuale e paese 

— quei distacco che era stato un 

preciso disegno deU’idealismo 
crociano — fu poi l'obiettivo 
fondamentale posto dalla visione 
storicistica di Luigi .Russo, per 
la' realizzazione del quale egli 
operò fino alla fine. L’influenza 
positipa di quegli onni. l'im¬ 
pronta dota da Russo alla » Nor¬ 
male ». sono armai un patrimo¬ 
nio innegabile dell'istituto pisa¬ 
ne-•. . 

Marcello Lezzerinì 


creto di esproprio ' datato 
30 dicenlbre 1960 e di altro 
decreto del Ministero del¬ 
la Difesa emesso in data 4 
settembre 1961. L’indenni¬ 
tà di esproprio dovuta al 
signor Bruno Marzàno, pro¬ 
prietario di Tavolara. as¬ 
sommerebbe ad una sessan¬ 
tina di milioni. Secondo 
quanto si ' dice, ’ lo stesso 
Marzano avrebbe rifiutato 
qualche anno fa l’offerta di 
200 milioni fattagli da un 
gruppo finanziario stranie¬ 
ro che intendeva sfrutta¬ 
re Tavolara a scopi turi¬ 
stici. u'-' — 

Naturalmente non vi so¬ 
no notizie ufficiali sulla de¬ 
stinazione' della località, 
ma è chiaro che le indi¬ 
screzioni trapelate a Pari¬ 
gi attraverso VAgenzia ra¬ 
dicale sono ■ pienamnete 
fondate. I lavori vengono 
iniziati sotto > il controllo 
deU’autorità militare. Nes¬ 
suna smentita " è venuta 
dalle autorità di governo 
in merito alle notizie diffu¬ 
se dalla stampa: ciò con¬ 
fermerebbe la validità del¬ 
le notizie stesse. • 

■ Le. preoccupazioni delle 
popolazioni ' di ' Olbia e di 
tutta ' laSardegna sono, 
dunque, pienamente giusti¬ 
ficate. L’allarme suscitato 
tra i sardi ha trovato eco 
nelle organizzazioni politi¬ 
che, ' nelle rappresentanze 
parlamentari • e nelle as¬ 
semblee comunali. Si sono 
avute, come già abbiamo 
comunicato, numerose ini¬ 
ziative per protestare con¬ 
tro la militarizzazione del- 
. l’isola e per chiedére la re¬ 
voca del provvedimento di 
costruzione della base per 
sommergibili dotati di Po¬ 
laris. . 

Dopo ' i. gruppi del PCI 
al Senato e all’Assemblea 
regionale, si sono aggiunte 
le interrogazioni dei parla¬ 
mentari : socialisti Mario 
Berlinguer e Carlo Sanna. 

• Tutti pongono in rilievo 
il fatto che l’esproprio del¬ 
l’isola di Tavolata accen¬ 
tua la tendenza a utiliz¬ 
zare la Sardegne a scopi 
militari .; . . 

' La protesta è generale, 
senza differenziazione tra 
le diverse forze politiche. 
-Il Presidente Corrias, 
direttamente chiamato in 
causa, non ha ancora fat¬ 
to conoscere la sua opinio¬ 
ne sulla questione, nè le 
intenzioni della Giunta. In 
altra occasione la Giunta 
■ regionale è stata costretta 
ad intervenire, in seguito 
alla protèsta popolare e 
agli interventi delle ammi- 
. nistrazìoni comunali e dei 
consiglieri di ogni settore. 
Ciò avvenne quando fu de¬ 
ciso dal Ministero della Di¬ 
fesa l’esproprio di oltre 30 
mila ettari nel Salto del 
Quirra, da destinare al-, 
rahnpliamento del poligono 
dì Perdasdefogu. 

Non basta, però, nel ca¬ 
so di Ta\'olara, ottenere 
Una semplice sospensione 
del ‘ provvedimento: esso 
- deve essere revocato e an- 
! nullato. • 

Giuseppe Podde 


Per il Festival 
nazionale dell'Unità 

Plauso della 
Segret»ia del PCI 
ai coMpagni 
di f beate ■ 

' La Segreteria del PCI ha 
inviato alla Federazione co- 
muniita di Firenze la se¬ 
guente lettera: • 

« Cari compagni; ' 
il Festival Nazionale del¬ 
l’Unità è stato una éntuaia- 
smante manifestazione . di 
forza, di influenza, dì ca¬ 
pacità politica del . nostro 
Partito. 

Il suo splendido .successo 
premia l’impegno è il sa¬ 
crificio di voi dirigenti del¬ 
l’organizzazione fiorentina, 
di tutti 1 compagni e le 
compagne, dei giovani, che 
sono stati migliaia - e - mi¬ 
gliaia e di tutti coloro, an¬ 
che non militanti nel nostro 
Partito, che hanna voluto 
recare in qualche modo il 
proprie contributo alla no¬ 
stra festa. 

A tutti vada il ringraEa- 
mento più caloroso della 
Segreteria del Partite aa- 
aieme .all’augurio di nuovi 
e brillanti successi per il 
vostro lavoro «. 


Gtto Frontali 








Stanotte, alle 0,35, è morto 
a Roma nella sua abitazione 
di • Via Adige 30, il profes¬ 
sor Gino Frontali, Professore 
Ordinario fuori ruolo di Cli¬ 
nica Pediatrica dell’Univer- 
sltà di Roma e Presidente 
della Società Italiana di Pe¬ 
diatria. -. 

La malattia lo ha colto in 
piena attività e lo ha stron¬ 
cato in pochi giorni. Nel giu¬ 
gno - aveva partecipalo atti¬ 
vamente à Roma al Congres¬ 
so di Pedopsichiatria e nei 
primi ' giorni di settembre 
aveva ancora messo a-punto 
il suo intervepio al Congres¬ 
so Nazìonale,.,<JÌ ^Pediatria, 
tenutosi a Nàpòli .dal' 

14 di questo 'itfésè; • 

Gino PronfatfSfra niito ••ir 
Alessandria d’Egitto il 19 lu¬ 
glio 1889. Si era formato alla 
Scuola fisiologica di Pietro 
Albcrtonf c clinica di Augu¬ 
sto Murri. . . : 

Appena laureato fu nomina¬ 
to assistente volontario presso 
la Clinica - Pediatrica di Fi¬ 
renze direna da Carlo Com- 


Governo e DC 
contrari alla 
riforma 
Aeimm 


Ancora una volta Ieri il go¬ 
verno e la DC hanno manife¬ 
stato. in sede di commissione 
sanità del Senato. la volontà 
d» - non modificare nulla nella 
caotica situatone sanitaria del 
Paese e particolarmente nel 
settore deH’assìstenza all’in¬ 
fanzia. ■ ' 1 • . < 

Nonostante il riconoscimento 
della gravità della situazione, 
il governo.si è infatti limitato 
a propone alla commissione di 
approvare, in sede deliberante, 
un contributo straordinario di 
6 miliardi .da destinare all’Ope¬ 
ra Nazionale Maternità ' e In¬ 
fanzia: e la maggioranza dei 
commissari, fra cui il relatore 
sen. Simone Gatto (PSD. .che 
ha persino tesshto' l’eloEo dE- 
rONMI. ha dato ‘il suo con¬ 
senso al progetta.-governativo, 
senza entrare minitnaìnente nel 
merito delle numerose e gravi 
questioni sollevate dar conipa- 
gni. senatori Ariella. Farneti e 
Maccarrone. - 

Un ' contributo straordinario 
— hanno rilevato > i ■ senatori 
comunisti — non serve per 
migliorare l’attività dell’ente, 
nè consente di affrontare or¬ 
ganicamente le crescenti neces¬ 
sità di un’assistenza ■ all'in- 
fanEa adeguata aUc nuove con¬ 
dizioni della società. La rifor¬ 
ma dEl’ONML per cui il Se¬ 
nato E pronunciò all'imanim!- 
tà nE 1956, non è più. procra- 
stinabile e ad essa devono par¬ 
tecipare, attivamente, anche Ei 
enti localL 

L’ONMI. d'altronde, è gesu- 
to ancora oggi con criteri anti. 
democratici e UlegEi contro i 
quali si è pronunciato più vol¬ 
te anche il Consi^o di Stato. 
Le gestioni commù^sariEi del¬ 
le federazioni provinciali e dei 
comitati comunalL pertanto, de¬ 
vono cessare per far posto, 
come prescrive la stessa legge 
istitutiva dell’ente, a comitati 
rappresentativi presieduti dai 
presidenti delle provincie e dai 
sindacL - • 

Tutte queste questioni sono 
state ignorate sia dal governo 
che dalla maggioranza della 
commissione e ha sorpreso, in 
particolare, Tatteggiamento dei 
socialisti, che pure avevano av. 
vertilo. in varie occasioni la 
èsig-snza .di una riforma prò- 
fonda di tutto il settore dE- 
ra 3 .sistenza all Infanzia 

La battaglia, comunque, noti 
è finita col voto delia maggio- 
ranza della commissione sanità 
del Senato. Essa, infatti, verrà 
riprosa e sviiuppsta nel corso 
della diacussicne sy] ' bilancio 
del ministero che sarà affroii- 
tato, dnirass»;mb!ea di PEazzo 
Mad.ima, entro la prima decade 
di ottobra. • 




ba. e dopo la guerra 1914-18, 
alla quale partecipò in qua¬ 
lità di medico di battaglione, 
divenne assistente effettivo e 
poi aiuto nella Clinica stessa. 

Nel 1925 riuscì primo nel 
concorso per la cattedra di 
Clinica Pediatrica nell’Uni¬ 
versità di Cagliari. Nel 1929 
fu chiamato all'Università di 
Pavia e nel 1930 all’Univer¬ 
sità di Padova dove rimase 
fino al 1943. 

Dal 1943 al 1959 ha coperto , 
la cattedra di Clinica Pedia- ■■ 
trica dell’Università di Roma ., 
Era membro di numerose 
accademie italiane ed estere 
e consulente .dell’Organ^za- 
zione Mondiale delta Sanità. 
Dal‘Capo dello Stato giL èra 
stato- conferita - la •-medaglia 
idi’dra --dei Benemeriti '-. della 
, della' Cultùfa e tfel- 

l^VArie, al'mefitò 'del¬ 

la Sanitàpubblica, 
i Dirigeva il Centro di studi 
sulla Alimentazione Infantile 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche nell’ambito del qua¬ 
le ha diretto una vasta in¬ 
chiesta sii * Alimentazione e 
Stato di nutrizione del bam¬ 
bino italiano dopo la guer¬ 
ra*. Nell’orbita della Clinica 
da lui diretta aveva creato 
il Centro di studi sull’Incom- i 
patibilità matemo-fetaìe, il 
Centro d’igiene Mentale, - 
quello di Ematologia e quello 
antidiabetico. ‘ , 

- La sua vasta ' produzione 
scientifica si estende in molti 
campì. Sono particolarmente 
noti i suoi ' studi sull’utiliz¬ 
zazione - dei grassi nelt'ali- 
mentazìone infantile, su vita¬ 
mine, avitaminosi e superdo- 
saggì vitaminici, sui fattori 
di accrescimento, sulla pella¬ 
gra. sulla carenza proteica; 
così pure quelli sui vasi ca¬ 
pillari, le diatesi emorragiche 
e la costituzione endoteliare; 
sulla durata di vita del glo¬ 
bulo rosso nell’anemia medi- 
terranea; sulla difterite e sul¬ 
la tubercolosi infantile. 

■ Le sue pubblicazioni ’ di 
maggior mole sono: il » Trat¬ 
tato di Pediatria », assai dif¬ 
fuso iti Italia ’ e all’estero, 
particolarmente in Ispagna e 
nell’America Latina nella sua 
traduzione spagnola, le » Le¬ 
zioni sulla Alimentazione In¬ 
fantile », le » Prescrizioni Pe¬ 
diatriche *, e la - Pediatria 
Clinica - che - illustra ■ con 
esempi tratti da tutti i capi¬ 
toli della pediatria il metodo 
diagnostico che mette a pro¬ 
fitto del -medicg .pratico . la 
esperienza clinica dell’autore 
e che gli è valso il premio 
Marzolto. . 

. Era direttore delle rìbiste: 
Archivio Italiano' di Pedia¬ 
tria'e ■ Puericultura *■ e ."Pe¬ 
diatria Intemazionale *. 

La sua ultima fatica era 
stata dedicata alla creazione 
di una Casa di Cura per la 
assistenza integrale del bam¬ 
bino. • inaugurata nel Mag¬ 
gio scorso alla presenza del 
Capo dello Rtato. 

Ai familiari ^ giungano ' 1e| 
espressioni del profondo eor»; 
doglio dell’Unità. 


E'deceduto 
a Pistoia 
il compagno 
Gentile 

PISTOIA, a 
Oggi, improvvisamente, 
deceduto il compagno Gitòep- 
pe Gentile, di 61 anni. Cor 
lui scompare un onesto e va¬ 
loroso combattente della cau¬ 
sa della democrazia e del so¬ 
cialismo. Iscritto al PCI 
dal 1944 Vi aveva sempre ri¬ 
coperto incarichi di - iwtevole 
responsabilità. Fu assessore 
comunale dal '46 al *51. Nel 
'51. appunto, il compagno Ger 
tile fu eletto sindaco del Co¬ 
mune di Pistoia, e in tale ca¬ 
rica rimase fino al 1959: 1; 
sua opera fu sempre apprez¬ 
zata da tutta la cittadinanza 
per le capacità amministrativi 
e - la sollecitudine che 'egl 
metteva • nel ■’ lavoro. Fino > «1 
'62 il compagno Gentile era 
stato membro del Comitato fe¬ 
derale del Partito. Egli fu.| 
inoltre, durante la guerra dì 
bera'zionc. segretarie del C 
per la provincia di Piatola. 
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J^APOLl è siala, spesse volte» nella letteratura poli- 
i tica del nostro 'paese, una città calunniata. Si 
detto fosse un centro di disfacimento politico e persino 
un centro di corruzione. Ma coloro i quali lanciavano 
questa calunnia erano spesso gli autori, stessi dei mali 
di cui ■ Napoli lia sofferto nel ’passato e di cui soffre 
tuttora. I mali di, cui ha sofferto la città dì Napoli 
sono stati la conseguenza di tutte le debolezze, di tutta 
la slriiltura dello Stato italiano. Noi lotteremo contro 
di essi e li;guariremo in pieno, quando• riusciremo a 
costruire una Italia nuova nella quale non vi sia più 
bisogno di un Mezzogiorno particolarmente‘oppresso e 
afruttattf, e artificialmente mantenuto iu’uno stalo di 
decomposizione sociale, che debba servire come punto 
d’appoggio ai gruppi dirigenti reazionari, per potere 
tranquìllariìente governare ai danni del popolo e facendo 
Péscbisivo loro interesse egoistico. 

. j Napoli non è soltanto la città abitata dà un popolo 
forte e sanò, da gente media intelligente e laboriosa. 
Bssa è oggi per noi la città che fra le prime, in Italia, 
più di un secolo fa, nel 1799, levo dinanzi al mondo 
la bandiera della repubblica, ‘ della democrazia, della 
rivoluzione popolare per la libertà. Napoli è la città 
nella quale, nello stesso periodo, alla vigilia della 
nascita della Repubblica partenopea, si > assistette a 
quella lotta di popolo contro un esercito invasore, 
nella quale, qualunque spiegazione si voglia dare dì 
essa, è pure giocoforza riconoscere una ' manifesta¬ 
zione istintiva di forza nazionale c di spirito patriot- 
tico agli albori. Napoli è la città clic dette all’Italia, 
in tutto il periodo ; del Risorgimento, una schiera 
eletta di combattenti, dì martiri, di eroi. Napoli è la 
città che dopo l’armistizio, or sono alcuni mesi, ■ ha 
scritto nella storia d’Italia, con le quattro giornate di 
lotta del popolo contro i tedeschi in ritirata, anzi in 
fuga, una delle pagine più belle della nostra storia. 

Napoli, liberatasi daU’invasione tedesca, vorrei dire 
da se stessa, per forza propria, per forza dì popolo, 
ha dato un esempio che ci auguriamo e vogliamo sìa 
seguito dalle altre città italiane, nel centro e nel nord, 
da Roma, da Milano, da Torino, da Trieste, da tutte 
le città d’Italia. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal rapporto tenuto VII aprile 
1944 ai quadri delVorganizza- 
xione comunista napoletana) 




Ecco una rapida cronaca dei principali fra i mille avvenimenti, scon¬ 
tri, episodi che si intrecciarono a Napoli fra il 27 settembre di 
vent’anni fa e il primo ottobre successivo, fra le prime reazioni in 
forze della popolazione contro i tedeschi e Tingresso in città degli 
alleati, preceduti dalle delegazioni di patrioti che li avevano rag¬ 
giunti a Pompei per annunziar loro Tavvenuta liberazione della città 


27 settembre 

Basta coh.terrore! 


E’ quasi sera: ' a piazza ' Dante, allo Spirito 
Santo, lungo via Roma, si sparge la notizia che 
gli alleati stanno arrivando. « Sono sbarcati a 
Pozzuoli e a Bagnoli» si dice. La gente esce dai 
vicoli per vederli. A piazza Dante alcuni tedeschi 
montano la guardia a un gruppo di giovani ra¬ 
strellati: « Che fate — dicono loro — scappate, 
arrivano gli inglesi». 1 tedeschi scappano. Al Vo- 
mero due guastatori sono circondati e aggrediti 
da una folla di donne scarmigliate e urlanti. 
Vengono disarmati; ci vuol fatica a impedire che 
vengano linciati sul posto. - o 
. Nella sede dèlia < Rinascente > una decina di ' 
patrioti aggrediscono e costringono alla fuga i 
tedeschi che stavano dando alle.fiamme il locale 
dopo aver caricato sui camions le merci utiliz¬ 
zabili. Si odono esplosioni in tutte le zone del. 
centro; 1 soldati del colonnello Scholl danno alle 
fiamme e distruggono i loro uffici e i loro alber¬ 
ghi, i depositi dei trams, la rete elettrica, i] pa¬ 
lazzo dei telefoni... Alla periferia continua la di¬ 
struzione metodica delle industrie napoletane 
sfuggite ai bombardamenti Nella zona di « piaz- 
zolla al Trivio > due operai ' delia Redaelli tra¬ 
sportano all’aperto una mitragliatrice e incomin¬ 
ciano a sparare contro una camionetta che sì 
avvicina alla fabbrica. Terranno quella posizione 
(che difende tutto il quartiere) fino all’arrivo 
degli alleati. ^ ^ v 

A Cappella dei Cangiani una gran folla affa¬ 
mata fa ressa intorno a un deposito di viveri e 
di merci che i tedeschi avevano prima riempito 
con tutta la roba predata nella città e ora stanno 
vuotando per trasportare tutto al nord. Per te¬ 


nere a bada la gente un ufficiale spara e uccide 
un ragazzo di otto anni. Dopo poche ore la zona 
sarà in mano dei patrioti. . ■ - 

A sera inizia la distribuzione delle armi. = a 
piazza Dante, al Vomero, dovunque. Alcuni grup¬ 
pi di patrioti s’appostano agli angoli delle strade. . 
A via Duomo due giovani armati di pistola si 
lanciano contro una autoblinda e sór(o abbattuti. . 
Tre altri uomini vengono feriti; autoblinda • 
gira su se stessa e abbandona la zona. . • 

Di fronte al Distretto militare muore un vec-,. 
chio operaio comunista, Antonio Pianta. Fin dalla 
mattina non ' ha fatto che correre dal Distretto 
alla sua officina nel vico Sacramento, traspor¬ 
tando - fucili, mitra, munizioni. Da li poi li di¬ 
stribuiva ai suoi compagni della zona; Ad un 
tratto, mentre corre curvo sotto il peso di una 
mitragliatrice, Antonio Pianta è scorto da una 
pattuglia. E’ lontano dal vicolo, non può nascon¬ 
dersi. Posa a terra la mitragliatrice, viene col¬ 
pito a morte mentre cerca febbrilmente di cari¬ 
care Tarma. < Sulle prime'ore della notte del 27 
settembre — ha narrato subito dopo Tinsurre- 
zione uno dei capi della lotta nel quartiere "Va¬ 
sto ’’ — mi pervennero le prime notizie della 
iniziata ribellione in diversi punti della città, 
per cui decisi di mettere in atto quanto avevo 
predisposto... Moschetti e pistole, qualche mitra¬ 
gliatrice, munizioni . e bombe i a mano furono 
distribuiti a - chi se ne trovava sprovvisto, 
sicché in breve gli abitanti della piazza e vie 
adiacenti furono armati... Nella piazza e nelle 
strade circostanti i portoni degli stabili furono 
sbarrati mentre da ogni finestra e dà ogni bal¬ 
cone facevano capolino le canne dèi moschetti. 

< Dna mitragliatrice venne collocata di fronte 
alToffìcina Borghese occupata dai tedeschi; un’al¬ 
tra all’angolo dì via Pisa ed una terza sul ter¬ 
razzo del palazzo segnato, col n. 82 di piazza Na¬ 
zionale. In breve tutti i punti di passaggio che 
da Poggioreale immettono nel Vasto furono bloc¬ 
cati dai nostri...». , , . . 


28 settèmbre 

Sorgono le barricate 


^ Allo 11. sotto una pioggia fitta, ottomila giovani 
scamiciati sonò spinti fuori' della èittà; sono stati 
: rastrellati nelle strade o presi dopo furiosi corpo 
:a corpo nei vicoli e nei casamenti (solo 150 per- 
.sone — delle 30.()00 che avrebbero dovuto farlo 
— si sono presentai., sppntaneamentè . per il 
€ servizio obbligatorio del lavoro»). Ma ormài 
sono cessati .i.. tentativi del‘nemico dì entrare nei- 
' vicoli, i guastatori per loro parte s’affrettano a ‘ 
concludere l’opera di devastazione; improvvisi 
si accendono — dovunque sosti un gruppo di 
tedeschi, dovunque passi un loro automezzo — 

• gli scontri coi ■ patrioti.. • s 

Dal mattino sì combatte nei viali de] centro 
del Vomero, : contro le autoblinde ^ dei reparti 
acquartierati nella Floridiana; si. combatte nei 
quartieri popolari intorno alla ferrovia c intorno 
a porta Capuana. I napoletani escono dai vìcoli 
tortuosi e vanno all’assalto degli alberghi dove . 
sono asserragliati i tedeschi o dei solai da dove 
i cecchini . fascisti sparano sugli inermi, sulle 
donne che fanno la coda davanti alle fontane, 
su chiunque passi. 

• Lungo via Foria, al Museo, in via Roma, al 
Duomo sorgono rudimentali barricate (talvolta 
solo un tram o un’auto rovesciati) dietro le quali 
si dispongono gli insorti. Le pattuglie dì guasta¬ 
tori e di saccheggiatori che cercano di raggiun¬ 
gere i loro comandi cadono ormai in una rete di ' 
posti di blocco; molti tedeschi perdono la vita 
nelle auto in fiamme, ì prigionieri sono scortati 
fino al Distretto militare o alla caserma dei pom¬ 
pieri. Gli ospedali sono già pieni di patrioti o 
di inermi feriti o uccìsi. Af Camaldoli la vita di 
dieci ostaggi, che i tedeschi stavano per fucilare. 


29 settembre 

I carri armati sulla città 


La città è nelle ma- gli osta 
ni dei patrioti. Le bar- campo, 
ricate sono state do- ^ Alla 


Comincia ' dalla ' spe¬ 
cola di Capodimonle il 
' cannoneggiamento del¬ 
la città. A notte il co- 
•; lonnello ‘ Scholl tratta 
■ col caporale Stimolo la. 
, ,j .. resa: egli darà ordine 

g«gi rinchiusi nel ^ « 


ncate sono stale do-. Alla perifena, sulla ^ «er s?e per f suoi 
vunque rafforzate con via Ottaviano — una ^ -nllabontori di lascia- 
pali, = alberi sradicati, delle principali arterie ” NaSSi • - • 
vecchie ^suppellettili, della fuga tedwea del 30 

pietre deUe c^e ab- g . operai di j-gtiembre Scholl passa 

battute dai bombarda- bloccano repam^della scortata dai 

menti; intorno si e rad- antiaerea in ritirata, i 03 .^ 0 .: |_ yj- dei- 

doppiato il numero de- - tedeschi contrattaccano P P. .. _ 

gl: armati e insieme ad coi carri armati cer- 

essi ci sono donne e de- cando invano di pene- — avrebbe dovuto 

cine di ragazzi che cer- trare nel quartiere, bui- ridurre c fango e re¬ 
cano di rendersi utili . la via intanto venticin- ^ere > 
trasportando munizioni, ^ que inermi sono presi 
acqua, viveri. Comandidalle ' case, ' allineati ; 
insurrezionali sono or-contro un muro e fu- 
ganizzati in vari quar- cilati. Nel primo po- ' 
tieri. Nelle prime ore meriggio scendono sul- 
del mattino si combat- . la città, ormai non più -, 
te ancora contro i ca- difesa dalla batteria di' 
mion tedeschi che cer- Capodimonte, tre carri 
cano di raggiungere il "Tigre”: passano sul i 


30 settembre 

Massarro a Pezzalonga 


Sulla città liberata continua il bombar- , 
damento. Gli obici colpiscono molta gente ; 
uscita nelle piazze a godersi la pace ricon¬ 
quistata e a cercare un poco d'acqua e di 
cibo. ^ Il Comando insurrezionale del Vo- 
; mero lancia un- proclama alla popolazione 
e si occupa di far riaprire bottega ai pa¬ 
nettieri; lo stesso fanno, i comandi di San- 
, ta Teresa, del Vasto e di altre zone Rc- 
' parti armati circolano da un quartiere al- 
. l'altro alla ricerca della farina per pa¬ 
nificare. 

Si fanno vivi ora alcuni alti ufficiali che 
s' presentano ai patrioti per... assumerne il 


comando del colonnello 
Scholl, aU’albergo Par- 


ponte della . Sanità e 
sfondano le ■ barricate 


co, e soprattutto nelle di Santa Teresa e del 
campagne delTArenel- Museo mitragliando i ^ 
la e intorno ai ponti patrioti “ e cannoncg- ’ 
della Pigna e Caraccio- ^ giando le case. I patrio- 
lo. Oltre che all’albergo ; ti rispondono coi fucili 
Parco ci sono ancora e con le bottiglie * Mo- •' 
tedeschi negli alberghi lotov »: un carro è bloc- 
c sui tetti di piazza Ca- calo allo Spirito Santo, 
rità, a via De Pretis gli altri due avanzano 
alla ferrovia e nel cam- fino a via Roma ' spa- 
po sportivo del Vome- rando nelle bocche dei 
ro. Qui si combatte per . vicoli, poi tornano in¬ 
tutto il giorno. I patrio- dietro. . Dall’ aeroporto 
ti (diretti dal caporale di Capodichino scendo- 





Ezio Stimolo che mori- 
là poi nel ’44 in Emi¬ 
lia impiccato dal fasci¬ 


no delle autoblinde: 
giungono in vista del 
Museo ma non riescono 







Vent'anni fa, alla fine del tragico settembre 1943, i napoletani insorgevano contro 
le truppe nariste che stavano distruggendo metodicamente la loro città, che avevano 
incominciato a deportarne la gioventù e che ovevano da tempo abbandonato alla fome 

e alle epidemie il resto della popolazione, amministrandola con gli ordini di morte, i sac- 

. ebeggi e il fuoco delle mitragliatrici agli angoli delle strade. Chi combattè? Chi morì? Per quali obiettivi, per quali 
Ideali? Già vent’anni fa s’era cercato di dare una rispo sta a queste domande, da una parte e dall’altra della 

linea del fuoco. Così per esempio la radio fascista descri ve la lotta a Napoli: c Bande armate di comunisti, agli 

ordini degli inglesi fuggiti da^- 
la prigionia, hanno saccheg¬ 
giato la città scassinando ne» 
.. gozi e penetrando nelle abita- 

. private». 

Per loro parte I servizi di 
, , propaganda alleati riempivano 

viene^ salvata dalTintervento di perito VaUe 1?t®og"rlfir8cltI 

contadini armati. Nelle vie del Vomere 47 pas- tate ai Vomero da Robert Ga¬ 
santi sono rastrellati e rinchiusi nel campo spor- pa — delTesercIto tedesco mes- 

tivo mentre fuori si radunano gruppi di armati. so in fuga da bande di « scu- 

: Una macchina tolta ai tedeschi e coperta da un gnizzi » dodicenni armati di 

tricolore circola per il .quartiere; gli armati che pietre e vecchi fucili. - - 

1 , la’ occupano — ritti sui predellini — gridano < " * ^ 

ria fitta, ottomila giovani ‘ alla gente di prendere le armi e di correre nelle jL,‘“-fooiazlo- 

rì della città: sono stati strado . . . -, _ 

presi dopo furiosi corpo Nel pomeriggio si rinnovano gli scontri ; al sidiata fin nei vicoli bui e nei 

:asamenti (solo 150 per- Vomero — dove guida l’azione dei patrioti un bassi soffocanti dal rastrella- 

avrebbero dovuto farlo vecchio professore, il comunista Antonino Tar- mento. Solo I comunisti — già 

sppntaneamentè . per il sia —, al vico Trone e al ponte della Sanità — nei primo discorso pubblico di 

el lavoro»). Ma ormài per impedire il saccheggio e la distruzione del Togliatti, nel ’44 —- parlavano 

>l‘nemico di entrare nei- ponte che collega Napoli al Nord —, ancora a , . 

aro parie s’affrettano a ‘ , piazza Plebiscito, alla ferrovia e nei quartieri ^Europa 

evastazione; improvvisi periferici dovè passano le vie della fuga tedesca ancora schiacciata dal tallone 

ue sosti un gruppo di > verso il Nord. tedesco, 

un loro automezzo — Alle diciotto, sotto un violento temporale, si . ' Singolare 5 che a venti anni 

avvia da Capodichino verso Napoli una colonna di di distanza — e in particolare 

tte nei viali del centro carri armati Tigre: il loro compito è di ridare a , 1" occasione della proiezione 

autoblinde ^ dei reparti Scholl il controllo della città. Ma da Capodimon- , *« ^ 

diana; si combatte nei te apre il fuoco sui carri una batteria antiaerea 37- ® «u 

3 alla ferrovia c intorno 54: ha a disposizione ben cinquemila colpi che so- presentate senza variante al- 

iletani escono dai vìcoli no stati appena dissotterrati con le armi dagli cuna; soprattutto poi da certi 

ilto degli alberghi dove stessi uomini che due settimane prima le aveva- gruppi di « revanchisti » tede¬ 
schi o dei solai da dove no nascoste per non cederle ai tedeschi. Comanda : schi che ancora parlano della 

ino sugli inermi, sulle la batteria il tenente Droetto. Otto carri.Tigre insurrezione napoletana cerne 

la davanti alle fontane, sono bloccati sulla strada di Capodichino men- • rissa di prostitute e 

tre gli altri sono costretti a tornare indietro. Cin- 

Museo, in via Roma, al que altri carri — inviati dai tedeschi contro la abbandonar» la città oer forza 

itali barricate (talvolta batterìa — sono fermati dal. campo minato che la dei tuoi abitanti. 

3Vesciati) dietro le quali .. circonda: solo a notte alta i tedeschi potranno Peraltro anche certe esalta- 

Le pattuglie dì guasta- : averne ragione. zioni della rivolta napoletana 

che cercano di raggiun- Intanto nel centro della città colpita dal nii- . come un fatto - spontaneo », 

no ormai in una rete di ' bifragìo, e ^1 Vomero, e al Museo, i tedeschi lan- non organizzato e non preme- 

jdeschi perdono la vita ciano per le vie tutte le autoblinde in loro ^s- SISÌnte"Sma"MÌo llle 

prigionieri sono scortati sesso. Si riaccendono gli scontri. Tentando di fer- tro giornate •" in effetti le rl- 

o alla caserma dei poni- mare le autoblinde a colpi di bombe a mano ducono a una esplosione di rl- 

già pieni di patrioti o muoiono in via Roma due ragazzi, Filippo Illu- . sentimento, di furore popela- 

Ai Camaldoli la vita dì minato e Pasquale Formisano. Alla loro memo- re non sorretta da una ine¬ 
chi stavano per fucilare, ria sarà poi assegnata la medaglia d’oro. ® 

. illuminazione della consapevo¬ 

lezza. 

Per chi si soffermi -invece 
a considerare' 

tutti i documenti, le relazioni, 

_ ' • Iq testimonianze rimasti e con, 

fronti l’un dato all’altro e con¬ 
sideri le azioni e gli uomini che 
ne furono artefici, non pUd es¬ 
servi dubbio che si tratta di 
una grande insurrezione popo¬ 
lare antifascista, forte di una 
unità civica difficilmente ri- 
. ^ aeontrabile nella storia di Na- 

_ - ... i-L P«'* « illuminata dall’Impegno 

Da ' tutti 1 quartieri del « Comitato di libera- consapevole dei più. 

gruppi di patrioti par- zione nazionale» fanno E» „„ fatto che gli alleati 

tono verso il sud alla affìggere un manifesto trovarono la città non solo ii- 

ricerca degli avamposti nel quale offrono il bera ma presidiata dai Co- 

alleati; li raggiungono a «volontario concorso mandi insurrezionali che già 

Pompei .■ e riescono a ■ armato » dei napoletani avevano rastrellato I faKisti 

SrjS .vanire’ 

S'*** avanzare su- I invasore », degli armati ^ c’erano vecchi 

bito: Napoli e ormai Anche il ministro di antifascisti — come II liberale 

completamente libera. Badoglio, ' Piccardi — • crociano » Parente o II ce- 

Ritomano in città durante T occupa- munlsta Tarsia —• giovani uf- 

verso le undici alla te- zion» » durantP le « 4 Wciali come il capitano Padda, 

sta dì una autocolonna: glomafe . f^taasto a ■■ J! 

una parte dei carri ar- Nanoli nascosto_lan- sottotenente Dei Prete, operai 

mai: si fermano a Diaz- appena usciti dalle galere fa- 

lermano a piaz ^,3 „„ proclama alla sciste, intellettuali, donne, gen- 

za Municipio, ^ altn popolazione. Egli ' < as- te del ■ bassi » ■ e gente del 

sempre guidati dai pa- sume ì poteri necessari primi piani, comunisti e me* 

trioti — avanzano ver- gj gj garantire la narchici, azionisti e cattolici, 

so Capodimonte da do- rapida ripresa della vi- Su quella forza —- se l’oblet- 

ve contmua il canno- jg cittadina » e invita i *'vo primo non fosse stato quel- 

neggiamento tedesco. napoletani a « riprende- I® disarmarla e disperderla 

Due generali it^iani re disciplinatamente le bà’Mral riorVa" 

~ che dopo 18 seltem- ( loro ) occupazioni » nizzazione ■ della città e per 

bre avevano difeso i te- qu alleati preferiranno trame II nucleo d’un corpo di 

deschi e poi erano spa- Qugstg g «uella del volonUri antifascisti. Ma tul 

riti — riappaiono in uuesia tesi a queua oei .,*» naturalmente c’è pece 

piazza e rischiano il lin. « concorso armato ». da costruire, 

ciaggio per mano dei ■ Nelle campagne in- Resta affidato alla storia li 

. patrioti fra i quali sono tomo a Napoli intanto fatto che Napoli — col suol 

molti dei loro soldati, ' continuano le azioni pa- 

,T . mero di feriti, le migliaia cii 

Nei comandi militari . triottiche e i massacri. patrioti, la medaglia d’oro sul 

insurrezionali si raccol-.. Ad Acerra il 1® ottobre labaro municipale, quattro me- 

gono intanto le salme tutto' il centro cilladi- daghe d’oro, sei medaglie di 

del caduti. Ben 59 «mo viene dato alle flam. , 53?"1 p",,'*.' 

i ' patrioti - morti • nella me; nel breve e con- grande città dell’Eurepa oeco- 

sola zona del Vomero. torto corsp Vittorio - pata dai nazifascisti capace di 

Escono i primi giornali : Emanuele dove s’è liberarsi con Je s»^ »nanl, pff 

.-.,..41 • «-. 4 , forza e sacrificio del suol abf- 

g/andi poco piu di fogli combattuto — i tede- .gj, oppressi e 

; dì quaderno: il Roma, schi passano casa per monito agli oppressori. 


fti) cernano di liberare a congiungersi agli altri. Una barricata nei pressi di porta Capuana 


comando.' Qualcuno viene -malmenato. Il 
capitano medico Fadda occupa, alla testa 
dei suoi armati, la Prefettura, gli uffici di 
palazzo reale e tutto il centro, A palazzo 
Bagnara si riuniscono i ' rappresentanti di 
tutti i partiti antifascisti. Ma c’è da com¬ 
battere ancora, e duramente. . • 

. DalTaeroporto di Capodìchino scendo- 
: no ancora, sulla città quattro carri armati 
che incominciano a sparare sulle case del¬ 
la zona popolare di «San Giuvanniello»: i 
patrioti rispondono coi fucili, si fanno al¬ 
io scoperto e sono abbattuti in molti. A 
. piazza Ottocalli i tedeschi escono dai carri, 
r rapinano le abitazioni intorno e prendono 
diciotto ostaggi; assaliti dai tetti sono co¬ 
stretti a ritirarsi. Uccidono, prima di fug¬ 
gire, due degli ostaggi. Il più duro, sangui¬ 
noso combattimento di tutta la insurrezio¬ 
ne,— un vero massacro di studenti, solda¬ 
ti. operai —, avviene ora, nelle campagne 
delTArenelIa.'alla masseria Pezzalonga. 

AlTalba una autocolonna, che durante la 
notte era stata attaccata dai patrioti, ripren¬ 
de la marcia. Sei giovani — sorpresi nei lo¬ 
ro Ietti é spinti insieme su un’aia — sono 
fucilati per rappresaglia degli scontri della 
notte. Poi la autocolonna continua ad avan¬ 
zare. Un camion di patrioti cerca di bloc¬ 
carla vicino alla masseria Pezzalonga ma a 
loro volta i tedeschi.— guidati per i viot¬ 
toli dì campagna da un fascista — circon¬ 
dano i patrioti e incominciano a massa¬ 
crarli. 

Il combattimento dura lutto il giorno, 
vi partecipa anche un altro gruppo di pa¬ 
trioti gettatisi nelTaccerchiaroento in aiuto 
ai loro compagni. Quando sono allo stremo 
i patrioti si arrendono Sono solo in sette 
ancora indenni. I tedeschi li disarmano e 
li spìngono fra i filari di viti dove li ab¬ 
battono a colpi di mitra; poi è la volta dei 
feriti che sono massacrati l’uno dopo Tallro. 
col mitra, con le rivoltelle, a colpi di pu¬ 
gnale. La contadina Teresa Esposito viene 
uccisa insieme al ferito che stava soccor¬ 
rendo; vengono colpiti anche due bambini 
di dieci c dodici anni, Tina e Salvatore 
Sica. 


ottobre 

Napoli è libera! 


Da tutti i quartieri ' del « Comitato di libera- 
gruppi di patrioti par- zione nazionale» fanno 
tono verso il sud alla affiggere un manifesto 
ricerca degli avamposti nel quale offrono il 
alleati; li rag^ungono a « volontario concorso 
Pompei r. e riescono a armato » dei napoletani 
convincere ' i comandi ’ « per la espulsione dei- 
che si può avanzare su- . l’invasore ». - ' 


bito: Napoli è ormai 
completamente libera. 


Anche il ministro di 
Badoglio, Piccardi — 


Ritornano in città durante T occupa- 

verso le undici alla te- zione c durante le « 4 


sta di una autocolonna: 
una parte dei carri ar- 


giomate» è rimasto a 
Napoli, nascosto “ lan- 


mali si fermano a piaz- ^jg up proclama alla 
za Municipio, ^ altn popolazione. Egli ' « as- 
sempre guidati dai pa- sume ì poteri necessari 
moti — avanzano ver- g, fipg garantire la 
so Capodimonle da do- rapida ripresa della vi¬ 
ve TOntmua il canno- jg cittadina » e invita i 
neggiamento tedesco. napoletani a « riprende- 
•'Due generali italiani re disciplinatamente le 
— che dopo r 8 seltem- ( |Qj.p ) occupazioni » 


bre avevano difeso i te¬ 
deschi e poi erano spa- 
' riti — riappaiono in 
piazza e rischiano il lin. 
ciaggio per mano dei 


Gli alleati preferiranno 
questa tesi a quella del 
« concorso'armato ». 
Nelle campagne in- 


patrioti fra i quali sono tomo a Napoli intanto 
molti dei loro soldati, ' continuano le azioni pa- 
- Nei comandi militari . triottìche e i massacri, 
insurrezionali si raccol- . Ad Acerra il 1® ottobre 
gono intanto le salme tutto' il centro cilladi- 
deì caduti. Ben 59 sono no viene dato alle fiam- 
i '^patrioti ' morti • nella' me; nel breve' e con¬ 
sola zona del Vomero. torto corso Vittorio 
Escono i primi giornali : Emanuele — dove s’è 
g/andi poco più di fogli combattuto — i tede- 
dì quaderno: il Roma, schi passano casa per 
La barricata, il doma- ' casa e assassinano due» 
le del popolo. I partiti cento persone. 
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Un altro « conto pesante » r i 

• ' , . - _ ■ ■ '. ■, • I 

: Quanto costa «vestire» | 
un bimbo per la scuola | 






■■‘- Siamo alla vigilia della riapertura delle 
scuole. Aria di conti in famiglia e con* 
fusione nei negoad. Il magro bilancio, già 
■. falcidiato daU’aumento dei fitti e dei ge¬ 
neri alimentari, subisce, in questi giorni, 

. un altro colpo. ••> Attrezzare » un bambi- ■ 
. no, sia pure per mandarlo airasilo, co- 
i sta biglietti da mille e comunque, anche 
, in questo settore, ì prezzi, dall'anno ecor- 

• so. hanno subito un aumento del dieci 
. per cento. Sono saliti, infatti, i prezzi 
, dei grembiuli, delle matite colorate, del¬ 
le squadre, delle righe e dei compassi. 

- Stazionari invece le «biro-, i quaderni, 
gli album da disegno. , • 

• - .Basta. fare Un.' .rapido giro nei ne.gozi 
e nei grandi magazzini per rendersi con- 

. to di quanto costa mandare un bambino 
a scuola. Per l'asilo basta, si sa. un ce¬ 
stino per la merenda — .dalle 300 alle 
JCOO liré —. un grembiulino bianco — 
1000-1200 — e un fiocco azzurro — 200 
.lire. Bisognerà poi fornire ir piccolo di 
un quaderno — 100 lire — e di una scar 
tola di matite colorate la più modesta, 
.composta di sei matite, costa 70 lire, ma 
ce ne ^ono di quelle che sfiorano le mille. 
Per. la prima elemerntare occorre natu-; 

■ Talmente qualcòsa in più. Dal cestino si 
passa alla cartella. Ce ne sono di tutti i 
tipi per tutte Je borse: da quelle di finta 
. pelle a quelle di cuoio e pelliccia di ca- . 
vallino che si portano suile spalle:. 1 
.'prezzi vanno dalle 1000 alle 14 mila lire. 
Due quaderni, una biro, una matita, una 
.scatola di colorì, un album da disegno 
'.costano mille lire. Millecinquecento lire 
costa il grembiulino di stoffa ÌnguaIcÌT 
bile: ma ce ne vogliono 1800 e anche due- 
. mila per uno di naylon, che farà rispar- 
'.miare tanta fatica alle madri perchè è 
facile a lavarsi e non ha bisogno di sti¬ 
ratura. 

Fate il conto: sono volati cinque fo¬ 
gli da mille se avete scelto una cartella 
.solida, che duri almeno due anni. Il pro¬ 


blema .si complica ' con il passar degli I 
anni. Se si risparmia qualcosa sulla car-.; •. 
. tella acquistata l'unno prima, non si ri-.^ | 
sparmia invece sui grembiulini: i ragazzi^' * 
anche se sono ordinati, crescono e ciò i 
che andava bene l'altr'anno non va più' | 
quest'anno: • le maniche arrivano ai go¬ 
miti e tutto è troppo corto. Molte madri . | 
preferiscono far fare su misura i grem- • 
biuli per la scuola. Costano qualcosa di • 
più: 750 lire al metro la stoffa, più lOOO- I 
1500 lire di fattura. Una opportuna pie-." ' 
ga permetterà di portare il grembiule due' | 
anni e qualcosa si sarà cosi risparmiato; ■ | 
L'ingresso nella scuola media è un p.nsso ; 1 
decisivo non solo peicologicamente. ma | 
anche materialmente per le tasche dei ge- . 
nitori. Dal grembiule bianco si passa a > | 
quello, nero, almeno pcr le" bambine: i '1 
maschietti si sentono .già uòmini e rifiu-■ • 
tano di indossano.'Alla cartella, ai qua- | 
derni sempre più numerosi. ' alle matite ■' 
colorate, penne,- inàlite e gomme bisogna • | 
aggiungere squadre -eMàghe .(.dalle. 40U I 
alle 75Ò lire l’una) una scatola di compas- , . 
si (da 1200 lire in su,.fino alle 5-6000 lire); | 
e il diario per prendere nota dei compiti 
(200-300 Lire). Ci vuole,,inoltre, l'attrez- ■ 
zatura ner la ginnastica; tuta 5000 lire | 
circa, scarpette di gomma 1000-1500 lire. 

E. notate bene, non abbiamo parlato dei | 
libri, che’costituiscono un capitolo a par- ; I 
te e che. come si sa. hanno sub'to. in que- , ■ 
sti giorni,. un , aumento del dodici per . | 
cento. ! ' ' ' 

. ' .Anche lesinando. suIIh. lira i fogli dà _ | 
diecimila prendono il vólo e. se, in fa- | 
migUa.c'è più ' di un ragazzo che fre-; . 
qùenta' la scuòla, sarà necessaHo fare i ' | 
salti mortali, o quanto meno accendere ; • 
Un nuovo debito. Ma si sh ormai anche > i | 
libri di scuola, per fortuna, si comprano. | 
a rate... 

mi. a. I 


^ ^ 

Sciagura sfull'autostrada^ ' . - 

Tre morti fra i rottami 
nello scontro a Prosinone 

Un moribondo fra gli altri quattro feriti 

■ Tre morti e Quattro feriti (dei quali uno gravissimo) tra i rottami di due auto 
che si sono scontrate ieri alle 16,30 sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Frosinone. 

vittime sono Arturo Panaccione, Enrico Lugiaì, abitante in via Apuania 16 e Elvira 
Loddo, abitante in piazza Epiro 13. I feriti sono Aldo Caparelli. abitante in via Chianti, 
ricoverato all'ospedale di Frosinone con 12 giorni di guarigione; il sacerdote Dante Serafini, 
domiciliato in via Livorno 91. anch'esso ricoverato a Frosinone (7 giorni di guarigione); 
Salvatore Torino, via Bernar¬ 


do Da-vanzati 9 (in fin di vita 
aU'ospedalc di Cassino); e Lo¬ 
dovica Mantoni, trasportata 
anch’essa a Cassino dove gua¬ 
rirà In 10 giorni. - *’ • 
La - 1300 ». condotta dal Pa¬ 
naccione e sulla quale viag¬ 
giavano il Taparelli e U Se¬ 
rafini. mentre si dirigeva a 
Napoli, all'altezza del chilo¬ 
metro 96 deH’autòstrada ò 
uscita di carreggiata e ha 
investito ' ' frontalmente ’ la 
-2100>- alla cui guida viag¬ 
giava Salvatore Torino. Sulla 
«tessa « 2100 » erano traspor¬ 
tati le altre vittime del dram¬ 


matico incidente. L'urto è 
stato violentissimo, perchè le 
due automobili viaggiavano a 
velocità superiore ai 100 chi¬ 
lometri orari. 

Quando sono arrivati ì pri¬ 
mi soccorritori (per Io piu 
automobilisti che transitava¬ 
no sull'autostrada), tra ram¬ 
masso di rottami, hanno tro¬ 
vato Elvira Loddo già senza 
vita. Gli altri sono stati tra¬ 
sportati. con auto di passag¬ 
gio, negli ospedali piu vici¬ 
ni. Sul posto della sciagura 
si è portata una pattuglia dex- 
la polizia stradale per i ri¬ 


lievi di legge. II traffico è ri¬ 
masto interrotto dalle 16.30 
alle 19. . ' ■ r ’ 

6I0YAIII (ambo sessO 

Avrete un av\'enire assi¬ 
curato con i corsi di qua¬ 
lificazione gratuiti di: eba¬ 
nisti, ceramisti. - intagliatori, 
intarsiatori, doratori, tappez¬ 
zieri e cucitrici in tappezze¬ 
ria presso C-A.L.A.L . Roma, 
via dei Quintili 54. telefono 
225.264. Le iscrizioni sono 
aperte. Affrettatevi ! . 


; . MQnQQno soJtanTfò/duef'Qicìrnr.all'apertura del nuòvo anno scolastico e persino, gran 
parte delle 11 l'aulé.prefabbricate'promesse dal Comune non sono pronte. I locali 
y ■ presi in affitto/inoltre, potranno sì raccogliere studenti, ma a, primavera... Vi fac- 
; ciamo un esempio: quartiere Don Bosco, a Cinecittà, dove non c'è posto a scuola 
per più di tremila ragazzi. E' un esempio solo, ma ci pare sufficiente... 
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Ecco come .si prc.seiitu uno dei negozi affittati dal Comune per la scuola: dovrebbe esser pronto per martedì.. 




rontb c!è solo 


ne d'aperfura 


Soltanto tra mesi saranno disponibili i negozi presi in affitto dal Co¬ 
mune e /e ; « prefabbricate « — Situazione florida per, le « private " 



escono dagli uffici dopo le 
ore .14. Cinquemila sono, 
complessivamente, le aule 
che mancano per ogni ordi¬ 
ne e grado di scuola. Quasi 
mille sono i locali che ser¬ 
virebbero per la sola scuola 
d'obbligo. Centinaia quelli 
per la materna. Anche que¬ 
st'anno. però, il problema 
non è stato affrontato: la 
Giunta capitolina aveva pom¬ 
posamente illustrato un piano- 
aule. Ci 5! era vantati di 
aVer compiuto uno sforzo mai 
fatto in passato da altri. Ora 
quel piano è già saltato: quella 
sfida ambiziosa sulla quale la 
Giunta voleva qualificarsi è 
naufragata ancor prima d'e.s- 
sere iniziata- 


’Torniamo al quartiere Don 
Bosco c diamo la parola alle 
cifre. Scuola.materna: ci sono 
almeno 550 bambini e nep¬ 
pure un'aula, Elementari: oc- 
corronó 47 aule, ce ' ne sono 
ne mancano 18. Media 
obbligatoria: sentono 42 aule, 
ce ne sono 11. ne mancano 31. 
Mancano, dunque, più del 60 
per cento delle aule. L’unico 
istituto pubblico è assediato 
da (lueili religiosi che conti¬ 
nuano, a prosperare: a destra 
è schiacciato dal grandioso 
agglomerato del Don Bosco, a 
sin stra dall.n scuola materna 
delle suore. Sono due i.stituti 
attrezzatissimì con aule spa¬ 
ziose. giardini, campi da gio¬ 
co, palestre, sale di ricre.i- 
zione e cinematografiche. la¬ 



boratori efficienti. ' Le iscri¬ 
zioni. però, sono state chiuse 
già dal 15 agosto e solo 1400- 
1500 ragazzi vi sono stati ac¬ 
colti. L'edificio pubblico, in¬ 
vece. rappresenta anche l'al¬ 
tra. vera faccia della scuola 
italiana; i ragazzi sono am¬ 
massati persino nel refetto¬ 
rio e nelle soffitte. La scuola 
dovrà essere ampliata, ma un 
crollo ha bloccato i lavori- 
ora dicono che sarà pronta 
solo per il prossimo anno. 

Di fronte alla preoccupante 
e disastrjsa situazione, pro¬ 
prio in questi giorni un. Co¬ 
mitato unitario locale, com¬ 
posto da comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, • repubbli¬ 
cani. democristiani c uòmini 
deU’.Azione cattolica, ha sot . 
toscritto un documento al Co¬ 
mune. nel quale si denuncia 
la mancanz;i di aule, si pro¬ 
testa contro l'incuria in cu* 
il problema è stato lasciato 
e si rivendica un intervento 
delle autorità. .- 

I risultati non sono 'niaii- 
cnti. anche se si è ancóra 
ben lontani dall'aver assicu- 
'rato il posto in classe a'tutti 
i ragazzi. Il Comune ha- pro¬ 
messo. di :|ffittare 15 locali in 
piazza'Cur^io e,'19 nelle Vie 
Slòlone, Pilone. Lelio e. Va¬ 
lerio. Bi tratta di stanzé de¬ 
stinate a garage o negozi ’e 
che. di solo affitto, coste¬ 
ranno ben 1500 lire a metro 
quadrato; oltre 50 mila lire 
al mese. Una spesa ' enorme 
che. purtroppo, non servirà 
neanche a risolvere il pro¬ 
blema immediato di assicu¬ 
rare tutte le aule mancant:. 

A poche . ore dall * inizio 
delle delle ‘ lezioni, infatti, 
nessuno dei loc.ali è pronto: 
debbono essere ancora per¬ 
sino imbiancati- Forse se rie 
riparlerà • fra rhesi. quando. 


come pare, saranno pronte 
anche le aule deiredificio che 
sorge a fianco di quello già 
esistente: il « Don Rua ». • . 

E’ inutile sottolineare, pe¬ 
rò. che il problema non può 
considerarsi risolto : anche 
alla fine del 1964. se le pro¬ 
messe venissero ' rispettale, 
mancherebbero sempre alme¬ 
no 10 aule, senza conside¬ 
rare • l'incremento ' naturale 
calcolato in ' 200 abitanti al 
mese. Con un controllo dal 
basso per far rispettare le 
promesse della Giunta, dun¬ 
que. il Comitato per la acuoia 
• rimane- mobilitato per im¬ 
porre il" problema di fondo. 
Serve prima dì tutto espro¬ 
priare i terreni per costruire 
nuovi edifici scolastici e assi¬ 
curare finalmente le aule ne¬ 
cessarie per un quartiere che 
si sviluppa ogni giorno di più 
e che in Campidoglio non 
possono continuare a dimenti¬ 
care. 


Almeno 50 mila abitanti, ben 9630 ragazzi in età scolastica, ma solo per 3250 studenti ci sarà posto 
nella scuola pubblica. Ecco la situazione nel quartiere Don Bosco, a Cinecittà, a poche ore dairinizio ' 
delle lezioni. Un’aula sola per tre classi e, purtroppo, non si tratta di una eccezione ma di uno dei 
molti episodi che sottolineano il caos e la drammatica situazione dèlia scuola nel comune e nella pro¬ 
vincia. Dappertutto è un po' cosi. «Le lezioni — ripetono i presidi sconsolati — comincerànno ancora una' 
volta con tripli turni di tre o quattro ore.... E’ l’unico modo che ci resta per fronteggiare in qualche modo la ' 
mancanza ^di aule... >. Ciò significa che ci saranno studenti che usciranno dalle lezioni a notte fatta. Altri. . 
invece, prima di ' mezzogiorno avranno già finito-il loro turno e dovranno trascorrere ore e ore per strada 
nell'attesa dei genitori che 


I II giorno | 


, Oggi, tiunieiilca ‘i'j , 
I iii'tteiiibre (27Z-93). I 
■ Onouiaiitlco: Miclirli' 

I II sole sorge alle 6.19 ■ 
. I e tramuiitu alle 18,7. I 
Luna piena 11 3. . 

X _^ 


Cifre delia ciftà 

Ieri, sono nati'-40' miisulii e 
41 feinniine. Sono morti 18 nia- 
selil e IG femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. 

Temperature: - minima 10. 
massinia 26. Pcr oggi i meteo¬ 
rologi prevedono temperatura 
stazionarla. 


Officine 


Crllarosi (riparazioni . elet¬ 
trauto). eireonvalluziune No- 
mentana 244. tei. 420.763: Viseii- 
(In (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei. 490.632; Soclel.i 
REV (elettrauto), viale Soma¬ 
lia 58. tei. 8.310.401; Castellani 
(elettrauto), via Latina 236, 
tei. 796.549; Ueina (elettrauto), 
via Veìletri 12. tei: 860.795; 
Marcellini (elettrauto), via G. 
Mameli 32. tei. 580.741; Nicolai 
(riparazioni c carrozzeria), via 
A. Paeinotti 14 (piazzale della 
Radio), le), 5.573.:i06: Cavallo 
(riparazioni), -via Imera 4 
(piazza Tuseolo); ' MarclielU 
(elettrauto), via Tor de’ Schia¬ 
vi 217. tei. 2.872.135: Fiume A- 
Cesaronl (carrozzeria - ripara¬ 
zioni). via Val di Lonzo 57, 
tei. 899.091 - 860.479 , : 

Farmacie di turno 

Acilia: largo C. da Monte.sar- 
chio 11. IJoccca: via Aure- 
lia 413. norgo-Aurello; via del¬ 
la Conciliazione 3-a. Cello: via 
Cellmontana 9. Centocelle- 
Quarticciolo: piazza del Mir¬ 
ti 1; piazza Quarticciolo 11-12; 
via Tor dei Schiavi 281; via 
Prenestina 423 Esquiliiiu: via 
Cavour 6;i; via Gioberti 13; 
piazza Vittorio Emaniietc 116; 
via Emaiuielf Filiberto 145:. 
via dello Statuto 35-a. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina 122; 
Flaminio: via del Vignola 99-B. 
Garbatella-S. Paolo-Cristuforo 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga; 10. Màglia-’ 
na: via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): via¬ 
le Marconi 180. Mazzini: via 
Brofferio 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14-16; circonvallazione Clo¬ 
dia 11-13. Medaglie d’Oro: via 
Cecilin Stazio 26. Monte Mario: 
via Trionfale 3764. Monte Sa¬ 
cro; corso Sempionc 23; viale 
Adriatico 107; piazzale Jo- 
nio 51. Monte Verde Vecchio: 
via G. Carini 44. Monte Verde 
Nuovo': via Circonvallazione 
Gianicoicnse 186; piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11: via Nazionale 243! 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare- 
Ponte Milvio-Tordlquinto-Vi- 
gna Clara: corso Francia 166. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Andrea 

Doria 28; via Scipioni 69: via 
Tibullo 4; via Marianna Dio- 
nij;i 33; piazza Cola di Rien¬ 
zo 31 Prenestino-Labicann; via 
A. dà Giussano 24. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13. 
Quadraro-cinecittà: via degli 
Areali 5; via Tuscolana 1258. 
Regola-Campitelli-Colonna; via 
Tor Mulina 6: piazza Farne¬ 
se 42: via Piè di Marmo 38; 
via Santa Maria del Pianto 3. 
Salario-Nomeiitaiio: via Po 37; 
via Ancona 36: via Bcrtoloni 5; 
viale Gorizia 56; via G. B. Mor¬ 
gagni 38; viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie 8; via 
Tripoli 2: via Salaria 288; via 
di-Priscilla 79: via T. Salvi- 
hi 47-49. .SalluiUauo-Castro 
Prptorlo-LudòVltt.*5§4*XX’Sèt." 
tembre 47: viàl^'&n'. Martino 
della Battaglia 8; via C-istelfi- 
dardo 39; piazza Barberini 49; 
corso d'Italia. 43. San Basilio: 
via Casale di San .'Basilio 5109 
Sant’Eustaccbiot piazza Capra- 
nica 96. Testacclò-Ostiense: 
piazza Te.staccio 48; via Ostien¬ 
se 137; via Cadamosto 3-5. Tl- 
burtino; via Tiburtina 40. Tor- 
pignattr.ra: via ■ Torpignalta- 
ra 47. Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Tor Vergata 37; via 


piccola 

cronaca 


del Colombi 1, Trastevere: via ' 
San Franeesco a Ripa 131; via' 
della Seala 23; piazza in Pisci- 
nula IBJa. Trevl-Canipo Mar- ' 
ziu-Colunnn: via Ripetta 24; . 
via della Croce 10: via Toma- ' 
celli 1; piazza Trovi 89; via 
Tritone 16. Tuscolanu-Appio. - 
Latino: via Taranto 50; via Bri- ■ 
tannia 4; via Appia Nuova 409; ’ 
via Amba Ar.>dam 23; via Nu- . 
mltore 17; piazza Rngusu 14: . 
via Tommaso da Colano 97-0. 


partito 

Comizi 

S.MaRIA «elle mole ore 
i7. comizio con Remo Martel- 
ta; CENTOCEI.LE ore Ì7.30, 
cuniizio in piazza del Mirti sul 
problema della casa, del Rttt 
e sulla legge 167, con Renzo 
Trivelli. . .. 

Feste deir Unità 

PORTO FLUVIALE ore 9, 
apertura del Festival con ■ il. 
concorso di disegno estempuro'- 
iieo infantile; alle 11. corsa dei 
go-kart; alle 13, giochi a sor¬ 
presa per 1 banibiiii c premia- 
'/.iime del vincitori al concurs» 
del disegno; ore 16,30, canti po¬ 
polari spagnoli; alle ore 18,30 
cumiziu della compagna Nilde 
Jottl. Il festival prfisegiilr:i con 
uno spettacolo di arte varia e 
con la proiezione del film; « Il 
sale della terra >. 

ARPIA-CINECITTÀ': alle ore 
10. corsa podistica; alle 16.30. ' 
trattenimento musicale; alle 18. 
comizio del conipagnu Paolo 
Itutalini. Il festival proseguirà ' 
con imo spettacolo di arte 
varia. ■ ' 

TRASTEVERE: alle ore 16. 
gara ile) flllettaiite (sono alle- 
stite mostre fotografiche sui 
paesi socialisti e eli disegno e 
pittura iiifaiitile); alle 18. co- ' 
mizid della compagna Maria . 
Michetti. Seguirà.la proiezione', 
del film: «La giovane guardia». ' 

MONTEVERDE VECCHIO: al¬ 
le ore 11. eomizio in piazza 
Rosolino Pilo con il compagno ‘ 
Corrado Pagliei; alle 17, pre¬ 
miazione dei vincitori del con- . 
corso di disegno irifantile e \ 
spettacolo per 1 ragazzi: alle. ■ 
19. trattenimento danzante. 

SUBIACO: alle ore 17. co¬ 
mizio del compagno Angelo 
Compagnoni. 

Casa del Partito : 

Oggi, alle IO, Anita Di Vlt- ’ 
torio inaugurerà a Sora la 
nuova casa del partito, intitn- x 
lata alla memoria di Giuseppe 
DI Vittorio. 

I Responsabili ! 

I ; ; di zona / * 

I Domani alle ore 17. è I 

( convocata in FEDERAZIO- * ' 
N£ una riunione dei re- ■ > 
aponsabili di zona della I ( 
città e della provincia, del • ! 

■ compagni incaricati di pre. ■ ’. 
Bìedere le assemblee nelle I > 
quali si discuterà.dei prò- I 
' lemi attu^ dèV movi- , . 
lènt'ò codKEmiEta'^Linterna- I 
i.oh^e. dei ;'hterhbri del I - 

I "Direttivo è del résponsa- , ■ 
bili di zona della FGCl. Là I 
riunione ha lo scopo di | . 

I trarre un primo bilancia 
dai dibàtqti ' sino ad - ora 1 
-svoltisi è.'dii fissare 1 cri- | ■ 

I teri per Tiilteriore svilup* t 
po della discussione. Rcla- | ■ 
toro sarà il compagno Tri- 1 : 

I velli. . . 

_:_j 


|leg no inileformaiiit^ 
formica 
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Concessionaria : . Ditta 

DIPUOLO 

esbosUioné-vgnJittt 
vie Vittorio Colonna, 31 

Per i mesi Settembre - Ottobre / 

Prezzi speciali - Facilitazioni pagamento! 


APERTURA déUe SCUOLE 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
C(DMPRA-VENDITa4.IBRERIA BOR^ ^ X 


' angolo VIA FOLIGNO 
PIAZZA LODI 


VIA VOGHERA 29-A 

TRAM: 9 - 15 - 16 - AUTO: 3-83 

I libri sono rivenEati controllati e igienicamenlc riparati 


Reparti LIBRI NUOVI f. CARTOLERIA 


Spedizioni contrassegM 


A A AA#\ VOCABOLARI A META' PREZZO 

Al Diligi lAMll (ULTIME EDIZIONI) 

fiWUIi# I IfliflV libri scolastici in CORSO 

Comprayendete subito eviterete l’affollamento ! 


) ■ 


PiazTui S. Giovanni Bosco: {‘ragazzi davanti‘al ma- 
nife.sto che ricorda le iscrizioni alia scuola. privata 
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01 CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO 
PER GIOVANI 
E GIOVANISSIMI 


TEEN^GERS 




li meglio della MODA MASCHILE nellt 
misure CALIBRATE pertu'te le età t 
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coriTomiaiioni ; S ATO S 

Vi'a del Corso. 403 
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VOLKSWAGEM 


: REMO DI - PIETRO «mnix RATEkU 

PER LE " PROVINCE ««a Eapab J. 22-28 - I«Mim 570.097 - Vta L NmM, ; SENZA CAMBIALI 
DI ROMA E RIDI R.8-10-12-TeL317.107• ViiNenriiM, 134-138-Tei 771.879 
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Alt ai fitti 


AMCRtil vice presidente 


j -j >i /i *’ 


Si prepara 


■ ■ -'■ ’.. --v ■'; 


la protesta 


accusato in pi eno congresso 


' ' L'ngltazione contro il carolUti e per risolvere .11 
problema della casa entra da domani nella fase, - ope¬ 
rativa » anche a Roma. Le Commissioni interne di 
tutte le aziende si riuniranno, alle ore 18, presso la 
Camera del lavoro, in via Buonarroti 51. inoltro, 
le Consulte ' popolari, dopo aver lanciato la parola 
d’ordine; -Respingete gli aumenti: = nessuno vi può 
sfrattare'.», stanno Intensificando la preparazione del¬ 
la grande manifestazione di mercoledì prossimo in 
piazza Mastai 

La legge che conferisce ai pretori la facoltà di pro¬ 
rogare gli sfratti costituisce un primo successo 
della lotta popolare (Il ricordo della grande giornata 
di protesta di Milano è ancora vivo nella memoria 
di tutti); Si tratta ora di battersi por obiettivi piu 
avanzati, per ottenere l’approvazione della legge sulla 
' regolamentazione dei fìtti e per aggredire quindi le 
cause strutturali del'carotitil. 

1 tecnici delle Consulte popolari hanno dimostrato 
nella recente conferenza-stampa come un apparta-, 
mento di tre stanze e servizi, situato nella zona Tu 
scolana, che oggi costa dieci milioni di lire, potrebbe 
avere — se le aree urbane fossero sottoposte a_una- 
diversa disciplina giuridica e se la industria edilizia 
fosse amitiodernata — un costo di gran lunga infe¬ 
riore ed essere acquistato pagando per venti anni una 
rata inferiore agli attuali fitti. La legge sulle aree, 
una diversa politica per redllizia popolare e la stan¬ 
dardizzazione dell'industria edilizia rimangono quin¬ 
di gli obiettivi da raggiungere. 


Drammatico episodio ieri : al congresso ' 
.provinciale della Federazione provin¬ 
ciale combattenti. ,11 presidente della , 
sezione di Torpignattara ha chiesto che t 
fosse impedito al comm/Angelo Alai- ’ 

; - » , r -«LS «WrT' ’tl j-T'.' I ■« ’ 

: mo, reggente la Federazione, di svol¬ 
gere la relazione Introduttiva e di es¬ 
sere incluso nella lista dei candidati. 

; Gravissima l'accusa.../ ' : , 


Aperta un'inchiesta 


Dopo la medicina 


muore una 




Lo sciopero prosegue 


Tutti uniti 




Una bimba di sette mesi. Franca Asilo, figlia unica di due 

f liovani cnnlugi sardi, è morta fra atroci spasimi dopo avere 
ngerito un cucchiaino di medicina a base di sulfamidici. La 
piccola è spirata fra le braccia della madte mentre su un'auto, 
lanciata a tutta velocità, veniva trasportata da > Pomezia al¬ 
l'ospedale S. Eugenio. L carabinieri hanno sequestralo il flacone 
di medicinale, l'autorità giudiziaria ha disposto che- ]a salma 
sia sottoposta ad autopsia. 

La piccola Franca si era sentita male Taltra mattina; dis¬ 
senteria. La madre, Giovanna Buio, di' 21 anni, verso sera ha 
chiamato il medico, 1| dottor Murgia, li quale ha riscontrato 
una forma di colite. « Nulla di preoccupante, ' signora — ha 
detto il medico —. Occorro, però, die in bimba rimanga a dieta 
sino a domattina, poi le din questa medicina ». E il medico lia 
scritto sul ricettarlo « Entcrocompicx ». uno sciroppo a base di 
sulfamidici. 

Appena il dottore è uscito, la donna ha invitato il marito a 
recarsi subito In farmacia a comprare il farmaco. Poi, Invece 
di attendere fino al mattino, còme le aveva detto il medico, ha 
subito somministrato alia piccina un cucchiaino di medicina. 
Credeva di fare bene, di anticipare la guarigione. Ma, di II a 
pochi minuti, la figlioletta si C* messa a piangere, il suo volto 
è diventato paonazzo. Il padre, Domenico Asllc. guardia not¬ 
turna. è corso allora a chiamare nuovamente il medico. Il sn- 
nltario è giunto poco dopo. Subito si è reso conto che Franca 
era gravissima: accusava fortissimi dolori addominali, stava 
morendo. Ha consigliato, tuttavia l’immediato ricovero in ospe¬ 
dale. Ma, mentre T’auto varcava 1 cancelli del S. Eugenio, la 
piccina si è spenta fra le braccia degli angosciati genitori 


' Quaderno copertina colorata - pagine 32 ‘ . 

Quaderno copertina colorata - pagine 64 
Quaderno copertina prespan - pagine 80 . . ^ > 

I Quaderno copertina prespan - pagine 120 

Quaderno copertina Conoscere Super bianco - pagine 80 
. Quaderno copertina Conoscere Super bianco » pagine 120 
I ' Quaderno copertina Bindakode Super-bianco - pagine 160 ' , 
Quaderno copertina Bindakode Super bianco - pagine 200 .• 

., Quaderno copertina Bindakode Super bianco » pagine 320 
- Quaderno copertina plastica con spirale - pagine 120 . 

Quaderno cop. plastica con spirale - pagg. 160 a 4 colori 
. BIocpo disegno carta Fabriano - 20 fogli 
Astuccio dì 6 pastelli ‘ 

Astuccio di 6 pastelli Giotto o Lyra ' • . . 7 ' ' 


* 150 


Astuccio completo di tutto il necessario per la scuola - 
18 pezzi i ■ 


Matita nera 


alla SÀM 


Si è conclusa ieri la pri¬ 
ma fase del lungo sciope¬ 
ro dei lavoratori delia 
SAM. Autisti e fattorini 
hanno partecipato senza 
eccezioni alla lotta e han¬ 
no reagito con energia al 
le provocazioni che Mar- 
’ zano non ha mancato di 
mettere In atto. » 

La nuova agitazione e 
dovuta a im'altra viola¬ 
zione di precedenti ac¬ 
cordi sindacali compiuta 
dalia SAM. La cittadinan-, 
za di Ostia, che è periodi- ^ 
camente costretta a sop ; 
portare gravi disagi pc) 
l’irresponsabilità ■ della 
, Marzani), è ormai stanca 
e reclama Timmediata 
revoca delle concessioni 
all’autolinea. I servizi di 
trasporto dovrebbero ne* 
futuro essere gestiti dal¬ 


ia Stefer. E’ tempo che 
la Giunta comunale passi 
alla fase di applicazione 
degli impegni presi in tal 
senso, non molto tem¬ 
po fa. 

I tessili della Lucìanii 
■■ Gatti, Milatex e Tesit rl- 
' prenderanno martedì, son 
- uno sciopero di 24 ore, 
. la lotta per ottenere un 
• accordo provinciale In¬ 
tegrativo. ‘ 

La • decisione è ' stata 

f iresa unitariamente dal 
c tre organizzazioni sin- 
. dacaìi. Gli industriali 
hanno cercato in tutti ì 
modi di guadagnare tem. 
po dilazionando le trai- 
tative senza alcuna reale 
intenzione di arrivare a 
un accordo: di qui la rot¬ 
tura e la ferma risposta 
dei rappresentanti dei la- 
voiatori. 


Il vice-presidente della Federazione romana 
combattenti e reduci, commendator Angelo Alaimo, 
che dalla morte del prof. Omberto Gazzoni, ha di¬ 
retto l’Associazione, è stato accusato ieri mattina, 
davanti ai delegati al congresso provinciale straordi¬ 
nario. di aver militato nelle SS. L’accusa è stata lan¬ 
ciata dal presidente della sezione di Torpignattara, doti. 
Damiani, il quale ha comunicato ai delegati che, in 
seguito alla denuncia e ai ,- 


Scoppia una conduttura 


Senz'acqua 

Gianicolense 


documenti a lui presentati, 
la, presidenza nazionale 
deil’ANCR ha aperto sul 
conto : deU’Alaimo un’in¬ 
chiesta. « Chi ha lasciato 
il glorioso grigioverde per 
indossare la divisa dello 
straniero, la divisa nazista, 
non è degno — ha detto il 
dottor D.'imiani — di svolxe- 


tutti l suoi uomini nell'uQi- 
cio di presidenza, nelle com¬ 
missioni e nella lista dei can¬ 
didati (già stampata > prima 
del congresso), capeggiata 
dal deputato democristiano 
on. Ruggero Villa e dal già 
citato Alaimo. • • 

Subito dopo la morte dei 
presidente (Jazzoni, il diret¬ 
tivo uscente rifiutò di con- 


La circonvallazione Gianicolense - completamente allagata e 
tutti i palazzi della zona senz’acqua sono il bilancio di un 
drammatico accaduto Ieri sera alle 23,30. E* scoppiato un tubo 
dell’acquedotto numero 55 della società ACEA proprio davanti 
all’ospedale San Camillo. L.‘asfalto, per ' lo scoppio,. si è spac¬ 
cato come una mela e subito un violento getto d’acqua è fuo¬ 
riuscito dalla falla. Contemporaneamente, tutti i palazzi della 
zona sono rimasti senz’acqua. Sul posto sono Intervenuti alcuni 
operai che hanno cercato di riparare li guasto. Sono riusciti a 
riallacciare l’acqua In alcuni palazzi servendosi di alcuni con¬ 
dotti di emergenza. Molti altri isolati del Gianicolense. però, 
sono rimasti senz’acqua. , Oggi, continueranno le riparazioni. 


re a questo congresso la re- vocare il congresso - mano- 
lazione morale e finanziaria vrando poi all interno delle 


Ortensi è morto senza parlare 


né • di essere candidato alle 


sezioni in modo da . fornire 


cariche sociali! Un • altro 


. membro del, dlrellivo può ° 


étórrè“ la reiermÒe 'meoVr. 


Mario Ortensi, l’uxoricida di via delle Rose, è morto Ieri alle 
11,10 al S. Giovanni, prima che fosse possibile interrogarlo. Con 
la sua morte il c caso » verrà archiviato poiché viene a estin¬ 
guersi l’azione penale. 


Lotta a Pomezia 


! ' :'i 


La sèrrata 


alla Leader 


- Un duro scontro è in corso a Pomezia tra le gio¬ 
vani operaie della « Leader » e la direzione azien¬ 
dale. Quest'ultima. ha risposto a uno sciopero con 
la serrata e due licenziamenti, ma non è riuscita a 
piegare la volontà di lotta delle lavoratrici. L'episo¬ 
dio è particolarmente significativo perché gli illegali 

t; metodi della •« Leader * sono comuni a quasi tutte le 
, fabbriche di Pomezia e perché èsso s'inserisce nel 
tentativo padronale di soffocare sul nascere un gene¬ 
rale risveglio sindacale. ' - 

- La « Leader» produce camice per uomo utilizzan- 
; do manodopera - femminile - giovane e giovanissima 
? (l'età va dai qùindicl àì diciannove anni), ricorrendo 
: in misura massiccia alle apprendiste e pagando sa- 
f lari di fame (in media 30-40 mila lire). Non si può 
/uscire dalla fabbrica durante l'qra del-pranzo; nei 
. mesi scorsi, numerose operaie'sono svenirte per il 

caldo e i ritmi di lavoro troppo intensi. 

L'agitazione è iniziata alcuni - giorni ’ fa. con la 
richiesta di trattative su alcune rivendicazioni (ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, passaggi di qualifica,.ecc.). 
La risposta della direzione aziendale è venuta con 
il licenziamento di due ragazze che stavano per ter¬ 
minare il periodo dell'apprendistato. Le operaie han¬ 
no reagito con fierezza, scioperando compattè vener¬ 
dì scorso, manifestando davanti la fabbrica e percor¬ 
rendo in corteo un tratto di via Castelli Romani. ^ ‘ 
Ieri, nuova dimostrazione - d'intolleranza ' della 
-I.eader» con la chiusura della fabbrica. La serrata 
non ha tuttavia intimorito le operaie, che sono ferma¬ 
mente intenzionate a proseguire la lotta. 


le ' votazioni possono essere ® 
rinviate in attesa deU'esito ® 
deH'inchiesta ». ■ 

La denuncia e le richieste 
del dottor . Daminùi '* hanno | 
profondamente colpito l'as- 
sem\)lea,, ma la -presidenza.,. ,.| 
con l'hiipoggio del gruppi' ' I 
della destra de che Canno ca* . 
po all’on. Villa, non ha ac- I 
colto le richieste del Damia¬ 
ni. dando invece la parola a | 
un delegato di Frascati che. | 
confessandosi fascista. repub¬ 
blichino, ha cercato di di- | 

fendere TAlaimo affermando » 


gloranza è chiaramente mes¬ 
so in luce da quanto avve¬ 
nuto ieri mattina 


Auto contro autobus: un morto 


r — — — -—I 
I P. Flominio)i 


In un tragico scontro, avvenuto ieri mattina sulla via Col¬ 
latina, Il ventinovenne Pio Carbone ha perso la vita. L’uomo b 1 
trovava al volante di una « 1100 » che sì è scontrata con un 
autobus dclPATAC. proveniente In senso Inverso. Il giovane, 
estratto sanguinante dalle lamiere delia vettura, è stato Ira- 


Matita con gomma Lyra 

Tre penne a sfera - qualità superiore ’ 

Penna stilografica - qualità superiore . 7 , . ,. 

Temperamatite in polistirolo 

Scatola compassi cromati . ; 

Cartella in plastica scozzese 
Cartella scolàstica in vera pelle - colori assortiti 
Elegante cartella a tracolla plastificata scozzese 
' Cestino per colazione - tutto in plastica - formato medio 
'. Cestino per còlazìonp - tutto In plastica > formato grande 
Nastro nylon - bianco e bleu / 

Nastro nylon bianco e bleu sbiego ; 

Collo plastica Carletto 
Collo plastica - nostra reclame 
Pantalòncino ginnastica per bambina - satin nero 
Pantaloncino ginnastica per ragazzo - bleu 
. Grembiule scuola madapolan bianco - da cm. 55 7 ’ ^ 

Grembiule scuola merinos nero . puro cotone • da cm. 60 da 
Grembiule scuola percalle bleu - da cm. 60 da 

Grembiule scuola popeline nostir bianco > da cm. 60 . da 


1.000 


1.000 


1.300 


1.000 


1.600 


Il sìleazio 
conferma 


portato al S. Giòvanni, dove è deceduto poco dopo il' ricovero. 
Era un compagno della cellula postelegrafonici di Torpignat¬ 
tara. Alla famiglia le commosse condoglianze della sezione e 
dell’Unità. . ; f,.,.. 

Salvato dal tetano 


Grembiule scuola per .giovanetta > merinos nero - da 
cm. “JO da 


1.600 


fendere TAlaimo affermando » Perfetto sUenzio, ieri. • 
che costui aveva vestito la • ■ sulle vicende di ponte i 
divisa delle SS naziste « solo ‘ | Flaminio. Ministero del | 
per un equivoco dei tede- Lavori pubblici, Prowe- 
schi *. Anche l’accusato na | dltorato alle Opere pub- ' 
preso la parola, ma solo per | buche per il Lazio e Con- 1 

siguo . superiore dei 1 


Un bimbo di 8 anni. Claudio De Facendis. abitante in via delle 
• Vigne Nuove 39, è stato salvato dal tetano. Feritosi con una canna 
■ in un prato nei pressi di casa, il ragazzo dopo due giorni è stato 
colpito dalla tremenda infezione. Trasportato al Policlinico, i me¬ 
dici lo hanno salvato dopo cure durate oltre 15 giorni. Ieri. Clau¬ 
dio è tornato a casa , - 


. Grembiule scuola per giovanetta - nylon nero - da cm. 70 da 
Mantelline gommate - da cm. 55 ' da 


2.500 


per un equivoco dei tede¬ 
schi *. Anche l’accusato na 
preso la parola, ma solo per 
minacciare querele ed aval¬ 
lare genericamente la tesi 
del delegato fascista di Fra¬ 
scati. Poi. come se nulla fos¬ 
se successo, ha sciorinato al- 
l'assemble.a la sua relazione 
7 In precedenza era stata re¬ 
spinta anche un’altr.n pro¬ 
posta di rinvio del congresso 
presentata da! dottor Damia¬ 
ni. Non esisteva alcun moti¬ 
vo di eccezionalità per con¬ 
vocarlo — aveva detto Fora¬ 
tore — mentre lo statuto af¬ 
ferma a chiare lettere che 
un congresso ' straordinario 
può farsi - solo ■ per ■ motivi 
altrettanto eccezionali. 

Respinta tale - proposta, il 
congresso è stancamente con¬ 
tinuato Ano a tarda sera per 
concludersi con le votazioni, 
i cui risultati dovrebbero es¬ 
sere resi noti nella giornata 
di oggi. I lavori sono stati 
dominati dalle manovre del¬ 
la destra de. che ha piazzato 


Chi . ha contagiato la scimmia? 


VENDITE A RATE 


sigilo . superiore dei 1 

I LL.PP. non hanno diffu- , 
so nemmeno un comuni- | 
calo per replicare alle ■ 

■ notizie che abbiamo pub- ■ 
blicato ieri e che - sono | 

■ state attinte direttamen- * 
te dai tecnici dei cantie- | 
ri sul Tevere, dove si sta | 

( riparando il ponte • ma. 
lato » ' e dove si stanno | 
« buttando al vento » 400 I 

I milioni per un « Bailey » i 
che non'servirà a nulla. | 
Tutto questo, in sostanza, 

I conferma che l'ex < ca 1 
polavoro . d'ingegneria > I 

I sarà riaperto al traffico , 
neUo stesso perìodo di | 
tempo in cui entrerà in • 

( funzione il suo < vice > i 
addirittura qualche set 1 

I Umana prima; con tan¬ 
ti saluti al denaro pub- | 
blico speso, non per la I 


E’ tornato al lavoro il guardiano dello Zoo Renato Conti, 
morsicato da una scimmia risultata poi affetta da idrofobia. 
Il Conti era stato subito sottoposto alla terapia antirabbica. che 
ha avuto successo Allo Zoo. intanto, ci si chiede quale bestia 
rabida possa avere contagiato la scimmia. 


Perdevano i sacchetti... 


Seguendo « un filo d’Arianna > formato da sacchetti di pla¬ 
stica, gli agenti sono riusciti ' a recuperare numerosi elettrodo¬ 
mestici. rubati poco prima nel negozio del signor Luigi Villani. 
Infatti, gli incauti ladri, mentre trasportavano i pesanti pacchi, 
hanno perduto per strada i sacchetti di plastica che ricopri¬ 
vano gli oggetti. La « pista al nylon » terminava davanti alla 
abitazione di Geremia Rossi. . , 


Si lancia dal secondo piano 


G 


' Una donna di 33 anni ha tentato ieri di uccidersi, gettandosi 
dalla finestra del piano, della sua abitazione di via Mario Mcn- 
ghini 11. La donna — Filomena Natali — è stata soccorsa dalia 


anniversario 

apertura 

reparto ALIMENTARI 
ofìferte speciali ! 


portiera dello stabile, che l’ha subito trasportata al S. Giovanni. 
Si ignorano { motivi del gesto disperato. 


Un autobus nella cunetta 


1 ^ prima volta, inutilmente.j 


Un autobus ATAC della linea 537, mentre percorreva la via 
Nomentana. è uscito fuori strada finendo in una cunetta, al¬ 
l’altezza dello stabilimento INCOM. Sedici passeggeri sono ri¬ 
masti lievemente feriti e hanno doVuto ricorrere «Ile cure dei 
sanitari del Policlinico. =. • 


Mas 


magazzini 
allo statuto 


mr 2 S£n%MAiMS A n C o r a 2 settèmame 

UQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAS 189 litri 
da L. 88.MM a L. 79.9M 
ZOPPAS 259 litri 
da L. 112.999 a L. 89-999 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.999 a L. : 58.999 
SIEMENS 299 Utri 
da U 115.999 a L. 81.999 
SIE51ENS 249 litri 
da L. 134.999 a L. 95-999. 
iNDESiT 155 mn 
da L- 99-599 a L. 1 58.999 
INDESrr 229 litri 
da L. 19.5.999 a I* 79.999 
INDESIT 239 litri 
da L. 115.999 a L. 199.999 
REX 199 litri export 
da L. 92.999 a I. 72.899 
REX 199 litri Insso 
da L. 99.999 a U 76.599 
REX 215 litri 
da L. 199.999 a L. 88.999 
REX 249 litri 
da L. 122.999 a L. 95.599 
FIAT 165 Utri 
da L. 82.999 a I. 68.999 
FIAT 199 litri 
da L. 99.999 a L. 79.999 
FIAT 259 litri 
da V. 129.999 a L. 95.999 
PiilUPS 299 litri 
da L. 115.999 a L. 81.999 
IGNIS 259 litri ’ 
da L. 115.999 a L. 86.999 


95.599 


66.999 


MAGNAUYNE 155 litri 
da L. 82.999 a L. 63.999 
MAGNAUYNE 229 litri 
da L. Iir99 a L. 81.099 
KELVINATOR 135 litri 
da L. 89.999 a L. 65.999 
C.G.E- 215 litri 
da L. 115.999 a L. : 8L999 
KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.9H a L. 68.999 
KELVINATOR 295 litri 
•da L. 195.999 a L. 89.999 
KELVINATOR 249 litri 
da L. 13.5.999 a L. 94.999 
C.G.E. 175 litri 
da L. 95.090 a L. 68.999 
C.G.E. 245 litri 
da L. 135.999 a L. 95.999 
BOSL'II 155 litri 

da U 99.909 a L. 75.999 
BOSL'H 1*99 litri - 
da L. 127.099 a U 96.999 
BOSCH 259 litri 
da L. 156.909 a L. 116.990 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.999 a L. 194.999 


rlVESTINGHOUSE 23" con 
-2® canale 

da L. 275.090 a L 140.009 
ATLANTIC 23 ” 2» canale 
da L. 215.099 a L. 99.999 
T.V. IIUMONT 234 miMlel- 
lo 1963 

• da L. 275.999 a L. 149.999 
Carrello T.V. - lusso smon¬ 
tabile tutte le misure 
da L. 18.999 a L. 6.599 
Stabilizzatori T.V. ; ulUmi 
modelli '- — - ' • 

da L. 22.999 a U 6.599 


ASCIUGACAPELLI 


da U 5.009 a L. 1.799 


MACINACAFFÈ' 
filacinacaffè elettrico 
da L. 5.999 a L. 1.799 
FBULLATORI 
Frullatore completo di ma- 
. cinacallc mod. 1963 
da L. 9.999 a L. 3499 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI . 
ADLER asp. elettrica 
da L. 6499 a L. 4499 


96.999 


VENTILATORI 
EURAPIION " . 

da L. 5.999 a L. 1.899 
CEREA 39 cm. oscillante 
da L. 26.90C a U 16999 
CEREA 49 cm. oscillante 
da L. 44.999 a L. 22.999 
MARELLI 39 cm. Baso 
da U 29.999 a L. 13.999 


81.999 


TELEVISORI 

C-G.E. 23" con 2® canale 
da L. 109.999 a U 99.090 
FIRTE 23*’ con 2® canale 
da L. 199.999 a L. 99.999 


86.999 


C.G.E. 23" lusso con 2® can. ' 
da L. 249.999 a L. 145 900 


RADIO SIMIRE 

VIA DEI GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Ttleftni 689.729 - 689Ì12 


^ RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.909 a L. 6499 
PHII.IPS elellriro testine 
molleggiale mod. 1983 ^ - 
da L. 14.599 a L 19.999 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da I. 15499 a L. 19.599 
SUMBF.AM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 22499 a L. 17.999 


iUaaio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 • t ' ; . 

. da 1,12.099 a L. 7.599 
TOSTAPANI . ; 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9.599 a L. ; 3.899 


- LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
da L. 45w999 a L. 29499 
SIEMENS 

da 45.999 a L. 29.999 
RE.M ' 

da L. 55.999 a L. 22.999 
EURAPHON aspirante mo- 
• dello 1983 

da L. 29.9M a Li 13488 
ADI.ER aspirante model¬ 
lo 1983 

da L. 54.888 a L. 27.999 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59499 a L. 45.999 
ELIMI aspirante mod. 1963 
da L. 38.999 a L. 21.999 
RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.099 a L. 8.599 
Transistor 

da L. 15.999 a L. 8.999 
' Transistor PHILIPS con 
M.F. 

da L. 46499 a L. 28.999 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d'onda con M.F. 
da L. 89.999 a L. 36.999 


Transistor C.G.E. ' 
da L. 35.909 a L. 29.999 
PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.999 a L. 41.999 
NORTON 5 valvole onde 
. medie - 

da L. 18.999 a L., 7.599 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.999 a L. 29.999 
GELOSO onde medie 
da L. 38.999 a L. 18.999 
AURICOLARE per tutti i" 
tipi di radio a transistor 
L. 359 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d'onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52.999 a L. 31.999 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.999 a L. 25.999 
Radio giapponese 7 transì¬ 
stor mod. 1963 
da L. 38w909 a L. 16499 
Radio PHIUPS batteria 
mod. 1963 

da L. 12.999 a L. 7499 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. 139499 a L. 99.999 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.890 a L. 88.990 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. - 

da L. 175.099 a L. 122.999 
CASTOR UNI DRY 
daL. aL. 


MARELLI 

da L. 49.090 a L. 28.990 
PHONOLA 

da L. 69.990 a L. 42.090 
PHIUPS 

da L. 59.090 a L. 42.090 
Radiofonografo a batterìa 
mod. 1963 

da L. 79.009 a L. 35.090 


LAVASTOVIGUE 
Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.999 a L. 119.999 
ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da L. 19.999 a L. 5.309 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.099 a L. 4499 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.999 a L. 16.999 
ZEROWATT mod. 1963 
da U 35.999 a L. 21.999 


FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.999 a L. 13.990 
LESA 4 velocità 
da L. 29.099 a L. 13.099 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.900 a L. 22.990 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 38.099 a L. 29.990 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da L. 58.099 a 2.5.090 


Blocco 25 dischi ballabili 
45 giri 

da L. 29.009 a L. 9409 
Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 

da L. 39.909 a L. I8.9|M 
Nastri magnetici registraL 
da L. 899 a L. 599 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 
. - LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri- 
. stalli 

da L. 15.999 a L. 3.999 
BOEMIA fusione cri- , 
stalli ^ 

da L. 12.990 a L. 4.899 ^ 
BOEMIA ^ 

da L. 22.909 a U 5499 ^ 
BOEMIA fusione cri- b3 


Tavolo formica mL 148x60 
-I- 4 sedie 

da 1. 48.999 a L. 2L999 


SCALDABAGNI 


• BILANCE 
PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8499 a L. 3.799 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.999 a L. 4.999 


LAVABIANCHERIA 
C.G.E. C LAVINIA a 
da L. 122.999 a L. 85.990 
REX automatiea 
' da L. 179.999 a L. 89498 
FIAT automatiea 
da L. 189.999 a L. 99499 
INDESIT 5 Kg. mod. 19a 
. da L. 129.899 a L. 99.999 


MONDIAL litri 89 
da U 25.999 a L. 16.999 
IGNIS litri 89 
da L. 29499 a 1* 22.9M 
PERLA litri 89 ' 
da L. 34.599 a L. 24.999 
C.G.E. litri'89 
da L. 29.999 a L. 22499 
SIEMENS litri 89 
da L. 35.099 a L. 23.9M 
ONOFRI litri 89 
da L. 33.9H a L. 23.999 
STANDARD 89 litri mod. 
1963 

da L. 26.999 a L. 16499 


RADIOFONOGRAFI ; 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.999 a L. 55.999 
SIEMENS lusso ; 
da L. 89.999 a 1- 59.090 


REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.999 a L. 29.999 
GELOSO mod. 1963 
da U 29.999 a L. 22.909 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.999 a L. 49499 
Linguapbon Francese, Te¬ 
desco, Russo, Inglese 
da L. 12.999 a L. 6-599 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 759 a L. 3.59 
Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 

da L. 1499 a L. 659 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.999 a L. 1499 
Dischi 33 giri 39 cm. 

da L. 4.999 a L. 1459 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 2.199 a L. 1.999 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
' da L. 3.509 a l« 1.799 


staili 
5 loci 


a L. 8499 S 


CUCINE 

REX mod. 729 ace. auto¬ 
matica termostato p- 
. rarrosto 

da L. 129.099 a L. 69.909 
OSVA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45499 a 1- 26499 
TRIPLEX 4 fuociii com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.fNNI a L. 39.990 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da 1. 38.999 a L. 25.999 
ÌGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portahomhole 
da L. 84.999 a L. 54499 


BOEMIA fusione cri- ^ 
stalli S 

8 luci a L. 12.999 g 
BOEMIA fusione eri- h 


stalli 
12 luci 


a - !.. 1.5.990 -s 


■««va su ••v-wr«r a 

PIANTANA MODER- aS 
NA Paralume 79 cm. 
lusso da L. 28.99C 
a L. 6.994 


TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mL 149x69 
da I. 29.99# a L. 9499 


STUFE 

Stufa a gas FARGAS anL 
da L. 75.898 a L. 28.889 
Stufa FARGAS a gas 
da L. 18.999 a U 6.888 
Stufe a gas con mobile 
portabomhole 
da L. 32.888 a L. 16498 
TermoeonvetL VESTALE 
da L. 35.898 a L. 28.888 
Termoreattore M.ILT. 

da L. 25-889 a L. 19.989 
e tutte le altre marche e 
tipi a pressi imbattibili. 


VIA EMANUEU FIUBtttO. 178 • Tel. 755534 


angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER . F5 . M - 4 
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Nei Cantieri navali riuniti di Palermo 


I f/y, • , fc.J. ' / • ^ 

^ , , - ■cr,-'-. . -. .'L^’seiisazioiiali': 

Intossicati 300 opeiaiii wM 

^ ‘i ù 'vi; -v-v-.j, ^''cessoimafiosc 

alla mensa «Killer» in carcere 
controllata per O't^té liòmjba 


.j^,V 

• « ■ 1 K J-" i 

V fi’ * .'• ’l ;I, i , 

iv/- «.-ì 


b-yi:'\V. 

\ ì fr'4 ff H- _ “Ai i V 'vi 

cesso mafioso 


' . ■ J* * . ' > - *•*. J V V \'i . ' • \s * * ' - *^!.i * V 


l'Unità / domenica r29 settembre. 1963 


JitESSANDRO VITTADELLO 

: INIZIA LA STAGIONE ^ 

^-OFFRENDO ALLA SUA CÙÉOTÈIÀ 

IMPERMEABILI 

PER UOMO DONNA E RAGAZZI 


t , t ' ! 


dalla 


» { -i-, 

Il premio 
Omegna 
allo spagnolo 
Blas De Otero 


hF 




Energica denuncia 
della CdL - Docu¬ 
mento comunista 
per « l'antimafia » 

Dalla nostra redazione 


Dichiarazioni di uno scienziato USA ^ , Dovrà rispondere 

■. ... . .,—“ ^ , dell'uccisione di 

nuovo lancio sovietico? 


Tra dieci giórni 


Intervista del cosmonauta Gagarin alP» Humanité » 


- «k ^ PALERMO. 28. 

Dléat> Il A fltom Ucr la seconda volta in 
^rflél V pochi mesi 300 operai dei 
Cantieri navali riuniti di 
n«l nn*»vn tnviatA Palermo sono rimasti in- 

® 28 da aiw BuaaH aer- 

n premio d”la ^«tetlnra ''iti alla mensa f'andale 
«Città di Omegna» 1963 è sta- concessa in appalto a spe¬ 
to assegnato al poeta spagnolo culatori privati. Molti dei 
Blas De Otero, noto in Italia lavoratori, colpiti da gravi' 
per la raccolta di ~ poesie » sintomi di avvelenamento, 
edita da Guanda e per i versi sono stati ricoverati iri os- 
raccolti neH’antologia ciirata servazione dopo che i sani- 
da Castellet e inti^lata « ^a- delPospedale avevano ■ 

gna poesia oggi» (edizioni Fel- ,,. «faticato la lavanda- 
trinelli). Ancora una volta 1°*^° praticato la layariaa 

questo premio-r ha scelto un^ gastrica. Il nuovo episodio ; 
opera che unisce al valore let- • ha ' provocato Una . imme- 
terario un profondo-, signi^cato - diala denuncia nirutB'cjale ; 
morale e civile. La giuria, nel- sanitario, al prefetto e allo 
la sua relazione, infatti, ha assessorato regionale al la- 
voluto sottolineare particolar- yp^p da parte della Carne- 
mente il rilievo che questa as- , lavnrn che enn un ^ 

segnazione assume di fronte °®1 lavoro cne con un 

alle repressioni della dittatura fonogramma chiede « di 
franchista e di fronte alla lotta conoscere quali provvedi- 
del ;>opolo spagnolo per la li- menti siano stati presi a 
bertà. Si è voluto cioè indi- carico dei responsabili e 
care in Blas De Otero un au- quali misure si intendono 
tore che per la sua forza poe- assumere onde evitare de- 

‘tr/'^uem « Permanere 

che meglio rappresentano la pencolo ». 

vitédità della cultura spagnola La organizzazione sinda- 
di opposizione. In tal modo cale unitaria ha sollecitato 
U premio ‘della resistenza re- inoltre che il prefetto in¬ 
sta più che mai fedele alla sua tervenga subito presso > l3 
breve ma già ricca tradizione, commissione parlaméntare 

antimafia per denunciare 
e Fanon, premiati negli anni presenza di elementi 



'• i. ' • 


.* ^ 


PARIGI, 28. 


precedenti. 


mafiosi nella direzione del- 


~PALERMO. 28. 

Le accuse implacabili del 
teste-bomba Simone Man¬ 
sueto a carico dei mafiosi 
di Tommaso Natale, hanno 
sortito un primo effetto. 
Il sostituto Procuratore 
della Repubblica Mattina, 
pubblico ministero ’ nel 
processone, - ha -- ordinato 
l’arresto immediato, di Do¬ 
menico Guastella che il 
«Valachi di Palermo» ave- ' 
va ieri indicato ai giudici ' 
della Corte di Assise co¬ 
me componente della ban-, 
da Scavia-Ferrante-Craco- 
licì e corresponsabile nel- 
Tomicidio del, pastorello 
tredicenne Paolino Ricco- 
bono. 

: L’arresto, ordinato per il 
momento come misura pre¬ 
cauzionale (in attesa di ima 
eventuale istruttoria for¬ 
male) è ' stato effettuato 
dalla squadra Mobile tre 
giorni'fa, prima cioè che il’ 
Mansueto deponesse al pro¬ 
cesso ma I quando il teste 
aveva già reso al magistra¬ 
to la deposizione arricchi¬ 
ta ieri in aula di molti 
particolari. . . ^ 

' La notizia dell’arresto è 
trapelata soltanto stama¬ 
ne nel Palazzo di Giusti¬ 
zia. Tale misura lascia sup¬ 
porre che l’ufficio del pub¬ 
blico ministero sia decìso 
ad andare sino in fondo 
per identificare tutte le re¬ 
sponsabilità ■ nella feroce 


^ f aziendale. Sulla Coiiclusa la Conferenza infernazionale 


bao nel 1916 ed è vissuto, ol- circostanza — che' rivele- 
tre che in Spagna, a Parie!, rebbe vistosi legami inter- 
pa un anno risiede nuovamen- correnti tra la direzione 
te fl Bilbso. Partito da posi- dei Cantieri p i anioni dì 
zioni spiritualistiche e religlo- 

se, Blas De Otero (come spie- delia borgata paier- 

ga la relazione della giuria» è rnitana dell Acquasanta 
approdato ad una- nuova vi-' esiste, un ampia documen- 
sione del mondo ,in cui i temi fazione raccolta in due rap- 
della libertà del popolo spà- porti; lino della polizia e 
gnolo, della dignità dell'uomo ‘ l’altro della Federazione 
impegnato nel procedo posi- comunista. Nel primo rap- 
‘rpoito,,attualmente all’esa- 

Zionl, sono espressi liél vivo ‘Procura della Re- 
della tradizione culturalé e sti- ; pubblica, sj fanno i nomi 
listica del suo paese. 5 vera- dèi latitanti Tommaso Bu¬ 
rnente Blas De Otèro si di- scetta e Michele Cavatalo 
stingue nella nuova poesia spe- -^. .'ferpei ■*« killer» della 
gnola. per la sua forza di rap- , banda del capomafia «don» 
pre^ntazione di -una^re^tà pietro Torretta, meglio 
morale e politica particolar- «« 

mente tragica, e per il suo'inesr come la « Palermo oc- 

saggio di liberazione dell’uomo. , cidentale » come quelli 
Parlando del ♦« cambiamento » degir incontrastati domi- 
avvenuto nella sua opera, del - natori della zona dei Can- 
passaggio dai temi'dell’amore tieii e probabilmente coin. 
e della morte ad una presa di , teréssati v- nella gestione 

della mensa operaia con- 

ro scriveva alcuni anni fa: «E 

l’uomo che mi interessa, ma cessa in • appallo, almeno 
l’uomo- non considerato come formalmente, a tale Ajena 
un individuo isolato, bèiàl co- jcbe risulta appunto titola¬ 
rne membro di una collettivi- rè della licenza. . 
tà Inserita in ^ una situazione In ogni caso, da lungo 
storica - determ^ata. • tempo, la Commissione in- 

I problemi che mi : preoccu- tema' del erande stabili- 


La Ac è da 


>-7$ 


battere ua 
paesi inveri 


tà inserita in ^ una situazione In ogni caso, da lungo 
storica - determ^ata. • tempo, la Commissione in- 

I problemi che ini : preoccu- tema del grande stabili- 

pano sono quelli che si ponte mpntn ha rhìpct» In accim- 

oggi tutta 4'unianità:- assicura- - 

re la pace e ottenere una li- ^lOhe diretta della gestione 
bertà autentica. Là libe’rtà che dells mensa da parte del- 
” suppone o significa ugua- l’azienda, come già avv'iene 
glianza di condizioni per lo ' per una - seconda < mensa 
svUuppo di ogni Uoino”. • _ . istituita per assicurare ^ il 

La giuria del V^firemio «Cit- servizio - a tutte le mae- 
tà di Omegna» ha inoltre e- strahze 
spresso una speciale segnalazio- jT j «pcondn rannnrtn 
ne ner le «Lettere degli antifa- - i;. rapporto, 

scisti dal carcere e dai confino»; ' lì” 

(Editori Riuniti) e per l'opera questi giorni dal PCI alla 
.storica di Enzo Collotti (in par- ‘«antimafia», largo spazio 
ticolare per il libro « più re- yiene dedicato, nel capìtolo 
cente, « l/amministrazioné te- sulla presenza mafiosa nel- 
daca in Italia ». edito da Le- l’iniziativa industriale del- 

Nelle discussioni finali sono descrizione 

stati infine presi in conside- della Situazione esistente 
razione il poeta e patriota an- Cantieri, soprattutto 

golano, Neto. lo scrittore epa- per quel che riguarda un 


gnolo .Ferres e Giovanna Zan 
grandL 

Gian Carlo Ferretti 


M fortini 

e fraisi 

i Premi 


altro scandaloso appalto; 
quello della mano d’opera 
assunta con contratto a ter¬ 
mine (si tratta di 1000-1500 
operai). ’ Il ' reclutamento 
dei « contrattisti » per con¬ 
to dei Cantieri è affidato 
alla - ditta Alessio Acco¬ 
mando. sulla quale la poli¬ 
zia ha puntato gli occhi in 
questi me.<;i. a seguito del- 
l’estendersi delle operazio¬ 
ni antimafia e alle rinno¬ 
vate denunce dei sindacati 
circa i sistemi di intimida¬ 
zione e di ricatto adoperati 
dal « racket », d’acco^o 
con la direzione. ^ . 


CHIANCIANO. 28 COn la direzione. ^ - 
La 15. edizione 1963 dei Pre. ’- «% ■ 

mi letterari nazionali «Chian- v i «raSCA PolArd 
ciano » si è conclusa oggi nella 

tradizionaiè atmosfera di sere- _—_ ~ . 

nità che caratterizza la inizia¬ 
tiva culturale deiramministra- ' • ' 

SS” TJr"'sru^ss f. : Dwi"® 

aono stati premiati: per la poe- - 

sia (un milione di lire) Franco . ... aiVOFOfO . - 

Fortini,- per « Una volta per . 

sempre»; per la narrativa'(un - ’ _ _ • ’ 

milione di lire) Dante Troisi, ' QOI pQSCICOIII ' 

n"lomMi?mo‘Fra‘ì?S°MÌli'(ISo :ST.^ PETESBURG ’lUSA) - 
mila lire), Gianni Rodar! (100 Una donna di 25 anni, in atte- 
mila), Giuseppe RimbottI (ICO di un bimbo, è stata dlvora- 
Biila). ' - U* da un branco di pescicani. 

Una certa pierplessità ha su- Era- caduta in mare insieme ad 
«citato il Premio per la narra- «Uri tré uomini che si sono sal- 
tiva, assegnato a Dante. Troi- vati. Il pilota di un elicottero 
si: «L’odore dei .cattolici» è della guardia costiera che si 
stato infatti preferito a « La du- era recato al largo per venire 
ra spina» di Renzo Rosso, che In aiuto ai naufragi, ha aasi- 
aemanvs il candidato favorito, stito alla terribile scena. 


« Abbiamo battuto la mala¬ 
ria, possiamo vincere anche la 
tubercolosi questo rauspicio 
con il quale si sono salutati i 
tremila scienziati convenuti a 
Roma per la XVII Conferenza 
intemazionale della tubercolosi 
che ieri mattina ha concluso i 
propri lavori nel Palazzo dei 
Congressi aU^EUR. , 

Prima però che codesto voto 
si traduca in operante realtà 
gli ostacoli - da superare sono 
ardui e molteplici. La Confe¬ 
renza infatti ha registrato un 
preoccupante aumento • della 
malattia proprio in quei paesi 
che negli ultimi decenni sono 
stati al centro del progresso 
economico. ' E’ accaduto cioè 
che si è perso di vista la pe¬ 
ricolosità del morbo, ci si è 
adagiati su alcuni obiettivi già 
raggiunti, si è rallentato, e di 
molto, il ritmo della battaglia 
contro II bacillo d] Koch. Bat¬ 
taglia invece che, e tutti i ti- 
siologhi del mondo sono d’ac¬ 
cordo su questo, va condotta 
senza tregua, affilando sem¬ 
pre i nuove armi. » incidendo 
sulla struttura stessa della 
società e dei paesi in. cui si 
opera . 

Da parte degii ' scienziati 
convenuti a Roma infatti vi 
è stato un costante richiamo 
lai carattere -iodate della tbc. 
Il francese prof. Etienne Ber. 
nard. per esempio, in un suo 
lirico saluto r.1Ia città ospite, 
dopo rimmancabile ‘ richiamo 
ai sette colli ed alle glorie 
passate che essi • rappresenta¬ 
no. ha giustamente conside¬ 
rato suo dovere invitare gli 
ascoltatori a scendere da quei 
colli per rendersi conto una 
volta per tutte che questo « è 
il secolo delle moltitudini ». 
Ed ha aggiunto: « Secolo del¬ 
le ' moltitudini? Si. Ma ' ciò 
rappresenta . nel contempo 
una ■ grande speranza . ed un 
grosso rischio ». i 

Il penaierp ■ corre immedia¬ 
tamente alle moltitudini che 
si stipano in Asia, in Africa, 
neU’America Latina. Tutte zo¬ 
ne ove. per quel che riguarda 
la lotta contro la tubercolosi, 
la situazione è più che dram¬ 
matica . ■ > . 

Un suddito inglese, per cu¬ 
rare ite propria salute, dispone 
di circa CO dollari all’anno. 
Un cittadino dei paesi ancora 
in via di sviluppo dispone di 
appena CO centesimi di dollaro. 
Si tratta di una cifra che sta¬ 
tisticamente è già accertata 
per paesi come rindonesia. la 
Tailandia. ITndia. Ma può ve¬ 
nir tranquillamente applicata 
anche a tutte le altre nazioni 
che In questi anni compiono i 
primi passi sulla via dell'indi¬ 
pendenza e del progresso. In 


Asia, in Africa e neirAmeri- 
ca Latina la tubercolosi sta di. 
ventando il ' nemico pubblico 
numero ( uno:: statistiche i sia 
pure approssimative informano 
che i casi di contagio già rag¬ 
giungono la percentuale dell'l 
per cento, mentre nei paesi più 
progrediti è solo deH'l per 
mille. , . 

£ la situazione, dal punto di 
vista delle armi di cui si di¬ 
spone per ■ battere il morbo, 
appare disperata: in India si 
ha un medico ogni 5.000 abi- 
tanti, in Birmania ^ un medico 
ogni 11.000 abitanti, in Indo¬ 
nesia un ■ medico ogni 48.000 
abitanti, nel Nepal un medicò 
ogni 72.000 abitanti. .. 

‘ Nei paesi più avanzati inve¬ 
ce le cifre attestano che si può 
disporre di un medico su ogni 
700 o 1000 abitanti. .... . . 

In ima situazione del gene¬ 
re l'aumento dei bilanci de¬ 
stinati Italia ^ pubblica ' sanità 
rappresenta solo un palliativo. 
Occorre creare nuove struttu¬ 
re. effettuare scelte decisive: 
far passare in secondo - plano, 
ad esempio, l'ospedalizzazione 
degli ammalati per pimtare 
tutte le risorse disponibili sul¬ 
le cure a domicilio Per ogni 
posto letto disponibile per un 
tubercolotico sì contano infat¬ 
ti: 150 malati in India. 500 in 
Indonesia. 700 in Birmania. 
900 in Tailandia. 1800 nel Ne¬ 
pal. Un'inchiesta condotta !n 
21 paesi (ha riferito in meri¬ 
to il dott.-J. R. Bignall) di¬ 
mostra che gli antibiotici, 
quando sono assorbiti con re¬ 
golarità e secondo le prescri¬ 
zioni mediche, sono efficaci — 
per debellare il morbo — nel 
100 per cento dei casi. E già 
si prospetta la possibilità > di 
rendere molto più agevole l'at¬ 
tuale chemiopmQlassi e che¬ 
mioterapia scaglionando nel 
tempo la somministrazione dei 
medicamenti: dal ciclo quoti¬ 
diano è possibile passare — io 
ha dimostrato il doti. H. Stott. 
che presta la sua opera a Ma¬ 
dras, in' India — a un ciclo 
bisettimanale; e si pùnta ad¬ 
dirittura verso un ciclo men¬ 
sile. ^ . i- . * - 

La prevenzione e la cura del 
male sarebbero cosi facilitati 
di molto. A condizione che — 
e ciò vaie per tutti i paesi, sia 
quelli m via di sviluppo che 
quelli già progrediti — si con¬ 
tinui sulla strada indicata dal¬ 
ia C^onferenza di Roma: quella 
cioè di una organizzazione in¬ 
ternazionale della lotta anti¬ 
tubercolare che si fondi sul 
contributo e sulle disponibili¬ 
tà — in mezzi, in scienza, in 
uomini — di tutti 1 paesi del 
mondo. 


= L’esperto spaziale omerica- faida che per anni ha in- 

sanguinato le borgate occi- 
« National Space Council» ha dì Palermo rier la 

dichiarato a New York che 

VVntone Sovietica sic prova- conquista dol predominio 
rondo una importantè impresa importanti settori della 
spaziale, che dovrebbe avveni- vita economica locale. Na- 
re entro . 10 giorni. Verranno : turalmente non potrà .ba- 
lanciati .— ha detto il dottor stare la 'deposizione del 
Weich — (re cosmonauti, su tre Mansueto che. se non è da 

considerare un teste del 

ai avvictnarsì, in modo che i 

cosmonauti passino da un’astro- attendibile, certo non 

nave all’altra. Il ■ doti. Weich, parlato soltanto : per 

-'he ha fatto queste dichiarazìo- "c, per amore di.giu- 

ni a Jules Bergman del!’-'Ame- stizia, ma, probabilmente, 

rican Broadcasting Co. -, non in base ad un preciso cal- 

ha precisato la fonte di queste colo al quale non sono cer- 

sue informazioni .. . to estranee altre forze cri- 

di minali che polizia e magi- 

or lo scie^ìaPn stratura non sono ancora 

tir, lo scienziato americano dr. • j • j. -j 

Eugene Konecci, capo del re- Cii^scite ad individuare. 

parto di biologia della NASA, • Certo è che la deposizio- 

ha presentato una relazione ne del teste-bomba — of- 

dalla quale risulta che Stati fertosi spontaneamente di 

Uniti e URSS stanno studiando accusare non - soltanto ì 

la possibilità di comunicazioni trenta attuali imputati ma 

«o medS,SSep° |°„”K?n«ci ?*"? .» 

ha precisato che -fenomeni pa. ® rispettati (e il 

ra-psìcologici ». come la telepa- caso appunto di < Mimi > 
fio. potrebbero essere usati, da- Guastella) — ha a tal pim- 
ffii astronauti per ìq comunica- , to e così profondamente. 


zioni durante i. voli, e che, gli ^mutato la ‘fisionomìa di 
scienziati russi stanno studian- onesto * processo 
do attentamente alVìstituto di , 

neuropsicoìogia - deìl’università Stamane, intanto, dove- 
di Leningrado la possibilità del. vano cominciare per Sìmo- 
la comunicazione di pensieri ne Mansueto,. al. processo 
tra esseri umani sia con mezzi contro i trenta mafiosi, le 

■ ■ " P®- contestazioni • degli ■ awo- 

? * ^*^^*'* , cali, difensori. L’udienza, 

/n margine al congresso gli ««rn è inn enem.*»» ^ Tv>r = 
scienziofi di 34 paesi presentì “ sospesa per 

_*»_ • r»rkmsATlffii»A lo 


irdi derisivo- ® falso. Con lui non 

Alla domanda - quale sarà la 

prossima tappai il cosmonauta 1 svyocato di fiducia ne la 
ha risposto: » Anzitutto ci si de- moglie, anzi, per garantire 
Ve rendere conto delle enormi della sua incolumità (nel 
difficoltà che debbono ancora carcere palermitano tutto 
essere superate. Ripeto che so- è possìbile come insegnano 
ir /c /^riiKomenio in comune gn avvelenamenti del ban¬ 
di tutte le conoscenze acquisite jj,:. Russo « PUcintta) . il 
permetterà di superare queste Si;* 

difficoltà. Gli scienziati ed • i Mansueto è stato posto in 
paesi che essi rappresentano cella di isolamento. 
non vedono necessariamente la * X ' ■» 

terza tappa nello stesso modo. ‘ 9» P* 

A mio parere, ritengo che .ri 

procederà anzitutto a voli.prò- - - . — ; . . 

ìiingati attorno alta terra, con , r,.< i i 

cambiamenti di orbita. Succes- • - ì ^ • i ' w 

.riramenfe si procederà a nuo- flf|m m p^rfgu 
vi esperimenti biologici con ,» , iua . ■ 

an’maii, i quaii verranno posti ' ■ ■■ 

a bordo di veicoli spaziali. Que- , flitlI^11 hÌ#B • ' 

sii esperimenti avranno per . WUII vnilH ' 
scopo di effettuare delle rico- . .'i 

pnizioni intorno olla Luna ed m . I mmaIIa . 

ai pianeti più vicini della ter- O • MlwUIIQ 

ra. Stabiliremo delle stazioni . -i ' m 

automatiche che verranno mes- POTENZ.A, 28. 

se in orbita, e successivamente • Per domani ■ i comnaanl Hi 


Oggi , la Fèsta 

' ÌMI'Uiiità 

^ . * 

alavtilo 


: f ‘ , 1^ ’ 



■ Alcuni esempi : 


'•* 

. § □ Nailon Scala Oro . . . 

2 j Gabardine Lana . . . 

i ui 

Q 5 t> Gabardine Cotone. . . 

‘ «5 ^ 

g t ! Gabardine Terital e Cotoni 

A ^ ‘Gabardine Terital e Lana 


Gabardine Terital e Cotone 


• • • • 


« ■ • ' • 




l. 3.900 
» 8.000 
» 9.000 
y 14.800 
» 28.000 


S I E TANTI ALTRI MODELLI 

GRANDE ASSORTIMENTO CONFEZIONI 
VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 


acaukiando un televisore 

POTRETE VINCERE UNA FIRT iflP' - PARTECIPATE AL 



TRIMESTRE della FORTUNA 


sono in palio 

AUTOMOBILI 



I Ritirate presso le nostre Sedi il regola^ 
mento dei ConccTrso che prevede una 
estrazione ogni trenta giorni 


VENDITA ANCHE RATEALE 


I Jl II» ■ 

*1 



VIA LUISA DI SAVOIA.IZ I2i-IZb ( PLAmSlIQ ) • TEL. 351.978 351.573 

VIA ALESSAHDRIA.ZZOb (Ansolo VIo Novoro) - TELEF. 863.967 == 


ACWmRB PRESSO UNA GRMDE ORGANHIAWNE E'-SEfìlEE/ì-ASSl^Em -ECONOMIA 


POI.jOI 


alla conferenza stanno intanto con^nUre la commemora- . 
discutendo la pioposta del pre- zioiie del ventesimo anni-1 
sidente Kennedy per un volo versariu delle quattro gior- 
congiunto americano-sovietico nate di Napoli. Il controin- = 
suììa Luna. Ad un incontro di I terrogatorin deU'unìco le- ’ 

ste di accusa (tutti gli al-^ 
stati riìsrtisJ rfr' *^***‘” ’?”?. ' tri, come è Hoto, hauno ri-' 
una tale cooperazione: tra Val- Scattato lo loro afferm^io- 
tro la possibilità di far giunge- j* ^ questi la vedova 
re sulla superficie lunare un “®l pastore e la madre di 
- laboratorio internazionale - Paolino Rìccobono) i ' avrà 
Frattanto il cosmonauta so-> quindi inizio lunedi. 
vietico Yuri Gagarin — giun-\ '“Nel frattempo il Mansue¬ 
to ieri a Parigi — ha fatto in-j to non potrà parlare con 

nessuno. Da quando infa’ti 
manite » Gagarin ha dichiaroto' kj, deoosto davanti al «n 
fra l altro: - Lo spazio cosmicot n" aepo«o aavanii al so 

è talmente vasto che l’umanità. Procuratore • Mal- 

intera potrò dedicarsi alla .suoi 'fn^ il leste e sor\'egliata 
esplorazione. Un solo uomo, o a Vista 'delle guardie del-, 
anche un gruppo ristretto di TUcciardone. il carcere do- 
scienziati o cosmonauti, anche ve si trova rinchiuso in at* 

^ oudoci. tesa di essere giudicato per 
dri«T»r. ' falso Con lui 
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t' ..r 

s ^ v-.s'* 




POTENZ.A, 28. 
Per domani i compari di 


PAI lOT astronauti 

rULJVI.. In vendita prèsso i migliori orologiai 


potremo stabilire reamente il Lavello hanno organizzato, con 
collegamento fra la Terra e la l'impegno che ne ha fatto or- 
Luno ». mai un avvenimento tradizio- 

Nella telefoto in alto: lo naie {n provincia, la festa del- 
caloroiè accoglienze. a Qa» l'Unità. Il comizio sarà tèniito 
I garin v.v - » ^ dal compagno aeoaiei» Knatae. 


•1/ ' ' - ì 




Importatore esclusivo: v. ’ 7 v . - 

INTERCOOP SOC. a.r.l. - Via A. Guattaiii/S • Telefono 850.190 - ROMA 
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l’Unità / domenica 29 leftembro 1963 
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PAG^ 5 / roma 
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I Alt ai fitti 


I 


Si prépara 


la protesta 


L'agitazione contro il ; carolUti e per risolvere .11 
problema della casa entra da domani nella "“P^j 
rativa » ■ anche a Roma. Le Commissioni interne di 
tutte le aziende si riuniranno, alle ore 18, presso la 
Camera'del lavoro, in via Buonarroti 51. inoltre, 
le Consulte ‘ popolari, dopo aver lanciato la parola 
d’ordine: « Respingete gli aumenti: nessuno vi può 
sfrattare! », stanno Intensificando la preparazione del¬ 
la grande manifestazione di mercoledì prossimo in 
piazza Mastai • 

La legge che conferisce ai pretori la facoltà di pro¬ 
rogare gì', sfratti costituisce un primo successo 
della lotta popolare (il ricordo della grande giornata 
di protesta di Milano è ancora vivo nella memoria 
dì tutti)! Si tratta ora di battersi per obiettivi piu 
avanzati, per ottenere l’approvazione della legge sulla 
regolamentazione dei fìtti e per aggredire quindi le 
cause strutturali del'carofitti. 

I tecnici delle Consulte popolari hanno dimostralo 
nella recente conferenza-stampa come un apparta¬ 
mento di tre stanze e servizi, situato nella zona lu 
scolana, che oggi costa dieci milioni di lire, potrebbe 
avere — se le aree urbane foòeero sottoposte a_ una 
diversa disciplina giuridica e se la industria edilizia 
fosse amfnodernata — un costo di gran lunga infe¬ 
riore ed essere acquistato pagando per venti anni una 
rata inferiore agli attuali fitti. La legge sulle aree, 
una diversa politica per Tedilizia popolare e la st.'in- 
dardizzazione deH’industria edilizia rimangono quin¬ 
di gli obiettivi da raggiungere. 


1, f. • V - 


ANCRt il vice presidente 


’ '‘/'■fi.* '.'if' 






accusato in pi eno congresso 


Drammatico episodio ieri al congresso 
provinciale della Federazione provin-- 
ciale combattenti. ,11 presidente della 
sezione di Torpignattara ha chiesto che 
fosse impedito al comm. Angelo Alai- 
mo, reggente la Federazione, di svol¬ 
gere la relazione introduttiva e di es¬ 
sere incluso nella lista dei candidati. 
Gravissima l'accusa... 


I * Lo 


sciopero prosegue 


Tutti uniti 


alia SAM 


Si è conclusa ieri la pri¬ 
ma fase del lungo sciope¬ 
ro dei lavoratori delta 
SAM. Autisti e fattorini 
hanno partecipato senza 
eccezioni alla lotta e han¬ 
no reagito con energia al 
le provocazioni che Mar- 
zano non ha mancato di 
mettere in atto. ■ 

La nuova agitazione o 
dovuta a un’altra viola¬ 
zione di precedenti ac¬ 
cordi sindacaU compiuta 
dalla SAM. La cittadinan-. 
za di Ostia, che è periodi¬ 
camente costretta a sop 

f iortarè gravi disagi pc) 
'Irresponsabilità della 
, Marzano, è ormai stanca 
e reclama Timmediata 
revoca deUe concessioni 
all’autolinea. I servizi di 
trasporto dovrebbero ne> 
futuro essere gestiti dal¬ 


la Stefer. E’ tempo che 
la Giunta comunale passi 
alla fase di applicai'.ione 
degli impegni presi in tal 
senso non molto tem¬ 
po fa. - 

' I tessili della Luciani, 

’ Gatti, Milatex e Tesit ri-. 
prenderanno martedì, con 
■ uno sciopero ' di 24 ore. 
r la lotta per ottenere un 
- accordo . provinciale in¬ 
tegrativo. 

La decisione ' è ■ stata 
presa unitariamente dal 
lo tre organizzazioni sin- 
! dacali. Gli industriali 
hanno cercato in tutti i 
modi di ^adagnare tem. 
po dilazionando le trat¬ 
tative senza alcuna reale 
Intenzione di arrivare a 
un accordo: di qui la rot¬ 
tura e la ferrria risposta 
dei rappresentanti dei la- 
votatori. . . 


Lotta a Pomezia 


La serrata 


alla Leader 


Un duro scontro è in corso a Pomezia tra te gio¬ 
vani operaie della *• Leader - e la direzione azien¬ 
dale. : Quest’ultima. ha • risposto a uno sciopero con 
la serrata e due licenziamenti, ma non è riuscita a 
piegare la volontà di lotta delle lavoratrici. L’episo¬ 
dio è particolarmente significativo perché gli illegali 
-^metodi della «Leader» sono comuni a quasi tutte le 
: fabbriche di' Pomezia e perché ésso s'inserisce nel 
tentativo padronale di soffocare sul nascere un gene¬ 
rale risveglio sindacale. ' - 

• La «Leader» produce camice per uomo utilizzan¬ 
do manodopera • femminile • giovane • e giovanissima 
^ (l’età va dai .quindici ai diciannove anni), ricorrendo 
in misura massiccia alle apprendiste e pagando sa¬ 
lari di fame (in media 30-40 mila lire). Non si può 
' uscire dalla fabbrica durante l’qra del - pranzo: nei 
. mesi scoisi, numerose operaie' sono svenute per ' il 
caldo e i ritmi di lavoro troppo intensi- 

L’agitazione è iniziata - alcuni ^ giorni ’ fa, con la 
richiesta di trattative su alcune rivendicazioni (ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, passaggi di qualifica..ecc.). 
La risposta della direzione aziendale è venuta con 
il licenziamento di due ragazze che stavano per ter¬ 
minare il periodo deU'apprendistato. Le operaie han¬ 
no reagito con fierezza, scioperando compattè vener¬ 
dì scorso, manifestando davanti la fabbrica e percor¬ 
rendo in corteo un tratto di via Castelli Romani. ! ' 
Ieri. - nuova dimostrazione d'intolleranza della 
«I.eader» con la chiusura della fabbrica. La serrata 
non ha tuttavia intimorito le operaie, che sono ferma¬ 
mente intenzionate a proseguire la lotta. ^ 


^Sei stato 



Il , vice-presidente della Federazione romana 
combattenti e reduci, commendator Angelo Alaimo, 
che dalla morte del prof. Omberto Gazzoni, ha di¬ 
retto l’Associazione, è stato accusato ieri mattina, 
davanti ai delegati, al congresso provinciale straordi¬ 
nario. di aver militato nelle SS. L’accusa è stata lan¬ 
ciata dal presidente della sezione di Torpignattara, dott. 
Damiani, il ; quale ha comunicato ai delegati che, in 
seguito alla denuncia e ai 


documenti a lui presentati, 
la presidenza nazionale 
deil’ANCR ha aperto sul 
conto deH’Alaimo un’in¬ 
chiesta. « Chi ha lasciato 
il glorioso grigioverde per 
indossare la ' divisa dello 
straniero, la divisa nazista, 
non è degno — ha detto il 
dottor Damiani — di svolge¬ 
re a questo congresso la re¬ 
lazione morale e finanziaria 
né di essere candidato alle 
cariche sociali! Un altro 
membro deldirettivo • può 
leggere la relazione, mentre 
le votazioni possono essere 
rinviate in attesa dell’esito 
dell’inchiesta». • 

La denuncia e le richieste 
del dottor ■ Damiani ' hanno 
profondamente colpito l’as- 
semjilea., ma la .presidenza.,.! 
con rti]^poggio ' del gruppi’ 
della destra de che fanno ca¬ 
po all’on. Villa, non ha ac¬ 
colto le richieste del Damia¬ 
ni. dando invece la parola a 
un delegato di Frascati che. 
confessandosi fascista ; repub¬ 
blichino, ha cercato 'di di- 
‘ fendere l’Alaimo affermando 
che costui - aveva vestito la 
divisa delle SS naziste « solo 
.per un equivoco dei tede¬ 
schi ». Anche l’accusato - ba 
preso la parola, ma solo per 
minacciare querele ed aval¬ 
lare genericamente la tesi 
del delegato fascista di Fra¬ 
scati, Poi. come se nulla fos¬ 
se successo, ha sciorinato al¬ 
l’assemblea la sua relazione 
: - In precedenza era stata re¬ 
spinta anche un’altra pro¬ 
posta di rinvio del congresso 
presentata dal dottor Damia¬ 
ni. Non esisteva alcun moti¬ 
vo di eccezionalità per con¬ 
vocarlo — aveva detto l’ora¬ 
tore — mentre lo statuto af¬ 
ferma a chiare lettere che 
un congresso straordinanu 
può farsi • solo per • motivi 
altrettanto eccezionali. 

Respinta tale proposta, il 
congresso è stancamente con¬ 
tinuato fino a tarda sera per 
concludersi con le votazioni, 
i cui risultati dovrebbero es¬ 
sere resi noti nella giornata 
di oggi. I lavori sono stati 
dominati dalle manovre del¬ 
la destra de. che ha piazzato 


tutti 1 suoi uomini nell’uffi¬ 
cio di presidenza, nelle com- 
. missioni e nella lista dei can¬ 
didati (già stampata prima 
del . congresso), capeggiata 
dal deputato democristiano 
on. Ruggerò Villa e dal già 
citat-'* Alaimo. ’ • . • 

Subito dopo la morte dei 
presidente (bazzoni, il diret¬ 
tivo uscente rifiutò di con¬ 
vocare il congresso mano¬ 
vrando poi all’interno delle 
sezioni in modo da fornire 
all’on. Villa e aH’Alaimo la 
maggioranza necessaria. Di 
che natura sia questa . mag¬ 
gioranza è chiaramente me», 
so in luce da quanto avve¬ 
nuto ieri mattina 
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P. Flaminio 




I 


I 


I 


Il silenzio 
conferma 


I 


I 


Perfetto silenzio, ieri, 

I sulle vicende di ponte ■ 
Flaminio. Ministero dei I 
Lavori pubblici. Prowe- 

I ditorato ■ aUe Opere pub- ' ’ 
bliche per il Lazio e Con- | 
sigilo superiore dei I 

I LL.PP. non hanno diffu¬ 
so nemmeno un comuni- | 
cato per replicare alle • 

I notizie che abbiamo pub- ■ 
blìcato ieri e che sono | 

I state attinte direttamen¬ 
te dai tecnici dei cantie¬ 


ri sul Tevere, dove si sta | 

■ riparando il ponte « ma. 
lato > e dove si stanno | 
« buttando al vento > 400 I 

I milioni per un * Bailey « i 
che non'servirà a nulla. | 

I Tutto questo, in sostanza, 
conferma che l’ex < ca | 
polavoro d'ingegnerìa » I 

( sarà riaperto al traffico , 
nello stesso perìodo di I 
tempo in cui entrerà in ■ 

( funzione il suo < vice > -* ■ 
addirittura qualche set | 

I Umana prima: con tan¬ 
ti saluti al denaro pub- | 
blico speso, non per la | 
1 ^ prima volta, inutilmente.j 


Aperta un^ìnchiesta 


Dopo la medicina 
muore una 



Una bimba di sette mesi. Franca AsIIe, figlia unie.i di due 
giovani coniugi sardi, è morta fra atroci spasimi dopo avere 
Ingerito un cucchiaino di medicina a base di sulfamidici. La 
piccola è spirata fra le braccia della madre mentre su un'auto, 
lanciata u tutta velocità, veniva trasportata da ' Pomezia al¬ 
l'ospedale S. Eugenio. L carabinieri hanno sequestrato il flacone 
di medicinale, rnutorità giudiziaria ha disposto che tu salma 
sia sottoposta ad autopsia. 

La piccola Franca si era sentita male l'altra mattina: dis¬ 
senteria. La madre. Giovanna Rulo, di' 2i anni, verso sera ha 
chiamato il medico. i| dottor Murgla. il quale ha riscontrato 
una forma di colite. « Nulla di - preoccupante, signora — ha 
detto 11 medico —. Occorre, però, che la bimba rimanga a dieta 
sino a domattina, poi le dia questa medicina ». E il medico ha 
scritto sul ricettario « Enterocomplex », uno sciroppo a base di 
sulfamidici. • 

Appena il dottore è uscito, la donna ha invitato il marito a 
recarsi subito in farmacia a comprare il farmaco. Poi, Invece 
di attendere fino al mattino, come le aveva detto il medico, ha 
subito somministrato alla piccina un cucchiaino di medicina. 
Credeva di fare bene, di anticipare la guarigione. Ma. di li a 
pochi minuti, la figlioletta si # messa a piangere.' il suo volto 
è diventato paonazzo. Il padre, Domenico Asilc. guardia not¬ 
turna. è corso allora a chiamare nuovamente il medico. Il sa¬ 
nitario è giunto poco dopo. Subito si è reso conto che Franca 
era gravissima: accusava fortissimi dolori addominali, stava 
morendo. Ha consigliato, tuttavia Tlmmcdinto ricovero in ospe¬ 
dale, Ma. mentre l'auto varcava 1 cancelli del S. Eugenio, la 
piccina si è spenta fra le braccia degli angosciati genitori 


Scoppia una conduttura 




La circonvallazione Gianicolense ' completamente allagata e 
tutti i palazzi della zona senz’acqua sono il bilancio di un 
drammatico accaduto ieri aera alle 23,30. E' scoppiato un tubo 
deiracquedotto numero 55 della società ACEA proprio davanti 
all’ospedale San Camillo. L’asfalto, per ' lo scoppio, si è spac¬ 
cato come una mela e subito un violento getto d’acqua è fuo¬ 
riuscito datia falla. Contemporaneamente, tutti i palazzi della 
zona sono rimasti senz’acqua. Sul posto sono intervenuti alcuni 
operai che hanno cercato di riparare 11 guasto. Sono riusciti a 
: riallacciare l’acqua In alcuni palazzi servendosi di alcuni con¬ 
dotti di emergenza. Molti altri isolati del Gianicolense. però, 
sono rimasti senz’acqua. Oggi, continueranno le riparazioni. 


Ortensi è morto senza parlare 


i /v ;• 






Qiiatleriio copertina colorata - pagine 32 
Quaderno copertina colorata - pagine 64 . 

Quaderno copertina prespan » pagine 80 ' i ,- . 7 

Quaderno copertina prespan - pagine 120 
Quaderno copertina Conoscere Super bianco • pagine 80 
' Quaderno copertina Conoscere Super bianco - pagine 120 
Quaderno copertina Btndakode Super, bianco - pagine 160 
Quaderno copertina Bindakode Super bianco - pagine 200 
. Quaderno copertina Bindakode Super bianco - pagine 320 
- Quaderno copertina plastica con spirale - pagine 120 
Quaderno cop. plastica con spirale - pagg. 160 a 4 colori 
. Blocco disegno carta Fabriano - 20 fogli 
Astuccio dì 6 pastelli ' ' r . ; ’ . ’ 

Astuccio di 6 pastelli Giotto o Lyra "'-. , 


Astuccio completo di tutto il necessario per la scuola 
18 pezzi , / 


Mario Ortensi, ruxoricida di via delle Rose, è morto ieri alle 
11,10 al S. Giovanni, prima che fosse possibile interrogarlo. Con 
la sua morte il « caso » verrà archiviato poiché viene a estin¬ 
guersi l’azione penale. . _ 


Auto contro autobus: un morto 


In un tragico scontro, avvenuto ieri mattina sulla via Col¬ 
latina. il ventinovenne Pio Carbone ha perso la vita. L’uomo si 
volante di una « IJOO » che si è scontrata con un 
autobus dell’ATAC. proveniente in senso inverso. Il giovane, 
estratto sanguinante dalle lamiere della vettura, è stato tra- 
^ortato al S. Giovanni, dove è deceduto poco dopo il ricovero. 
Era un compagno della cellula postelegrafonici di Torpignat- 
tars. Alla famiglia le commosse condoglianze della sezione e 
dell'LInità. 


Salvato dal tetano 


Un bimbo di 8 anni. Claudio De Facendis. abitante In via delle 
Vigne Nuove 39, è stato salvato dal tetano. Feritosi con una canna 
in un prato nei pressi di casa, il ragazzo dopo due giorni è stato 
' colpito dalla tremenda infezione. Trasportato al Policlinico, i me¬ 
dici lo hanno salvato dopo cure durate oltre 15 giorni. Ieri. Clau¬ 
dio è tornato a casa - - , 


Chi ha contagiato la scimmia? 


E’ tornato ' al ' lavoro il guardiano dello Zoo Renato Conti, 
morsicato da una scimmia risultata poi affetta da idrofobia. 
Il Conti era stato subito sottoposto alla terapia antlrabbica. che 
ha avuto successo. Allo Zoo. intanto, ci si chiede quale bestia 
rabida possa avere contagiato la scimmia. 


Perdevano i sacchetti. 


' Seguendo « un filo d'Arianna » formato da sacchetti di pla¬ 
stica. gii agenti sono riusciti a recuperare numerosi elettrodo¬ 
mestici. rubati poco prima nel negozio del signor Luigi Villani. 
Infatti, gli incauti ladri, mentre trasportavano i pesanti pacchi, 
hanno perduto per strada i sacchetti di plastica che ricopri¬ 
vano gli oggetti. La « pista al nylon » terminava davanti alla 
abitazione di Geremia Rossi. . 


Si lancia. dal secondo piano 


Una donna di 33 anni ha tentato ieri di uccidersi, gettandosi 
dalla finestra del 2^ piano, della sua abitazione di via Mario Mcn- 
ghini 11. La donna — Filomena Natali — è stata soccorsa dalia 
portiera dello stabile, che l’ha subito trasportata al S. Giovanni. 
Si ignorano i motivi del gesto disperato. 


Un autobus nella cunetta 


Un autobus ATAC della linea 537, mentre percorreva la via 
Nomentana. é uscito fuori strada finendo in una cunetta, al¬ 
l'altezza delio stabilimento INCOM. Sedici passeggeri sono ri¬ 
masti lievemente feriti e hanno do'vuto ricorrere •olle cure del 
sanitari del Policlinico. 


Matita nera . ; . i 

Matita con gomma Lyra , • 

Tre penne a sfera - qualità superiore ; 

Penna stilografica - qualità superiore, v. ., ' ■■■■ 

Temperamatite in polistirolo ' . ' 

Scatola compassi cromati 
Cartella in plastica scozzese , 

Cartella scolastica in vera pelle - colori assortiti 
Elegante cartella a tracolla plastificata scozzese . ' -- 

Cestino per colazione - tutto in plastica - formato medio 
. Cestino per còlazione - tutto In plastica - formato grande 
Nastro nylon - bianco e bleu 
Nastro nylon - bianco e bleu sbiego . . . 

Collo plastica Carletto 

Collo plastica - nostra reclame 

Pantalòncino ginnastica per bambina - satin nero 

Pantaloncino ginnastica per ragazzo » bleu 

Grembiule scuola madapolan bianco - da cm. 55 da 

Grembiule scuola merinos nero . puro cotone • da cm. 60 da 

Grembiule scuola percalle bleu « da cm. 60 - da 

Grembiule scuola popeline nostlr bianco • da cm. 60 da 


Grembiule scuola per giovanetta - merinos nero - da 
cm. 70 da 


Grembiule scuola per giovanetta - nylon nero - da cm. 70 da 
Mantelline gommate - da cm. 55 ' da 


1.600 

2.500 

900 


VENDITE A RATE 


anniversario 

apertura 

reparto ALIMENTARI 
offerte speciali ! 


Mas 


magazzini 
allo statuto 






u 


/j 

N. 


POR 2 SmtMAME a e ^ A PER 2 SETTUEAME 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUHO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a L. 70.000 
ZOPPAS 250 litri 

da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.000 a i 
SIEMENS 200 Htri 
da U 115.000 a L. 81. 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. 
INDESIT 155 IHri 
da L. 89.500 a L. . 58.000 
INDESIT 220 litri 

da L. 10.5.000 a L. 70.000 
INDF.SIT 230 litri 
da L. 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 
da L. 924)00 a I. 72.800 
REX 190 litri lusso 
da L. 99.900 a L. 76.500 
REX 215 litri 
da L. 109.000 a L. 88.000 
REX 240 litri 
da U 122.000 a L. 95.500 
fiat 165 litri 
da L. 82.080 à 1. 88.000 
FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. 

FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 95.000 
PIIIUPS 200 litri 
da L. 115.000 a L. 

IGNIS 250 litri ’ 
da L. 11.5.000 a L. 88.000 


79.1 


81 


MAGNAIJYNE 155 litri ' 
da L. 82.000 a L. 63.000 
MAGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR 135 litri 
da L. 90.000 a L. 8.5. 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.000 a L. 81. 
KELVINATOR 185 litri 
da L. 98.000 a L. 88.000 
KELVINATOR 205 litri 


80. 


- -da I. 105.000 a L. 
KELVINATOR 240 litri 
da L. 13.5.000 a L. 94.000 
C.G.E. 17.5 litri 
da L. 93.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 litri 
da L. 135.000 a L. 95.000 
BOSCTi 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH TOO litri - 
da L. 127.000 a L. 98.000 
BOSCH 250 litri 
' da L. 158.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 


TELEVISORI 

C-G.E. 23” con 2» canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
FIRTE 23’’ con 2» canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23" lusso con 2» ran. ' 
da L. 249.900 a L 145 000 


RADIO 

VM DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Telefenl 689.729 - 689Ì12 


, tVESTINGHOtiSE 23" con 
2® canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 
ATLANTIC 23 ” 2® canale 
da L. 215.000 a L. 90.000 
T.V. DCMONT 234 model¬ 
lo 1983 - 

' da L- 275.000 a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tulle le misure 
da L. 18.000 a L.. 6.500 

Stabilizzatori T.V. ; ullìmi 
modelli . . - 

da L. 22.000 a t. ■ 8.500 


VENTILATORI 
EURAPtION . 

da L. 3:000 a L. 1.1 
CEREA 30 em. oscillante - 
da L. 28.000 a L. 18000 
CEREA 40 cm. oseillanle 
da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELLI 30 ero. Osso 
da 1* 20.000 a L. 13.000 


RASOI 

PHILIPS elcitr. mod.' 1983 
' da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS eleltrieo testine 
molleggiate mod. 1983 
da L. 14.500 a U 10.000 
REMINtiTON 3 lame mu- 
dello 1983 

da I. 15.900 a L. I0..500 
SUMREAM S lame model¬ 
lo 1983 

da L. 224)00 a U ' 17.000 

Rasoio PHILIPS baUeria 
Mod. 1983 - 

da L 12.000 a L. 7.500 
TOSTAPANl 
Tostapane a 2 posti 
da L. 9.500 a L. 3.800 


ASCIUGACAPELLI 


da L. 5.000 a L. 1.700 
MACINACAFFÈ* 
Olacinacaffè elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 


FRULLATORI 
Frullatore completo dì ma- 
> cinacaffè mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 3.500 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI , 
ADLER asp. elettrica 
da L: 8JM0 a L. 4.300 


LUCIDATRICI 


CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a L. 20.500 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM 

da U 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1983 

da L. 29.000 a U 13.300 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1983 

da L. 54.000 a L. 27.1 
S. GIORGIO a-spiraute 
da 4L 59.500 a U 45.1 
ELIIO a.spirante mod. 1983 
da 1. 38.808 a L. 21.888 
RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 


Transistor giapponese 
da L. 18.080 a L. 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS con 

. pi.p,. 

da 1. 46.500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d’onda eon M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 


Transistor C.G.E. - , 

da L. 35.000 a L. 20.000 
PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 
inedie 

da L. 18.000 a L. . 7.500 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO onde medie 
da L. 38.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti 1” 
ti|d di radio a transistor 
L. 350 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d’onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52.000 a L. 31.000 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1983 con M.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor mod. 1983 
da L. 38.000 a L. KUOO 
Radio PHIUPS batteria 
mod.' 1983 

da L. 12.008 a L. 7.500 


' . BILANCE 

PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 84)00 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 


LAVABIANCHERIA 
C.G.E. « LAVINIA a - 
da 1» 122.000 a L. 85. 
REX antomatiea 
' da L. 170.000 a L. 

FIAT antamatica 
da L. 180.000 a L. 99.500 
INDESIT 5 Kg. OMd. 1983 
. da L. 129.88# a L. 99.880 


CANDY 5 Kg. mod. 1983 
da L. 139S88 a L. 99.880 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.880 a L. 88.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
: 5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. . a L. 


LAVASTOVIGLIE 
Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.000 a L. 110.000 


ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1983 
da I» 19.800 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a L. 4.500 
C.G.E. Grillo mod. 1983 
da L. 25.000 a L. 18.000 
ZEROWATT mod. 1983 
da U 35.080 a L. 21. 


SCALDABAGNI 


16.000 


22.000 


24.1 


MONDIAL Diri 80 
da L. 25.000 a L. 

IGNIS litri 80 
da L. 29.500 a I. 

PERLA litri 80 • 
da L. 34.500 a L 
C.G.E. litri'80 
da L. 29.000 a L. 
SIEMENS litri 80 
da L. 35.000 a L. 23.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a L. 
STANDARD 80 litri mod. 
1983 

da L. 28.808 a L. 16.500 


23.0H 


RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 88.000 a L. 55.000 
SIEMENS Insso 
da L. 80.000 a L. ’ 50.000 


MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 
PHONOLA 

da L. 69.000 a L. 42.000 
PHIUPS 

da L. 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batterìa 
mod. 1983 ' 

da L. 70.000 a U 35.000 


FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 22.000 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 38.000 a L. 
Stereofonica LESA 
da L. 58.000 a L. 


20.000 
4 vel. 
23.000 


REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. fase. 

da L. 48.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 83 
da L. 78000 a L. 40.500 
Linguapbon Francese. Te¬ 
desco. Rosso. Inglese 
da L. 12.000 a €.500 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 canz. 

da L. 1J200 a L. 850 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 14)50 
Blocro' 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 8100 a L. 1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
da L. 3.500 a L. 1.700 


Blocco 25 dicchi ballabili 
45 giri 

da L. 20.000 a L. 9.500 
Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 

da L. 39.000 a L. 18.000 
Nastri magnetici registraL 
da L. 800 a L. 500 
e tutte te altre misure a 
■prezzi imbattthili 
. . LAMPADARI 

BOE.MIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.000 a L. 8000 
BOEMI.4 fusione cri- , 
stalli 

da L. 18000 a L. 4.800 
BOEMIA 

da U 28000 a L. 5.500 
BOEMIA fusione cri- 


> 

H 


stalli 
5 luci 
BOEMIA 
stalli 
8 luci 
BOEMIA 
stalli 
12 luci 


< 

Z 

b3 

oe 


a L. 8500 
fusione cri¬ 


a L. 18000 
fusione crì- 


s 


a - l- 15.000 i 


PIANTANA MODER- « 
NA Paralume 70 cm. 
lusso da L. 28.00C 
a L. 8004 


TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 1.20x60 
da L 20.000 a L. 9.500 


Tavolo formica mt. 1.20x60 
+4 sedie 

da L. 48.000 a L. 2L000 
CUCINE 

REX mod. 720 ace. auto¬ 
matica termostato gi~ 
' rarrosto 

da L. 129.000 a L. 69.000 
OSVA 3 fnoehi eon forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45J00 a L. 28000 
TRIPLEX 4 fnodii com¬ 
preso pesciera 
da L. 63.INH) a L. 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da 1» 38000 a L. 25.000 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole ' 
da L. 84.000 a L. 54J00 
STUFE 

Stufa a gas FARGAS ant. 

da L. 78000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 
da L. 180M a L. 8000 
Stufe a gas con mobile 
portabombole 
da L. 38000 a L. 18500 
TermoconvetL VESTALE 
da 38000 a U 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

da L. 25.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbattibili. 


VU EMANUEU FlUBERtO, 178 ■ Tel. 755.634 


ansalo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giaoannl) 
DI FRONTE FERMATE STEFER . FS . M - 4 


i-- OGNI N O S T R O ARTICO L O E* 


UNITO DI CE RTIFICATO DI GARANZIA 
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In queste pogìne pubblichiamo brani di 
documenti editi dal Partito comunista cinese 
con a fianco la nostra risposta. 
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Beikett 


Spagna e USA gareggiano in banalità 
Astrusi esperimenti tedesco-occidentali 


l \ i‘\ » 
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Ma all'opera manca un definito punto 
di approdo ideale - Trionfo di Mode- 
teine Renaud - Cordiale accoglienza 


Dal nostro inviato 


) Rosanna Schiaffino e II pro¬ 
duttore Alfredo Bini (lei 23, 
lui 37 anni) si sono sposati 
ieri mattina in una chiesa di 
Roma, dopo un fidanzamento 
{durato diversi mesi. Il matri- 
jmonio è avvenuto all’Insaputa 
.di tutti (meno che dei foto- 
! grafi), non volendo i due sposi 
dare una veste mondana alla 
cerimonia. I testimoni sono 


stati: la signora Leone e il 
regista Mauro Bolognini. 

Il viaggio di nozze avverrà 
sul panfilo « Meloria » di pro¬ 
prietà di Bini. Nella foto: i 
due sposi al culmine delia ce¬ 
rimonia. Accanto a loro, sul¬ 
l'inginocchiatoio, un microfono 
che è servito a registrare 
il « si ». 


> . VENEZIA. 28. 

Oh les beaux jours (che nel¬ 
l'edizione italiana delle opere 
di Samuel Beckett, fatta da Ei¬ 
naudi, ha il titolo di Giorni 
felici) è stata rappresentata per 
la prima volta al Teatro del ri¬ 
dotto di Venezia, nel ciclo del 
Festival della prosa, dal Théfi- 
tre de France di Parigi, ossia 
lo storico Odeon che — diven. 
tato dal 1946 la seconda sala 
di rappresentazione della Co- 
médie frangaise — è diretto dal 
I960 da Jean Louis Barrault e 
da Madeleìne Renaud, che vi 
hanno trasferito, tre anni or so¬ 
no, gli elementi della loro com¬ 
pagnia. 

Protagonista (e potrebbe dir¬ 
si unica 'interprete) Madeleine 
Renaud (l'altro intreprete. 
Regis Autin, non ha che una 
parte di fianco) sotto la regia 
di Roger Blin che, indipenden¬ 
temente dalla sua attività di 
crìtico ed attore cinematogra¬ 
fico, può essere definito •'il re¬ 
gista di Beckett » (lui mise in 
scena, nel '53, dopo tre anni da 
che Beckett cercava invano una 
ribalta. En attendant Godot: lui 
mise in scena quattro anni do¬ 
po Fin de partie: lui ci pre¬ 
senta ora per la terza volta lo 
scrittore che il teatro france. 
se ha acquistato dall'Irlanda). 

Samuel Beckett, nella cui 
poesia pare innegabile la tra- 
sformSzione e lo sviluppo di un 
filone kafkiano, può. credo, es¬ 
sere considerato come l'espo¬ 
nente più interessante di quel¬ 
l'avanguardia teatrale intema¬ 
zionale snodatasi da Genét, Tar- 
dieu. Audiberti e lonesco e 
Adamov, talvolta passando per 
Cocteau o per De Ghelderode, 
e il solo che, pur sotto l’in¬ 
fluenza surrealistica e simbo- 
listtca (non sema echi esisten. 
zialisticì) riesca in parte a ri¬ 
scattarsene, accoppiando alla 
ricerca del rinnotamento for¬ 
male quella di un contenuto 
che approfondisce il •'mondo 


le prime 




Cinema 


Il Boom 


Erano anni che Cesare Zavat- 
tini 6i portava dentro, come un 
rovello, l'idea dell’« uomo che 
vende un occhio»*: aveva anche 
innestato su di essa U suo pri¬ 
mo e, finora, \niico testo teatra. 
le: Come nasce un soggetto ci¬ 
nematografico, che il Piccolo di 
Milano diede al Festival della 
prosa nel 1959. Ora quella ba¬ 
lenante intuizione, sgorgata dal. 
Tamara esperienza di im dopo- 
'guerra che pareva intermina- 
ibile. si colloca su imo sfondo 
.diverso, ma in sostanza — sem. 
.bra dire Zavattini — non me¬ 
no fosco. Nel Boom, affidato al- 
,la regia di Vittorio De Sica, il 
personaggio che aliena, per so¬ 
pravvivere, una parte di fie stes¬ 
so, non ha più il volto scavato 
e tormentato di Lamberto Mag. 
giorani, ma quello ’ paffuto e 
disteso di Alberto Sordi; non è 
più un operaio 'cronicamente 
disoccupato, ma il braccio de¬ 
stro d'un costruttore, aspirante 
a sua volta ad entrare nella ri¬ 
stretta casta dei «baroni del¬ 
l'edilizia >*. £ tuttavia... Gfovan- 
ni Alberti — questo il suo no¬ 
me — è alla ricerca affannosa 
il tre milioni; in vista d'un af¬ 
fare abbastanza cervellotico ha 
messo in giro assegni a vuoto, 
cambiali che stanno per andar¬ 
gli in protesto. A chi domanda¬ 
re aiuto? Al suocero generale, 
al cognato funzionario? Al suo 
padrone, agli amici di lui? Nes¬ 
suno gli porge una matto, e lui 
leve continuare a sorridere, in 
famiglia, perchè la moglie Sil¬ 
via — bella, pigra, beghina — 
aon capirebbe mai. La sola of¬ 
ferta. Giovanni, la riceve dalla 
nonumentale consorte » • d'un 
grande impresario.. Bausetti. 
acco a miliardi, ma privo d'un 
Kch'.o. Sulle prime, Giovanni 
-espinge con orrore quella prO. 
ipettiva. Ormai però tutti sanno 
ielle sue condizioni economi¬ 
che. Silvia Se ne è tornata, in 
acrime, alla casa patema; e 
j-.ovanni accetta di dimezzare. 
yer denaro, la propria vista; 
'on l'anticipo della somma pat¬ 
ulla, dà una gran festa. Poi, sul 
lasso estremo, nella gelida eti¬ 
lica che somiglia al -braccio 
Iella morte-, ha uno scatto di 
•ibellione, e fogge: lo ripren- 
lono. lo convincono a sottopor- 
1 aU'.ntervento chirurgico. £ 
in dubbio l'angustia sino al- 
'ultimo- chissà se la-moglie 
lotrà continuare a voler bene 
id un minorato? 

j C'è in tutto questo, è chiaro. 

■ m elemento di parados.so; 
i'Stratte da una cronaca cruda. 

] veritiera, ma lontana. e*situ.ato 
, iella dimensione falsamente eu. 
j onca del • miracolo », il caso 
I loii'occhio venduto perde 11 «uo 
'arattere di atroce tipicità per 
Uventare \ui puro simbolo, sfer. 
Muìu ma a tratti sforzato. Per¬ 


chè, a significare il rovescio 
della medaglia del boom, altri 
se ne sarebbero potuti trovate, 
non meno folli ali’appereuza, 
forse, ma più calzanti. Soprat¬ 
tutto, la definizione stilistica del 
film avrebbe dovuto essere più 
precisa, sin dall'inizio, e plù 
compatta per tutto il corso del¬ 
la vicenda, in ima chiave di 
aspro grottesco, di cupa satira, 
quale si raggiunge nei momen¬ 
ti ' migliori, specialmente nel 
secondo tempo: il finale, ad 
esempio, con quel stio ritmo di 
funereo balletto, è una pagina 
di prim'ordine; e la figura del¬ 
la signora Bausetti ha Una cor¬ 
posità rabelaisiana; e le nota-l 
zioni sul bigottismo familiare e 
sociale sono pungentissime. 
Mentre il racconto decade quan. 
do si riporta, quasi Inconscia¬ 
mente (il colloquio a tre fra 
Giovanni. Silvia e il generale) 
ai modi d'ima commedia bor¬ 
ghese. quasi che la materia trat¬ 
tata fosse cosa di ogni, giorno. 
■ Ad ogni modo. Il boom è ope_ 
ra di tutto riguardo: per la lu¬ 
ce che getta, sia pure di scorcio, 
su ambienti, problemi e perso¬ 
naggi reali; per la felicità di 
molti spunti della sceneggiatu¬ 
ra. per la maturità e l'autorità 
del regista: per l'eccellenza del¬ 
l'interpretazione di Alberto Sor¬ 
di. che. dopo le prove recenti 
(poco persuasive, a nostro giu¬ 
dizio) di Mafioso e del Diavolo, 
sembra di nuovo in pienissi¬ 
ma forma, e che disegna con 
acre incisività il ritratto di Gio¬ 
vanni. Azzeccati, in generale, 
gli attori di contorno: e da ci¬ 
tare almeno Elena Nicolai ed 
Ettore Ceri.-due ex cantanti, 
nelle vesti dei signori Bauset¬ 
ti. Gianna Maria Canale, a lun¬ 
go sacrificata in spettacoli .sto¬ 
rico-mitologici. è una Silvia fi¬ 
sicamente attendibile, con la sua 
venustà sensuale e indolente- 
Iricorda un po' la moglie dello 
sceneggiatore protagonista ' di 
Come nasce un soggetto cine¬ 
matografico: il quale, anche per 
amore di lei, vendeva non un 
occhio, ma tutta la propria ani. 
ma. la propria coscienza. Non si 
può non rilevare, pur con le 
riserve che abbiamo detto, la 
fermezza e la coerenza di De 
Sica c di Zavattini, nel torna¬ 
re ai loro più genuini motivi 
ispiratori. ' 


di Kathy, cui ella continua ad 
essere affezionata. Truffare, 
separatamente; ' i truffatori di 
un tempo non è cosa difficile; 
giacché entrambi si comporta¬ 
no da perfetti deficienti, sul 
tipo di quelli che ancora si fan¬ 
no appiccicare la solita pmtac- 
ca dai piccoli malandrini ro¬ 
mani (ma uno dei due, sapre, 
mo poi, era solo un omoni¬ 
mo...) Rù difficile, comunque, 
è salvare U malloppo dalle 
grinfie dei compliri: Katby e 
Michel, nuovamente - uniti in 
tutto e per .tutto, jz'i riusciran¬ 
no. Un conclusivo gesto di ge¬ 
nerosità, da lui proposto e da 
lei accettato, ristabilirà in par¬ 
te i diritU della morale cor¬ 
rente. - 

-'Buccia'di banana (H titolo 
i allude al nome d*^ cavallo da 
corsa) è il primo lungometrag¬ 
gio di Marcel OiAl^. giovane 
I figlio dello scomparso regista 
Max. quello della » Ronde. 11 
film è dirètto-svdtamente. ma 
la trama, non nuova, è appe- 
sssitita dalla notevole improba¬ 
bilità delle situa^oni partico¬ 
lari. oltreché da un insistente 
chiacchiericcio, sotto il quale 
si dissolvono anche'! pochi fat. 
tL Jeanne Moreau è^ carina ed 
elegante, ma i panni di ladra 
in guanti gialli non le si adat¬ 
tano troppo. Jean-Paul Bei¬ 
mondo recita senza impegno. 
Tra gli altri — Alain Ciiny. 
Jean-Pierre Marielle. Gert 
Frobe — il migliore è Claude 
Brassèur; ma a metà della vi¬ 
cenda, chissà • perchè, dilegua. 
Forse gli era scaduto il con¬ 
tratto. _ - ' ì 


ag. sa. 


Per soldi < 


Aggeo Savioiì 


Buccia di banana 


Kathy. simpatica 'donna più 
volte divorziata, vuol vendi¬ 
carsi - di due imbroglioni che, 
tanti anni prima, provocarono 
la rovina, e quhidLla morte, di 
suo padre. All'uopo, ' assolda 
una coppia di lestofanti, cui se 
ne aggiungerà successivamen¬ 
te un altro paio; ma, per man¬ 
dare in porto il piano, occorre 
anche qualcuno con la fedina 
pulita: e questi verrà trovato 
nella persona di Michel, suo¬ 
natore di jazz ed ex manto 


ri v o per amore 

^ ìii 

^ Una vecchia signora, impen¬ 
sierita per gl: strani tipi che 
corteggiano le tre figlie, inca¬ 
rica un giovane avvocato di 
appioppare loro i mariti che 
lei stessa ha scelto. Le ragaz. 
ze. assai belle ma un tantino 
vi^te. danno del filo da tor¬ 
cere al bnllante legale. Que¬ 
sti organizza una ^complicata 
serie dì incontri oer impegnar¬ 
le al matrimonio. Molti gli equi¬ 
voci e le complicazioni, ma il 
finale è quello preordinato: 
l'altare. Unica, e del resto in¬ 
tuibile, variazione al progetto 
originario: l’avvocato farà par¬ 
te di una delle tre coppie felici. 

Per soldi o per amore, che 
reca la firma del versatile Mi¬ 
chael (Tordon. è una commedia 
semisofisticata, concepita eon 
pignolcsca. vecchia ricetta, con- 
fezlonaia con ^ile mestiere^ 
interpretata spavaldamente, ma 
priva del tutto di mordente. 
Accanto al sempre bravo Kirie 
Douglas, recitano Mitri Gay- 
nor. Leshe Parrish. JuUe New. 
mar, Thelma Bàtter, Gig'Young 4 
William Bendlx, Richard Sar- 
gent. Colore, naturalmente. 

■ " ‘ vice 


interiore M dell’uomo, la sua 
crisi di fronte alla struttura 
sociale (Godot), agli egoismi 
delle generazioni (Fin de par¬ 
ile), alla parabola deiresistenza 
(Oh les be.aux jours). “ ' ' 

Delle tre opere (tra le quali, 
occorre dirlo subito, resta /on¬ 
damentale ed insuperata la pri¬ 
ma). l’ultima in due atti (il 
secondo brevissimo) è tutta un 
monologo: quello di una don¬ 
na prigioniera delle sabbie mo¬ 
bili (simbolo del tempo che, 
trascorrendo, incalza ogni es¬ 
sere umano verso ja sua fine, è 
evidente) che nel primo atto 
l'hanno chiusa fino alla vita, 
nel secondo VI anno affondata 
sino al collo: su una pianura 
che si stende a perdita d’occhio 
sotto l'arco di un cielo scon. 
finato, essa è affondata in un 
monticello formatosi al centro 
di una distesa di terre che de¬ 
grada dolcemente verso la ri¬ 
balta e sui due lati: è una donna 
sulla cinquantina che conserva 
ancora le vestigio di qualche 
beltà. Dietro il monticello vive 
in una buca, e striscia talvolta 
carponi sul terreno, senza riu¬ 
scire ad avvicinarsi alla donna 
e appena intravedìbile dal pub¬ 
blico. un uomo sulla sessanti¬ 
na — colui che fu, ed è ancora, 
il suo uomo, ormai ridotto una 
maceria umana, e che solo di 
rado risponde con qualche mo¬ 
nosillabo al lungo ed ininter¬ 
rotto, ed apparentemente scon¬ 
clusionato. conversare della 
donna Soli complementi della 
loro esistenza: per ' la donna 
una sporta nera in cui sono 
vecchi oggetti e cianfrusaglie 
(tutta la sua vita passata) e per 
l’uomo un giornale che talvolta 
egli spiega, leggendo qualche 
breve annunzio economico di 
offerta di impiego. .... 

Sono, due vite che lentamen. 
te volgono alla fine, il dram¬ 
ma della linea fatalmente di¬ 
scendente della parabola: ma 

— qui è il senso più vibrante 

della poesia dell'opera, — ogni 
ora che passa è goduta nel ri¬ 
cordo del passato e nell'inten¬ 
sità di una giornata che si sa 
migliore di quella che seguirà: 
è un canto disperato che ‘ si 
trasforma in inno alla vita: che 
è bella: e che è bello godere 
stilla per stilla, fino all’ultima. 
E’ su questa linea che Oh les 
beaux jours si collega ad Estra¬ 
gone e Vladimiro, i due famosi 
straccioni che non s'impicca¬ 
no solo perché sono ' convinti 
che Godot arriverà E' ancora 
l'istinto di conservazione che 
salva: che in Godot è speranza 
e in Oh les beaux jours è ri. 
cordo. - , , 

E di ricordi — la vista della 
donna è indebolita ma essa ha 
ancora buona memoria — è 
piena la sporta: piena di aggeg¬ 
gi, di » care vecchie cose », dal¬ 
lo spazzolino da denti al ros¬ 
setto, al parasole, apli occhiali 
che egli le aveva donato e che 
diventano sempre più ■ insuffi¬ 
cienti. al buffo cappellino:' al¬ 
le medicine che prese da bam¬ 
bina: • alle cosucce che fanno 
rivivere il primo ballo e il 
primo bacio: alla rivoltella che 
ella tolse di mano a lui. quan¬ 
do egli voleva spararsi (a lui, 
a quell’uomo ora sporco e ine¬ 
betito, che conserva solo una 
éartolina oscena e un giorna¬ 
le). La donna parla e lo sa 
che egli non sente, certi giorni: 
ma ci sono anche dei giorni 
in cui risponde: e ciò le basta: 
altrimenti, se egli le dovesse 
mancare del tutto, che caia 
potrebbe fare lei. tutto il gior. 
no. fra il campanello del risve¬ 
glio e quello del .sonno? 

Ancora quando sarà interra¬ 
ta fino al collo, senza poter più 
né girare, né alzare, né abbas¬ 
sare la testa, le parrà mera¬ 
viglioso che forse qualcuno la 
fiìiardi (-occhi nei miei oc¬ 
chi -). 

.Manca, anche in questa terza 
opera di Beckett, anche se for¬ 
te e sconcertante, un definito 
punto di approdo ideale. Quel¬ 
lo rottura netta con la morale 
ed il costume della società vi¬ 
gente. abbastanza notevolmen¬ 
te accennata nel Godot e lie. 
vlsstma, quasi impercettibile, 
in Fine di partita; qui manca 
del tutto. ' ' 

- Ma in tutto Beckett (come,, 
del resto. il» 'fnf/e le' opere del¬ 
la cosiddetta avanguardia) ci 
si pre.senta sempre e- sàitanto 
l'uomo in disaregazione e non 
mai l'iiomo nello sua.mlllenoria 
funzione positìra e creatrice 
Con nuesto rammarico sul pia¬ 
no dei camtennfi ideali non In- 
tendiamo. ver altro^ disconosqe. 
re i valori poetici della penul¬ 
tima opera heckettiana. anche 
.se sì riannodano a suoi vecchi 
motivi di rievocazione del pas¬ 
sato (cedi il radiofonico Cen»^ 
ri. L'ultirtio nastro di Kraps. il 
romanzo Malone meuri. ecce -1 
tcra eceetefa). - 

Audacissima rinnovazione di 
ridurre tutta-topera ad un mo¬ 
nologo: ma 'dej grande successo 
riportato do! .su# dramma-mo¬ 
nologo Beckett è soorattutto 
debitore alla meravigliosa in- 
terpreiaztotie"di Madeleine Re. 
naud La mite eloquenza dei si¬ 
lenzi, Pespreisfòne dellò sguar¬ 
do abneaante nel mar» dei ri¬ 
cordi, la stanca e mesta dol¬ 
cezza del sorrìso, talvolta un 
rìdere commovente, talvolta gli 
scatti giidati laceranti hanno 
avvinto il pubblico sotto un’at¬ 
tenzione ed una commozione 
crescenti. Bilancio- vivo succes¬ 
so di Beckett,. trionfo delia 
Renaud. 


Dal nostro inviato 

' ‘ “ NAPOLI, 28. 

' Avevamo scrìtto ieri; comin¬ 
ciano domani I documentari e 
si entra cosi nel cuore della 
televisione. Purtroppo pecca¬ 
vamo di ottimismo. Sebbene II 
documentario sia. per unanime 
ammissione, ' il « genere - più 
congeniale alla TV, quello in 
cui il video è già riuscito, an¬ 
che se solo in parte, a crearne 
modi e misure nuovi, ciò che 
abbiamo visto Ieri poteva essere 
destinato indifferentemente allo 
schermo o al video. Per lo più. 
le tecniche televisive (che ormai 
hanno cominciato a farsi stra- 


Musica a Perugia 


Il Requiem 
di Britten 




ho aperto 
la Sagra 


Dal nostro inviato 


PERUGIA. 28 

E’ toccato agli inglesi inau¬ 
gurare stasera la XVIII Sagra 
musicale umbra, in ritardo di 
una • settimana e privata ’ — 
com'è noto — di un certo nu¬ 
mero di spettacoli e di concer¬ 
ti che bastavano da soli ad as- 
Isicurare il prestigio artistico e 
culturale della manifestazione. 
Senonchè, la routine delle sov- | 
venzioni e dei contributi, nella 
sua distorsione meccanica e bu¬ 
rocratica. non è più nemmeno 
capace di. valutare l’ecceziona¬ 
iità di un avvenimento e dì ade¬ 
guarvisi. 

Gli inglesi di cui diciamo so¬ 
no quelli — bravissimi — della 
«London sinphony orchestra», 
del « Bach choir» e deir« High- 
gate school boys choir » di Lon¬ 
dra. arrivati a Perugia per pre¬ 
sentare. sotto la direzione del¬ 
l’autore — In prima esecuzio¬ 
ne italiana — ■ il Requiem di 
guerra di Benjamin Britten. Un 
oratorio di largo respiro, medi¬ 
tato per lunghi anni, e presen¬ 
tato nel 1961 nella cattedrale di 
San Michele, a Coventry, la 
città distrutta, durante il con¬ 
flitto dalla furia nazista. La 
composizione vuole essere un 
profondo « ammonimento » con¬ 
tro la barbarle e i disastri del¬ 
la guerra, ed è dedicata dall’il¬ 
lustre 'musicista inglese a quaL 
tro suoi amici caduti neU’ultl-. 
rao conflitto. Gli è stata però 
particolarmente ' ispirata dalla 
vita e dall’opera del poeta in^ 
glese Wilfred Owen. travolto 
dagli eventi bellici anche lui. a 
24 anni, nel 1918. una settimana 
prima della firma deirarniisti- 
zio. Un poeta proteso nella sua 
pungente e disperata opera, in¬ 
centrata sui fatti e misfatti del¬ 
la guerra, ad « ammonire » ; 
l'umanità sma:*rita nelle violen¬ 
ze e nel sangue. • • • * ■ 

In una singolare partitura.! 
Britten mescola insieme l tra-j 
dizionali versetti latini della li-! 
turgia e brani poetici dì Owen. 
in inglese. H tenore e il bari¬ 
tono — solisti — rappresenta¬ 
no quindi la voce dei milioni 
di soldati, vittime della guerra. 
L'oratorio, pertanto, unisce alla 
liturgica pietas della - morte 
quella particolare deUa morte 
provocata dall,T violenza, per 
cui in questo Requiem si fon¬ 
dono o si contrastano speranza 
e fiducia, - disperazione, ama¬ 
rezza e pessimismo. Basta dire 
che la poesia di Owen sì in¬ 
centra su una inedita figurazio¬ 
ne del personaggio di Abramo, 
il quale, insensibile agli ultimi 
«ammonimenti» divini, non sa 
e non vuole più trattenere l'ar¬ 
ma già Incombente sul capo di 
Isacco e - uccìse il figlio suo 
e i figli di mezza Eqropa. ad 
uno ad uno ». Ma trionfa alla 
fine, nel Libero me, il senso 
deU’amicizia e delia compren¬ 
sione anche tra nemici. (« Io 
sono il nemico che tu uccidesti, 
o amico»), 

- Anche a dare una scorsa al 
testo' letterario del Requiem, 
c'è da avere fondati sospetti di 
irqbaftersi stasera nel capola¬ 
voro 'di Britten. La certezza, 
l'avremo più tardi. 

- Succede a questo mondo che 
anche le cose più nobili debba¬ 
no'fare i.cónti con le piccole 
contrarietà della vita quotidia¬ 
na, per cui è successo che gli 
strumenti musicali delForche- 
stra. bloccati dalla dogana, sono 
giunti a poche ore dalla inau¬ 
gurazione della Sagra. Da quel 
che sì è potuto tuttavia fram¬ 
mentariamente ascoltare, men¬ 
tre gli orchestrali riprendeva¬ 
no via via possesso dei loro 
strumenti, si profila per Brit¬ 
ten uno strao^ìnario successo. 
La sua piacevolezza e ricchez¬ 
za melodica, irrobustita dal- 
rassunto morale del Requiem. 
sembra svelare, pur nella va¬ 
rietà delle eterogenee esperien¬ 
ze .assimilate (Berlioz. Stra- 
vinsici. Messiaen. Prolcoftev) 
una Immediatezza e schiettezza 
espressiva delle quali oggi si 
è perduta la'traccia. 

Partecipano' alla esecuzione 
Requiem due cori (uno è di 
voci bianche) c due orchestre; 
quella tradizionale e una secon¬ 
da — da camera — che pun¬ 
teggia le -arie» del tenore e 
del baritono. Britten dirige que¬ 
sto secondo complesso, che co¬ 
stituisce l'aspetto più nuovo 
della composizione. 


da persino nel cinema) erano 
deliberatamente scartate: niente 
intervisto e colloqui diretti con 
l personaggi, niente inchieste, 
niente tentativi di cogliere e 
approfondire I problemi nello 
loro realtà in divenire. Solo i 
soliti giochi formali, per « no¬ 
bilitare l'inquadratura» e ten¬ 
tar di fugare (senza successo) la 
noia spesso soverchiante: tipi¬ 
co esempio un documentario te¬ 
desco-occidentale sul movimen¬ 
to che si è autodefinito « zero ». 
Si tratta della corrente di co¬ 
loro che in Europa dipingono 
servendosi di chiodi e lamiere, 
di effetti di luce, delle frecce 
lanciate a casaccio su una tela, 
di pezzi di cartelloni pubblici- 
tari Un'esasperante successione 
di inquadrature Illustrative, che 
tendevano a informare senza il 
minimo sforzo critico. 

Naturalmente, li fatto che cer¬ 
te tecniche televisive venissero 
deliberatamente scartate testi¬ 
moniava soprattutto dell'atteg¬ 
giamento degli autori di questi 
documentari verso uomini e co¬ 
se. Basta pensare che non è sta¬ 
to presentato un solo documen¬ 
tario che si occupasse in qual¬ 
che modo della realtà del paese 
cui appartenevano gli autori: i 
danesi si interessavano delle re¬ 
ligioni in Giappone, i giappo¬ 
nesi delle scìmmie, i belgi della 
vita quotidiana nel secolo XV. 
gli americani, addirittura del 
Cremlino e del Vaticano. Signi¬ 
ficativo caso, questo degli ame¬ 
ricani quando si pensi che pro¬ 
prio la NBC, promittrice del do¬ 
cumentario Il Cremlino, ha gi¬ 
rato alcune settimane fa una 
cronaca sulla marcia di Washin¬ 
gton dal titolo Revolution 1963: 
ma qui. al Premio Italia, ha 
preferito occuparsi della storia 
russa in chiave piuttosto fu¬ 
mettistica. L'eccezione, che ha 
confermato clamorosamente la 
regola, è stata, infine, quella 
della ,, Spagna che ha in¬ 
viato " un dociunentarìo tu¬ 
rìstico (folclorico sulla strom- 
bazzatissima Fiesta di Pamplo- 
na: un'ottima dimostrazione di 
come si possa occuparsi delle 
cose proprie senza in realtà oc¬ 
cuparsene; un'occasione colta 
dalle autorità franchiste per ce¬ 
lebrare. attraverso la famosa i 
« corrida montata » (è noto che 
nella fiesta non c'è ormai più 
nulla di autentico), la «stra¬ 
ripante gioia di vivere • del po¬ 
polo spagnolo. • ' * 

In confronto, ci è parsa cer¬ 
to più onesta l'evasione dei ca¬ 
nadesi. che si sono limitati a ri¬ 
fugiami tra coloro che hanno 
deliberatamente scelto di vivere 
nelle regioni più selvagge del 
paese, tra monti, boschi e nevi 
eterne. Tutto sommato Wilder- 
ness (questo il titolo del docu- 
mèntario), avrebbe potuto anche 
offrirci qualche efficace pro¬ 
filo umano: purtroppo, malgra¬ 
do qui figurassero alcune tra le 
poche interviste dirette che ci 
sia stato dato di ascoltare, l'at¬ 
tenzione degli autori era tutta 
spostata sulla « bella pagina », 
sul lirismo, sul fascino del pri¬ 
mitivo. Nel tentativo di creare 
un'atmosfera suggestiva, si è ar¬ 
rivati al punto di sovrapporre 
il commento musicale alle pa¬ 
role degli intervistati e rico¬ 
struire. con eccessiva ingenui¬ 
tà, ridicole scene di «lotta con¬ 
tro la natura ». Se stesse in noi. 
n^anderemmo questi canadesi a 
scuola dai loro colleghi giappo¬ 
nesi i quali almeno ci hanno 
parlato delle scimmie con amo¬ 
re della verità e autentica cura 
scientifica. - 

- A questo spirito, non diciamo 
di approfondimento, ma quanto 
meno di attenta osservazione, è 
rimasto invece estraneo il do¬ 
cumentario danese Nuove re¬ 
ligioni in Giappone, sebbene i 
suoi autori avessero sottomano, 
e lo si è visto, un materiale di 
notevole interesse e in buona 
parte inedito. 

In queste condiziorn, era ine¬ 
vitabile dunque che quel di¬ 
battito delle idee cui ogni do- 
ciunentario dovrebbe fare da 
lievito, rimanesse assente dai 
video del I*remio Italia. A me¬ 
no che non si voglia conside¬ 
rare tale la farraginosa scorri¬ 
banda che. servendosi di scon¬ 
tati effetti di luce e di «sug. 
gestive » inquadrature delle 
sale del Cremlino, gli america¬ 
ni hanno preteso di spacciare 
addirittura come una sintesi 
della storia ru5.sa nel documen¬ 
tario dedicato, appimto. al Pa¬ 
lazzo degli Zar. Oppure la su¬ 
perficiale retorica della bre¬ 
vissima cronaca irlandese suQa 
visita di Kennedy al cimitero 
di Arbour Hill, con la qpale 
gl» autori tendevano a stabilire 
un ideale legame tra le «mi¬ 
gliori tradizioni » dei popoli di 
Irlanda e degli Stati Uniti. Pre¬ 
feribile semmai, ancora una 
volta. . il documentario della 
NBC americana sul Vaticano, 
che, malgrado alcune sequenze 
di tono facilmente mistico, evi¬ 
tava l'andamento «uffici^fie » 
delle cronache girate dalla TV 
italiana sullo stesso soggetto, 
limitandosi a perseguire scopi 
puramente illustrativi. In real¬ 
tà. runico dibattito autentico 
era quello contenuto nell’altro 
documentario americano della 
CBS sui pericoli degli insetti, 
cidi. Qui. alla vibrata denuncia 
dì una scienziata, rispondevano 
funzionari governativi e chimi¬ 
ci impiegati nelle industrie: gli 
uni con imbarazzate riserve, 
gli altri dichiarando candida¬ 
mente che non sarebbe «sag¬ 
gio» spendere tutti I dollari 
che occorrerebbero per con¬ 
trollare seriamente quali effet¬ 
ti - gli antiparassitari abbiano 
sull'organis.'no dì chi consuma 
frutta e verdura. Sebbene il 
documentario consistesse sol¬ 
tanto delle interviste ai vari 
oersonaggi (e la TV. quindi, 
facesse in questo caso da sem¬ 
plice portavoce), noi ci siamo 
sorpresi ad apprezzarlo pensan¬ 
do che sul nostro video non 
siamo riuaciti a vedere mai 
nuBa di simile, ad esempio, 
sulle sofisticazioni aliTnentari. 


Giulio TrovÌMnil 


Emmo Valonto' Giovanni Cesareo 
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controcanale 


Realismo (ma non troppo) 


La seconda puntata di PEP, la < Piccola Enciclo- ’ 
pedta Panelli > ha registrato^ ieri un certo miglio- ' 
ramento, ma siamo ancora lontani do quello che lo 
spettacolo dovrebbe essere e che ci si attendeva 
fosse, cioè un intelligente divertimento. Qui ci sono 
talvolta intelligenza e divertimento, ma più allo ' 
stato intenzionale che non come forme concrete. 

Le intenzioni di creare sketch di gusto e non 
schiavi delle logore forme tipiche dello show tele- > 
visivo sembrano non riuscire a fondere con le inten¬ 
zioni di sollecitare il riso del telespettatore. Queste 
due intenzioni appaiono sostanzialmente in dissidio 
fra loro: cioè da una parte Panelli, D’Anza, Mauri 
e Milizia, i quattro « compilatori * dell’Enciclope¬ 
dia, mirano in modo scoperto allo scketch raffinato 
ed elaborato mentre d’altra parte il contenuto dello 
stesso .sketch sbocca quasi sempre in battute pre¬ 
vedibili e convenzionali. E’ questo il caso dell’equi¬ 
voco fra cuoco e fuoco, un equivoco di parole vec- ■ 
duo di secoli che ormai non fa più ridere, ma che 
tuttavia è stato ravvivato talvolta da alcune trovate 
figurative. Completamente scontato, invece, il nu¬ 
mero della farfalla dove per di più il buon gusto 
e perfino venuto a mancare, propinandoci l’imma¬ 
gine di un Panelli a un tavolo di latteria, sin troppo 
disinvolto e verista al punto da non evitarci nep¬ 
pure l'omaggio non richiesto di un rutto. ■ 

Il numero più centrato è risultato, tutto som¬ 
mato, quello dell’attore gigione e mattatore, con 
quella duplice sequenza di un brano cinematogra¬ 
fico di cavalleria all’assalto e Panelli e Giuffrè su 
cavalli a dondolo, il tutto sottolineato e ritmata 
da una pertinente marcia musicale. 

^ ' Un certo pasto nuovo s’intrauuede ^ poi nelle 
scene girate « al vivo > cioè nei negozi e fra la 
gente. Eppure al di là delle buone e sane intenzioni, 
il riso non nasce. Perchè? Forse, il difetto di questa 
trasmissione è di accettare solo a metà il realismo 
che essa stessa si propone: realismo delVamblente 
ma finzione astratta dei protagonisti. Anche il nu¬ 
mero del sor Cesare non è riuscito divertente come 
sembrava promettere all’inizio appunto perchè le 
battute e la storia erano troppo astratte e in con¬ 
trasto con l’ambiente che le circondava. . * • • ■ 

' Se questo è il difetto di fondo, strutturale del 
PEP, non va trascurato neppure il fatto che Panelli 
nonostante il suo sketch sull’attore mattatore, mat- ^ 
tutore non lo è per nulla, gliene manca la statura • 
(senza allusioni) e la grinta, nonché la poliedricità 
che, per un mattatore, è pure un requisito es¬ 
senziale. 4 ' 

Successivamente è andato in onda il primo nu¬ 
mero della nuova stagione dell’* Approdo >, il setti¬ 
manale di lettere ed arti curato da Leone Piccioni. 
Tanto il servizio dedicato al pittore ferrarese Bal¬ 
dini, quanto il successivo sullo scrittore Primo Levi, 
hanno rivelato l’intenzione di uscire dal cerchio del 
pitro discorso critico per inserirsi in un discorso , 
più aperto e a contatto con la realtà. 


vedremo 


Telecronache 


'> dirette • 

Questa sera, alle 22,20 sul '' 
secondo canale andrà in on¬ 
da un servizio di Luciano 
Luisi sull'assegnazione del 
Premio Letterario «Chlan- 
ciano». Martedì 8 ottobre, 
alle 21,15, sempre sul se¬ 
condo TV, Il più giovane ha 
cento anni, servizio' realiz¬ 
zato da Alfredo Di Laura 
m occasione della Mostra 
^ Mercato dell'antiquariato a 
Firenze. 

Giovedì 10 ottobre, tele¬ 
cronaca diretta da Roma del» 
la serata di gala in occasio¬ 
ne della presentazione del 
film (Jleopatra. 


In preparazione 


'RAFFAELLO PACINI ' è 
partito per Castellina in 
Chianti, dove raggiungerà 
Mario Martelli che è già, 
nella sua villa « l.c fioraie » 
al lavoro per il testo di pre¬ 
sentazione della puntata de¬ 
dicata ai Medici che fa par¬ 
te del ciclo di trasmissioni 
televisive su « Le grandi fa¬ 
miglie italiane' 


ANGELA CAVO è attesa 
per rii ottobre a Milano 
dove, negli studi televisivi di 
Corso Sempione, prenderà 
parte alla realizzazione della 
commedia Delitto ad ogni 
costo, di EUlston Trevor. af¬ 
fidata alla regia di Gugliel¬ 
mo Morandi Prima, la Ca¬ 
vo si recherà in Spagna do¬ 
ve girerà, sotto la regia del¬ 
lo spagnolo Navarro, 11 film 
Quattro colpi di pistola. 


Vice 


" AL CONSERVATORIO 
GIUSEPPE VERDI DI MI¬ 
LANO, l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana ha regi¬ 
strato un concerto diretto 
da Fulvio Vernlzzi cui han¬ 
no partecipato il pianista 
Evio Soli mi ni e il cornista 
Domenico - Ceccarossi. , In 
programma; la Sinfonietta, 
di Alain Margoni; la Fanta¬ 
sia per pianoforte e orche¬ 
stra, di Debussy; il Terzo 
concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K 447, per corno ed 
orchestra di Mozart. 


Rai vii 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 


9.05 


Giornale radio: 8, 13. 15. 
20, 23; 6.35: U cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.35: Un 
■ pizzico di fortuna; 7.40: Cul- 
’to evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti’ 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11; Passeggiate nel 
tempo; 11.15; Franco Sca¬ 
rica e la sua fisarmonica; 
11.25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..,; 
13.15: Carillon Zig - Zag; 
13.25: La borsa dei motivi; 
14: Musica da camera; 
' 14.30: Musica all’aria aper¬ 
ta; 16.15: Tutto il calcio 
, mmuto per minuto; 17.45: 
Concerto sinfonico diretto 
da A. Dorati; 18.50: Mu¬ 
sica da ballo; <19.15: La 
giornata sportiva; 19.45: 
Motivi In giostra; 19.53: 
' Una canzone al giorno; 
'iO.20: Applausi a...; 20.25: 
La bufera, di E. Calandra; 
21: Radiocruciverba; 22: 
; Luci ed ombre; 22.15: Bach, 
concerto In re minore per 
clavicembalo e archi; 22.45: 
n libro più bello del mondo. 


9>S0 

11.30 

16.30 
18.00 
19,00 
19,15 
20,05 

20.30 


La IV degli 
agricoltori - 

Concilio _ 

Messa _ 

Sport _ 

La TV dei ragani 

Telegiornale 

Sport _ 

Telegiornale sport 

Telegiornale 


Cerimonia di apertura 
della II sessione. 


Napoli : IV Gioctal del 
Mediterraneo. 


a) Alice: b) Braceobal» 
do Show. 


della aera (prima edls.) 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonlstloo. 


della aera (seconda edls.) 


21,05 Demetrio Pianeili 


(11) con Paolo Stoppu, 
Mara Beml. Scgls di 
Sandro Boleto. 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

- 10.30, 11.30, 13.30, 18.30. 

- 19,30, 20.30. 21.30. 22.30; 
7: Voci d'italiani all'estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche de] mattino; 
9: n giornale delle donne; 
9.35: Motivi ()ella domeni¬ 
ca; 10: Disco volante; 10.25: 
La chiave del successo; 

*10.35: Musica per un gior¬ 
no di festa; 11.35; Voci al¬ 
la ribalta; 12: Sala stampa 
sport; 12.10: I dischi della 
' settimana; 13: Il signore 
delle 13 presenta; 14: Le 
orchestre della domenica; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
L’autunno non è triste; 

- 15.45: Prisma musicale; 
16.15: n clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18.35: I vostn 
preferiti; 19.50; Incontri sul 

, pentagramma; 20.35: Tut- 
tamusica; 21: Domenica 
«. sport; 21.35: Musica 


22>00 Parole e musica 

22,50 La domenica 
sportiva _ 

Telegiornale 

secondo 


Un programma di Aclill» 
le Millo: 14 Clacooto* 
Costa, con Giulia Lazza- 
rinL 


della notte. 


canale 


18,00 I giacobini 


di Zardl. Con Sane fi 
glani, Werner Bcntl' 
gna e Sylva Koaeina. 


19r15 Rotocalclii 
in poltrona 

A cara di Paolo Cavai» 
Una. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Follie d'esfafe 

Progr. muricala. Picuss- 
tano Pupella e Benland- 
no Sfagno 

22,20 Lo sport 

Premio «Chianciano* 

Rime gna degli awsofi» 

menti della domenica. 


TERZO 


Ore 17: Parla il program- 
» mista; 17.05: Programma 
musicale; 17.30: Antigone 
' Lo Cascio, tre ani di G. 
Gatti; 19: Programma mu¬ 
sicale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30; Rivista delle ri¬ 
viste; 20.48: Programma 
musicale; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20; L’impre¬ 
sario in angustie, di D. Ci- 
marosa. Direttore L. Colon- 
' oa • L’occasione fa il ladro 
ossia n cambio della vali¬ 
si*. 



Mara Borni in una scena • di « Demetrio 
Pianeili n. ; - . - 
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I dott Kildore di km Baid 



Braccio di fèrro di Ralph Sleln e bui Zabow 
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Oscar di Jean Leo 
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TEATRI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria : - 

; Sono in corso abbonamenti alla 
; stagione concertistica 1963 - 64 
presso il botteghino deU'Aula 
. Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
. 16 alle 19 (tutti i giorni feriali, 
telef. 497.235). 

BORGO & SPIRITO 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palnil 
. in: « Battaglia di dame » (duel¬ 
lo in amore), commedia comi¬ 
co-poliziesca in 3 atti di Euge¬ 
nio Scribe. Prezzi familiari. 
DELLA' COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.3481 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei 874.7U) 
Chiusura estiva 

ELISEO ■■ • ... - 

Alle 21: «Madame Butterfly » 
di Giacomo Puccini. Domani 
alle 21: « La Traviata » di Giu¬ 
seppe Verdi. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 

’ inglese, francese, tedesco. Ita- 
' tiano; alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel 581 156) 

Dal 5 ottobre alle 21,30 per soli 
10 giorni il « Dublin-Art-Thea- 
■ tre o in: « Irlandia », un ritrat¬ 
to drammatico. Opere di Oscar 
Wilde, Synge. Bcckctt, Yeatts, 
Lady Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsàia, 
n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA " 

: Dal 2 ottobre- la C.ia Modugno 
in: « Tommaso .d’Amalfl ». com¬ 
media musicale di E De Filip- 
- po. Musiche di Modugno. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA » ' ■ . 

Imminente inizio della staglo- 
^ ne 1963 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò. Silvio Spaccesi con: « Chi 
ride, ride n. 10 ». 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva ' ' 

QUIRINO ' : ‘ ; 

Chiusura estiva '••■•••■■ 
RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 16 e alle 19,30: « Il medico 
. delle donne » 3 atti di Alfredo 
Bracchi, con Tino Scotti. . 
ROSSINI . . 

Chiusura estiva 
SATIRI iTel 565.325) ' 

Alle 17.30 e alle 21,30: « La via 
di mezzo » di F. Puglisi, con G. 
Pezzinga. M. Mandò, T. Sciarra, 
P. Meg^, N. Riviè. Regia di 

Paolo Paoloni. . - - . 

VALLE 

Chiusura estiva. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
’ Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. ■ . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.308) 
I dongiovanni della Costa Az- 
znrra. con A. Stroyberg e rivi¬ 
sta Rufflni (VM 14) C ♦ 

ESPERO 

1 4 moschettieri, con A. Fabrìzi 
e rivista C ^ 


COME 

/CAPARE 

jV^^^ aPORTi/xa 

Vmz 




LA FENICE (Via Salaria 35) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg e rlv. 
The Rudas Dancers 

: . (VM 14) C 4 

ORIENTE 

- Il monaco di Monza, con Totò 

• e.rivista . -- € ♦ 

VOLTURNO (Via Volturt.o) 

Urla storia moderna - L’ape rc- 
. gina, con M. Vlady e rivista 
Sampieri ■ (VM 18) SA 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 103) 

II Boom, con A. Sordi (ul. 22,50) 

: SA 4>>4 

ALHambra (Tei 78.1 792) 

. I agii del capitano Grant, con 
M. Chevalier A > 

AMERICA (Tel 586 168)' 

• I agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier (ult. 22,50) A > 

APPIO del 779 638) 

, 11 processo, con A. Perklns (ult. 
22,45) DB 

ARCHIMEDE (Tel 87o.587i 
The great : escape (alle 13.15- 
18.20-22) 

ARISTON (Tel 333.230) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (ult. 22.50) SA 
ARLECCHINO dei 338.654) 

Il delitto Dupirè . (alle 16,03 - 
18.03-20.25-23) G 

ASTORiA del 870 ‘245) 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi DR 4-4^ 

AVENTINO (Tel 572 l37 
li-processo’, con A.-Perklns (al¬ 
le 16-18.15-20J70-22.40) OR 44>4 
BALDUINA i)ei 347.092) 

Totò e Cleopatra . C 4 

BARBERINI del ' 471 707) 

■ International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 14-16-18-20.03-23) S 4 
BOLOGNA del 426 700) 
L’attico, con O. Rocca . 

(VM 14) SA 44 
BRANCACCIO del 7'30.255) 

. L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA. 44^ 
CAPRANICA ■ (Tei 672.465i 
Lo sciacallo, con J.P. Belmondu 
(alle 16-18.25-20,33-22.45) DR 44 
CAPRANICHETTA (672 465) 

. Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (ap. 16. ult. 22.45) 

(VM 14) G 4 

COLA OI RIENZO .3.50 584) 

. Il processo, con A. Perklns (alle 
15.30-18-20.20-22.50) DR 444 
CORSO (Te) 671 691) • 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22,45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN iTel 380 0188) ‘ 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina A 444 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud « passioni segrete », con 
M. Clift (alle 15,30-18-22) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel 5910.9861 
Le monachine, con C. Spaak 
(alle 16-18-20.10-22.40) SA 4 
EUROPA Ilei 865.736) 

Le città proibite (alle 14,35- 
16,25-18.1-20.25-22,50) 

(VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tei 471 100) -. 

I) buio oltre la siepe, eoo G 
Peck (alle 15.25 - 17.50 - 20.15 - 
22.50) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

- The V.I.P.S. (alle 15.15 - 17.30 - 
■ 19.43-22) 

GALLERIA - ; L . 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (ult 22.50) (VM 18) SA 4 



Se ò amico nostro . 
e non del leone... : . 

Cara Unità, '}':!■‘UjjJ 

• sono un muratore, da circa 
26 anni lavoro nei cantieri edili 
della mia città, esclusa la pa- ■ 
' rentesi dello guèrra, e da circa 
15 milito nello FILLEA CGIL 
con funzioni alterne di segre- * 
torio della Lega Comunale. Do¬ 
menica 22 settembre, ascoltan- 
1 do il giornale radio, ho avuto 
modo di udire ' un intervento 
idelVon. Leone alla chiusura del- 
. In Fiera di Bari. ■■ ■ - w-- . • • ;, ’ 

^ ^ Ad un certo punto, con il suo * 
•dirci simpatico accento napole- 

■ tano, ha detto fra Valtro: < Tut- •' 
Uo ciò è frutto ed opera del' 

. laborioso . popolo . italiano > c ' 
:ha continuato: * Ricordo quan¬ 
do i ferrovieri italiani, racco¬ 
gliendo pezzo per pezzo i bi- • 
nari sconvolti, riuscirono a ri- ’ 

; costruire la rete ferroviaria ita¬ 
liana ». Egli diceva di non par- 
, lare come Presidente del Con- • 

■ siglio ma come Vultimo degli ', 
italiani! Il fatto vuole che egli 

è il Presidente, e tutti lo sanno; 
pertanto come tale egli, quan¬ 
do ha citato la grande opera 
dei ferrovieri ha voluto sen¬ 
z'altro raccogliere, in essi tut¬ 
te le categorie dei lavoratori. 

Ebbene, pure noi muratori, 
carpentieri, manovali, come t.' 
nostri compagni ferrovieri, me- '• 
tolmeccanicl. minatori ecc., ab- ; 

^ bìamo ■ trasformato il nostro ■. 
Paese, mattone su mattóne, sa- : 
orificio su sacrifìcio (omicidi '■ 
bianchi compresi), da un am- 
masso di macerie ad una na-. 
zione moderna. E dove erano i .• 


grandi industriali e gli specn- •; 
latori dell'edilizia a quei tempi? i: 

. Oggi, dopo tutto quello che 
abbiamo fatto, ci sentiamo dire . 
dai signori dell'ANCE che non 
si può parlare di salario annua 
garantito, di diritto alla con- , 
. trattazione articolata, delle fe- ■ 

, rie ecc. ' '■ • 

■''^Ebbene noi ^ìamo quelli che 
costruiamo per gli altri e non^ 
per noi (50.000 lire al mese non 
possono far pensare a un uomo 
di costruire per sé ■ una casa . 
decente). Ora è questa la do¬ 
manda che io voglio porre al- , 
l’on. - Presidente del Consìglio: • 

< Mi scusi, ma lei è amico no- ■ 
stro o del leone? ». Se vera- 
mente è amico nostro, inter- ' 
venga presso l'ANCE e vedia- ' 
ma se si può risolvere la ver¬ 
tenza. ■ 

RENATO MERCATI 
.... Piombino(Livorno) 

Ali'on. Gui 
la risposta '.v / 

■ Fino a poco tempo fa ero an¬ 
ch'io tra gli ingenui che cre¬ 
devano ■ alla parola . data e 
all'impegno assunto, ' figurarsi 
poi se si trattava di impegni 
scritti, ufficiali e firmati niente, 
meno che da un ministro delia 
Istruzione Pubblica! Infatti 
avevo letto, e creduto, alle se¬ 
guenti parole, contenute nelìa , 
Ordinanza Ministeriale del',. 
5-1-63 a firma del ministro 
Cui: «...Il ministero provvede- 
rà alla revisione delle assegna¬ 
zioni provvisorie concesse per 
l'anno scolastico 1062-63 e, sue- 
cessivamente, alle nuove asse- 


'gnazioni ' provvisorié,’, tenuto \ 
conto delle condizioni di fa-* 
miglia... ». 1 Vr 1 • r.v V. ■ ; 

Circa due settimane fa, fun¬ 
zionari degli Uffici Ministeriali, 
di Piazza dei Congressi' 15 a 
Roma, mi hanno decisamente 
dichiarato che, per ordine del 
= Ministro, non • verranno nem¬ 
meno esaminate le ■ nuove do¬ 
mande di assegnazione provvi¬ 
soria perché gli uffici sono 
troppo occupati in altri lavori! 

Cosi per un altro anno nu¬ 
merose insegnanti, come > me. 
dovranno abbandonare casa c 
figli e . raggiungere faticosa¬ 
mente sedi lontane'e disagia¬ 
tissime perché il Ministro, di¬ 
menticando le ■ disposizioni 
: emanate, non . concederà loro, 
come da anni è d'uso, una as- 
segnazlone provvisoria in sede 
più accessibile^ a 

Non sappiamo se sia il caso ' ' 
di ostinarci. a credere che i 
funzionari ministeriali ‘ abbia- : 
no male interpretato gli ordini 
superiori e che le disposizioni 
di un’ordinanza non possono . 
essere così disinvoltamente ‘ 
ignorate? Al Ministro Cui la 
risposta. 

Un’insegnante di scuola 
di avviamento 

. (Genova-Cornìgliano) 

Sono tutti uguali 
i democristiani ? ^ - 

: Caro direttore, ' ' ' 

• se ce n’era biso'gno.'i power- - 
nauti democristiani hanno vo- '< 
luto dafe la conferma della 
loro politicar, accogliendo con • 


‘ ‘ v„ 

tutti gli onori li criminaié na-'. 
^zistaC Globke e riputando u il * 
-vistò'al prof. Mohnike, rèo di ^ 
essere uno studioso di quella 
Germania che si è imposta un 
potere' dovè non c'è posto per i 
vari Globke. 

Certo, che, gosti di fronte ad 
una politica così orientata, è 
lecito chiedersi se è più onesta ' 
la posizione della « destra » o 
delia cosidetta « sinistra » de¬ 
mocristiana. Noi sappiamo, ai 
esempio, che tra Sceiba e Sa- 
lazar non esiste una differenza 
sostanziale, bensì una diversa 
condizione nazionale che non . 
permette al primo di usare i 
metodi del secondo. Ma i basi¬ 
sti, i fanfaniani i sindacalisti 
liberi dove sono? Costoro, cosa 
fanno, come reagiscono v alia ^ 
sfacciata politica dei loro no¬ 
tabili? Con il silenzio, con la ; 
omertà, o nelìa migliore delle ‘ 
ipotesi con parole pronunciate 
i a mezze labbra, dove il tutto è 
condizionato dal non fare il 
gioco dei comunisti (ultimo in 
ordine di tempo l'articolo su 
* Politica » riguardante :..Ja 
mafia), r ■. /V v); '‘ 

In contrasto anche con molti 
' comunisti, ho sempre sostenuto 
che di Démoefazia Cristiana ce ; 
n'è una sola e che le responsa¬ 
bilità non vanno scisse, perché 
Fanfani o chi per esso, e sem¬ 
pre e consapevolmente la carta 
di riserva che il capitalismo' 
nostrale tira fuori al momento 
opportuno, per motivi che mai 
' vanno al di là di interessi di 

■ parte e di classe. E se i sinistri 

■ stanno al gioco fino al punto 
: di preferire Globke a tutto ciò 

che Globke condanna, ragione 


•••• 


•' • • • 




ANNUNCI ECONOMICI 



2) CAPITALI SIXTETA- !.. 5B 

AJi. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei. 28 4512 . GROS¬ 
SETO . Via Telamonio 4<*c. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

Asfonolegiiio Ririera • Rana 

Prem giemalierl feriali: 

- Incim 54 Km - 
FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.40U 
FIAT 500/N Uiardin. . • 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spydet • 1.700 
FIAT 750 . 1750 

FIAT 750 Multipla * 2000 

ONDINE Alfa Romeo * 2 lOO 
AUSTIN A/40 . 2 200 

FORD ANULIA de Luze . 2 30i 
VOLKSWAGEN • 2 400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export * 2.500 

FIAT 1100/D • Z800 

FÌAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A Romeo * 2 800 
FIAT 1300 : • 2 900 

FIAT 1500 . . 3 100 

FIAT 1500 lunga . 3 300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3500 

FIAT 2300 - . 3 700 

A ROMEO 2000 Beri. .3 800 
Tel.: 420 942 - 425 824 • 420 819 


cinquemila brande ottocento j 
'Altro vende straniero partente 
509037 pomeriggio. 

.ARCI.\fT.A180NI!!! Caneralet- 
to sei pene, splendida, nnovis- 
sima, 2^.000 - .Altra granmarra 
380.040 . .Altra completa 150.000 
Altre mille occasieni!!! . VI.A 
PALERMO 65. , 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane. ecc. occasione 5.V) Fac¬ 
cio cambi SL'HIAVONE • Sede 
unica MUNTEBF.I.IXI. 88 (tele¬ 
fono 480 370) . . . 

Iti I.EZIONE COI.I.EOI I. su 

CONVITTO specializzato recu¬ 
pero. parifìeaio Calore fami¬ 
gliare; massima economia AL¬ 
FIERI • Tacito 41 . Roma. 

ISTITUTO * F.UCI.IDE • Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadraro). tei 230100 Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento: Le¬ 
zione stenodattilo ' in lingue. 
Elementari; Corsi preparazione 
esami. - .. 

STF.NODATTILOGRAFI/A. Ste. 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 2» . NAPOLI 

34) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 54 


•* salamiriel# IRCA preaoa Sal- 
V) ort A8IONI L 50 Principe di Piemante. 

ARMADI cinquemila sedie vi- CaMrla Napoli sasame rappra- 
mlM ottocento coperte piume aentantL TclefaM 233 . 5 48. 


GARDEN ; . . = 

-11 processo, con A. Perklns ’ 

. , ., . DR 440- 
GIARDIND ■ ■ - 

La grande peccatrice, con J. 
Morcau DR 4 

MAESTOSO (Tel. / 86 .O 861 
Mare matto con G. LoIIobri- 
gida (ult. 22,50) (VM 18) SA 4 
MajESTIC ile) 6‘74 9 U 8 i 
. Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22,50) DR 4 
MAZZINI (Tel 331 942) 

Ginevra e li cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace A 4 
METRO URiVb io 890l.li- • 

. Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor (alle 18.30-20,30-22,45) 

- A 4 

METROPOLITAN i689 4UUi 
11 successo, con V Ga.ssmnn 
- (alle 14.15-16.10-18.30-20.35-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel. 849 4931 
11 giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy (alle 16.30-17,53-19,30- 
21.05-22.30) DR 44 

MOUEKNiSSiMO ;(Galleria b 
Marcello - Tel 640 443) 

Sala A: La schiava di Bagdad, 
con A. Karina (ult. 22.50) 

A 444 

Sala B: Hong Kong un addio, 

. con A. Lualcu (ulL 22.30) 

. DR 444 

MODERNO (Tel 460.283) 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
II castello maledetto, con T. Bo¬ 
ston (VM 14) G 44 

MONOIAL (Tel 684 H76i 
, n processò, con A. Perklns (al¬ 
le 15.40-18-20,25-22.45) DR 444 
NEW YORK I lei . 78U 271 1 
n ' Boom, con A. Sordi (ult. 

' 22,50) SA 444 

NUOVO GOLDEN l?.*!.! (I02i 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22.50) DR 4 
PARIS (Tel 352 I33i 
Colpo grosse al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30 • 17.43 - 20.05- 

22.50) G 44 

PLAZA ■ ■' •-■i-'- 

Storie sulla sabbia (alle 13,30- 
17.10-19-20.50-22,50) .8 44 

QUATTRO FONfANE 
Colpo grosso a) Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.05- 

22.50) G 44 

QUIRINALE (Ter 462 603) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle . 16J)0-ia35-20.40-22.45) 

SA 4V 

QUIRINETTA (Tel 670 0121 
Appnntamento fra le nuvole, 
con H O'Brien (alle 16 - 18 - 

20,15-22.50) - -= * S 4 

RADIO city ('lei 464 Iltd) 

; La grande fuga, con S. Me 
^ Queen (alle 15.15-19,03-22.40) 

DR 444 

REALE (Tel 580 234» 

I) Boom, con A. Sordi (ultimo 
spett. 22,30) •' SA 444 

RlTZ (Tei 837 481) ■ 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina <ult. 22,50) ■ A 444 
RIVOLI (Tel 460.883) ' 

Appuntamento fra le nuvole 
con H O'Brien (alle 16 • 18 - 
20.13-22.50) 84 

ROXY (Tei S/0.504) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
• (alle 16-18,40-20.45-22.50) 

DB ;44 

ROVAL • ' r 

Chiusura fsuva ‘ ' 

SALONE MARGHERITA ' 
c Cinema d'essai >: Harakiri 

A 4444 

SAVOIA 'Tel 861 159; 

La ' grande peccatrice, con J. 
Moreau . DR 4 

smeraldo (Tel :L5I58 Ii 
-H ong Kong nn addio, con A. 

Karina A 444 

SUFERCINEMA (Te) 48.5 498» 
n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.30) L 1000 
DR 4444 

TREVI tTel 689.619) 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16-18-20.15-22.50) .^G 4 

VIGNA CLARA 

n processo, con A. Perklns (al¬ 
le I6.30-20-22JK» . DR 444 

visì<èiii| 

AFRICA (lei 8I08I7) • 

Piume rosso, con M. Clift 

A 444 

AIRONE (Tel 7-27.193> 

Le motorizzate, con R. Vianello 

ALASKA • = 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

ALCn tTel 632 648) 

Pugni, pnpe e dinamite, con E 

Costantine G 4 

ALCYUNE Ilei ‘ 810 93U) 

Una storia moderna - L’Ape 
- Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
ALFIERI «lei - 290.251) 

Totò e Cleopatra C 4 

AMBASCIAIv>Hi (Tel. 481 a7(> 
Totò e Cleopatra C 4 

araldo Ilei 250 156) 

La guerra dei twttoni SA 444 
ARiEl « lei a3Uo2li ' 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
ASTUR riei b ’22 0409» 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

ASTRA (Tel 848 328) 

Le avventore di caccia del prof. 
De Paperls. DA 44 

ATLAN I E (Tei 426 .Tt4 » 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forcst SM 4 
AUGUSTUa 

Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 
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di più per dire che I democri- 
' stiani sono tutti uguali. 

• v - MARCO LEONI 

(Siena) 

Come stroncare 
la brutta piaga 
dei ^ doppi 
contratti d'affitto? 

Signor direttore, - . . 

r chiedo di ospitare questa mia 
netterà perche mi sembra ur- 
‘ gente prendere in considerazio¬ 
ne, nella lotta per il caro affit¬ 
ti e per la casa, anche quello 
: che ora dirò. Ho lètto sull’Uni¬ 
tà di giovedì 19 c.m. che i de¬ 
putati comunisti vogliono pro¬ 
porre un lodevole progetto di 
. legge per sanare la piaga del 
caro affitti e degli sfratti. Pe¬ 
rò, come si può stare sicuri che 
tale legge, anche se approvata, 
verrà applicata per quanto ri- 
guarda la regolamentazione de¬ 
gli affitti? ... 

Purtroppo ora i padroni di 
casa ci obbligano ad accettare 
' delle ricevute d'affitto che di¬ 
chiarano meno della metà del¬ 
l'affitto che paghiamo, perchè 
a- lóro interessa ingannare il 
' fisco (o forse si vergognano di 
leggere essi stessi gli affitti che 
: pretendono!) e così pure sono 
falsati ì contratti di locazione. 
> Questo fatto non potrà vérl- 
, fi'carsi anche per gabbare . la 
legge che { comunisti propon¬ 
gono?- Io 'temo questa even- 
. tualità. A 

Cordiali saluti. 

. M. C. 

(Pavia) 


TRIONFALE 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson OR 4 

VIRTU8 

II trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens , A 4 


Aréne 


AUREO (Tel 880 606) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
AUSONIA iTei 426 160) 

L’uomo del Texas, 'con W. Par- 
' ker A 4 

AVANA (Tel 515597) 

Canzoni In bikini . M 4 

SElSITO (Tel. 340 887) 

. Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

SDITO (Tel 833.0198) 

Totò contro i 4 . C 4 

SRASIL (lei 552.350) 

West Side Story, con N. Wood 

• M 444 

BRISTOL (Tel 225 424) 

' II diavolo, con A. Sordi SA 44 
SROAOVVAY (Te) 2la 74(1) 

I dongio\‘anni della Costa Az- 
• zurra, con A. Stroyberg 

. (VM 14) C 4 
CALIFORNIA (lei 210-266) 

' Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
ONESTAR (Tei 789 242) * 

Totò e Cleopatra, con Totò ' 

C 4 

CLOOIO (Tel 355 657) 

'• L’eroe di Babilonia - SM 4 
COLORAOO del 617 4'2«7) - 
. Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
CRISTALLO • lei 181 .)36> -- 

I tre Implacabili, con G. Horne 

A . 4 

YELLE TERRAZZE 

II giorno più lungo, con John 

' Wayne •• .■ OR 444 

DEL VASCELLO (Tel a88 454i 

Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
DIAMANTE del 29o 2.5(li 
.14 moschettieri, con A. Fabrìzi 

V C , 4 

DIANA - 

. Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

DUE ALLORI (Tei 280.360) 
Totò contro 14 , C 4 

ESPERIA 

, Maciste l’eroe più grande del 
móndo, con M. Foresi SM 4 
FOGLIANO del 819.541) 
Canzoni in bikini M 4 

GIULIO cesare (353 360) 

Una storia moderna - L'ape re¬ 
gina. con M Vlady 

. (VM 18) SA 444 
HARLEM (Tei 691 0844) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palanco OR 444 

HOLLYWOOD (Tel 29U85li 
L’inesorabile detective, con E. 

' Costantine -04 

IMPERO iTel 295.720) ' 
Canzoni In bikini M 4 

INOUNO I lei. 082.493) ' 

Parigi nuda DO 4 

ITALIA dei 846 030) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace A 4 

IONIO (lei 886 209) ' 

H diavolo, con'A. Sordi SA 44 
MASSIMO del 751.277) 
Canzoni In bikini M 4 

NIAGARA (lei 617.3247) 
Canzoni in bikini M . 4 

NUOVO Ilei .-)»8 116) 

. Le 7 fatiche di AJJ Baba. con 
B. Cortez A 4 

NUOVO OLIMPIA 
■ Cinema selezione >: Fra’ Dia¬ 
volo, con Stantìo e Ollio 

C 444 

OLIMPICO 

Winchester *73. con J. Stewart 

A 44 

PALLAUltJM feta GarH . 
n sole splende atto, con C. Win- 
ninger A 44 

PALAZZO 

Ginevra e II cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace A 4 
PORTUENSE 

Vincitori e vinti, con Spencer 
Tracy DR 44444! 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 3.12 337) 
Felllni t.I/2. con Marcello Ma- 
' stroiannt DR 4444 

REx del 864 165) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

c 4 

rialto 

< Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
SPLENOIO (Tei 622 3'204) 
n ratto delle sabine ‘ 

3TAOIUM 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

SULTANO (P.za Clemente Mi 
. Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

TIRRENO (Tel 593 091) 
Rocambole, con C.. Pollock 

A 44 

TRIESTE (TeL 810.003) . . 

RIpfiso 

TU9COLO (Tel 777 834) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

. '•■ . • A 4 


•••••••••••• 

Lo alflo ebo «ppAlooo «e- ^ 

• oonto «1 titoli dot Olm • 

• corrifpoDdeno iHIo ■ oo- • 

^ guente claasIfleMlono per _ 
^ geaorl: .. - 

» A • Avventuroso . « 
0 C ■* Comico m 

0 DA ss Disegno animate ^ 

• DO » Documeotsrio S 

• DB a Drammatico ^ 

• O « Giallo ... ' - • 

^ al s Musicalo > ■ • - * 

g) 8 w Sentimentete ; * 

, SA « Satirtep ; .. ; • 

0 su: — Storico-mitologieo * 

• Il iwttrs fi odialo sai fllas ^ 

• vIeM osprasso ool awdo * 

aof osato: ' •.., • 

^ 44444 •» eccezionaid * 

• 4444 — ottimo • 

• - 444 — huooo m 

0 : 44 — discrete 0 

' 4 « aiedioero ' • 

^ VM 16 « vicMto al mi- ^ 
. - - • ■ oorl di 16 anni • 


AL SUPEROINEMA 


I BIGLIETTI SONO IN VENDITA 
NEGLI UFFICI DELL’E.F.A» 
(PIAZZA.NICOSIA 20 
TEL,655494-651166) ‘ 

^ È PRESSO 

.v ; ' ^ (TEL. 486498) ; 


LUCINE ! - : ^ V ^ ^ 

MARGON? (Tef. 240.796) i ’ ^ ^ i 

Totò contro t 4 C 4 JPx ’’ DEL CINEMA 

NOVOCINE (Tel 586.235) M , /«,„!- ”71^ 

I motorizzati, con N. Manfredi in; , . r . : - V L CiL/, ^oo^Wo/ ; • . . ,118 

ODEON (Piazza Esedra, 6) M A • , ; . ^ .j :. HV 

Col ferro e col fuoco ìlT. • . . . «al 

OTTAVIANO (Tei 858.059) ^ ® 

Va e uccidi, con F. Sinatra B ^ “CLEOPATRA-E* UN FILM 20* CENTORY FOX ’ 110 

PERLA (VM 14) DB 4 TO DlSTRteUnO DALLA BEAR FILM 

PL^^-TARIO (Tel 480.OM)^ 

II coltello nella plaga, con S. 

q/lTiVin f«Ppi 91S *))?!* ‘•^^ X ' " ^ SALA URBE 

' L’uomo che uccise Uberty Va- Sette spose per 7 fratelli, con 
Rocambole, con C. Pollock ^ lance, con John'Wayne ' J. Powell j M . 44 

DRiua nnoTA . ^ ’ . (VM 14) A 4 SALA VIGNOLl > 

PRIMA PORTA QUIRITI — , I mongoli, con A. Ekbcrg 

Il giorno piu lungo, con John Biancaneve e I 7 nàm DA'44 ■ SM 4 

REgÌ^^Ia (Tel 7990m) SALERNO 

^ I fucilieri del Bengala, con R. Riposo ' .. v : 

Romolo e Remo, con S. Rwve* Hudson A 4 o pp. irp 

SM 4 RFDPIUTnPP rtLILIt 

ROMA ' V-.t.ii- ..nr, w nn., ^ rivolta dei mercenari, con 

I T con R, HorJ»n ^ |,”i“ "Si* JJ"; V “.,o • . »" ♦ 

RUBINO ITeL SgO.S27> .'“IP'K'__ 


aURORA 

Totò contro 14',' ' C 4 

BOCCEA 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei . C 4 

BOSTON ‘ 

La guerra dei bottoni SA 444 

castello 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
COLOMBO 

Gordon il pirata nero, con R. 
’ Montalban- A4 

COLUMBUS 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel . SM 4 
CORALLO . 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

DELLE PALME 

11 colosso di Rodi, con Lea Mas¬ 
sari SM 4 

delle terrazze 

n giorno più lungo, con John 
' Wayrie DB 444 

FELIX 

Le spose di Dracula ' G 4 

lucciola ' 

va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

MESSICO 

Riposo 

NUOVO 


Il giorno più lungo, con John Biancaneve e 17 nSnì DA' 44 
Wayne DB 444 RADIO . . . ^ 

‘J®* 7990n»)„ I fuSlIeri del BengMa, con R. 

Romolo e Remo, con S. Reeves Hudson A a 


La maschera di porpora, con a "ffopoTEA 
Il riorno piu corto, con Walter ' .j. curtls A 4 D(JRL)TcA 

,«,.«.5, ♦ SALA ERITREA (via Lucrmoi 5.“j?J^LITO 


i3ALA URBE Le 7 fatiche di AJJ Baba 

Sette spose per 7 fratelli, con NUOVO DONNA OLIMPIA 
J. Powell j ..I M 44 Angeli con la pistola, con G. 

\LA VIGNOLl ^ ;Ford -, S 44 

I mongoli, con A. Ekbcrg PARADISO 

• • SM 4 Lassù qualcuno mi ama, con P- 
\LERNO Newman DR 44 

Riposo '< . .r. r . SLATINO ' ' ' 

FELICE Rocambole, con C. Pollock 

La rivolta dei mercenari, con A. 44 

V. Mayo SM 4 ^EGILLA 

BIBIANA Romolo e Remo, con S. Reeves 

Riposo 8M 4 

DOROTEA ■ i. BASILIO 

Riposo ‘ 11 ranch delle tre campane, con 

IPPOLITO J- Me Crea A4 


. - La rivolta dei mercenari, con 

V. Mayo SM 4 

S. BIBIANA 

_ RiPY?i'__ 


ULISSE (Tel 433 744) . 

L’arciere dèlie mille e una not¬ 
te, con T. Honter , ■ A 4 

VENTUNO APRILE (864.877) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

-A 44 

VERSANO (Te). 841.185) 

1 tre'del Texas; con T. Tiyon 

A4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Totò e Cleopatra C 4 

l'erze visioni 

kORlAClNE (Tel. 330.212) 

-1 misteri di Parigi, co» J> Ma- 
raia . DR 4 

alba 

n gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

ÙNlENE.cTeL 890.817) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
RPOLLO (’l’eL 713.300) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

La dolce ala deUd giovliMzza, 
con P. Newman OR . 44 
ARENULA iTei 653.360) 

D sangue e la s 6 da A 4 

ARIZONA 

, Divorzio alla slcliiana, con M. 

- Orfei C 4 

AURELIO (Via BenUvogUo) 

H conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale SM 4 

AURORA eie) 393.069) 

Totò contro 14 C 4 

AVORIO (Tel 7^.416) 

■ Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fuiy SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
La guerra dei bottoni SA 444 
CAPANNELLE 
La furia di Creole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

CASSIO 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
centrale (Via Gelsa 6) 

. H glmoo più lungo, con John 
Wayne DR 444 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Cavalcarono Insieme,. con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

CORALLO (TeL 211.621) 
Rocambole, con C. Pollock - 

A 44 

DEI ’PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. La carica dei cento c uno, di 
W. Disney DA 44 

DELLE RONDINI 
I tre Iraplaeablli, con G. Home 

A 4 

OORIA (Tel 353 0») 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 

.1 tre del Texa^ oon T. Tryon 

A. 4 

ELDORADO ' 

Maciste l’eroe più grande del 
monde, con M. Foresi SM 4 
FARNESE (lei 364 395) 
Rocambole, con C. Pollock 

_ A 44 

FARO (Tei. 509 623) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A .44P 

IRIS (Ter 865.536) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) O 44 


SALA UMBERTO (674.753) J. Me crea a ♦ 

Budda SM 4 - ne" ” * * ^ ™ ' sm"^ ** conquistatore di Corinto, con SALA CLEM80N 

SILVER CINE SALA PIEMONTE Canale SM 4 , La maschera di porpora, con 

Ursus, con C. Gajoni SM 4 La maschera di fanxo con G **’• Curtis DB 4 

TRIANON ('lei 780.302) ^oper ® ' A L’iusedlo delle 7 frecce, con W. 

I tre implacabiii, con G. Horne SALA S, SATURNINO Holden A 44 sette spose per sette fratelli, 

■ A • 4 , storia cinese, con W. Holden SORGENTE • con J. Powell .51 4P 

rn ■ • ■ • DR 4 Clmarron, con G. Ford A 44 TARANTO 

Siile 'narr<H*4*niall sala S. spirito TIZIANO n grande nbelle. con L. Jour- 

. - t Spettacoli teatrali H terrore dei mari, con D. Me- dan - A . 44 

AVIIA ’ • . ^ TRASPONTINA gowan A4 TIZIANO 

Lo Mcleeo rosso con E MannI " •" vacanza, con TRASTEVERE II terrore del mari, con D. 

LO sceicco rosso, con k. Manm . j Stewart • C 4 Riposo . gowan A 4 


Il conquistatore di Corinto, con SALA CLEM80N 
G. M. Canale sM 4 . La maschera di porpora, con 

SAVIO T. Curtis DB 4 

L'assedio delle 7 frecce, con W. sai a urbe 
H olden - ^ Sette spose per sette fratelli, 

SORGENTE • con J. Powell .51 44 


AVILA 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A4 

BELLARMINO 

- n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 4 

COLOMBO 

Gordon il pirata nero, con R. 

' Montalban , .A 4 

COLUMBUS 

' Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 

CRISOGONO 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
DEGLI 8CIPIONI 
La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A 4 

DON BOSCO 

Davide e Golia, con O. Welles 

SM 4 

DUE MACELLI 
La freccia del gioriiziere, con 
R. Freitag A 4 

EUCLIDE ~ 

H fantasma deiropeia, con H. 

Lorne DR 4 

FARNESINA 

Imminente riapertura , ;; ,. 

GEMMA 

Guerra indiana, con C. Walker 

A4 

LIVORNO 

I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden - ■ ■ DR 4 

NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) 

: n tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

NOMENTANO (Via F Redi) ' 

. Joselito il canto deH’usIgnoio 

M 4 

NUOVO O. OLYMPIA 
. Angeli con la pistola, con G. 

Ford . . S 44 

ORIONE — 

, Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 

PAX 

Tarzan In India, con J. Maho- 

- ney - A ■4 






IO SONO STATO FURBO! 
HO SCELTO UNA STUFA 

UlRiim moRinnc 


...perchè è bella, praticissima, mantiene giorno e notte 
la temperatura che io desidero, è assolutamente sicura 
. e sopratutto consuma poco... pochissimo. 


U n paio di balli può nascondere la den¬ 
tiera. ma non risolve certi problemi... 
Orasnr Super polvere si. peicbi vi per- 
mene una posa rapida e iKiie den'ap- 
parecchio dentale evitando baibetiamen* 
ti ed altn rumori muiib lltiliztale sempre 
t dovunque Orasiv: la polvere che tiene! 
Le lettine Orasiv sono in vendita pesso 
fune le larmKìe 

orasiv 

n L’AIITUIH «IL* lEMflERR 


Wa.'tn Moming furuione con 
qualaies) tipo di gas (città • 
metano • liquido). È un pro¬ 
dotto bruvoltalo dolio 

RHIDERIE E OFFICINE 
M SANONNO 

VM LEGNANO. 6 • MRANO 



Una gamma d) 24 modem 6| 
stufe Wann Moming (a carbone 
gas. metano e karosene) 

DA L. 21J000 m FIO 

può aoddisfar* ogni voutra eri*, 
genu di riacaWMienta 


WARM MORNING... FA DIMENTICARE L'INVERNO 


Agenzia di Roma: Piazza del Fante, 8-Telefono 353.684 
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O riscàtta la sconfitta di'Genovà ò precipita nel ridicolo (e Marini minaccia fulmini) 
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Oggi rientra LOSI: ma riuscirà da soio a risolvere i - FONI ha voiuto confermare anche a Bergamo io schie- 
complessi problemi della Roma? rainento d] quattro «punte» attaccanti. 

Ì-' . . .. ' . ■ ' ■ ■ ■ 

AlPOIimpico la squadra <c ammazza-giallorossi H 


Giochi di Napoli: ieri altre dieci medaglie d'oro alNtalia 

ITALIA-TURCHIA 


La ÌLàzìo contro il Genoa 




to 




al 


Le altre di A. 

Bologna 

Fiorentina 

primo 

scontro 


I Quarta giornata: Bologna _ Flo- 
•entina è chiaramente il •clou* 
ìel programma. Ma all'incontro 
li Bologna fanno degna corona 
jltre partite di interesse non'mf* 
'norc. come 4(a>an(a - Roma, 
iampdoria _ Juventus e Tarino- 
i Milan. Ma pa.^siamo come al so¬ 
no al riepiloga delle informa- 
:loni provenienti dai quartier ge- 
lerali delle altre squadre di se¬ 
ie A. - . . 

• Bologna-Fiorentina — Archi¬ 
nata la prima vittoria del cam- 
ìionato (ottenuta ai danni del- 
’AtalantaJ Bernardini spera di 
'are il -'bis - oggi'contro i viola 
)ur non ignorando la forza de¬ 
ìli avversari e della tradizione 
'favorevole. Dal caniù suo ■ Val- 
•areggi petisa di utilizzare Guur- 
lacci al'posto di Piravano per 
•vere un mediano che sia utile 

10 in fase di appoggio che di 

Ufesa. ed anche un giocatore 
:hf sappia mettere ordine in 
ampo con la sua autorità ed 
sperienza - 

‘ Torino-Milan — Il Torino po¬ 
ri} recuperare Hiethens ma dovrà 
are ancora a meno di Vieri. Il 
lilan si trova ancora peggio per* 
he al problema esistente della 
oslituzione di Sani si è aggiunta 
nche l'indisponibilità di Maldini 
per coprire il ouoto lasctàlo dal- 
infortunio al centromediano Car. 
iglia spera di riavere Noletti dai 
'fiochi di Napoli: altrimenti dovrà 
icorrerc a Bravi o Zagalti). 

■ Sampdorin-JuventUB — Essendo 
^ifortunalo Stacchini, Amarai fa- 
i esordire Menichellt: s* al¬ 
lude poi stamattina per sapere 
1 Castano potrà giocare (in caso 
ontrario verrà confermato Caoc- 
’i). Ocwirk invece dovrà fare a 
leno di Da Silva (oltre che di 
oschif. A centro avanti quindi 
[avrebbe giocare Vigni per cui 
■ 'irà una prima linea tutta di gio. 
anissimi quella allineata dalla 
amp (con l'unica eccezione di 
risnieski). ' • 

' Inter-Mantova — Assente Pic- 

11 H. H. non ha deciso ancora 

• sosliluirlo Con Panzanalo o 
'asiero: ■ per < quanto ■ riguarda 
uarez solo oggi si saprà se po. 
à giocare (in caso contrario 

• sostituirà Szgmaniàk). Il Man- 
ma invece conferma la forma- 
one che ha battuto il Modena 
Nlc 6 filna-Spa) — Il Messina do* 
'à sostituire Mórbeflo infortu¬ 
ito con Fascelli; la Spdt oltre 
le di Massei satà fórse» priva 
iche di De Souza. Logico che 
ferraresi in-.queste condizioni 

•rcheranno di strappare al mas* 
mo un .pareggio'. ' ", 
Bari-ModCnà • —^ Jl " deludente 
•mportamento dei galletti ha 
•.terminalo drastiche . . misure.i 
•me la pioggia di multe ed il 
tiro deciso dai dingènti, e co-\ 
e la messa a riposo ■ di - Fer- 
indo decisa da Magni Iprevia i 
j slituzione con Ciammarinaro/. 

. igi pertanto dovrebbe vedersi 
I nuovo Bari: un Bari che ha 
otte probabilità di vincere 
Calania-Lanerossl — Pure che 
iranda si sia. rimesso dalla sua 
disposizione epatica per . cui < 
gi rientrerà in squadra pro¬ 

io mentre il Lanerossi dovrà 
re a meno del suo cannoniere 
j nicio (oltre che dello squali-1 
■alo Znppcìletto). E dunque il 
onoslico è per i siciliani ■ ■ 

r.f. 

La classifica 

oreniina 3 2 I 0 8 13 

ìlan 3 2 1 0 8 2 5 

venins 3 2-0 I ? 7 - 2 4 

•Inicna 3 1.2 0 3 1.4 

•Iti» 3 2 0 l'9 3 4 

zio 3 1 2 0 3 2 4 

■noa 3 1114 3 3 

inloi-3 3 I 1 I 4 4 3 

I VIeenu 3 1112 3 3 

tani« 3 I I 10 3 3 

fino 2 0 3 0 1 1.2 

1 ler 2 10,1222 

alani* 3 I 0 2 ‘ 3 ' 6 2 

! ;sdna 3 1 0 2 3 6 2 

I idena 3 1 0 2 2 3 3 


mpdoria 3 


Il 2 
. 4 t 


1 Gli orbifri 

t Vialania • Rnm* : Gamharnila; 

[ I ri'Modrna; Monti; B«Ii»Kna- 
irentina; t.n mito: Catania-lsi- 
rossi Vicenza: Rovrrsl: Inier- 
ntova: Anannesc; Mzln-Oc- 
i; Sbardella; Sampdnria-Jii- 
lina: JonnI; Torino.Mtlan: 


I rossoblu pMreb- 
lteroriveliirsiav- 
yersorl più ostici di 
quelli precedenti 


‘ Mancano ! sette giorni " eSatti 
al "derby-* ma a Roma già'non 
si parla di altro. Lo scontro tra 
i niiliardari di Fpni ed, i .po¬ 
verelli di Lorenzo appassiona 
infatti tutti gli ambienti spor¬ 
tivi ' specie dopo la ■■ delusione 
forfùta dalia Roma a Genova e 
il brillante avvio della Lazio. 

Così anche le partite di oggi 
sono viste in funzione del •< der¬ 
by.*- soprattutto per sapere se 
le due squadre riusciranno a 
prèspntarsi al confronto diret¬ 
to nella stessa situazione di clas¬ 
sifica di oggi, ovvero a parità 
di punti. L’attesa e gli interro¬ 
gativi sono legittimi anche per¬ 
chè i compiti delle due squadre 
non sono-dei più facili, come 
vediamo subito. • - 

• La Lazio gioca tra le mura 
amiche d’accordo: sarà al colmo 
lieU’entusiasmo per la sua bella 
serie positiva, anche questo è 
vero: ma il Genoa (ribattezza¬ 
to I - ammazzagiallorossi •*) non 
è avversario . facile.* Il Genoa 
ormai me.sso in .guardia .sul 
vero valore della Lazio-rivela- 
zione. dovrebbe giocare una 
partita difensiva affidandosi per 
il resto a qualche contropiede 
di Beau c Locatelli (occhio ai 
due cannonieri!) poiché è evi- 
flente che punterà al pareggio. 

£ contro una squadra chiu¬ 
sa. una squadra che farà at¬ 
tenzione a non farsi sorprende¬ 
re come SI comporterà l'anemi¬ 
co attacco laziale? L’interroga¬ 
tivo è legittimo: e forse ia ri¬ 
sposta potrà venire solo da una 
grande prova di Marrone 0 da 
un nuovo colpo di testa di Gal¬ 
li. ma.gan fortunoso e fortunato 
come Si addice alla legge bef¬ 
farda degli ex che - te3tin.à » 
d’oro è chiamato a far rispet¬ 
tare per la seconda volta di se¬ 
guito (dopo il goal del Milan) 
in attesa di rivestire il ruolo 
anche contro la Roma., 

La Roma dal canto suo recu¬ 
pera Lesi e sarà di fronte ad 
una a\'versaria come l’Atalanta 
che non pare in eccellenti con¬ 
dizioni di forma essendo redu¬ 
ce da due sconfitte consecutive 
(Firenze- e Bologna). Ma ciò 
non ■ dovrebbe autorizzare ec¬ 
cessivi • entusia.stni nel clan 
giallorosso: infatti il problema 
principale della squadra è rap¬ 
presentato soprattutto dalla de¬ 
bolezza dei centro campo (non 
daUa presenza o meno di Losi). 
E l’astinenza dell’Atalanta po¬ 
trebbe rivelarsi un boomerang 
perchè indurrà i bergamaschi a 
mettercela tutta per riscattare 
le ■ precedenti sconfitte: e si sa 
che la Roma gira a vuoto pro¬ 
prio contro le avversarie che 
l'attaccano a spron battuto co¬ 
me ha fatto il Genoa (impe- 
Lghando la difesa, bloccando il 
centro campo, lasciando senza 
rifornimenti i cannoni dell’at¬ 
tacco cosiddetto atomico) r. - 
i Si aggiunga che - i dirigenti 
j gialloro.ssi ■ .sembrano .già sul 
punto di perdere la testa: Ma¬ 
rini Dettina infatti ha minac¬ 
ciato fulmini e saette (sotto 
forma di ritirL multe, esclusio¬ 
ni dalia prima squadra) se la 
Roma non si riprenderà subito 
ds-irimpasse di Genoa. Come sei 
la colpa fosse dei giocatori e 
non invece del tecnico che ha 
condotto la campagna acquisi 
a suo piacimento ed ha impo¬ 
stato la squadra tecnicamente 
e tatticamente come ha voluto! 

Un capitolo a parte merita 
Schutz che i dirigenti hanno 
isolato dal resto della squadra 
mettendogli a fianco un inter¬ 
prete per - ricaricarlo -. Come 
se la compagnia degli altri gior 
catori fosse .esiziale per il suo 
comportamento in campo ! 

Si capisce perciò che oltre 
ad essere fuori luogo ed ingiu¬ 
stificate le minacce di Dettina 
rischiano di demoralizzare an¬ 
cor più i giocatori che sanno 
bene di aver fatto il loro do¬ 
vere e che non nascondono le 
critiche all’allenatore. In con¬ 
clusione dunque la Roma potrà 
anche vincere ma ci sembra che 
le premesse non siano affatto 
delle più promettenti. E se la 
squadra dovesse andar male an¬ 
che s> Berg.amo ci pensate che 
- derby - incandescente verreb¬ 
be fuori? .. 

' r. f. 
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Vittorie degli azzurri nel tennis (Pie- 
trnngeli), nel cnnottngglo (« due sen¬ 
za » > e^ « quattro senza »), nella lotto 
(Grassi), nella sciabolo (Calarese),! nella 
vela (classe Stars) e nel basket 




GALLI ha già recitato la parte di «ex» contro il Milan (ed ha segnato...): oggi 
dovrà fare il «bis» contro il Genoa (altra sua ex squadra) e domenica giocherà per 
la terza volta di seguito da «ex (contro la Roma). -, ; 


Oggi in seHe B 


Cagliari-Napoli 
l'incontro clou 


Oggi a Francoforfe 

Comparì 

Rudholf 

europeo 


Terzo turno di campionato e uha partita su tutte In c B •: W^mrn m mmmSwSmM 

Caglian-Nepjli 

Siamo fot?,; alla - prima svolta di campionato? ' E* azzardato . ■ . 

sosienerro. perché siamo appena all'inizio, ma che la partita possa 

livere le sue brave consesuenze. ebbene questo lo si può preve- Giordano Campali affronta quc. 
dere con certezza Esaminiamola un poco E cominciamo dal Cz- sta'sera a Ruesseishein (un cen- 

gliarl E* in .testa alla riassiflra a punteggio pieno Ha vinto una tro che si trova ad una quaran- 

partita fuori rasa ed una in casa domenica col Foggia e. tuttavia. Una di chilometri da FranCnforte) 
non par» aht*ia convinto molto Contro il Foggia ha vinto per una ìi tedesco Conny Rudholf per la 

rete sola, e per di più fortunosa.i aggiudicazione del titolo europeo 

a quanto dicono le cronache Or sorprendente Varese, ed II Co- dei pesi leggeri rimasto vacante: 
dunque al Cagliari, per legitti- senza avrà da vedersela con quel dopo la detronizzazione di Dave, 
mare i suoi meriti, non manca Brescia assetato di punti per charneley. La riunione avrà lni-| 
che un successo di prestigio Ed poter raggiungere ai più presto x|o alle ore 16 e non alle ore 22! 
ecco che, si presenta il Napoli la quota zero Due parlile, in- come era stato annunciato In un! 
Quale migliore occasione? Bai- somma, affatto facili per le ca- primo tempo. - ! 

lere il Napoli per il Cagliari si- labr»»! - • - L’Italiano — che ha assicurata 

gniflca dimo.sirare non Mio la c** poi Prato-Palermo I| Fra- una borsa di 30.000 marchi (cir- 
sua forza, ma probabilmente |o non ha ancora racimolalo un ea 4 milioni e mezzo di Urei — 

prendere slatto, acquistare con- punto Ed il Palermo, pur do- con i suoi 80 Incontri fra i pro- 

sapevnlezza della propria forza e v-cndo risolvere ancora il prò- fessìonisti (70 vittorie) vanta una 

mantcì^rsi a lungo sulla cresta blema dclFuomo di punta (che maggiore esperienza del rivale 

dell onda • troverà In Postiglione una spai- (53 incontri e 4.3 vittorie delle 

E per ii Napoli cosa vale que- la ideale) n.in sembra affatto in- quali 21 prima del Umile), ma Ru. 
sta partit.a? E" una partita peri- tenzionato a non voler sfruliarej dholf combatte sul ring di ca- 
colosa Se il Napoli dovesse per- questo brutto momento dei to-|aa e con I tempi che corrono 

derla verrebbero a eiusiingear^i scani Ma il Prato é squadra or-h, vanlaMio non è davvero di 

tutte le perplessità Che sono sta gogliosa. ed una sua impennata ^ vita dt^^que 

te espresse sul suo conto Pro- non meraviglierebbe Una pam- «‘utare i-a ita ounque 

babilmente lo stesso Lerici sa- la. a parer qosiro. tutta da gio uon s-arà facile per Giordano.che 
rebbe ci*slrelto a rivedere parte care se vorrà, conquistare la cintura 

del suo lavoro, con tutte le con- Senza pronostico si presenta dovrà vincere con molti punti 
seguenze - immaginabili pure rincontro Pro Patria-Vene-'eosa che potrà fare soltanto se 

Ecco perché negli ambienti par. zia. entrambe vittoriose in ram- ^ oreDar.aio o 

tcnopet tutu considerano che un po esterno, entrambe soecomben.l“‘“!“ J,”' ® 

pareggio coeilfulrebbe senz'altro ti in casa, in questi primi due riuscirà a boxare senza quelle 
un risultato da accettare Ed è lumi di campionato Due squ.i- « pausa » che più di una vollaj 
cosi, perché per il Napoli la par- dre. insomma, alla ricerca del- si sono rivelate il suo tallone dii 
tita ai Cagliali è veramente dii- l'equilibrio Achille ' I 

flci;*- Per di piu c’é Garzena Mollo nttesa é la prova del • * ' I 

squalificato (e giocherà RiveI- potenza sul campo del Monza Rinaldi e Amaduzzl hanno rag¬ 
lino) La matricola é ancora imbai- giunto raccordo definitivo rcla- 

L'altra squadra capolista, il tuta, ed ha veramente tanta vo-;tivamenle al passaggio dell’an- 
Lecco. gt.Kra anch essa In casa, lontà di disputare un presilgiosoj ziate al pr.tcuratore bolognese, t 
con rAles-sandria. e non dovreh- campionato - - Icontr.itti. per ragioni imhblici- 

be avere soverchie preoccupa- Chiuse dal prunostlco sembra-'tsrie. verranno firmati giovedì o 
zloni Preoccupazioni che Invece no Parma e Triestitna sui cam- venerdì della pro.ssima setUmana 
sussistono per il Padova che. pur pi deirUdinesc e del Veron.i a Bclogn.n, alla presenza del rap- 
avendo il favore de! pronostico. Mi non abbi.amo detto che è presentanti delia stampa e avran- 
incontrerà. tuttavia, quel brut- un campionaio t matto »? E al- no valore triennale: cioè scadran- 
to cliente che sempre ♦ Il Foggia lora ogni prensione può lasciare no ncU’ottobre del ' 66 . Amaduzzl 
Due impegnativi confronti at- i| tempo che trova . - v avrà una percentuale sugli in¬ 
tendono le rappresentanti cala* , contri di Rinaldi pari al. 2S*l. 

brcal: il Catanzaro (che forse . . MurA Pvr quelli in Italia ed al .30% 

recupererà Bcrtossi) ospiterà il iviwiv all'estero. 


Da) nostro inviato . 

;; - 'napoli. 28. ! 

I giochi di Napoli s'addicono 
alle rivincite ciclistiche. Dome¬ 
nica scorsa, nella gara d’uper- 
fiird delia - strada-, i 100 chi¬ 
lometri'a cronometro, il - tre- 

!no- azzurro rese la pariglia al 
quartetto francese, che aveva 
-rubato- loro, per un soffio, 
la maglia iridata, in quel di 
Herentals. -- 

■ Oggi, ■ purtroppo, i -nostri- 
hatmo pagato il debito, contrat¬ 
to a Boucourt. quando Flavia- 
no’ Vicentini, • furbo e veloce 
pupillo di Rimedio, strappò in 
volata il primato dell’Arcoba¬ 
leno a Francis Bazire. un fran¬ 
cese ^che non si era certo fatto 
pre'gare per .riportare sotto alle 
' -• lepri - il nostro giovanotto. 
Ed oggi Francis Bazire ha sal¬ 
dato il conto; ha messo a ta¬ 
cere sci compagni d’awycnturu. 
tra 1 quali 1 nostri Maino. Zan- 
degù e Gìmondi, con un secco 
' rush », tanto perentorio da 
non ammettere repliche. E per 
giunta, ha liquidato anche in¬ 
teressi a Vicentini che non ‘è 
riuscito a tenergli dietro e che 
anzi è giunto con i suoi bravi 
tre minuti di distacco. 

II successo di Bazire è. com¬ 
plessivamente, .dcircquipe .di 
monsieuT Oubert. che ha piaz¬ 
zato Aimar al terzo posto: la 
sconfitta, meglio sarebbe dire 
la disfatta, dato che il nostro 
capofila non è riuscito mai a\ 
farsi vivo, di Vicentini: la cor¬ 
sa è tutta qui. nonostante le 
scaramucce iniziali. Che, pra¬ 
ticamente, è vìssuta sulVunico, 
disperato tentativo dello spa¬ 
gnolo Diaz, andato in fuga sul. 
fa .salita del - lauro -, quando 
mancavano cento e passa chi¬ 
lometri alVarrivo e rimasto co- 
raggiosamentc. ma inutilmente, 
in testa per oltre ottantacinque 
chilometri. 

?.■ Ma ■ giriamo ' il film ' ’ 

" Una lunga sfilata pòrta cor¬ 
ridori e seguito, un seguito va¬ 
riopinto con le jeep dell’eser¬ 
cito adibite ad auto dei diret- 
tori di squadra da Portici, do¬ 
ve è fissato il raduno, a Resina. 
Gente, tanta gente per le stra¬ 
de ed applausi per tutti, anche 
per libanesi, turchi e maroc¬ 
chini, che indossano . le solite 
maglie sgargianti, - ■= - 

E’ quello che vedremo. Tl 
ritmo si fa subito alta nervoso, 
f dilettanti, si sa, hanno l’ar¬ 
gento vivo addosso e partono 
ventre a terra. Fughe e rincor¬ 
se. rincorse e fughe. Dei nostri 
tentano l’avventura prima Mai¬ 
no. poi sullo slancio di furiose 
rincorse si lanciano tra gli al¬ 
tri Gismondi. Vicentini, anco¬ 
ra Maino. ’ Zondegu - e Fabbri, 
ma pronta è la reazione del 
gnippo e sulle ■ prime rampe 
del -Lauro-, a oltre 110 chi¬ 
lometri dall’arrivo il plotone, 
transita compatto. 

Ma non c'è tregua. Uno spa¬ 
gnolo. Marino Diaz, scatta una. 
due, tre volte e fa il vuoto die¬ 
tro di se. Gli - azzurri • reagi¬ 
scono tardi e senza la necessa¬ 
ria decisione In vetta (450 me¬ 
tri). la - lepre • ha già un mi¬ 
nuto. ad Avellino l’30”. Pedale 
con molta potenza, il nostro, e 
afironta la dura salita del Sum- 
monfe (755 metri) con spaval¬ 
deria. ■ Nei tratti pili aspri, .si 
solleva sui pedali e sembra vo¬ 
glia distruggere la bicicletta, 
che ondeggia paurosamente 
sotto le terribili sgropponate 
del suo possessore. 

Ma i risuìiatì di tanta fatica 
.si fanno sentire in vetta. Diaz 
ha quasi due minuti su’otto in¬ 
seguitori, alt - azzurri - GimOn- 
di e NenciolL i francesi Aimar, 
Motte. Bidaut e Rion e gli spa- 
anoli Manuel Lopez e Josfi Lo¬ 
pez, che si preòcriipano natu¬ 
ralmente, di rompere i cambi 
e busto. 

E Vicentini? E gli altri ita¬ 
liani? In .salila, hanno ceduto, 
nettamerae. Ha ragione Rime¬ 
dio allorquando dice che pii 
- azzurri • hanno perso lo smal¬ 
to. Ingaggiandosi in troppe ga¬ 
re. subito dopo i » mondiali •? 
Staremo a vedere. Comunque 
Vicentini. Fabbri, Maino e 
Tandegù debbono buffarsi a 
caooMffo giù pcr la disre-sa per 
rientrare, insieme a Sanchez 
e lAisa (spognolil e a Basire 
(francese) sul gruppetto di 
iWencioU e Gimondi. che per¬ 
de Motte, vittima di una fgra- 
turm. 

Anche Diaz non fa compli¬ 
menti in discesa. Ami, viene 


giù. rischiando la pelle ad ogni 
curva: è lui il più bravo, se, 
quando piomba a San Martino 
(109 dal via. 64 all'arrivo) ha un 
vantaggio ancor' più pingue, 
che sfiora ormai i tre minuti. 
Dietro .sono in quattordici: gli 
spagnoli non cotlaborano. fran¬ 
cesi ed italiani non vanno 
troppo d'accordo, nonostante il 
Dcricolo. ormai consistente, di 
una secca bato.sta 
■ Gli -azzurri- tentano, di tan¬ 
to in tanto, di scattare, di andare 
da soli in caccia. E sono proprio 
loro che in questo modo ro¬ 
sicchiano secondi allo spagno¬ 
lo. E ' Diaz ha ancora poche 
energie da spendere: difende 
con i denti il suo bottino, scat¬ 
tando, sollevandosi sui pedali, 
pure ora che la strada è piat¬ 
ta, liscia, (fame se stesse di¬ 
sputando la volata finale. -'■■■• 

Ma è solo e .settantacinque 
chilometri di fuga sono tanti. 
E lo sforzo .-iulle rampe ‘ del 
-Lauro- e del - Summonte- 
si f comincia a far sentire. 
Cosi, ad Arpaia. i tre minuti 
sono diventati due, a Madda- 
loni uno 'e alle porte di Caser-, 
fa. quando all'arrivo mancano 
ormai poco più di trenta chi-1 
lometri. il coraggioso Diaz sì 
arrende. — . 

In testa sono cosi in quindi¬ 
ci: l'intera ' squadra italiana, 
cinque spagnoli, Diaz. Josè e 
Vicente Lopez, Lasa e Saez, 
e quattro francesi. Bazire, Bi- 
daiilt, Aimar Er Gion. 

Ma non dura, sullo slancio 
vanno via in sei Gimondi . e 
Zandegii, Aimar e Bazire, Jo¬ 
se Lopez, e Diaz, che è stato 
letteralmente - lanciato - ' nel 
gruppetto dal compatriota che 

10 ha spinto per il sellino. ' 
-■Deciaerà allora una volata a 
sei? Andiamo all'-Arenacela-, 
No. entrano in sette perchè a 
Coivano un altro azzurro ce 
l’ha fatta, a prezzo di. grandi 
sforzi, a rientrare. E’ • Maino, 
Sulla vecchia pista entra in te¬ 
sta proprio lui. seguito da Zan- 
degu. da Aimar e dagli altri 
sgranati in fila indiana. Sul ret¬ 
tilineo prospiciente quello d'ar¬ 
rivo, Maino si allarga per la¬ 
sciar partire Zandegù. 

Anche Bazire scatta e i due 
entrano insieme in curva. Ma 

11 transalpino ha più ■ birra e 
già all'ingresso del rettilineo fi¬ 
nale ho un leggero vantaggio, 
che aumenta, con un paio di 

Iscatti. E’ dunque vincitore fa¬ 
cile. E cancella cosi ia brucian¬ 
te sconfitta di Roucourt: tanto 
più che Vicentini orriva soto 
con il gruppetto degli staccati 

Clamoroso nel torneo di ten¬ 
nis. La ex-grande coppia Pie- 
trangeli-Sirola è elimìrwta da 
un duo della RAU. composto 
da certi Fathp ed Elchafey. Co¬ 
sa da non credere: In compen¬ 
so Nik si è rùcattato. vincendo 
in cinque set la finale contro 
il forte spagnolo Santana. 

Nel meeting di canottaggio, 
vittorie italiane nel -due sen¬ 
za -, con gli - europei - Retri 
e Mosetti, e nel -quattro sen¬ 
za.-. Nelle altre gare, quattro 
successi della Francia (- atto 
con -, - quattro con -. • singolo - 
e - doppio -) ed uno (nel -due 
con-) della Jugoslavia. Nella 
vela.- infine, medaglia d'oro-al¬ 
l'Italia (Nino Cosentino, nella 
classe Star) e trionfo spagnolo 
negli - Snipe » e nei » Finn -. 

E a conclusione della giorna¬ 
ta ci sono altri tre Cammei per 
gli azzurri: nella lotta (Grassi), 
nella pallacanestro. ■■ e infine 

nella -sciabola (Calarese) 

• • • 

E siomo giunti allo fine Do¬ 
mani (ore 15.15) si chiude con 
il calcio: di scena, sul terreno 
del San Paolo, saranno le na¬ 
zionali d'Italia e Turchìa, per 
contendersi l’ultima medaglia 
d'oro Gii azzurri di GaUuzzì 
sono nettamente favorivi: lo ha 
ammesso anche Fabbri, che è 
giunto qui a Napoli non tanto 
per la finale quanto pcr vedere 
i turchi che dovranno■incon¬ 
trare i ' nostri - in due match 
nel ■ quadro delle qualificazio¬ 
ni per il torneo olimpico di 
Tokio ■ 

Le probabili formazioni. 

ITALIA: Rado. Noletti, Po¬ 
tetti: Cera. BerceiUno 1. Ro¬ 
sato: Leonardi, Ledetti. Petro- 
nl, Ferrario. Volpato 

TURCHIA: Nihat. rumali. Ri¬ 
fai: Eroi, rbrohlm. Ihsan. Tur- 
gay. Sardi, Nedim, Ayfar, 
Hamdi. 

- Nando Ceccarìni 
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BERRUTl ha vinto nei 200 m. facendo registrare il 
miglior tempo stagionale- 

Nei 400 hs, nei 200 e negli 800 


: Vinone 


di FmoHi 

.A 

Bemitì e Bàmdd 


. Dal nostro inviato . 

r ’ ■ > NAPOU, 28 

Dicci finali nella seconda gior¬ 
nata del « meeting atletico » di 
[ Napoli ne) quadro dei giochi Me¬ 
diterranei. 

Gli azzurri, alla scontata vitto¬ 
ria di Frinolli (51’4) nel 400 me¬ 
tri ad ostacoli, ne hanno aggiunte 
altre due. particolarmente gradi¬ 
te: nei 200 metri piani con il 
redivivo Bcrruti (2I"2> e. cosa an¬ 
cor più saporita, con il tenace 
Bianchi (l’50"6) negli ottocento 
metri. 

Anche la Jugoslavia si è però 
comportata, oggi assai bene egua¬ 
gliando nel numero delle vittorie 
i nostri connazionali: Beziak 
(63.59) nel lancio del martello ha 
dato scacco matto al favorito fran¬ 
cese Husson (63.20); il discobolo 
Radosevic (53.96) ha tenuto a ba¬ 
lda facilmente il nostro Dalla Pria 
(52.951 ed infine, nell’asta. Lesek 
non solo ha fatto un boccone dei 
francesi Gras e D’Encaus-se (en¬ 
trambi a 4.55). ma con un super- 
t lativo 4.75 ottenuto brillantemen¬ 
te al terzo tentativo, ha stabilito 
un nuovo primato per la sua na¬ 
zione. 

Le altre vittorie sono andate: 
al composto spagnolo Areta nel 
salto in lungo (7.48); allo straor¬ 
dinario ■ flnisseur a tunisino Ga- 
mudl nel 5000 (14*7”4); al fran¬ 
cese Hiblot nel 400 (47~6) e. nel¬ 
la lunga e faticosa prova della 
Maratona, (km 42.195) al maroc¬ 
chino Benaissa Bakir (2-26’50’’» 

Da notare che Arota e Gamudi 
hanno bissato il successo già ot¬ 
tenuto Ieri rispettivamente nel 
salto triplo e nei 10 000; che Hi¬ 
blot ha portato finalmente alla 
vittoria i colori francesi; che Ba¬ 
kir si era visto in un primo tem¬ 
po messo in dubbio il suo suc¬ 
cesso perchè, in effetti, al tra¬ 
guardo era giunto prima di luì 
il tunisino Hedili in 2 25’19 ’ 8 . 

La giuria però polev*a subito ac¬ 
certare che neH’ultfma parte del 
percorso Hedili non aveva rispet¬ 
tato ... I sensi unici — che a Na¬ 
poli sono la croce c delizia dc- 
automobilisti — accorciando 
cosi la sua fatica di più di un 
chilometro 

C’é in aria un coniroreciamo 
della Tunisia che. non sappiamo 
se a torto o a ragione, pur non 
mettendo In dubbio il raccom?- 
menlo. addossa la colpa del taglio 
a certi giurati che avrebbero fat¬ 
to allo sfinito Hedili segnalazioni 
errate. 

Due parole di cronaca Intorno 
alle vittorie dei nostri. Nei 200 
metri completo successo degli az¬ 
zurri che hanno occupato I primi 
tre posti in classifica poco cu¬ 
randosi dei francesL (dimostrati¬ 
si pericolosi solamente sulla 
carta). . - 

BerrntI al colpo di pistola é par¬ 
tito deciso a conquistare il suc¬ 
cesso nella specialità che lo na 
visto trionfare alle Olimpiadi La 
generosa folla napoletana, che 
sempre esplode al momento r>{>- 
portuno, ha sostenuto dagli spal¬ 
ti II suo sforzo. Con stile corret¬ 
to e »1 efficace 11 torinese ha ’et- 
teralment? volato nella curva se¬ 
minando irrimediabilmente i .suoi 
rivali. Sul rettifilo egli ha ammi¬ 
nistrato assai saggiamente I «re 
metri df vantaggio conquistati, la- 
sciandosi awtrìnare. ma non trop¬ 
po. dal sempre tenace SmiM (tl" 


e 3). Ottolina (21"6) ha accusato 
nel finale la sua attuale mancanza 
di fondo. Anche gli scherzi fanno 
sprecare energia nervosa. Fuori 
causa dall’inizio alla fine, il fran¬ 
cese Gcnevay (21’’7). Negli 800 
metri. Bianchi, il nerboruto ' ra¬ 
gazzo di Mclegnano. alle prese 
con avversari superiori a lui sul¬ 
la carta, ha adottato una tattica 
assai prudente, navigando quasi 
in coda al gruppo dei sei finali¬ 
sti -fino ai- 600 me.tri. I tre assi 
francesi Lurot,-Chàtelet e Pellez, 
considerando la gara come un af¬ 
fare di famiglia si erano' alternati 
al comando. Tempo ai 400 metri 
-t4’’2. a duecento metri dairarri- 
vo Bianchi risaliva le posizioni; 
Lurot cedeva nettamente. Bian¬ 
chi superava anch.e Pellez e si 
metteva decisamente sulle piste 
del (lungo) ChatcIct. 

Lo affiancava a cinquanta me¬ 
tri dnirarrìvo e si buttava ardi¬ 
tamente in avanti. Chatclet ten¬ 
tava di ’ reagire, ma Armai era 
Iropoo tardi. Tempo per Bianchi 
l’.TO-'fi, per Chàtelet PSO"?; per 
Pellez l’51’’3. 

Diciamo subito che questa vit¬ 
toria vale molto più di un nuovo 
primato italiano. Bianchi, per la 
prima volta nella sua carriera ha 
messo in mostra il - punch » fi¬ 
nale che fa vincere le gare a 
qualsiasi livello e in quaLsiasi con¬ 
dizione. 

Noi 400 ad ostacoli la vittoria 
di Frinolli da gran signore. Il ro¬ 
mano dalla sosta corsia ha tennto 
saldamente in pugno le redini 
della • competizione, vanamente 
contrast.ito fino alla settima bar¬ 
riera dal francese Van Praagh. un 
tipo tozzo dalle gambe museo- 
latissime Frinolli ha avuto un 
attimo di titubanza sul penulti¬ 
mo ostacolo: ma ormai 1 suol av¬ 
versari di titubanze ne avevano 
da vendere. Frinolli si è ripreso 
assai bene cd ha infilato gli ulti¬ 
mi 50 metri con veemenza tanto 
che sul traguardo il suo vantag¬ 
gio era salito a sei metri. Tem¬ 
pi: Frinolli 51’’4; Van Praagh 
52’"2; Poirier 52'’4. Discreta la 
prova di Mai acalza, quarto in 
53’'2. 

Bruno Bonomolli 


La Tevere 
batte (2-1) 
il Pescara ^ 

TEVERE: ' Leonardi. Stawhl. 
Galvanin, Colauttl, Bimbi, ficl- 
chlrone, Fusco. Setmo, Filini, Cer¬ 
ri. GatparlnL' 

PE 8 CARA: DI Censo, Lo Buo¬ 
no. Magni, Fabris. Misani. Borea, 
Barone. Conio Mattioli. Romoli, 
Ziicehinall. 

ARBITRO: Quaranta di Bari. 

MARCATORI: I. tempo: al 14' 
Oasparini: 2. tempo: al 27’ Zac- 
chinali e al 35’ Cerri. 

NOTE: giornata di sole. Pre¬ 
senti circa 2.0ee spettatori. Al 39’ 
della ripresa. Gaspartnl, econ- 
iratcst con Di Censo, è uscito dal 
campo per due minuti. Al Ot del¬ 
la ripreaa, è stato espulso Mat¬ 
tioli. 
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A Como per iniziativa FIOT-CGIL 


j Tessili a convegno 
per il cpnfrdtto I 

■ florida situazione economica del settore * 
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Oggi, a Como, 1 lavora* 
tori e le lavoratrici tessili 
si riuniranno in Convegno 
nazionale per discutere ed 
approntare la piattaforma 
rivendicativa contrattuate 
della FIOT-CGIL. 

Il Convegno accompagna 
e precede una serie di ra¬ 
duni provinciali, . anch’essl 
indetti dall'organizzazione 
sindacale unitaria, per da¬ 
re una valutazione d’insie¬ 
me sulla situazione econo- 
Inico-produttiva dell’indu¬ 
stria tessile, e. sulla situa¬ 
zione sindacale della cate¬ 
goria. Ciò allo scopo di trac¬ 
ciare anche le linee d’azio¬ 
ne per le prossime setti¬ 
mane. 

In proposito, è importante 
rilevare come — anche ne¬ 
gli ultimi periodi — l’indu¬ 
stria tessile abbia riconfer¬ 
mato la propria saldezza e 
vitalità, presentando note¬ 
voli incrementi produttivi, 
stimolati dal continuo am¬ 
modernamento e potenzia¬ 
mento degli impianti al 
quale corrispondono ingenti 


■ mer 
I qual 


aumenti di produttività, del 
fatturato (in quantità e va- 
' lore), del valore aggiunto 
complessivo e per addetto, 
mentre un aumento si re¬ 
gistra anche negli utili di 
bilancio e nei . profitti non 
distribuiti. • '• ' V V *' /, 

Appaiono perciò arcaiche 
e prive ‘ di • fondamento le 
opinioni secondo le quali il 
settore tessile accuserebbe 
in questi ' ultimi tempi sin- 
: tomi di incertezza. Queste 
tesi si richiamano ad una 
visione ormai superata, ri- 
/ spetto òlla reale fisionomia 
del settore, e non colgono 
l’attuale caratteristica do¬ 
minante: il movimento ver¬ 
so la concentrazione, accen¬ 
tuata dalla presenza, sem¬ 
pre più marcata, di gros- 
. si gruppi finanziari e dei 
gruppi monopolistici chimici 
e petrolchimici, produttori 
delle fibre tessili artificiali. 

Appare tra l’altro sinto¬ 
matico il fatto che tali voci 
siano fatte circolare pro¬ 
prio in prossimità della bat¬ 
taglia contrattuale, con lo 


; scopo evidente di creare 
: perplessità tra i lavoratori 
nel tentativo di frenarne la 
spinta rivendicativa .e di 
contenere la portata delie 
* rivendicazioni. •• 

;r Compito particolare del 
- Convegno sarà raccogliere 
tutte le indicazioni e le spin¬ 
te rivendicative che, nume¬ 
rose e unitarie, provengono 
dalle lotte integrative a li¬ 
vello aziendale e provinciale 
combattute dalla categoria ' 

' nei mesi scorsi. Queste lot- | 
tè hanno portato- 220 mila i 
' tessili a conquistare, in nu- 
! merosi casi, alcune delle < 
; più importanti rivendlcazio- 
; ni verso le quali spunta la 
' categoria per rinnovare la 
struttura del proprio : con¬ 
tratto. 4 - - . ; ,, . 

In relazione ‘a questo 
obiettivo acquistano fonda- 
mentale importanza il con- 
; solidamento - dell’unità d’a¬ 
zione sindacale — profonda¬ 
mente sentita tra 1 lavora- 
, tori — i tempi della trat- i 
tativa e delia mobilitazione 



unitaria €onlro 


La* stufa a keroseiie 


Poche e discriminate le assunzioni, irregolarità 
e lentezze neirampliamento del centro side¬ 
rurgico IRI di Piombino 


:rat- ■ 
ione I 


LUCCA — Una manifestazione cittadina degli operai 
della Cucirini Cantoni Coats. 


Alla Cucirini Cantoni Coats di Lucca 


E 


Ièri nuova manifestazione dei tremila tessili e delle altre 
categorie contro la serrata - La lotta aziendale prosegue da 
90 giorni - A causa dello sciopero mister Russel deve inter¬ 
rompere la pesca al salmone in Scoziù - La CISL sconfessata 
dai lavoratori che si sono finalménte ribellati al padrone 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 29. 

Sir James Gordon Russel, 
amministratorfi delegato del¬ 
la Cucirini Cantoni Coats, 
ha dovuto interrompere 
bruscamente la pesca al sal¬ 
mone in Scozia e annuncia¬ 
re che domani sarà a Lucca. 
DalVltalia lo hanno avver¬ 
tito che la serrata della fab^ 
brtca, in atto dalle 17 di 
ieri fido allje otto di lunedi, 
ha sollevato una ondata di 
sdegno e di combattività 
quale mai si era vista. Mi¬ 
gliaia di lavoratori — della 
fabbrica tensile e di altri 
luoghi di lavoro — hanno 
risposto all'appello della. 
FIOT-CGIL dando vita ad ‘ 
una manifestazione che dif¬ 
ficilmente sarà dimenticata 
da questa città, ove la vita 
scorre con un ritmo un po’ 
sonnacchioso. Così nelle 
campagne e nelle famiglie 
dei piccoli proprietari, ove 
le donne occupate alla Can¬ 
toni hanno portato qualche 
cosa di nuovo che ha rotto 
Varia di' rassegnazione che 
fin qui caratterizzava la vita 
di questa gente. 

La Cucirini — questo 
grande , complesso . tessile, 
inglese, uno dei maggiori 
trust internazionali nel 
campo dei filati . — ha 
sempre scelto, ' come ■ sede 
dei propri . stabilimenti, 
luoghi considerati social¬ 
mente ■ * tranquilli », oppu- 
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re luoghi ove la lotta può 
essere stroncata con meto¬ 
di brutali: fabbriche della 
C.C.C. sono state così in¬ 
stallate nella Germania 
occidentale, nell'America 
Latina, in Spagna c qui a . 
Lucca. .. . 

In Italia era stato aperto 
uno stabilimento a Verbo- ! 
nia nel Novarese, ma poi 
fu chiuso perché — disse 
la direzione a , Lucca 
« stiamo più ■ tranquilli ». 
Ma ora le cose sono radi¬ 
calmente cambiate. Per il 
padrone, in questa fabbri¬ 
ca^ che impiega 3.000 ope¬ 
rai, dei quali 2600 donne, è 
scoppiata la bufera. La 
lotta —. per ottenere un 
aumento sui premi, la di¬ 
minuzione dell’orario ' per 
i turnisti di notte e il rico¬ 
noscimento dei diritti sin¬ 
dacali — iniziò il 3 lùglio di 
quesVanno con uno sciopero ' 
referendum, il quale dove¬ 
va dimostrare la volontà 
delle maestranze in merito 
alle richieste avanzate dal¬ 
la FIOT. . ' . ^ ^ 

Quella prima astensione 
portò fuon dalla fabbrica il 
90% degli operai. Da allora 
sono passati quasi 90 giorni 
e i dati dicono con quanta 
forza si sia ■ sviluppata la ■. 
azione: sono stati realizzati 
25 scioperi di 24 ore; per sei 
volte (l’ultima mercoledì) i 
tessili sono sfilati per le vie. • 
Ma quello che ha fatto per- i 
dere la testa alla direzione - 
è stato l’inizio della lotta 
€ a ore », iniziata dal 9 set¬ 
tembre. Si tratta di questo: 
ogni giorno il sindacato fissa 
un orario delle sospensioni 
del lavoro che vengono fatte 
a scadenza di un’ora. ■ Il 
prospetto di questa lotta 
— stampato su fogli a ciclo¬ 
stile — oicne distribuito il 
giorno prima alle maestran¬ 
ze e il giorno dopo inizia la 
altalena: si attaccò alle 5.30, 
si stacca alle 630 per uscire 
tutti dalla fabbrica e mani¬ 
festare davanti ad essa; tra¬ 
scorsa un’ora le maestranze 
rientrano, lavorano per una 
altra ora c poi escono dì 
nuovo, e così via, mattina c 
pomeriggio. I turni di notte 
concentrano lo sciopero in 
un solo periodo. 

E’ evidente il grado di 
disciplina e di forza che 
questo lotta richiede. Ogni 
volta che si esce dalla fab¬ 
brica/ durante gli scioperi 
€ a ore », il piazzale viene 
invaso da miqliaia di donne, 
in prima fila nell’azione. 
L’ora di sciopero trascorre 
tra grida indirizzate ai po¬ 
chissimi crumiri e in pìccoli 
comizi improvvisati dagli 
stessi operai. Fioriscono an¬ 
che pii stornelli c le poesie: 
parlano di un certo scozzese 
in termini che il gentleman 
riterrà sicuramente scortesi; 
ma parlano anche delle con¬ 
dizioni di fabbrica, delle . 
35-40.000 lire che ogni mese 
queste lavoratrici portano a 
casa, nelle campagne dila¬ 
niate da una crisi disperata; 
parlano delle umiliazioni ri¬ 
cevute in fabbrica ma — so¬ 
prattutto — di * quando in¬ 
fine alzammo il capo». 

Tutto ciò avviene, si badi 
bene, in una fabbrica ove 


l’organizzazione di classe, 
sindacale e politica,- con¬ 
ta solo su nuclei piccolis¬ 
simi: la FIOT ha un due¬ 
cento tesserati; . il Partita 
comunista una quarantina. 
La CISL ha riportato nelle- 
ultime elezioni di Commis- 
sioné interna una leggera 
maggioranza ' relativa fra 
gli operai, e la maggioran¬ 
za assoluta fra ■ gli impie¬ 
gati:, ma oggi si trova ad 
essere completamente iso¬ 
lata, dal momento che il 
90-95% degli operai parte¬ 
cipano agli scioperi. 


■ La posizione delta CISL 
locale in questa lotta si può 
spiegare soltanto con il set¬ 
tarismo politico dei suoi 
dirìgenti .i quMi sì sono 
messi'ih'contrasto non sol¬ 
tanto con i propri organiz¬ 
zati, ma anche con H moto 
di solidarietà che circonda 
questa lotta operaia. I gio¬ 
vani comunisti, socialisti, 
socialdemàcratici, gli orga¬ 
nismi univérsitaii di Lucca 
e di Pisa, il PCI, il, PSI, 
hanno espresso la loro at¬ 
tivò solidarietà con quelli 
della, Cantoni. Persino nel¬ 


la Democrazia cristiana . si 
sono manifestati sintomi di 
perplessità verso la politica 
di copertura degli interessi 
padronali, funzione essen¬ 
ziale e quasi esclusiva del 
partito clericale nella Luc- 
chesia. - - : .. . • V 

Quali sbocchi avr:ù. que~- 
sta-azione? Le maestranze, 
comunque, sono decise ad 
andare fino in_ fondò: In 
vecchia, paura del padrone 
è rotta,: iurìa volta per 
sempre. • ' . 

Diamante Lìmiti 


Camera 


PCI : pei I iontadini 

igliore assistenza 

' • • • ' » • . ■ j • •, • - . - ■ ■ * , . • ' 

Intervento del compagni) Di Mauro - La compagna Gessi sui 
problemi dell'occupozione femminile 


' Ultima seduta, ieri alla Ca¬ 
mera dei deputati, per Te lame 
del bilancio del Ministero del 
Lavoro. La questione salari - 
prezzi era S-à stai'-* - al centro 
ael dibattito nella seduta pre¬ 
cedente e. in quella di. ieri, li 
tema è stato ripr-ìso dal do. 
STORTI, segretario generale 
della CISL, e dal socialdemo¬ 
cratico ORLANDI. Ambedue, 
hanno - contestato che la re¬ 
sponsabilità dei recenti aumen¬ 
ti dei prezzi sia. da far risalire 
agli aumenti salariali conse¬ 
guili nel corso del 1962. *■ , 

>- STORTI, tuttavia, ha. avuto 
qualche accenno, per lo meno 
equivoco, alla -necessità per i 
lavoratori-stessi di «avvertire 
con estrema responsabilità i 
loro doveri di cittadini nei con¬ 
fronti delle esigenze di svi¬ 
luppo globale della comunità » 
e di qui ha derivato la difesa 


del • « risparmio contrattuale « 
(contro il quale aveva già po¬ 
lemizzato Santi). - 
' ORLANDI, da parte sua. ba 
dichiarato dì concordare con i 
provvedimenti anticongiuntura¬ 
li adottati dal recente Consi¬ 
glio dei ministri. Non Cera da 
dubitarne, vistp le recenti di¬ 
chiarazioni di Saragat e il ruo¬ 
lo assunto dai partito socialde¬ 
mocratico nella scelta di una 
linea di politica economica che 
abbia l'avallo e il consenso del¬ 
le destre. 

. Nella seduta di ieri, però. la 
discussione ha fatto emergere 
anche una serie di altri pro¬ 
blemi di -notevole rilievo. 

- La compagna NIVES GESSI 
ha trattato le (questioni connes¬ 
se aH'occupazione femminile, 
criticando il fatto che da parte 
dei vari governi non si siano 
fin qui affrontati in modo ade- 


Comitato esecutivo della CGIL 

La riunione del Comitato esecutivo della CGIL, già 
fissata per i giorni 3 e 4 ottobre si svolgerà il 10 e TU otto¬ 
bre prossimi. All'ordine del giorno le lotte salariali e rivendi¬ 
cative nel quadro della situazione economica attuale (rela¬ 
tore on. Agostino Novella); convocazione del 6. (ingresso della 
CGIL (relatore on. Fernando Santi); esame del tesseramento 
1963 e lancio del le^eri.mento 1964 (relatore Sandro Stimilli). 
Pertanto la conferenza delle grandi fabbriche che doveva 
tenersi a Modena dal 9 alni ottobre avrà luogo dal 15 al 17 
ottobre. ... 

A coogresso il siodocoto giornalai 

n terzo congresso del Sindacato nazionale giornalai 
• SINAGI) ha aperto i suoi lavori oggi a .Milano alla 
presenza di oltre 200 delegati e rappresentanti di'tutte le pro¬ 
vince. Il segretario nazionale del sindacato. Orlando Gabanelli. 
ha svolto la relazione introduttiva sul lavoro sviato dalla segre¬ 
teria generale dal 1961 ad oggi e sugli obicttivi della categoria. 

SIC-Edisoa: 13% ia piò alla CGIL 

Alla SIC-Ed:son di Porto Marghera. le elezioni per la C.I. 
hanno eegnato una avanzata del 13 per cento, e la conquista 
della niaggioranza assoluta. Il sindacato unitario é passato da 
15o4 (48,4del 1962 m 1580 (61,3 per cento). 


guato i particolari ' problemi 
che ne derivano. Qualche esem¬ 
pio: le questioni ancora esi¬ 
stenti di gravi disparità sala¬ 
riali, la scarsa - qualificazione 
professionale femminile, l'im- 
pressionante insufficienza degli 
asili nido (solo r8% dei bam¬ 
bini dei lavoratori possono usu¬ 
fruirne). Questo è ciò che osta¬ 
cola gravemente l'ingresso li¬ 
bero e sereno delle donne nel 
processò produttivo del paese. 
£' compito del Ministero del 
lavoro, in questa situazione, 
assumere le iniziative adatte a 
rimuovere tali ostacoli, pro¬ 
muovendo una azione decisa in 
difesa della parità salariale, fa¬ 
vorendo la qualificazione della 
manodopera femminile, poten¬ 
ziando - e creando infine. là 
dove manca, la struttura essen¬ 
ziale delle scuole materne e 
degli asili nido. 

' I: compagno Luigi DI M.'\U- 
RO ha affrontato il problema 
dell'esodo dei Iavor*lori dalle 
cetnpagne. «Non sì tratta — 
cgl ha dettò — di un ridimen¬ 
sionamento dovuto aU’adsguar- 
si deiragiicoltura alle esi.geiize 
economiche generali del paese, 
ma invece dì un esodo disor¬ 
dinato. di una vera e proprra 
fuga dovuta alPabbandono in 
cui è stata iaecìata l'agricoltu¬ 
ra e alla mancata soluzione dei 
problemi delle categorie con- 
ladine nei campo salariale, as¬ 
sistenziale e previdenziale». • 

l! compagno D* Mauro ha 
«lUindi r\'ordato che in com- 
tri'.S3ìoric venne approvato un 
suo O.d.G. per Festensione de¬ 
gli assegni familiari, l’aumen¬ 
to delle pensioni e il migliora¬ 
mento doirassifitenza - medica 
per coltivatori diretti ‘ mezza¬ 
dri e braccianti; questo fatto 
impone al governo di provve¬ 
dere senza ritardi in tale di¬ 
rezione. 

Il dibattito sul bilancio del 
Ministero del lavoro si conclu¬ 
derà tn.'irtedi con le replicbc 
dei relatori c del ministro. 
Sempre martedì avrà inizio la 
discussione del bilancio del Mi- 
nistero deOe partecipazioni sta-l 
talL . . I 
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Un documento che ripropo¬ 
ne i problemi deH'Italsider (in¬ 
vestendo indirettamente anche 
la politica di tutte le altre 
aziende a partecipare stata¬ 
le), è stato pubblicato e dif¬ 
fuso a Piombino con la firma 
dei partiti socialista, comunista, 
socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. . . 

Il documento inizia denun¬ 
ciando il grave ritardo nella 
realizzazione del piano di svi¬ 
luppo dello stabilimento side¬ 
rurgico IRI (sono previsti inve¬ 
stimenti per 45 miliardi, con un 
aumento di personale Ano a 
8.500 dipendenti); il plano do¬ 
veva essere completato entro il 
1965 e • invece si prevede 
potrà essere ultimato soltanto 
nel '70. Fra l’altro si era detto 
che entro l’anno sarebbero sta¬ 
ti assunti 1.800 dipendenti; a 
tutt’oggi, invece, ne sono en¬ 
trati soltanto 500. mentre le 
maestranze sono costrette a tur¬ 
ni di 12-16 ore al giorno. Il ri¬ 
tardo nella realizzazione • dei 
piani di espansione ha provo¬ 
cato gravi contraccolpi fra le 
ditte edili e metalmeccaniche, 
che operano àll’interno dell’Itàl- 
sider. le quali hanno già pro¬ 
ceduto a circa 400. licenziaménti. 

«Il continuo modiAcarsi dei 
programmi ■— dènunciano,'. i 
()uattro partiti — il ritardo nel¬ 
la' esecuzione delle opere già 
Assale, la sospensione di certi 
lavori, il fermo delle assun¬ 
zioni di mano d’opera, l’ese¬ 
cuzione di • alcuni lavori che 
poi si sono rivelati inutili, han¬ 
no creato nella opinione pub¬ 
blica la sensazione di una di¬ 
rezione disorganica dei lavori e 
la impressione di sprechi Anan- 
ziari. Grave, poi, è quanto cir¬ 
cola nella opinione pubblica, 
relativamente ad abusi che sa¬ 
rebbero stati commessi da ta¬ 
luni tecnici e dirigènti, per 
aver tratto un eventuale pro- 
I Atto' personale dai lavori ' in 
j programmazione ». • , 

Dopo questa grave constata¬ 
zione il documento esamina là 
condizicne > operaia, ' rilevando 
che vi sono dubbi anche sul¬ 
l’adempimento deirimpégno — 
previsto dal ■ piano di,.^svUùps 
po — di costruire, entro il 
1964. 280 alloggi. Si traRa, co¬ 
munque, di un programma edi¬ 
lìzio assolutamente-insuflteiente 
rispetto ai reali bisogni, consi¬ 
derato il numero di dipenden¬ 
ti assunti in altri comuni ò àd- 
dirittùra in altre province; Que> 
sta situazione condiziona glra- 
vemente la vita di’ Piombino, 
portando ad una seria’ crisi de¬ 
gli alloggi. Cosi la piccola città 
livornese, si trova oggi nelle 
condizioni dei grandi centri, 
coi Atti che hanno raggiunto 
le 20 mila lire per un apparta¬ 
mento di due vani più i ser¬ 
vizi. Nello stesso tempo. l’Ital- 
sider cede gli alloggi, pratica- 
mente agli stessi prezzi de: 
privati. E questo è ancor più 
grave, quando si consideri il 
livello degli stipendi (80.000 
lire mensili). 

I quattro partiti • lamentano 
poi resistenza di rapporti fra 
dirigenti e maestranze che non 
si discostano da una gretta con¬ 
cezione padronale, tanto - che 
«i passaci a categorìa supe¬ 
riore spesso sono ' determinati 
da giudizi che niente hanno a 
che fare con la capacità, la se¬ 
rietà. ranzianità del lavorato¬ 
re ». n sindacato inoltre non 
partecipa ancora in prima per¬ 
sona alla direzione di molti im¬ 
portanti organismi aziendali. 

« Su questi problemi — di¬ 
chiarano i quattro «partiti- — 
si tratta di cambiare profon¬ 
damente l'atteggiamento del- 
ritalsider. nei confronti dei la¬ 
voratori e delle comunità lo- 
calL fra le quali si svolge l'at¬ 
tività e si sviluppa la produ¬ 
zione dello stabilimento side- 
derurgico. Si tratta di fare in 
modo che da esso vensa un 
contributo positivo allo svi¬ 
luppo della città e delle co¬ 
munità locali, al miglioramento 
di vita dei lavoratori e delle 
popolazioni, nel pieno rispetto 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. della autonomia e dei 
poteri degli Enti locali ». - >. 

Per tutte queste ragioni vie¬ 
ne sollecitato un rigoroso con¬ 
trollo del Parlamento sull'attua¬ 
zione dei piani di ampliamenio. 
per assicurare l'assunzione en¬ 
tro il '63 di una notevole ali¬ 
quota di lavoratori, per accer¬ 
tarsi che non siano stati com¬ 
piuti abusi o sperperi, per anti- 


parc al massimo la realizzazione 
dei piani edilizi (3.000 alloggi 
in dieci anni). Nel frattempo si 
rivendica una giusta politica di 
Atti ed una programmazione 
economica « della quale le in¬ 
dustrie di Stato siano un fat¬ 
tore determinante e priorita¬ 
rio ». ■■■' ' ' • -- •• 

L’importante ' documento si 
conclude rilevando l’urgenza di 
porre Ane alla discriminazione 
nelle assunzioni. Attualmente, 
infatti.. si .usano all'ltalsider 
metodi selettivi che servono 
solo a dividere i candidati in 
«buoni» ed in «cattivi»»: me¬ 
todi che comportano per l’a¬ 
zienda spese notevoli e che le 
permettono dì scavalcare lo 
stesso UfAcio del lavoro. E’ ne¬ 
cessario. quindi, che venga im¬ 
posto all’ltalsider il rispetto del¬ 
la legge sul collocamento. 
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Bonn pone drastici limiti aiia distensione 



la settimana 
nel mondo 


Discussione 
con gli alleati 

Aperta ufficialmcnic, con la 
ratifica del trattato di Mosca 
da parte del Senato america¬ 
no e del Soviet supremo, la 
nuova fase di sforzi < per la 
« coopcrazione » tra est e ovest 
ha trovato un terreno nuovo e 
inatteso: quello degli scambi 
commerciali, cui una revisio¬ 
ne delle leggi reslrillivc statu¬ 
nitensi potrebbe aprire la via. 
Kennedy, approfittando del 
successo ottenuto, dalla sua 
« strategia di pace » presso la 
maggioranza del Congresso, ha . 
preso in questo senso uirini- 
zialiva il cui primo frutto po¬ 
trebbe essere la vendita di in¬ 
genti quantità di grano ame* 
Tirano airURSS. 

LVell’imminenza dcirodierno 
ineontro con Gromiko — il 
primo, a ipianto ci si attende, 
di una lunga serie — Kennedy 
e Uiisk hanno anche discusso 
con i ministri alleati i prò- 
.blemi ■ politici dei dialogo. E 
qui, come era da prevedersi, si 
è manifestata la sorda resisten¬ 
za del tedesco Schroeder, spal¬ 
leggiato da Piccioni. Nella di- 
Btcnsionc. essi hanno in. sostan¬ 
za affermato, si deve procede¬ 
re «cautamente» e n gradiial- 
nientc ». escludendo dalla trat¬ 
tativa problemi come quelli 
del patto di non aggre.ssione 
'est-ovest, di Berlino e della 
Germania, su: quali, anzi, l’oc¬ 
cidente deve essere pronto a 
« prendere l’iniziativa ». E frat¬ 
tanto si devono affrettare i 
tempi del piano per la forza 
atomica atlantica, ■ grazie al 
quale Bonn conta di accedere 
alle armi nucleari. 

Una volta di più, la pres¬ 
sione di Bonn trae vigore dal¬ 
l’intesa - con De Canile, che 
proprio in questi giorni ha ri- ■ 
lanciato, in polemica con Wa¬ 
shington. la sua idea di una 
« forza atomica europea » co¬ 
me alternativa a quella atlan¬ 
tica. D’altro canto, i progre.ssi 
che il dibattito su qiiesl’nltima 
ha realizzato a Washington, in 
seno aH’apposito comitato 
(grazie anche allo zelo del go¬ 
verno italiano) hanno fatto te¬ 
mere alla Gran Bretagna i ri¬ 
schi di un isolamento: di qui 
la decisione del governo di 
Londra di partecipare, a .senza 
impegno» e con libertà.di di- 
scii.ssione, ai lavori del comi¬ 
tato. " ' 


Altri problemi gli Stati Uni¬ 
ti hanno dovuto discutere con 
il franchista Castiella e con :l 
tiranno di Saigon, Ngo -Din 
! Diem. Con Castiella. Ru.sk ha 
concordato il rinnovo del pat¬ 
to per le basi ' americane in 
Spagna, .secondo una formula 
che riconosce a ^ Madrid un 
ruolo . nella ' « sicurezza ' della 
zona atlantica », c ehe, su que¬ 
sta base, istititiscc un « comi¬ 
tato consultivo n militare ispa¬ 
no-americano. Un eollegamen- 
lo inquietante, anche se indi¬ 
retto, si stabilisce cossi tra la 
NATO c il regime franchì.sta, 
resosi responsabile proprio in 
questi giorni, di nuovi e odio¬ 
si crimini. A Saigon. MeNama- 
ra e Taylor hanno iniziato la. 
loro missione con una nota 
polemica ; i‘ metodi ili Diem 
rischiano di compromettere la 
« causa » anticomunista. / 

In Grecia, il re ha conge¬ 
dato il governo Pipinelis e ha 
sciolto il parlamento uscito 
dalle elezioni-truffa del ’61. 
Nuove elezioni sono state fis¬ 
sate per il 3 noventbre. Il nuo¬ 
vo governo sarò presieduto da 
un alto magistrato, Mavromi- 
rhali.s. L’EDA ha salutato que¬ 
ste misure come un grande 
.successo deiropposìzione ed 
ha annunciato che parteciperà 
alla consultazione. 

Colpo di Stato reazionario a 
Santo Domingo, dove il pre¬ 
sidente Roseli, eletto a maggio¬ 
ranza in dicembre e insediato 
da sette mesi appena, è stato 
imprigionalo: il parlamento e 
i partili di sinistra sciolti: la 
Cosliiiizione “ post-trnjillista » 
ripristinata. I generali che 
hanno prè.so il potere offrono 
« solide garanzie » • àll’oligar- 
chia ^ economica, turbala dai 
progetti di riforma di Roseli, c 
: cercano il favore degli Stati 
Uniti attraverso una violenta 
persecuzione delle sinistre. 

■ Ad Algeri. Ben . Bella ha 
presentalo il nuovo governo 
alla A.4.semblea. proclamando 
l’impegno di « attuare irrcvoca- 
hilmenle la rivoluzione socia- 
■ lista» (un progetto di riforma 
agraria è ri’i stato elaborato e 
sarà presentalo al parlamento 
in ottobre): se la Francia ri¬ 
prenderli le e.splosioni atomi¬ 
che nel Sahara. l’.AIgeria rea¬ 
girà accelerando (a liquidazio¬ 
ne dei privilegi francesi. 

e- p. 


Germania democratica 


frìtto dì voto 



a Bom 

Il 20 ottobre le eiezioni per la 
nuova Camera del Popolo 


Dal nostro corrispondente 

7 BERLINO, 28 

Tutti i cittadini della Repub¬ 
blica democratica tedesca che 
vivono oggi nella •' Germania I 
occidentale potranno prenderò 
parte alle elezioni politiche perj 
il rinnovo della Camera popo¬ 
lare che si svolgeranno il pros¬ 
simo 20 ottobre. Lo ha deci-'O 
in questi giorni la Commissione, 
elettorale centrale della Repub¬ 
blica democratica tedesca che 
ieri ha emanato un comunicato 
nel quale si precida che - quei 
cittadini della RDT che deside¬ 
rano fare uso del loro diritto 
di voto possono rivolgersi alla 
suddetta Commissione per let¬ 
tera affinché possano essere 
prese le misure atte a conva- 
lidaye il loro voto -. 

E* la prima volta che il di¬ 
ritto di voto viene esteso a 
quei cittadini che negli anni 
passati erano illegalmente fug¬ 
giti nella Germania occidentale. 
E non sfugge quindi Tenorme 
valore politico di una simile 
misura che viene tra l’altro in¬ 
contro alle precise richieste di 
numerosi profughi i quali ne¬ 
gli Ultimi mesi si sono rivolti 
alle autorità della RDT esprì¬ 
mendo la loro aspirazione a 
prendere parte alle elezioni. 

Già il 31 luglio scorso il se¬ 
gretario della SED Walter tJl- 
bricht analizzando le precarie 
condizioni di vita dei profughi 
della Germania occidentale pro¬ 
poneva loro il ritorno in patria. 
Ieri Albert Norden, membro 
dell'ufficio politico'della SED. 
commentando la misura adot¬ 
tata dalla Commissione eletto¬ 
rale precisava Tatteggiamento 
del governo della RDT afTer- 
mando che - questi uomini non 
hanat mai cessato di essere dei 


citt.adini dello Stalo tedesco de¬ 
mocratico - Noi — ha detto 
Norden — non li escludiamo 
dalla nostra famiglia e teniamo 
la porta aperta a tutti coloro 
che vogliono tornare in patria 
con buone intenzionL Negli ul¬ 
timi mp.si — continua Nor- 
dun — abbiamo assistito ad un 
genemle processo di ripensa¬ 
mento. molti una volta ricono- 
.'Cii ta la situazione della Ger¬ 
mania occidentale e la loro 
precaria situazione personale 
priva d: ogni prospettiva hanno 
dovi!!o ammettere il loro passo 
.sbagliato. Da parte nostra ab- 
b'anio batto in modo che tutti 
quei cittadini che in base all. 
legge del ’57 si eràno resi col¬ 
pevoli nei confronti della RDT 
possano ritornare o a visitare 
la nostra patria o a passare qui 
un periodo di v’acanze per farsi 
un’idea esatf.a dei progressi e 
dei prssi positivi da noi com¬ 
piuti e come la vita stia qui 
assumendo nuove forme . 

proposta della RDT ha 
avuto una immediata enorme 
eco nella Germania occidentale, 
soprattutto tra i diretti interes¬ 
sati. Lo conferma' il fatto che 
neminò il ministro per i pro¬ 
blemi pan-tedeschi della Ger¬ 
mania occidentale, il-de Lom- 
mer. non se l’è sentita di re¬ 
spìngere - sdegnosamente - la 
proposta, come invece è sem¬ 
pre stato suo costume ogni 
volta che si è trovato di fronte 
a proposte avanzate dal go¬ 
verno popolare. Egli ha cer¬ 
cato addirittura di assumere la 
paternità dell’iniziativà affer¬ 
mando che già in passato aveva 
proposto che i profughi potes¬ 
sero prendere parto alle ele¬ 
zioni della RDT. -ma sotto il 
controllo deH’ONU -, 

Franco Fabiani 


Interlocutorio lo 
« colazione di la¬ 
voro» tra Rusk, 
Gromiko e Home 


NEW YORK, 28. 

Il segretario dì Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk. il •mini¬ 
stro degli esteri ‘ sovietico, 
Gromiko e il ministro degli 
esteri britannico, Lord Ho¬ 
me. si sono incontrati oggi 
all’hofel Waldorf Astoria, in 
una < colazione dì lavoro * 
otlerta da Rusk ai colleglli. 
Era . presente anche Adlai 
Stevenson, L’incontro, desti¬ 
nato a consentire l’esame di 
nuove possibili intese tra est 
e ovest, dopo il trattato dì 
Mosca per la tregua nuclea¬ 
re, si è svolto in un’atmosfe¬ 
ra cordiale ed è durato circa 
un’ ora. Poco prima dell’ in¬ 
contro il delegato USA al- 
rONU, Adlai Stevenson, ave¬ 
va dichiarato di « poter spe¬ 
rare che i colloqui saranno 
positivi ». Nessuna indicazio¬ 
ne è tuttavia venuta in que¬ 
sto senso dopo la riunione; 
tutti e quattro i partecipanti 
ad essa ‘ si sono seccamente 
rifiutati di parlare dei temi 
discussi, consentendo solo ai 
portavoce di riferire ai gtor- j 
nalisti che < è stato conve¬ 
nuto di continuare le conver¬ 
sazioni nei prossimi giorni >. 
Pare . dunque . che almeno 
nella fase odierna i colloqui 
non abbiano portato a pro¬ 
gressi di rilievo. 

Una pesante ipoteca grava 
in effetti sui contatti anglo- 
sovietico-americani dopo che 
Rusk : c Lord • Home hanno 
concordato con il collega 
-tedesco-occidentale una dra¬ 
stica • limitazione ’ dell’area 
della trattativa. La tesi espo¬ 
sta . da Schroeder, conforme 
alle tradizionali posizioni di 
Bonn, è che aU’origine della 
tensione - internazionale ' sia 
la divisione della Germania, 
o, in altre parole.- resistenza 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. Prima della c so¬ 
luzione » di questo problema, 
nessun : accordo sostanziale 
sarebbe pertanto possibile; 
anzi, nella stessa ricerca de¬ 
gli accordi ^ limitati si do¬ 
vrebbe evitare qualsiasi ri¬ 
conoscimento, anche implici¬ 
to, dell’assetto attuale della 
Europa. Il ministro. tedesco 
ha assicurato che i suoi col¬ 
loqui con Rusk e Lord Home 
si sono conclusi con < una so¬ 
stanziale identità di vedute». 

L’impostazione di Schroe¬ 
der implica che il patto di 
non aggressione tra la NATO 
e l’alleanza di Varsavia, pro¬ 
posto dai sovietici, sia « rin¬ 
viato * alla fase finale del 
processo di distensione, o co. 
munque • condizionato al ri¬ 
lascio, da parte sovietica, di 
«garanzie» per l’assetto, at¬ 
tuale di Berlino. Quanto alla 
altra proposta, relativa allo 
scambio di posti di osserva¬ 
zione tra le due alleanze mi¬ 
litari, come garanzia .contro 
< attacchi dì sorpresa ». essa 
potrebbe essere accolta sol¬ 
tanto se estesa ad altri ter¬ 
ritori. oltre la Germania: al¬ 
trimenti. essa' 'verrebbe • a 
confermarne., di fatto, la di¬ 
visione. Per 'Ja' stessa ra¬ 
gione. infine,' viene esclusa 
l’accettazione di formule co¬ 
me le zone '■ europee sènza 
atomiche, o con ridotti ar¬ 
mamenti. 

Nel quadro della compe¬ 
tizione con iar Francia*^, golli¬ 
sta per assicurarsi, il favore 
della Germania occidèntalé, 
gli Stati Uniti avrebbero of¬ 
ferto a quest'ultima, secondo 
il New York Times, di con¬ 
dividere l’uso di alcune loro 
basi militari di rifornimen¬ 
to in territorio francese. Ciò 
avrebbe provocato, ^rive il 
giòraalè . in una corrispop- 
denza da Londra, una « esplo¬ 
sione‘di furore» da parte 
del presidente francese, il 
quale' sarebbe deciso a far 
valere la necessità di un suo 
« benestare ». « Le fonti di¬ 
plomatiche londinesi — scri¬ 
ve il New York Times — ri¬ 
tengono che Io scopo dì Wa¬ 
shington sia dì legare il più 
strettamente possibile i tede¬ 
schi occidentali alla potenza 
militare americana, nella 
speranza che ciò impedisca 
loro dì rivolgersi a Parigi per 
un accordo nucleare bilate¬ 
rale ». 


URSS 


nel Ghana 










i-ig' 






ACCRA lÈ «tata inaugu* 
rata ieri vicino al porto di 
Tema, a 30 km dalla capi¬ 
tale del Ghana, la raffineria 
costruita da.una società mi¬ 
sta fra l’Ente di Stato ita¬ 
liano ! e il governo ganesé.. 
E’ Costata 14 miliardi di lire 
e darà una produzione pari 
al doppio-degli attuali , con- 
sum.i locali, rendendo dispo¬ 


nibile il rimanente per rifor¬ 
nimenti agli Stati vicini. Per 
l’Italia era p'resente il mini¬ 
stro on, Bó, per il Ghana il 
presidente Nkrumah'che. si 
è richiamato « a una colla¬ 
borazióne compatibile con lo 
spirito ... di gelosa . indipen¬ 
dènza •che, anima la nuova 
nazione africana. ■ ' - ' ‘ 


Domani si apre il congresso 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28. 

I laburisti .si riuniscono a 
Scarborough per quella che 
sarà la loro ultima conferen¬ 
za annuale prima delle ele¬ 
zioni generali. E’ la 62. della 
serie e.sflrò una delle più 
importanti nella storia del 
partito. Dopo dodici anni al- 
fooposizione, il laburismo è 
tornato alle soglie del pote¬ 
re. Non solo per motivi pu¬ 
ramente negativi, come lo 
evidente collasso del regime 
conservatore, ma * P<?r l'in¬ 
trinseca certezza nelle pro¬ 
urie capacità di esercitare di 
nfiODo ttn ruolo egemonico 


Damasco 


Il Bfffis 
annuncia 
Vuttione 
tra Siria 
e fruir 


• : . damasco. 28 

In una dichiarazione pubbli, 
cala in occasione del secondo 
anniversario della separazione 
delia Siria daU’Egitto, il par¬ 
tito Baas siriano ha annunciato 
che la Siria e ITrak si untran 
no in uno •• stato popolare de¬ 
mocratico socialista». La di 
chiarazione non indica però la 
data di nascita del nuovo stato 

Il partito Baas — prosegue 
la dichiarazione — ritiene che 
l’unità sìa la giustificazione del. 
la sua esistenza e non • può 
arrestare la sua lotta unionista 
~ in attesa dei desideri e delle 
decisioni di Nasser». • 

Un'unione ' federale siro-ira- 
chena sarà aperta ad altri stati 
arabi in generale ed «all’Egitto 
in particolare-. Ma — aggiun 
ge la dichiarazione — la parte 
cipaziòne delTEgitto non deve 
costituire « annessione o domi¬ 
nazione-. 

Il nuovo stato costituirà «un 
esperimento rivoluzionario -, 
conclude la dichiarazione. ag‘ 
giungendo che le « vestigio bu¬ 
rocratiche » in Egitto hanno 
Rno ad oggi impedito ogni sè¬ 
ria azione comune tra II Cairo. 
Damasco e altri - stati arabi. 


in questo paese. Fondamen 
tale elemento di fiducia è la 
ricostituita unità del partito 
sotto la guida di Harnld Wilr 
son. I dissensi fra Vaia mo¬ 
derata é quella più coeren¬ 
temente classista, abituali ai 
tempi di Gaitskell, sono co¬ 
sa del passato. Il pericolo fu 
allora quello di snaturare II 
carattere del laburismo ri- 
’ducendolo al rango di « al¬ 
ternativa > di governo, cioè 
un serbatoio di ricambio am 
ministrativo. E' proprio que. 
sto il tipo di « modernizza¬ 
zione » — nella immobilità 
di un sistema inalterabile — 
'•he la stampa borghese tor¬ 
no in questi giorni a richie¬ 
dere ai loburisti con l’osti 
nazione dj chi ha trovato 
uno slogan efficace. 

nuche il Times è oggi sce¬ 
so dalla cattedra per racco¬ 
gliere 1(1 comoda formuletta 
*' utilizzarla in un suo arti- 
"olo di fondo. Il fatto è che 
conservatori navigano in 
cattive acque e sono alle pre¬ 
se con due estenuanti pro¬ 
blemi tattici: quando indire 
le elezioni e se (e quando) 
sostituire Macmillan. 

Una volta messa la pietra 
Uenning sulla tomba Profu¬ 
mo, hanno cominciato a da¬ 
re nato alle trombe e a van¬ 
gare gli eccezionali progressi 
economici del Paese. E’ un 


Ultima tappa del viaggio in provincia 


hq accollo 
male De Gaulie 

Solo 15 mila persone alla manifestazione - Il ge¬ 
nerale parla come terzo grande: «Noi siamo la 
Francia in mezzo ai pòpoli del mondo i> 


: , - . PARIGI, 28-, 

Il generale De GauUe lìa 
concluso oggi a Lione in ma¬ 
niera tutt'altro che trionfale il 
suo viaggio lungo la vallata 
del Rodano. Non più di quin¬ 
dicimila. persone, ih una - città 
che è la seconda della Fran¬ 
cia con quasi un milione di 
abitanti, hanno assistito al suo 


comizio. Le forze di opposizio¬ 
ne avevano fatto una grande 
sforzo per questo - risultato 
Ieri — fra l’altro — ventimiLi 
metallurgici e cinquemila fer¬ 
rovieri avevano .scioperato per 
protesta contro la visita pre¬ 
sidenziale. All'iniziativa dei 
sindacati si erano associate 34 
organizzazioni politiche stu- 


Una 

del PCI in Olanda 


Vi fanno parte Lucia¬ 
no Romagnoli, Bruno 
Bernini e Irma Trevi 


' AMSTERDAM, 28. 

Si trova in Olanda, da due 
giorni, su invito del P.C. olan¬ 
dese di cui è ospite, una dele¬ 
gazione del Partito comunista 
italiano Compongono la de. 
legazione i compagni Luciano 
Romagnoli, membro della Dì- j 
rezione. Bruno Bernini segre-) galizzazione - dello stato d'as 


Santo Domingo 

; UgaK^ 

-■ lo stufo 
di assedio 

SANTO DOMINGO. 28 
La prima misura presa dal 
nuovo governo è stata la »le- 


tarìo della Federazione' dì Li¬ 
vorno e Irma Trevi della Se¬ 
zione esteri del C.C. ”• ' • 

I comp.ign: italiani, oltre ad 
avere una serie di contatti e 
colloqui con gli organi dirigen. 
ti e con le organizzazioni di 
base del P.C. olandese, si sono 
incontrati con varie personalità 
politiche'della capit.ale In par¬ 
ticolare.. il compagno Luciano 
Romagnoli è stato ièri ricevuto 
del presidente del Senato, men. 
tre nel pomeriggio la delega¬ 
zione è stata ospite delle auto, 
rìtà portuali di Amsterdam. La 
stampa e la radio olandesi dan¬ 
no notevole rilievo a questa vi- 
sita che si protrarrà alcuni 
giorni ancora. 


sedio e il mantenimento del 
coprifuoco. La; notte scorsa, 
anche nella capitale si sono 
uditi ■''OOlpi d'arma - da fuoco. 
Almeno quattro persone sono 
rimaste ferite 
Il - governo presieduto ‘ da 
Emilio de los Sanlos ha chie¬ 
sto il riconoscimento da par¬ 
te di Washington Gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere che 
prima di concedere tale rico¬ 
noscimento. il governo ameri¬ 
cano vuole essere certo che il 
governo dì San Domingo ab¬ 
bia' il pieno controllo,della si¬ 
tuazione e intenda davvero 
indire le elezioni. Le condizio¬ 
ni poste non sono drastiche e 
le riserve di Washington ap 
paiono piuttosto formali. 


dentesche e culturali, le quali 
stamane si sono felicitate, in 
un comunicato. : per refficaco 
dimostrazione di unità realizza¬ 
ta per fronteggiare - il potere 
dei monopoli». 

Nel discorso di Lione, De 
Gaulle non ha aggiunto niente 
di nuovo alle cose già dette nei 
giorni scorsi: l'alleanza atlan- 
tica non deve assumere la re¬ 
sponsabilità della difesa della 
Francia, che continuerà i suoi 
esperimenti nucleari. In mat¬ 
tinata. a Villefranche-sur- 
Saone. De GauUe aveva più 
apertamente insistito suU’om- 
bizione di creare un altro 
blocco mondiale egemoniz¬ 
zato daUa Francia; » Noi sia¬ 
mo la Francia in mezzo ai 
popoli del mondo... - ha det¬ 
to De GauUe. aggiungen 
do che questo — deU'indipen- 
denza francese dai due bloc¬ 
chi — « è un favore - che la 
Francia fa agli altri paesi 
«sotto U giogo sovietico» e a 
quelli « deU'America Latina 
che stanno cercando di dispie¬ 
gare la propria personalità, 
in Africa e io Asia, ad ogni 
genere di- Stati nuovi p in-via 
di ripresa, che ■ vedono nella 
Francia, padrona del proprio 
destino .i mezzi per mantene¬ 
re se stessi quando ne hanno 
bisogno». 

E* noto che De GauUe farà 
prossimamente un . viaggio in 
America Latina, per riaffer¬ 
mare sul posto tali concetti, 
concretamente appoggiandoli 
con ingenti aiuti finanziari 
tecnici. In aperta polemica, con 
la politica statunitense' ha-fat¬ 
to la sua ricomparsà sulla scè¬ 
na politica il generale Vàllày. 
che a suo tempo — j^r simpa 
tie verso 1*0AS e antipatia ver¬ 
so le posizioni di De GauUe — 
si era dimesso dal comando 
supremo delle forze - atlanti¬ 
che del centro Europa. Valluy 
ora sostiene che la NATO 
in crisi, la sua •organizzazio¬ 
ne» ha cessato di esistere; ri¬ 
mane solo « un'.iUeanza ». Se¬ 
condo VaUuy, molto più con¬ 
creta è la prospettiva di una 
« Europa europea-, in nii 
Francia e Gran Rrefagn.a ab¬ 
biano un grande ruolo. 


ritornello noto: ad anni di 
accumulazione di capitali 
di restrizioni fiscali fa sem¬ 
pre seguito — in ’ repime 
conservatore — un anno fdi 
solito quello che precede le 
elezioni) di smiracoli èco 
nomici ». La tattica dei con¬ 
servatori. non va oltre qne 
ste regole rigidamente fissa¬ 
te dai progenitori dell'attua 
le aristocrazìa del potere. 

Wilson, dal canto suo. in 
otto mesi di leadership ha 
non solo messo l’accordo (o 
almeno euitato pU scontri) 
fra destra e sinistra del suo 
partito, ma ha esercitato — 
agli occhi del paese — quel¬ 
la funzione di guida che un 
Macmillan al crepuscolo non 
poteva .più garantire. L'ipo 
teca - laburista al potere i 
dunque basata su tagioni vs 
sai solide. ■■■ -i- 

La conferenza, quest anno 
avrà quindi caratteristiche 
del tutto diverse da quelle 
depli anni precedenti. In un 
certo senso sarà meno, inte¬ 
ressante proprio perchè me¬ 
no combattuta. Se un attac¬ 
co 'avesse dovuto - èsserci 
avrebbe dovuto presumibil¬ 
mente provenire dalla de¬ 
stra e non dalla sinistrò co 
me quando il neofabianesi 
mo — sotto Gaitskell era 
di moda. Ma quell'attacco 
non ci sarà. Quanto al prò 
gromma che verrà sottoposto 
olVassemblea, i - suoi capi 
saldi ■ sono: pianificazione 
economica, rapporto scien¬ 
za - tecnologia, istruzione 
pubblica, automazione, Uac 
cento’ è posto soprattutto sul 
la « f unzionalità » e il tono 
generale del documénto 
improntato alla cautela. 
Questo non sorprende chi 
conosce i pericoli di una di 
scussione' sulla proprietà 
pubblica e privata alle con 
fcreme laburiste nel passa ^ 
to sempre pronte a scindersi 
in due fazioni opposte — per 
così dire — quella metodi 
sta e quella marxista. v , 
Dì Denning non si parlerà 
affatto nel corso della con¬ 
ferenza: oggi . Wilson ha U- 
auìdato ’ l'argomento in un 
discorso durante una delle 
manifestazioni che precedo¬ 
no l'apertura vera e propriir 
della conferenza lunedì pros. 
sìmo. Sì tratta del resto di 
un argoménto ; che non ri¬ 
veste alcuna importanza per 
i _ laburisti, ‘ in questo mo¬ 
mento occupati come sono a 
discutere nei dettagli il pro¬ 
gramma che presenteranno 
alle prossime elezioni. 

Leo Vestri 


DALLA PRIMA 


sumi non saranno < depressi » 
dalle misure della < linea Car. 
i > in azione. Tali misure, va 
notato — anche se 11 Popolo 
non se n’è accorto, continuan¬ 
do a difenderle perfino con¬ 
tro gli appunti deirAt’ohtt/ — ’ 
sono state salutate con effu¬ 
sione e soddisfazione solo e ; 
soltanto dalla destra più smac-} 
cata, A nessuno è sfuggito il ’’ 
peana elevato al provvedimen- > 
ti da Fella, che ha riscontrato ( 
in essi — e giustamente — una 
svolta » ’ nella politica ‘ del - 
centrosinistra e un « ritorno » 
ai metodi del li deprecato quin. 
dicennio centrista ». Che il ri¬ 
prìstino di tali metodi sia 
’asse della politica del gover¬ 
no d’affari oggi e del centro¬ 
sinistra doroteo che si vuole 
per domani era confermato 
dal già citato editoriale del 
Popolo. ■ . ' - 

Replicando alle accuse no¬ 
stre e deil’Auantf/ — di avere, 
con i provvedimenti, colpito 
la piccola industria e aiutato i 
monopoli incoraggiandone l’au¬ 
tofinanziamento — il giorna¬ 
le de non nega affatto che prò. : 
prìo il .salvataggio dell’autofi- ; 
nanziamento dei monopoli, sia ■ 
il centro dell’operazione va¬ 
rata nei giorni scorsi. Il Po¬ 
polo (come dèi resto il pentito 
Espresso che ha sposato di hot ; 
to la < linea Carli > ) ammetta 
ora candidamente che un ulte¬ 
riore aiuto all’* autofinanzia¬ 
mento », si è reso necessario 
perchè la situazione « è deli- 
cata » al punto che, se il govcr. 
no non avesse agito in modo 
cosi * responsabile » i monopo¬ 
li avrebbero reagito licenzian¬ 
do gli operai. Tale imposta¬ 
zione, che ricorda i fasti delle 
diverse « linee » che nel quin¬ 
dicennio trascorso contribuiro¬ 
no a restaurare la potenza dei 
monopoli, è stata fatta con sba. 
lorditiva tranquillità dal gior¬ 
nale di Moro. E ciò alla vigilia 
di una ripresa di trattative 
politiche per il centro sinistra 
che dovrebbe basarsi su una 


politica di pianò e su punti di 
programma che, secondo il PSI 
e anche secondo La Malfa, do¬ 
vrebbero fondarsi proprio su 
una limitazione delle gigante¬ 
sche possibilità egemoniche dei 
monopoli. 

REAZIONI NEL PSI L’imbaraz¬ 
zo degli « autonomisti » del 
PSI ad accettare passivamente 
prima del Congresso il « pre¬ 
condizionamento > delia pro¬ 
grammazione architettato da 
Moro e lanciato in questi gior¬ 
ni da Leone, si è espresso ieri, 
in scritti di Nenni e Gìolitti. 
In un editoriale che traccia un 
quadro ottimìstico per l’avve¬ 
nire « socialista » europeo (sul¬ 
la base delle possibili vittorie 
elettorali di Wilson e Brandt) 
Nenni esprime tuttavia preoc¬ 
cupazione per l’offensiva del¬ 
ia destra italiana. Dopo aver 
affermato che la destra « se¬ 
mina il panico finanziario ». 
Nenni aUcrma che « contro 
quésto tentativo disperato c’è 
uh solo rimedio valido: mette¬ 
re la destra economica di fron- 
te alia decisione inesorabile di 
andare comunque avanti ». Per 
questo, dice Nenni, ci vuole 
uh centro sinistra decìso, che 
risponda alla • provocazione 
delia destra » affrontando ! 
« problemi strutturali ». 

Da parte sua Giolìtti ha fat¬ 
to risalire le difficoltà econo¬ 
miche alla « imprevidenza » 
dei facitori del « miracolo », e 
conferma la necessità di un 
■ attacco a fondo contro la de¬ 
stra » aggiungendo che « solo 
se la DC è pronta e decisa 
a quésto compito esiste una 
prospettiva di ripresa dei cen¬ 
tro sinistra dopo il congresso 
dei PSI »: Giolitti afferma che 
bisogna « colpire gli speculato¬ 
ri dell’edilizia, gli evasori fi¬ 
scali, ì contrabbandieri di ca^ 
pitali ». rinnovare i metodi di 
importazione, controllare Paro- 
gazione del credito, stabilire 
precisi compiti alle aziende 
statali, attuare una seria rifor¬ 
ma della società per azioni, 
s Si tratta, come si vede, di 
un programma che — allo sta¬ 
to attuale — sembra coinci¬ 
dere assai poco con quello non 
solo del governo d’affari, ma 
dèi « leader » della DC, che 
difendono a spada_ tratta Pope- 
razione Carli di ridimensiona¬ 
mento dèlia programmazione 
e di « restaurazione » monopo¬ 
listica. 

SODDISFAZIONE A DORA 

Non per caso — mentre con¬ 
tinuano a essere confermate 
le voci su una discussione in 


Lo CGIL contro 
i provvedimenti 
governativi 

Ca CGIL ha preso po- 
■iziono. Ieri, contro i 
provvedimenti approvati 
nell’ultimo Consiglio dei 
ministri rilevando ' che 
essi esprimono un 

■ preoccupante indirizzo . 
economico, anche se un. 
giudizio più completo' 
potrà darsi solo quando ‘ 
saranno noti i provvedi¬ 
menti annunciati per la 
prossima settimana. I . 
provvedimenti emanati 
finora, infatti, mentre 
Ignorano le rivendica-' 
zioni dei lavoratori sui 
problemi del carovita, 
per la loro natura creano 

e mettono una ipoteca 
sugli orientamenti di una 
politica di programma¬ 
zione ». 

■ Una misura m o 11 o 
grave per l'orientamento 
che essa esprime i la 
dichiarata volontà di ri* 
durre la spesa pubblica 
per consumi e per inve- ■ 
stimenti, con la deci* 
sione di devolvere gli in* 
crementi dell'entrata fi* 
scale al risanamento del 
deficit del bilancio, an¬ 
ziché impiegarli per , 
scopi produttivi o nella 
soluzione del grossi pro¬ 
blemi aperti nel settore 
del pubblico impiego. E 
ciò mentre si agevola 
rautofinanziamento delle 
aziende mediante la ri¬ 
duzione ' dei periodi di. 
ammortamento e ulte¬ 
riori sgravi fiscali, col 
prevedibile risultato di 
aumentare la concentra¬ 
zione di potere econo¬ 
mico e politico nelle 
grandi Imprese. 

L’annuncio di. una re¬ 
strizione quantitativa del 
credito, senza che se ne 
definiscano i criteri di 
selezione, mentre apre 
la via a una discrimi¬ 
nazione del credito • 
danno delle imprese a 
partecipazione statale e 
delle piccole è medie 
aziende, costituisce di 
fatto un incoraggiamento 
— sia pure velato — a 
una maggiore intransi¬ 
genza padronale dinanzi 
alle rivendicazioni sin¬ 
dacali e persino, even¬ 
tualmente, a un rallen¬ 
tamento della espansione 
produttiva. 

Le misure di inaspri¬ 
mento fiscale per pochi 
consumi di lusso sono 
irrilevanti, mentre è da 
respingere decisamente 
la sanatoria proposta con 
grave danno per l’erario 
per i grandi evasori 
fiscali. E va rilevato in¬ 
fine che nessuna con¬ 
creta misura viene in¬ 
trapresa per arginare la 
fuga di capitali all’estero 
che avviene da tempo in 
forme legali e illegali. 

La CGIL esprime per¬ 
ciò la sua seria preoc¬ 
cupazione per i provve¬ 
dimenti adottati e per la 
linea che essi esprimono 
di minaccia ai. consumi 
popólàri e anche alla 
espansione degli investi¬ 
menti e dell’occupazione 
e invita i lavoratori e 
le'organizzazioni a vigi¬ 
lare sugli sviluppi della 
situazione. 

Concludendo, la nota 
confederale, oltre a riba¬ 
dire la viva preoccupa¬ 
zione delta CGIL «-di 
fronte ad indirizzi che 
sembrano manifestarsi 
coi provvedimenti adot¬ 
tati, invita i lavoratori 
a proseguire con vigore 
néll’azìone unitaria per 
migliori condizioni . di 
vita ». ' 


Appello di Cornilo 
ai HiiHotóri 
delle Asturie ; 

PARIGI, 28 

In un appello ai minatori 
delle Asturie letto dai micro¬ 
foni di Spagna Indipendente e 
ripreso dall'Humanilé il segre¬ 
tario genei^ie del PC spagnolo. 
Santiago Carrillo. afferma che 
- i niinatori delle Asturie so¬ 
no stati i primi a capire che 
uno sciopero generaale politico 
è un'arma capace di infliggere 
un colpo decisivo alla dittatu¬ 
ra fraiichUtà: sono stati i pri¬ 
mi a’UBir^.eon questo scopo». 

Dopo aver rilevato che ol¬ 
tre alle rivendicazioni econo¬ 
miche i minatori chiedono aper¬ 
tamente il ritorno degli scio- 
neranti.che sono stati deportati, 
la creazione dì sindacati indi¬ 
pendenti e il- riconoscimento 
del diritto di sciopero, in altre 
parole chiedono le libertà po¬ 
litiche, Il compagno Carrillo 
conclude affermando che » le 
positive conseguenze oolitiche 
di questa azione non tarderan¬ 
no a manifestaiBi. Ed esse sa¬ 
ranno molto più profonde di 
quanto possono immaginarsi 
anche gli osservatori più acu¬ 
ti. Con il franchismo in decli¬ 
no. la vostra lotta avrà una 
potente influenza sul corso de¬ 
gli avvenimenti e avvicinerà il 
momento delia liberazione del 
nostro popolo ». 


Lo confeniiza 
. per le zone 
dentoniizzato 

: - DUBROVNIK. 28 

L'undicesima ' - confeercnza 
di Pugwash » dedicata all’esa¬ 
me deirimportanza delia scien. 
Za nei problemi del • mondo 
contemporaneo ha proposto la 
creazione di zone denucìeariz- 
zate in diversi continenti. 

La confereneza. a conclusio 
De dei suoi lavori, ha lanciato 
Un appello ai governi dei 
paesi balcanici e a quelli del¬ 
l'Africa e dell’America Latina 
invitandoli a concludere » un 
trattato sulla denuclearizzazio¬ 
ne. conformemente alla carta 
dell’ONU ». Questo trattato do¬ 
vrebbe — secondo la conferen¬ 
za — comprendere accordi sul- 
l'ispezione internazionale «che 
assicurasse una sua efficace 
applicazione». 

La conferenza si é rivolt.-: an. 
che «a tutti i paesi dell'Euro 
pa centrale direttamente inte¬ 
ressati al consolidamento della 
situazione in questa parte del 
mondo» invitandoli ad avvia¬ 
re negoziati intesi a« diminui¬ 
re la tensione e a creare una 
zona denuclearizzata» . nella 
Europa centrale. ’ ' 

'• Secondo i partecipanti. l la 
vori delela conferenza che è 
durata dieci giorni, sono stati 
« molto utili ». 


seno al governo e alla DC pei 
una abrogazione delia * cedo 
lare > (la bestia nera degli spe 
culatorì e della destra economi 
ca) — la stampa monopolistica 
dal Corriere della Sera, al SoU 
a 24 Ore, ieri è uscita (in 
sieme al Resto del Carlino in 
neggiante a Saragat la en. 
< nota > è stata riprodotta in. 
tegralmente) con artìcoli d 
ormai non più celata soddi 
sfazìone per i prowediment 
finanziari presi dal governo 
La stampa padronale auspic.; 
che i provvedimenti vengan<' 
estesi e ribaditi nella loro ac: 
stanza di « svolta > contro i 
centro sinistra, nel consigli'-. 


dei ministri di martedì. 


} 


«Identità 

di vedute » tra Cina 
e Corea del Nord i 


PECraNO. 28. 
L'Agenzia « Nuova Cina » h 
annunciato che un comunicat 
congiunto pubblicato al temi: 
ne dei colloqui che il capo dell 
stato della Cina. Liu Sciao-c. 
ha avuto con ì dirigenti iior| 
coreani, dichiara che essi bar 
no raggiunto - una compiei 
identità di vedute». ■■ 

Liu Sciao-ci e il suo seguit 
sono rientrati ieri a Pechin 
dalla Corea del Nord. Uov 
hanno soggiornato per due i 
timane. 


Estrazioni del 


Estraz. del 28»9-’G3 


loti 


Bari ^ 18 47 15 85 27 
Cagliari . 41 67 79 87 39 
Firenze 29 53 35 23 57 
Genova . 69 72 13 . 4 63 
Milano 89 89 25 9 26 
Napoli 32 8 84 73 49 
Palcnno . 41. 65 86 85 12 
Homi , 3 96 18 52 71 

Torino 66 57 36 79 84 
Venezia 22 33 85 79 78 
Napoli (2. estrazione), 
Roma ^ (2. estrazione) 

' Montepremi: 1.. 5ZÌM1.M 
.41 » 12 » andranno I,. 3.StZ,90 
agli «Il » andranno I.. 947.90 
al » IO > udranno L. l3.Sfl 
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j^APOLI è stata epeBse volte, nella letteratura poli¬ 
tica ‘ del nostro paese, una città calunniata. Si è 
detto fosse un centro di disfacimento politico e persino 
un centro di corruzione. Ma coloro i quali lanciavano 
i questa'calunnia erano spesso gli autori stessi dei mali 
; di cui Napoli ha sofferto nel passato e di cui soffre 
tuttora. I mali di cui ha sofferto la città di Napoli 
sono stati la conseguenza di tutte le debolezze, di tutta. 
la struttura dello Stato italiano. Noi lotteremo contro 
di essi e li' guariremo in pieno, quando riusciremo a 
, costruire una Italia nuova nella quale non vi sia più 
bisogno di un Mezzogiorno particolarmente oppresso e 
'sfruttato, e artificialmente mantenuto in uno stato di 
.'decomposizione sociale, che debba servire come punto 
‘ d’appoggio ai " gruppi dirigenti reazionari, per potere 
. tranquillamente governare ai danni del popolo e facendo 
Tesclusivo loro interesse egoistico. ; ; s 

; . -Napoli non è soltanto la città abitata da un popolo 
i forte e sano, da gente media intelligente e laboriosa. 

! Essa è oggi per noi la città che fra le prime,' in‘Italia, 
i più di un secolo fa, nel 1799, levò dinanzi a] mon^o 
' la bandiera della repubblica, della democrazia, della^ 
ì rivoluzione popolare per la libertà. Napoli' è la città 
nella quale, nello stesso periodo, alla vigilia della 
nascita della Repubblica partenopea, si assistette a 
( quella lotta di popolo contro un esercito invasore, 
nella quale, qualunque spiegazione si voglia dare di 
' essa, è pure giocoforza ; riconoscere una manifesta¬ 
zione istintiva di forza nazionale e di spirito patriot¬ 
tico agli albori. Napoli è la città che dette all’Italia, 
in tutto il periodo del - Risorgimento, una schiera 
eletta di combattenti, di martiri, di eroi. Napoli è la 
città che dopo l’armistizio, or sono alcuni mesi, ha 
' scritto nella storia ‘ d’Italia, con le quattro giornate di 
! lotta del popolo contro i tedeschi in ritirata, anzi in 
fuga, una delle pagine più belle della nostra storia. 

" Napoli, liberatasi daU’invasione tedesca, vorrei dire 
da se stessa, per forza propria, per forza di popolo, 

. ha dato nn esempio che ci auguriamo e vogliamo sia 
: seguito dalle altre città italiane, nel centro e nel nord, 
da Roma, da Milano, da Torino, da Trieste, da tutte 
' le città d’Italia. 

PALMIRO TOGUATTI 
(dal rapporto tenuto VII aprile 
1944 ai quadri delVorganizza- 
sione comunista napoletana) 


Settembre 1943 
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Ecco una rapida cronaca dei prinbiijaii fra i mille avvenimenti, scon-^ 
tri, episodi che si intrecciarono aH(apoli fra il 27 settembre 
venfanni fa e il primo ottobre succe^vo, fra le prime reazi^ in 
forze della popolazione contro i tedeschi l’ingresso in ci^!egii 
alleati, preceduti dalle delegazioni di patmiiti che li av^no rag¬ 
giunti a Pompei per annunziar loro l'avvenuta li^eraziom 


/ 


27 settembre 


Basta col terrore! 


. i,.... ^ i • 

E’ quasi sera: a piazza Dan^.'allo Spirito 
Santo, lungo' via Roma, si spargi là notizia che 
gli alleati stanno arrivando.. « Sono sbarcati a 
Pozzuoli e a Bagnoli > si dice. La gente esce dai 
vicoli per vederli. A piazza Dante alcuni tedeschi 
montano la guardia a un gruppo di giovani ra¬ 
strellati: « Che fate — dicono loro — scappate, 
arrivano gli inglesi». I tedeschi scappano. Ai Vo- 
' mero due guastatori sono circondati e aggrediti 
da una folla di donne scarmigliate e urlanti. 
Vengono disarmati; ci vuol fatica a impedire che 
vengano linciati sul posto. 

Nella sede della c Rinascente > una decina di 
patrioti aggrediscono e costringono alla fuga i 
tedeschi che stavano dando alle fiamme il locale 
dopo aver caricato sui camions le merci utiliz¬ 
zabili. Si odono esplosioni in tutte le zone del 
centro; i soldati del colonnello Scholl danno alle 
fiamme e distruggono i loro uffici e i loro alber¬ 
ghi, i depositi dei trams, la rete elettrica, il pa¬ 
lazzo^ dei telefoni... Alla periferia continua la di¬ 
struzione ' metodica delle industrie napoletane 
sfuggite ai bombardamenti Nella zona di « piaz- 
zolla al Trìvio > due operai della Redaelli tra¬ 
sportano all’aperto una mitragliatrice e incomin¬ 
ciano a sparare contro una camionetta che si 
avvicina alla fabbrica. Terranno quella posizione 
(che difende tutto il quartiere) fino all’arrivo 
degli alleati. i • ; - . 

A Cappella dei Cangiani una gran folla affa- 
mata fa ressa intorno a un deposito di viveri e 
.'di merci che I tedeschi avevano prima riempito 
• con tutta la roba predata nella città e ora stanno 
vuotando per trasportare tutto al nord. Per te¬ 


nere a bada la gente un ufficiale spara e uccide' 

'' Un ragazzo di otto anni. Dopo poche ore la zona 
sarà in mano dei patrioti. . . 

A sera inizia la distribuzione delle armi.'a 
piazza Dante, al Vomere, dovunque. Alcuni grup¬ 
pi di patrioti s’appostano agli angoli delle strade. 

- A via Duomo due giovani armati di pistola .si 
lanciano contro una autoblinda e ^osQ.a\tbaÌtvtU.i 
Tre altri uòmini vengono feriti; la aùtobiinc 
gira su sé stessa e abbandona la zona. 

Di fronte al Distretto militare muore un òc¬ 
chio operaio comunista, Antonio Pianta. Fin ^lla 
mattina non ha fatto che correre dar Difetto 
alla sua officina nel vico Sacramento, tiuspor- . 
tando fucili, mitra, munizioni. Da li pt^Ti di- 
, stribuiva ai suoi compagni della zon^ Ad un 
tratto, mentre corre curvo sotto il pe<fc di una ' 
mitragliatrice, Antonio Pianta è sc^o da una ; 

. pattuglia. E’ lontano dal vicolo, noiypuò nascon¬ 
dersi. Posa a terra la mitragliatn^, viene col-- 
pilo a morte mentre cerca febbri^ente di cari-:' 
care l’arma. «Sulle prime ore dMa notte del.27 - 
settembre — ha narrato subi^ dopo l’insurre¬ 
zione uno dei capi della lotta JBel quartiere ” Va- ' 
sto ” — mi pervennero le ^rime notizie della 
iniziataribellione in dive^ punti della città, 
per cui decisi di mettere in atto quanto avevo • 
predisposto... Moschetti e/pistole, qualche mitra- ' 
gliatrice, munizioni e ^ombe a mano furono 
aistribuiti a chi se X*'® ' trovava ' sprovvisto, 
sicché in breve gli gitanti della piazza e vie 
. adiacenti furono armati... Nella piazza e nelle 
strade circostanti i/Portoni degli stabili furono 
, sbarrati mentre dar ogni ■ finestra e da ogni bal¬ 
cone facevano camolino le canne dei moschetti..' 

« lina mitra matrice venne collocata di fronte 
all’officina Bo»nese occupata dai tedeschi; un’al¬ 
tra all’angolq^i via Pisa ed una terza sul ter- . 
razzo del p^zzo segnato col n. 82 di piazza Na¬ 
zionale. Inmreve tutti i punti di passaggio che 
da Poggioreale immettono nel Vasto furono bloc-.. 
cati dai Xostri... ». 


29 settembre 


I carri armati sulla città 


La città è nelle ma¬ 
ni dei patrioti. Le bar¬ 
ricate sono state do¬ 


gli ostaggi rinchiusiy 
campo. 

' Alla ■periferia/’ sulla 


vunque rafforzate con , via Ottaviam^— una 
pali, alberi sradicati, delle principali arterie 
vecchie suppellettili, della fuga tedesca —, 
pietrame delle case ab- gli operai di Ponticelli 
^ battute dai bombarda- bloccano reparti della 
menti; intorno si è rad- antiaerea in ritirata; i 
doppiato il numero de- tedeschi contrattaccano 


gli armati e insieme ad 
essi ci sono donne e de¬ 
cine di ragazzi che cer¬ 
cano di rendersi utili 
trasportando munizioni, 
acqua, viveri. Comandi 
insurrezionali sono or- 
ganizzati in vari quar- 


coi carri armati cer¬ 
cando invano di pene¬ 
trare nel quartiere. Sul¬ 
la via intanto venticin¬ 
que inermi sono presi 
dalle case, allineati 
contro un muro e fu¬ 
cilali. Nel : primo po- 


Coofincia - dalla spe- • 
colami Capodimonte il 
catreoneggiamento del- 
l^città. A notte il co¬ 
lonnello •' iScholl t tratta ' 

' col caporale Stimolo la 
resa: egli darà ordine 
di lasciare liberi i 47 
ostaggi del campo spor¬ 
tivo in cambio del di¬ 
ritto, per sé e per i suoi 
collaboratori, di lascia¬ 
re Napoli. 

Così all’alba del 30 
settembre Scholl passa 
in un'auto scoi tata dai 
patrioti per le vie del¬ 
la città che egli — se¬ 
condo gli ordini di Hi¬ 
tler — avrebbe dovuto 
' ridurre < fango . e ce¬ 
nere > 


28 settembre 


Sorgono le barricate 


Alle 11, sotto una piaggia fitta, ottomila giovani 
scamiciati sono spinti fiiqrì della città; sono stati 
rastrellati nelle strade o^esi dopo furiosi corpo 
a corpo nei vicoli e nei casamenti (solo 150 per- 
.sone — delle 30.00Ò che avr^bero dovuto farlo 
— si ' sono ' presentate spontMeaménte per il 
«servizio obbligatorio del lavote»). Ma ormai 
' sono cessati i teniativi del nemicagli entrare nei 
Vicoli, i guastatori per loro^parte sìaffréttano a' 
concludere l’opera di devastazione;^^provvisi 
. si accendono — dovunque sosti un gtmppo di 
tedeschi, dovunque passi un loro autoii^zo -— 
gli scontri coi patrioti. 

. Dal mattino si combatte nei viali del centro 
. del Vomere, contro le autoblinde, dei repa) 
acquartierati nella Florìdiana; Si combatte n 
quartieri popolari intorno alla ferrovia e intorno 
a porta Capuana. I napoletani escono dai vìcoli 
tortuosi , e vanno aU’assalto degli alberghi dove ' 
. sono asserragliati i tedeschi o dei solai da dove 
i cecchini fascisti sparano sugli inermi, sulle 
donne che fanno la- coda davanti alle fontane, 
su chiunque - passi. ' ' - 

Lungo via B^oria,' al Museo, in via Roma, al 
Duomo - sorgono rudimentali barricate (talvolta ' 
solo un tram o un’auto rovesciati) dietro le quali 
si dispongono gli insorti. Le pattuglie di guasta- , 
tori e di saccheggiatori che cercano di raggiun¬ 
gere ì loro comandi cadono ormai in una rete di ■ 
posti'di blocco; molti tedeschi perdono. la vita, 
nelle auto in fiamme, i prigionieri sono scortati 
fino al Distretto militare o alla caserma dei poni- 
• Pieri. Gli ospedali sono già pieni di patrioti o ■ 
di inermi feriti o uccisi. Aj Camaldoli'la vita di 
dieci ostaggi, che i tedeschi stavano per fucilare. 


30 settembre 


.Massacro a Pezzalong^a 


comando. Qualcuno - viene ' malmenato. Il 
capitano medico Padda occupa, alla testa 
dei suoi armati, la Prefettura, gli uffici di 
palazzo reale e lutto il centro. A palazzo 
Bagnare si riuniscono, i rappresentanti di 
' tutti i partiti antifascisti. Ma c’è da com¬ 
battere ancora, e duramente. ' . 

Sulla città liberata continua il bombar- Dall aeroporto di Capodichino scendo- 

damento. ^Gli obici colpiscono molta gente ancora sulla città quattro carri armati 

uscita nelle piazze a godersi la pace ricon- ■ incominciano a sparare sulle case del- 
quìstata e a cercare un poco d'acqua e di zona popolare di «San Giuvanniello»: i 
*■ '* ■ - patrioti rispondono coi fucili, si fanno al-. 

lo scoperto e sono abbattuti in molti. A . 
piazza Ottòcalli i tedeschi escono dai carri. 


cibo. Il Comando insurrezionale del Ve¬ 
rnerò lancia un proclama alla popolazione 
e si occupa di far riaprire. bottega ai pa¬ 
nettieri; lo stesso fanno i comandi di San¬ 
ta Teresa, del Vasto e di altre zone Re¬ 
parti armati circolano da un quartiere al¬ 
l'altro - alla ‘ ricerca della farina per pa¬ 
nificare. . . - 

Si fanno vivi ora alcuni aiti ufficiali che 
si presentano ai patrioti per... assumerne il 


tieri. Nelle prime ore meriggio scendono sul- 
del mattino si combat- la città, ormai non più 


te ancora contro i ca¬ 
mion tedéschi che cer¬ 
cano di raggiungere il 
comando del colonnello 
Scholl, all’albergo Par- 


difesa dalla batteria di 
Capodimonte, tre carri 
” Tigre ”: passano sul 
: ponte della Sanità e 
sfondano le barricate 


co, e soprattutto nelle di-Santa Teresa e del 
campagne dell'Arcnel- Museo mitragliando i 


la ' e intorno ai * ponti 
della Pigna e Caraccio¬ 
lo. Óltre che all'albergo 
Parco ci sono ancora 
tedeschi negli alberghi 
c sui tetti di piazza Ca¬ 
rità, a via ■ De ' Pretis 
alla ferrovia e nel cam- 


patrioti - e ' cannoneg¬ 
giando le case. I patrio¬ 
ti rispondono coi fucili 
e con le bottiglie « Mo¬ 
lotov »: un carro è bloc¬ 
cato allo Spirito Santo, 
gli altri due avanzano 
fino a via Roma spa- 


po sportivo del Vome- rando nelle bocche dei 
ro. Qui si combatte per vicoli, poi tornano in¬ 
tutto il giorno. I patrio- dietro. Dall' aeroporto 
; ti (diretti dal caporale di Capodichino scendo- 
Ezio Stimolo che mori- no delle ' autoblinde: 
rà poi nel '44 in Emi- giungono in vista del 
lia impiccato dai fasci- Museo ma non riescono 
•U) •arcano di liberare a congiungersi agli altrL 


Vent'anni fa, olla fine del tragico settembre 1943, i napoletani insorgevano contro 
le truppe naziste che stavano distruggendo metodicamente la loro città, che avevano 
incominciato a deportarne la gioventù e che avevano da tempo abbandonato alla fame 

e alle epidemie il resto della popolòzione, amministrandola con gli ordini di morte, i sac¬ 
cheggi e il fuoco delle mitragliatrici agli angoli delle strade. Chi combattè? Chi morì? Per quali obiettivi, per quali 
ideali? Già vent’anni fa s’era cercato di-dare una risposta a queste domande, da una parte e dall’altra della 
linea del fuoco. Cosi per esempio la radio fascista descrìve la lotta a Napoli; «Bande armate di comunisti, agli 

ordini degii inglesi fuggiti dal- 
la prigionia, hanno saccheg- 

. . I - . giato la città icassinando ne¬ 

gozi e penetrando nelle abita¬ 
zioni private ». . -. 

Per. loro parte I servizi di 
propaganda alleati riempivano 
il mondo della leggenda — con. 
roborata dalle fotografie scat¬ 
tate ai Vomere da Robert Ca¬ 
pa — dell'esercito tedesco mes¬ 
so in fuga da bande di « scu¬ 
gnizzi ». dodicenni ' armati di 
pietre é vecchi fucili. 

Altra tesi ' affermava trat¬ 
tarsi di 'uiia rivolta de) ceti 
più dis.e.rgdati della popolazio¬ 
ne abbrutita dalia fame é in¬ 
sidiata fin nei vicoli bui e nel 
bassi soffocanti dal rastrella¬ 
mento. Solo i comunisti — già 
nel primo discorso pubblico di 
Togliatti, nel '44 — parlavano 
di un insegnamento di lotta 
antifascista dato da Napoli a 
tutta l'Italia e a tutta l’Europa 
ancora schiacciata dal tallone 
tedesco. 

Singolare è che a venti anni 
di distanza — e in particolare 
in occasione ‘ della proiezione 
del film di Nanni Loy- su Le 
quattro giornate di Napoli — 
certe posizioni siano state ri¬ 
presentate senza variante al¬ 
cuna; soprattutto poi da certi 
gruppi di • revanchistl » tede¬ 
schi che ancora parlano della 
insurrezione napoletana come 
di una ■ rissa di prostitute e 
di lenoni • negando addirittura 
che i nazisti abbiano dovuto 
abbandonare la città per forza 
dei suoi abitanti. 

' ' Peraltro anche certe esalta¬ 
zioni della rivolta napoletana 
come un fatto ■ spontanee », 
non organizzato e non preme¬ 
ditato rendono solo apparen¬ 
temente omaggio alle • quat¬ 
tro giornate », in effetti la ri¬ 
ducono a una esplosione di ri¬ 
sentimento, di furore popola¬ 
re non sorretta da una mo¬ 
derna coscienza civile, dalla 
illuminazione della consapevo¬ 
lezza. 

Per chi si soffermi Invece 
a considerare . pazientemente 
tutti I documenti, le relazioni, 
le testimonianze rimasti e con. 
fronti' l'un dato all'altro e con¬ 
sideri le azioni e gli uomini che 
ne furono artefici, non pud es¬ 
servi dubbio che si trattò di 
una grande Insurrezione popo¬ 
lare antifascista, forte di una 
unità civica difficilmente ri¬ 
scontrabile nella storia di Na¬ 
poli e illuminata dall’impegno 
consapevole dei più. 

E' un fatto che ' gli alleati 
trovarono la città non solo li¬ 
bera ma presidiata dai Co¬ 
mandi insurrezionali che - già 
avevano rastrellato i fascisti 
e si occupavano ora degli ap¬ 
provvigionamenti. E alla testa 
egli armati c'erano vecchi 
tifascisti — come 11 liberato 

S IO » Parente o il co- 
Tarsia—, giovani uf- 
me il capitano Padda, 
no medico Spoto e II 
sottotenente Del Prete, operai 
appena usciti dalle galere fa¬ 
sciste. intellettuali, donne, gen- 
te dei « bassi > e gente del 
primi piani, comunisti e mo¬ 
narchici, azionisti e cattolici. 

Su quella forza — se l'obiet¬ 
tivo primo non fosse stato quel- 
lo di disarmarla e disperderla 
— gli alleati avrebbero ben 
potuto basarsi per la riorga¬ 
nizzazione delia città e per 
trarne il nucleo d'un corpo di 
volontari antifascisti. Ma sul 
- se » naturalmente . c'è poco 
da costruire. 

Resta affidato alla storia II 
fatto-che Napoli-— col suol 
562 morti, un incalcolabile nu¬ 
mero di feriti, le miqliaia di 
patrioti, la medaglia d'oro sul 
labaro municipale, quattrn me¬ 
daglie d'oro, sei medaglie di 
aroento e tre di bronzo a ca¬ 
duti o viventi — fu la prima 
grande città dell'Europa occu¬ 
pata dai nazifascisti capace dH 
liberarsi con le sue mani, poP 
forza e sacrificio del suol abi¬ 
tanti: esemplo agli oppressi e 
monito agli oppressori. 


viene salvata dall’intervento di un gruppo ■ di 
contadini armati. Nelle vie del Vomere 47 pas¬ 
santi sono rastrellati e rinchiusi nel campo spor¬ 
tivo mentre fuori si radunano gruppi di armati. . 

- Una macchina tolta ai tedeschi e .coperta da un • 
tricolore circola per il quartiere; gli armati cne, 
la occupano — ritti sui : predellini— gridano •, ■ 
alla gente di prendere le armi e di correre nelle ■ 
'Strade. .■ ^ ‘^ 

Nei pomerìggio si rinnovano gli scontri al : 
Vernerò — dove guida l’azione dei patrioti un 
vecchio professore, il comunista Antonino Tar- - 
sia al vico Trono e al ponte della Sanità — 
per impedire il saccheggio e la distruzione del 
ponte che collega Napoli al Nord —, ancora a 
piazza Plebiscito, alla ferrovia e nei quartieri 
; periferici dove passano le vie della fuga tedesca 
verso il -Nord. ■ • v ■ 

■ Alle diciotto,. sotto un violento temporale, si'; 
avvia da Cappdichino verso Napoli una colonna di 
carri armati Tigre: il loro compito è di ridare a 
Scholl il controllo della città. Ma da Capodimon- 
te apre il fuoco sui carri una batteria antiaerea 3*7. 

, 54; ha a disposizione, ben cinquemila colpi che so¬ 
no stati appena dissotterrati con le armi dagli 
^stessi uomini-che d.ue settimane prima le aveva-; 
nascoste per non cederle ai tedeschi. Comanda ' 
i,j7atteria il. ténente Droetto. Otto carri Tigre 
bloccali sulla strada di Capodichino men¬ 
tre gli^altri sono costretti a tornare indietro. Cin¬ 
que altri carri — inviati dai tedeschi contro 'la ’ 
batteria sono fermati dal campo minato che la 
circonda; ìi|(plo‘a : notte alta i tedeschi potranno 
averne ragione.' 

' Intanto n^centro* della città colpita dal nu- 
. bifragio, e al V(^ero, e al Museo, i tedeschi lan- 
ciano per le vieNtutte le autoblinde in loro pos- ‘ 
sesso. Si riaccendono gli scontri. Tentando dì fer¬ 
mare le autoblind^a colpi di bombe a mano 
muoiono in via RomÌL due ragazzi, Filippo Illu¬ 
minato e Pasquale Formisano. Alla loro memo- ' 
ria sarà poi assegnata lùk medaglia d’oro. 


Una barricata nei prcMl di porta Capuana 


.rapinano le abitazioni ' intórno e prendono 
diciotto ostaggi; assaliti daf tetti sono co¬ 
stretti a ritirarsi. Uccidono, prima di fug¬ 
gire, due degli ostaggi. Il più duro, sangui¬ 
noso combattimento di tutta la insurrezin- 
ne — un vero massacro di studenti, solda¬ 
ti, operai —, avviene ora, nelle campagne 
deH’ArenelIa, alla masseria Pezzalonga. 

All’alba una autocolonna, che durante la 
notte era stata attaccata dai patrioti, ripren¬ 
de la marcia. Sei giovani — sorpresi nei lo- 
■ ro letti e spinti insieme su un'aia — sono 
fucilati per rappresaglia degli scontri della 
notte. Poi la autocolonna continua ad avan¬ 
zare. Un camion di patrioti cerca di bloc¬ 
carla vicino alla masseria Pezzalonga ma a 
loro volta i tedeschi — guidati per ì viot¬ 
toli di campagna da un fascista — circon- 
' dano i patrioti e incominciano a massa¬ 
crarli. 7 ^--V 

11 combattimento dura tutto il giorno. 

. vi partecipa anche un altro gruppo di pa> 

. trioti gettatisi nell’accerchiamento in aiuto 
ai loro compagni. Quando sono allo strema 
i patrioti si arrendono Sono solo in sette 
ancora indenni. I tedeschi li disarmano e 
li spingono fra r filari di viti dove li ab¬ 
battono a colpi di mitra; poi è la volta dei 
feriti che sono massacrati l’uno dopo l’altro, 
col mitra, con le rivoltelle, a colpi di pu¬ 
gnale. La contadina Teresa. Esposito viene 
uccìsa insieme al ferito che stava soccor-. 
rendo; vengono colpiti anche due bambini 
di dieci • dodici anni, Tina • Salvatore 
Sica. ■ ' 


ottobre 


Napoli è liberal 


Da tutti i quartieri 
-gruppi di patrioti par- 
. tono verso il sud alla 
ricerca degli avamposti 


del « Comitato dì lihera- 
' zione nazionale » fai 
affiggere ' un manìfesì 
nel quale offrono 


alleati; li raggiùngono a « volontario concorso 
Pompei e riescono a armato » dei napoletani 


convincere i comandi 
che si può avanzare su¬ 
bito; Napoli è ormai 
completamente libera. 

: Ritornano in ' città 
verso le undici alla te¬ 
sta di una autocolonna; 
una parte dei carri ar¬ 
mati si fermano a piaz¬ 
za Municipio, altri ^ — 
sempre guidati dai pa¬ 
trioti — avanzano ver¬ 
so Capodimonte da do¬ 
ve continua il canno¬ 
neggiamento tedesco. 


« per la espulsione del¬ 
l'invasore ». . 

Anche il ministro di 
Badoglio, Piccardi ■ — 
che durante " l’occupa- : 
zione e durante le « 4 
giornate » è rimasto a 
Napoli, nascosto — lan¬ 
cia Un proclama ' alla 
popolazione. Egli « as¬ 
sume i poteri necessari 
al -fine di garantire la 
rapida ripresa della vi¬ 
ta cittadina » e invita ì 
napoletani a < riprende- 
Due generali italiani re disciplinatamente le 

(loro ) 


— che dopo rS settem¬ 
bre avevano difeso i te¬ 
deschi e poi erano spa¬ 
rili — riappaiono in 
piazza e rischiano il lin¬ 
ciaggio per mano dei 
patrioti fra i quali sono 
molti dei loro soldati. . 

• ^ Nei comandi militari 
, insurrezionali si raccol- 
- gono intanto le salme 
;dei caduti. Ben 59 sono 
i patrioti morti nella 
sola zona del Vomero. 
Escono 1 primi giornali 


occupazioni > 
Gli alleati preferiranno 
questa tesi a quella del 
« concorso armato ». ’ 

■ ■ Nelle campagne in¬ 
torno a'Napoli intanto 
continuano le azioni pa¬ 
triottiche e i massacri. 
Ad Acerra il 1° ottobre 
lutto il centro cittadi¬ 
no viene dato alle fiam¬ 
me; nel breve e con¬ 
torto corso ■- Vittorio 
Emanuele — dove s’è 


grandi poco più di fogli combattuto — i tede- 
di quaderno: il Roma, ' schi passano casa per 
Lo barricato, il doma- casa e assassinano due- 
t« dot popolo. I partiti cento persone. 


Aldo !>• Jaco 
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Un documento delle segreterie democristiane di Perugia e di Terni 

Sterzata a destra dèla DC sul 


rUnitd / domenica .29 settembre 1963 


LIVORNO: raffineria Stànic 
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GROSSETO: la lotta dei minatori di Rovi 


Dentro e fuori la 
miniera occupata 



GROSSETO. 28. — La lotta dei mina* 
tori di Ravi, che da quattro giorni hanno 
occupato la miniera con Tobiettivo di 
impedirne la chiusura decretata dalla 
Marchi, è seguita con grande simpatia ed 
appassionato interesse dalla popolazione. 
In fondo ai pozzi i minatori non si sen¬ 
tono soli. Ora è il c rancio », ora una let¬ 
tera dei familiari, ora una telefonata dei 
figli, ora le voci di compagni ed amici 
che sostano spesso davanti aU'ingresso 
della miniera. Le foto che pubblichiamo 
narrano con eloquenza quella che è la 
lunga giornata senza sole dei lavoratori 


di Ravi. Alle ore 13 la distribuzione del 
pranzo: sono gli stessi minatori non im¬ 
pegnati nella occupazione che provve¬ 
dono al rifornimento dei viveri ai loro 
compagni. .%1 mattino e nel pomeriggio 
davanti al pozzo c'è quasi sempre una 
piccola folla di parenti ed amici; le mogli 
con i figli in grembo (e qualcuna non 
nasconde la propria commozione); i più 
grandicelli si attaccano all'unico telefono 
che li collega al padre e fanno udire la 
loro confortante voce di suilnto e di af¬ 
fetto. Giù nella penombra della miniera, 
i lavoratori leggono le lettere ed i mes¬ 
saggi che arrivano loro continuamente. 


'lioibria a n 

Abbandono delle » velleità del- #_ 

la programmazione regionale» JWyJwWjj 
Incoerenza e contraddizioni " 

Dalla nostra redazione 

Dal nostro corrispondente lamento dì votare un ordine dei LIVORNO. 28. 

giorno a favore della nostra - situazione di disagio in 
TERNI. 28 regione, o di pervenire alla eia- cui si trovano i dipendenti del- 
Le segreterie provinciali del- un piano intorno raffineria «Stanic** (ma non 

la DC di Terni e di Perugia democri- problema che riguarda 

hanno votato un documento eiil stabilimento labronico, 

Piano Economico regionale di Partendo da pooi- pome ha dimostrato la interro- 

Sviluppo, a conclusione di un n gazione parlamentare presenta. 

dibattlto durato oltre quattro ?iri° raffineria barese, che 

meei. evoltosi in diverse sedi. 2 ro oartho“e feèrS^n^ dchà ^ sembra si vorrebbe 

Ci si attendeva un docu- m trasformare in "deposito**), si 

mento politico che avesse pre- facendo sempre più pesante, 

sente in tutta la eua stesura « f riduzione del personale 

il fatto positivo deiresperienza nTm <dal 1953 ad oggi l’organico e 

unitaria delle forze politiche ifi° ridotto dalle 1.300 alle 000 

umbre, cementata nella elabo- unità, mentre la produzione e 

razione del Piano. Si poteva rn^%f„f:‘'lnìnrialP«? 7 ettà 7 h Passata dal 1.350.000 tonn. a 
pensare ad una sorta di do- « morn 2.300.000) e la politica attuata 

cumento che rivelasse chiara- È^i^^ilftengòno chT^rp^no *BÌà dalla Direzione, che anche qui 
mente le dissimili posizioni p-'x f °nnn nìndm t<?ndc a favorire la «fuga- di 

emerse nel coreo del dibattito. ® ” ^ndon'* L un-i men i operai e tecnici, ha finito col 
che rappresentasse cioè la ri- contraffazione dcll-i vcì-itlT In* creare gravi difficoltà, 
sultante dello «contro che ?aU c’è Soltanto il orLetto Basti pensare che tutte le of- 
realmente è avvenuto airinter- ^ , pj.,' _ „ Comitafn*^-Hentì Beine sono state praticHinente 
no di correnti e gruppi de. per fic‘ h ”° ollecitato cin smantellate (si calcola che il 

i contenuti del Piano Umbro ecrhl^ a tutt? f oirtiti or«a^ lu^o organico sia stato ridotto 

Niente di tutto ' questo; in 8 nizzaz ’Oni ed Enti osservazioni del 50 por cento), e gli operai 
pagine dattiloscritte si ripete ^ nroposte per migliorarlo. Solo specializzati che vi erano occii- 
goltanto uno stantio anticomii- pKj estraneo alKelaho putì sono stati utilizzati por al- 

nismo. C’è. stala una brusca raiione del plano e i S^ Timbarattola- 

eterzata in questi ultimi tempi pesperienza unitaria che lo hi. monto degli oli), rimasti sco- 
rispetto alle posizioni assunte j.f^Q possibile può schierarsi perti. 

da alcuni gruppi dirigenti del- contro l’impegno ai sUn miglio- Tutto questo — aggiunto alle 
la DC umbra. ' ramento ’ misure restrittive nei confronti 

Una -sterzata a destra. pe< ,.Ljj jjnea di demarcazione tra delle ditte appaltatrici dei lavo- 

porei immediatamente in linea pd p DC non può essere quel- ri dì manutenzione, che vanno 
con le posizioni del governo. ]j, ^jpu^ volontà di "mortifica- lentamente scomparendo — ha 
con quelle, per intenderci, del- j-c riniziativa privata" Tutte creato una seria carenza nei 
la corrente moro-dorotea. ac- jp proposte dei comunisti so* servizi di manutenzione, cosi 
gettando pienamente l’invito ad nrattutto Quella relativa art una che certi impianti sì trovano 
abbandonare - le velleità della nuova funzione deirindustria ora in condizioni che dovrebbe- 
programmazione * regionale stato, tendono a creare con- ro far seriamente pensare i di. 
per accentrarla, gemmai in una dizioni favorevoli per lo svùlup- rigenti della raffineria, malgra. 
forma « nella misura che non (jeija piccola o media azieu- do l’impegno del personale ri- 
contrasti la volontà dei gruppi da. La linea di demarcazione masto in officina e costretto 
monopolistici. ^ ' consiste semmai nella volontà quotidianamente ad effettuare 

Il documento parte dalla dei comunisti, di " mortificare ore straordinarie, 
constatazione che *■ l’Umbria è ^ gruppi monopolistici " Sono ‘ Do stesso accade per poter 
in una condizione di disagio, e j 'dirigenti della DC umbra a mantenere la produzione al li- 
quindi occorre risolvere i prò- fianco di questi gruppi? vello desiderato dai dirigenti, 

blemi di fondo della Regione Infine, tutto ii rilancio del- tanto che gli stessi turnisti sono 
con una politica di program- l’anticomunismo contenuto nel in condizioni da non poter sup- 
mazione democratica **. Ma prò- documento de. contrasta con la pHre all’assenza di un compo- 
prio quando si sfiorano i temi necessità di più larghe unità di nente la squadra se non facon- 

reali deircconomìa umbra, si ri- nuove maggioranze democràti- do turni di 12 ore, invece delle 

lanciano ^le soluzioni di tipo che, per vincere l’attacco con- otto previste, 
neo-colomalistico. LEnte di servatore. Sotto la veste fan- Dinanzi ai rilievi dei sinda- 
sviluppo in agricoltura va crea- faniana di alcuni dirigenti de cali, che sollecitano immediati 
to secondo i de, ma deve ser- vi è l’anima moro-dorotea e provvedimenti, la Direzione ri¬ 
vi re -«per il coiwolidamento ed Taccoltazione del disegno scis- sponde affermando che la ri¬ 
ti diffondersi della media e sionista, capace di favorire 1 duzione del personale — mal- 
tTIì*'- azienda capitalistica**, gruppi conserwitori e impedire grado si voglia mantenere il 

LEnte Regione si deve realiz- Tattuazione del Piano*» ritmo dì produzione allo stesso 

zare. ma condizione ne dovrep- a IL n • livello — è necessario per poter 

b# essere, perche «abbia vali- AIOGIrO PrOVdntini permettere rammodemamento 
dità, resistenza della program- dell’azienda (si afferma che sa- 

mazione nazionale ». „ _ '_ ranno fatti lavori per. 14 mi- 

Si rinuncia a rivendicare h ■ Hardi). che sarà messa nelle 

reinv«timento totale in Um- | • . * ' • | condizioni di procedere perfet- 

bria degli indennizzi tnel per ■ ttimente con un numero minore 

il riscatto degli impianti della I VaTanZaiO | dipendenti 

Terni-Elettrica. accettando co.sì | . • » R che permétterà, si dice, alla 

le tesi del presidente dell IRI. A Pq|A||7C| i Stanic di far fronte alla con- 

e rinnegando ^ecisio- | . | correnza: un altro «miracolo** 

ni assunte dalla DC di Terni oIatSai»: Sm viene realizzato sulla pelle' 

anche alla recente riunione del t claZIOIII 111 - I dei lavoratori! .> 

Consiglio comunale. - ' | ^ | Naturalmente a questa tesi 

,, Da sola cosa, che viene sotto- 1 ^ COIHIIIII i viene opposta quella che prima 

lineata - è. 1 iniziativa ^bblica | | jpve essere rimodernata l’azien- 

verso le infrastrutture. Circa la I CATANZA'Rn * da e solo dopo discussa l’entità 

strumentazione del ^Piano si . CATANZARO. 28. . dell’organicornon costringere i 

parla soltanto di | Il prefet^ della prò- | dipendenti a tuiiii impossibili, 

«uffici periferici dello Stato e vincia di Catanzaro ha con tutti i rischi che la delica- 

I foovocato i comizi elet- | tezza del loro compito compor- 

pubbhca -. giustificando questa | torali per il 10 novembre I ta. quando non si è nelle condi- 

I elezioni ammlni- . zioni psico-fisiche ideali. E su 

stazione demcwràhca. di pa^te- I gtrative nei seguenti co- | questo punto non si è disposti 
cipazione e di, direzione dal I munì: Briatico, Cessani- * come dimostra la volontà 

basso della programmazione ■ , ti, Francavilla Angitola, I .irìanimo HoII» mnectranT» rti 


a ritmi 






. //»• 


passo aeiia programniazioiie ■ ti, Francavilla Angitola, 
regionale, con la constatazio- 1 san Gregorio d’Ippona, 
ne che manca la Regione e s. Pietro a Maida, Scan- 

quindi la possibilità di una I jale, Serrastretta, Santa 
programmazione regionale. La | Severina e Soveria Sì- 
conclusione del d.ncumento è meri, 

che -decorre oassaVe ai conse- | Scéndale, Francavilla, 
- guimento gradualistico di alcu I Soveria e Serrastretta 
ni degli obbiettivi indicati dal . sotto gestione com¬ 

piano, con gli,strumenti di cui | missariale; a Santa Se- 
oggi si disporle-. . . • • verina e a San Gregorio 

Dunque occorre creare ima | procederà al normale 
discnminante., secondo la DC. | innovo dei Consigli per 
tra le divereo soluzioni prospe - .cadenza, mentre ne^gli 
ate dal Piano, attuandone eoi- I 3 ,*^! comuni si è resa 
tanto quelle che vanno nel sen- necessaria la ’ convoca- 
so di un accentuato sviluppo . cémfz? elettt 

""ffiTo^'è 'più eéidenU dal * *7'dSf"wL’l,ne?r"s1 Tra 

momento che -Tattuazione gra-l " 

dualistica» si rimette a^i at- | «/-kTOw-y a 00 

luali' strumenti, che poi sono . POTENZA, 28. 

quelli che derivano dalla forza | In 7 comuni della pro- 
economicà e politica delle im- * vincia di Potenza il 10 
prese" capitalistiche "e degli |<v* novembre saranno rinno- 
agrarì. Infatti il documento de | • vate - le Amministrazioni 
afferma esplicitamente di -ri- comunali. Solo in due del 
spettare la libera iniziativa». • 1 ;.7 comuni le amminlstra- 
Più grave e falsa, è la se- 11- zioni hanno terminato 
guente affermazione contenuta . ~ regolarmente II quadrien- 
nei documento: «la DC respin- I pio di vita. In altri due 
ge il tentativo del PCI. dì far .i vota perché In carica 
passare l'iniporlante iniziativa 1 sono rimasti solo sindaci 
in corso in Umbria come | ^ giunta e il resto dei 

Tespressione di una collabora- _ . consiglieri sì è‘dimesso 


A n ... A* • livello — è necessario per poter 

MIOGiTO rrOVdniini permettere rammodemamento 

dell’azienda (si afferma che sa- 
-B» ranno fatti lavori per. 14 mi- 

""".Tl liardi). che sarà messa nelle 
'I condizioni di procedere perfet- 
. ■ tamente con un numero minore 

VUianMia l th dipendenti. 

U _ • * n che permetterà, si dice, alla 

0 ■ OtOnZa I stanic di - far fronte alla con- 

I correnza: un altro « miracolo ** 
aIaviam: Sm ohe viene realizzato sulla pelle 

cIGZIOni in I dei lavoratori! > 

m m • I Naturalmente a questa tesi 

I O COinUni ■ viene opposta quella che prima 

I deve essere rimodernata l’azien- 
r’A'TATvvA'no -j» * da e solo dopo discussa l’entità 

uAiAnZiAKU, 2 H. . (jell’organico: non costringere i 

Il prefet^ della prò- | dipendenti a turai impossibili, 
vmcia di Catanzaro ha ' con tutti i rischi che la delica- 
convocato 1 comizi elet- | tezza del loro compito compor- 
torali per il 10 novembre I ta. quando non si è nelle condi- 
P®'‘ le elezioni ammlni- . zioni psico-fisiche ideali. E su 
strative nei seguenti co- | questo punto non si è disposti 
mum; Briatico, Cessani- come dimostra la volontà 

■ - ' r •'ancavilla Angitola, 1 unanime delle maestranze di 
in Gregory d Ippona, | porre fine a questa assurda si- 
Pietro a Maida, Scan- tuazione — a fare concessioni, 
ile, Serrastratta, ,Santa I Anzi, se la Direzione proseguirà 
svenna e Soveria Sì- • 5 ^ questa strada non è azzar- 
_ ,|,dato prevedere che l’agitazione 

Scandale, Francavilla, | sfocerà in iniziative concrete e 
iveria e Serrastretta drastiche 

mo sotto gestione com- ' | _ ' ' _ 

lissariale; a Santa Se- I 

irina e a San Gregorio PIEDI PIATTI 

procederà al normale • 

nnovo dei Consigli per » Sopportl-planfarl per qnal- 
;adenza, mentre negli ■ siasi difetto si Piedi, del 
tri comuni si è resa I SCHOLI.’s famosi In 

icessaria la ' convoca- ' tulio il mondo, 
one dei comizi eletto- 1 Gabinetto 

Ili perchè più della me- | per ij Conforto del Piedi 
dei consiglieri si era . 

messa. | C. FOCARDI - Via Pelllcee- 

POTENZA, 28. * *4* P 1- - Tel. SS7.123 

In 7 comuni della prò- | FIRENZE 

ncia di Potenza il 10 II difronte alla Posta Centrale 


Temi: oggi 
il comizio 
di Paletta 
alla festa 

deirUnilà 


TERNI, 28. 

■ Nei suggestivi giardini della 
* Passeggiata . si svolge do¬ 
mani la tradizionale festa pro¬ 
vinciale delTUnità. Migliaia di 
lavoratori parteciperanno al¬ 
l’incontro con la stampa co¬ 
munista. al comizio che il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta pro- 
nuncerà alle ore 17. 

Il programma del festival è 
il seguente: ore 10.30 Gimkana 
motociclistica e premiazione 
dei vincitori del concorso di 
pittura € 'Vie Nuove ». Le opere 
sono accuratamente seleziona¬ 
te da valenti professionisti ed 
artisti della commissione giu¬ 
dicatrice (il prof. Dante Sotgiù. 
il pittore Ilario Giaurro, lo scul¬ 
tore Luigi Marras. l’architetto 
Sandro Giani e l’ing. Luigi 
Corradi). * 

Alle ore 15, spettacolo di va¬ 
rietà con l’esibizione di noti 
artisti e l’orchestra Morando 
e i 4 deU’Orchidea, il comples¬ 
so The King. 

Alle ore 17, concluderà la 
manifestazione l’atteso comi¬ 
zio del compagno Pajetta. Nel¬ 
la mattinata, le sezioni del par¬ 
tito sono impegnate . ad una 
diflusione straordinaria del¬ 
l’Unità. 7 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA . P.za VERDI. 1 
Tel. 22.463 - 21.266 , 


CAnMitfiiié II MAGO • Il SIBILU 

Il XRCOgg . DWnuti 
dunauti fi iiu atifuii 
PiolLri c«v. Ridilla 
• RBfifiA emsco 
Est! VI irtfitm RMiiO* 
cnraiit II rum fonio. 
l■(Tl. lUtrcSl. MUltlI 
àatm. Cw C Allwfto m 








ELEGANZA 

QUALITÀ^ 

PRATICITÀ' 

Richiedetela al Vs. 
Parrucchiere di fidu¬ 
cia 0 presso i mi¬ 
gliori rivenditori 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 

Via S. Giovanni • Livorno 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 27 

TRATTINIMENTI 

DANZANTI 

I ■' 

3 - i > ; " ‘ ‘ I 

suonano i: ; 

« 5 CI POCHI D 


DAR1X TOONf 


PROSSIMAMENTE alla 

TERRAZZA MASCAGNI 

LIVORNO 

con. il suo nuovo Circo 

ed il suo grande zoo 


Nannetti P.l.. 

RADIO-TV 

Livorno • Piana Grande (lato Pieroni) 17-19 


Telefono 28.143 


I . Dntt. W PIBRANOeiJ 
I : IMPERPBZfOm «BaSDAU 

■spac. PELLE-VEIEREE 

I Ancona . P. Plebiscito 52. t. 22S3n 
' Tel abttazinne 23755 

I Ore 9-12. l6-iaj9 . Pestivi 19-12 
Aut Pref Ancona I3-4-194S 


U MIGIIORI MARCHE Di APPARECCHI TV 

ED EtETTRODOMESIKI 




Izione dei vari partiti, e ripa* I per ragioni diverie e gli | ^ _ fìm C lìC tà%MÌK 

1 disce che tale iniziativa del Pia- » altri tre sono - retti da > iMWI. UT. f» UC iAnCUl 

® SficatT^deirUmbria I prefettizi. I . disfunzioni SESSUALI 

I I Già Ass. Univeirit* Bruxelles 


FIRENZE 


jno e stata promossa da catto- > 
Ilei qualificati delTUmbria ». | 
Davvero una contraffazione. • 
Nessun partito, specie quello | 
de. può rivendicare la jKiter- | 
nità de! Piano, corto grazie ad - 
un movimento unitario del pO- | 
polo umbro, che impose al Par- L» 


commissari prefettizi. I 
comuni interessati sono 
Lavello,' Moschito, Vaglio 
Lucano, Campo Maggio¬ 
re, Morsico Nuovo, Seni- 
se e Trecchina. 


VIALE ARIOSTO. 3 — TEL, 22.64.41/2 


DISFUNZIONI SESSUALI 
Già Ass. Università Bruxelles 
Ex Aiuto ord. Univere. Bari 
Ancona: C Mazzini 148 _ T 22188 
Riceve: 9-13 lB-19 - Festivi 9-12 

Spec. PELLE-VENEREE 
CAut. Pret. Ancona 18-4-1946) 


Quasimodo 
a Teramo 

■ TER.AMO. 28. 

Lunedi 30, il Centro - Gram¬ 
sci» ospiterà ii poeta Salvatore 
Quasimodo, Premio Nobel per 
la Letteratura 1959. Per l’oc¬ 
casione si terrà il Trebbo « Del 
peccatore di miti- (vita e ope¬ 
re di Salvatore Quasimodo) a 
cura di Toni Cornelio 


Ch I naSantin I 



1800 1 

LAMPADARI 

dairantico al moderno, 
daireconomìco . 

al superlusso 






Malerìala da msialUudone - Frìfariftii * 
Eletiradamostici - Cnciat - LaTafrìd 
DI FIORTE Al NAGAZZDn PAlCHCCaD 


Giacche uomo pura lana 
Pantaloni Granite lana . • 

Marzotto . 

Abiti uomo pettinato lana . 


L. 4.500-5.900-7.500 
L. 2.750 

L. 4.500 

L. 7.500-8.900 


ASSORTIMENTO CONFEZIONI RAGAZZI 


DISCO ROSSO 

' VIA ARIENTO, S3 rosso — FIRENZE 

CONFEZIONI FACIS - MONTI - FAPUS 
VESTIBENE UOMO-DONNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

MISURE SPECIALI CALIBRATE 


Impermeabili makò foderati lana 

ragazzi, uomo, donna L. 5,500-7.500-8.900-11.900 

VASTO ASSORTIMENTO SOPRABITI 

GABARDINE — LODEN — TIROLESE 


A TUTTI I CLIENTI CHE ACQUISTANO L 25.000 DI MERCE REGALIAMO UN SERVITO INOX DA 25 PEZZI • L 50.000 UN SERVITO INOX DA 75 PEZZI 
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1*Unità ? / domenica. 29 lottombro >1963 


Proposta di legge comunista oirAssembleo 

* t 

^Centri di cultura > 

‘ , » ‘ * i i . , . * f t 

comunali in Sicilia 









PAG. 5 / le regioni 


le finalità. deH'ini- 
ziativa - Previsto un 
apposito finanzia¬ 
mento alle Ammini¬ 
strazioni civiche 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 28. 

Il Partito comunista si bat¬ 
terà per l’istituzione in Si¬ 
cilia di € centri di cultura > 
comunali, che assolvano la 
funzione di coordinare e sti¬ 
molare una vita culturale e 
ricreativa associata. 

I Centri — secondo quanto 
ai legge nella relazione che 
accompagna ‘ il disegno di 
legge presentato all’Assem¬ 
blea regionale a firma di 
Marraro, La Torre, Cortese 
ed altri —■ potranno < valo¬ 
rizzare e potenziare, da un 
canto, preziose energie della 
provincia siciliana, sistema¬ 
ticamente mortificate e sof¬ 
focate dall’arretratezza delle 
condizioni ambientali, e dal¬ 
l’altro contribuire all’incre¬ 
mento della vita culturale 
siciliana, garantendo la pos¬ 
sibilità di un organico dibat¬ 
tito ideale, di un frequente 
scambio di esperienze, di 
un’assimilazione costante dei 
dati della ricerca e della 
creazione scientifica e arti¬ 
stica >. 

■ L’iniziativa comunista na¬ 
sce quindi dalla considera¬ 
zione che Una delle deficien¬ 
ze strutturali dell’organizza¬ 
zione della cultura in Sicilia 
sia da individuare, per quel 
òhe riguarda soprattutto i 
piccoli e medi comuni, nella 
mancanza di una sede, di un 
ambiente ade^ato, di un 
centro di raccolta e di discus¬ 
sione. Spesso è difficile o 
addirittura impossibile rea¬ 
lizzare, in un comune della 
Sicilia, un’iniziativa cultura¬ 
le, proprio per la mancanza 
di un locale che offra le in¬ 
dispensabili condizioni ri¬ 
chieste. 

' I Centri, pertanto, inten¬ 
dono superare, nel progetto 
del PCI, proprio questa, (e 
soltanto questa) grave defi¬ 
cienza di struttura dell’orga¬ 
nizzazione culturale isolana, 
e dare ai comuni una sede 
stabile dove ' possano avere 
- luogo conferenze, mostre di 
arte, concerti, corsi popolari, 
e tutte quelle altre manife- 
festazioni di vita culturale 
e ’ ricreativa ■ che si ritenga 
opportuno organizzare. E’ in¬ 
teressante notare come, nel 
progetto, si preveda che i lo¬ 
cali del Centro debbano esse¬ 
re messi a disposizione, sen- 
I za alcuna discriminazione, di 
associazioni ed organizzazio¬ 
ni che ne facciano richiesta 
nel rispetto del regolamento 
che dovrà essere approvato 
dal Consiglio comunale. - 

Al Centro, inoltre, pot/à 
essere assicurata un’attività 
permanente con l’autorizza¬ 
zione, data dalla stessa legge, 
ad utilizzarlo come centro 
di lettura e come sede della 
biblioteca comunale t d’esi¬ 
stenza dei Centri, anzi,/può 
sollecitare la sistemazione o 
addirittura la creazione della 
biblioteca comunale, quando 
questa, com’è neUa maggio¬ 
ranza dei comuni dell’Isola, 
manchi del tutto). 

Per ‘ la realizzazione dei 
Centri, la Regione finanzierà 
i comuni con contributi che 
potranno raggiungere l’im¬ 
porto totale della spesa oc- 
conenfe per la costruzione, 
11 riattamento e l’arredamen¬ 
to, .senza tuttavia oltrepas¬ 
sare, in ogni caso, i 10 mi¬ 
lioni per il Centro che sorge 
In comuni con popolazione 
superiore ai 10 mila abitanti, 
e i 5 milioni per gli altri co¬ 
muni. Le spese di funziona¬ 
mento del Centro saranno a 
carico del comune e dovran¬ 
no essere iscritte come spese 
obbligatorie nel bilancio co¬ 
munale. ' ■ ' 

La direzione dei - Centri 
dovrà essere affidata ad una 
commissione composta * dal 
sindaco, che la presiede, da 
un capo d’istituto medio, sta¬ 
tale o da un direttore didat¬ 
tico designato dal Consiglio 
comunale, nonché da tre cit¬ 
tadini eletti dal Consiglio co¬ 
munale in rappresentanza 
della maggioranza e della 
minoranza. 

g.f.p. 


ìh • 


Nato nel segno della Resistenza 

- . . . f 

Gemellaggio 

fra Pesaro 
e Lubiana 


Tarcinto 


Un super 
sindaco 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28 

Sembra che la Provvi¬ 
denza abbia voluto essere 
ancora prodipa per Taran¬ 
to dandole un uomo come 
il neo sindaco democristia¬ 
no Giuseppe Conte, nato 
dal secondo parto del cen¬ 
tro sinistra dopo la imma¬ 
tura morte di quello prece¬ 
dente. , , . 

■ Di garanzie, per la veri¬ 
tà, se ne sono avute parec¬ 
chie. Il gruppo cmnunìsta 
presenta una mozione per¬ 
chè il Consiglio comunale 
, discuta sul problema del 
carovita? Risponde Lui, il 
super sindaco, dicendo che 
ha provveduto a tutto e c'è 
da restare tranquilli. 

E* un Uomo eccezionale, 
di uno spiccato senso prati¬ 
co. 1 comunisti gli chiedo¬ 
no, ad esempio, che il Con¬ 
siglio discuta sulle inizia¬ 
tive da prendere per il con¬ 
tenimento dei prezzi dei 
generi di largo consumo, 
specie alimentari? Lui ri¬ 
sponde che la richiesta * è 
già appagata, poiché, d'in¬ 
tesa con la Prefettura, vie¬ 
ne attuata in tale settore 
una rigorosa vigilanza ». 
Infatti, nel giro di pochi 
mesi ‘ le mozzarelle sono 
passate da 600 a 900 lire 
il kg., il pesce di seconda 
qualità da 600 a 1000 lire, 
i fogiglini -da IW ' a 500 
lire, Vinsalata incappuccia¬ 
ta dà l20 a 300 lire. Te me¬ 
lanzane da 40 a 80 lire, tut¬ 
te le verdure sono alle stel¬ 
le, la carne e i formaggi 
in aumento, la frutta al¬ 
trettanto 

Che portento! I comuni- 
. sti gli chiedono ancora che 
si discuta in Consiglio sul¬ 
le -iniziative ,da prendere 
per giunaere alla discipli- 
,na dei fitti (equo fitto)? 
Lui, che tutto sa, risponde 
che la questione * ha già 
costituito oggetto dì deli¬ 
berazione adottata dalla 
Camera dei devutati nei 
giorni scorsi ». Infatti, per 
la stessa . questione, mal¬ 
grado le proposte dei co¬ 
munisti alla Camera, il mi¬ 
nistro democristiano della 
Giustizia. Bosco, così ha 
detto: € Il governo, dopo 
attento rièsame di tutti gli 
aspetti economici del pro¬ 
blema, si riserva ■ al più 
presto la sua opinione, al 
fine di indicare una solu¬ 
zione organica ed equa ». 
Campa cavallo... 

. I lavoratori netturbini 
sono da mesi in agitazione 
per aumenti salariali e per 
ottenere l'aumento del 
personale perchè la città 
sia pulita e chiedono l’in¬ 
tervento dell'Amministra¬ 
zione comunale? Ci pensa 
Lui, sempre Lui, al punto 
che la città diventa un le¬ 
tamaio e i lavoratori sono 
costretti a scendere in lot¬ 
ta per 72 ore. Di cosa si é 
interessato? *Di accertare 
i veri motivi dello sciope¬ 
ro» e di * ottenere dai net¬ 
turbini un'azione più di¬ 
sciplinata e più rispon¬ 
dente ai loro effettivi inte¬ 
ressi ». Già perchè Lui, sa 
pure quali sono i loro ef¬ 
fettivi interes^. 

^ Intanto, le esalazioni ed 
il puzzo delle immondizie 
accatastate per le strade si 
innalzano al cielo. Non c'è 
da stupirsi che'si finisca 
qui.. , ' ' . ... 

Se si va infatti a guarda¬ 
re al comune di Taranto 
l'albo dei capi dell'Ammi¬ 
nistrazione, tra i grand'uf- 
ficiali, commendatori e ca¬ 
valieri, molti dei quali po^ 
destà fascisti o commissari 
prefettizi, c’è pure un 
professore, c’è pure Lui, 
Conte prof. Giuseppe. 

e. s. 


Agitazione dei 
comunali a Spezia 

LA SPEZIA. 28. 

Le ‘ segreterie dei sindacati 
. comunali della CGIL, CISL e 

• UIL, hanno deciso di procla- 
mare lo stato di agitarione 
della categorìa a se.guito della 

* rottura delle trattative sul con- 
clobamento. I eindacati hanno 
nssato la data del 15 ottobre 
come termine ultimo per la 

delle trattative. 


Avelline: nuovo 
. sezione del PQ 

AVELLINO, 28. 

' Saranno inaugurati domani 
domenica, i nuovi locali della 
sezione di Solofra, grosso cen¬ 
tro operaio. Alla manifestarione 
interverrà il compagno Amore, 
segretario della Federazione. E* 
qtiesta la undicesima nuova se. 
rione che si inaugura in Irpi- 
nia dal periodo elettorale ad 
oggi. , ^ ..... .. ,, . . r-. I 


PESARO, 28 

Nei giorni scorsi è stata 
ospite delle organizzazioni 
democratiche della provincia 
di Pesaro una importante de- 
legazione di partigiani jugo¬ 
slavi. 

La delegazione veniva in 
Italia su invito dei partigia¬ 
ni, ma a riceverla e ad ospi¬ 
tarla erano i rappresentanti 
delle varie correnti - ooliti- 
che antifasciste e particolar¬ 
mente le amministrazioni de¬ 
mocratiche dei più importan¬ 
ti comuni della nrovincia. 

L’incontro, avvenuto in 
una atmosfera di viva coni- 
prensione e simpatia era il 
coronamento di una serie di 
rapporti che ' hanno radici 
nella Resistenza. ' . ^ ■ 

Come è noto negli anni 
1943-’44 nelle formazioni par- 
tigiane della nostra provin¬ 
cia I combatterono valorosa¬ 
mente forti gruppi di jugo¬ 
slavi che rS settembre era¬ 
no fuggiti dai campi di con¬ 
centramento fascisti. , - 

Deve essere sottolineato il 
fatto che in provincia di Pe¬ 
saro, combattè, nelle file del¬ 
la 5. Brigata Garibaldi, il 
Battaglione « Stalingrado », 
di 160 uomini, la più forte 
formazione, tutta composta 
di slavi, che abbia combat¬ 
tuto in Italia. . . 

Tra i partigiani della no¬ 
stra provincia e i partigiani 
jugoslavi mai in tutti questi 
anni venne meno il vivo ri¬ 
cordo delle lotte insieme 
combattute ed in questi ul¬ 
timi tempi si è voluto con¬ 
sacrare questo ricordo, que¬ 
sto vìvo legame con il ge¬ 
mellaggio tra la città di Lu¬ 
biana e la città di Pesaro in 
rappresentanza di tutta la 
nostra provincia partigiana. 
Un gemellaggio che doveva 
avere un profondo significa¬ 
to di antifascismo e di pace 
perchè nato dalla Resistenza 
e voluto da uomini della Re¬ 
sistenza 

i Al suddetto scopo si recò 
nel marzo u.s. una nostra de¬ 
legazione di partigiani della 
quale facevano parte il sin¬ 
daco di Pesaro prof. G. De 
Sabbata ed il comandante 
partigiano prof. Giuseppe 
Mari. ... 

La calda accoglienza otte¬ 
nuta a Lubiana da questa 
delegazione, gli scambi epi¬ 
stolari sussèguentemente ve¬ 
rificatisi, ‘ prepararono rin¬ 
contro di qu«to settembre 
con il quale il gemellaggio 
entra nella fase concreta. La 
delegazione jugoslava accom- 
pagnata dai dirigenti ■ parti¬ 
giani on. ‘Enzo Capalozza, 
prof. Giuseppe Mari e Rena¬ 
to Ortolani, è ' stata ospite 
delle amministrazioni comu¬ 
nali di Pesaro, di Urbino, di 
Cagli, Cantiano, Pergola, Fa¬ 
no e deir Amministrazione 
provinciale; ha visitato le 
suddette città, è stata rice¬ 
vuta ’ unitariamente - dalle 
giunte e dai consigli comuna¬ 
li e provinciali, è stata salu¬ 
tata, nelle visite agli istituti, 
dal presidente del Conserva- 
torio di musica aw. Barrile, 
dal presidente della Fonda¬ 
zione Rossini Wolframo Pie- 
rangeli. dal direttore della 
scuola del Libro prof. Carne¬ 
vali, dal direttore ammini¬ 
strativo ' dell’Università di 
Urbino dotL Poloscia. ■ 

Con i graditi ospiti si sono 
incontrati e intrattenuti i 
massimi dirigenti dei partiti 
antifascisti. • \ • " ' •. • '. 

Detta vìsita e detti, incon¬ 
tri, ripetiamo, hanno dato il 
via alle attività concrete del 
gemellaggio ma harao anche 
portato un contributo alla 
comprensione fra due popoli 
die vivono cosi vicini, ed 
alla causa della pace. 


la Spezia: 

incontro 
coi prefetto 
dei sindacati 

per Vìnsi 

LA SPEZIA. 28. 
Ieri i dirigenti sindacali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL, si sono 
incontrati col Prefetto per esa¬ 
minare la vertenza in corso 
fra TENEL e i lavoratori ad¬ 
detti alla costruzione - della 
centrale termica. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno chie¬ 
sto al Prefetto di intervenire 
presso ' TENEL per ùssare il 
numero dei lavoratori che pas¬ 
seranno in organico per U fun¬ 
zionamento e la manutenzione 
del secondo gruppo generato¬ 
re, il numero dei lavoratori 
della centrale spezzina che ver¬ 
ranno collocati nelle squadre 
specializzate dell’ENEL per i 
gruppi delle centrali termiche 
e nucleari, di predisporre i 
disegni per la costruzione dei 
serbatoi e dei condotti neces¬ 
sari al funzionamento delle 
caldaie. 

E* stato chiesto inoltre al 
Prefetto di intervenire presso 
i dirigenti delle industrie a cui i 
l’ENEL ha commissionato i la-} 
minato! e i forgiati e le altre 
strutture metalmeccaniche perj 
una sollecita e graduale con¬ 
segna dei materiali.-onde con¬ 
sentire l'inizio dei lavori del 
terzo gruppo generatore. ■ 

Il Prefetto si è impegnato 
ad esaminare la situazione e 
nella prossima settimana rife¬ 
rirà alle organizzazioni sinda¬ 
cali del suo intervento. 


Centro sinistra in crisi 


Si sfascia 




la Giunta 


i / 




Dal nostro corrispondente 

MELFI, 28 

La mancata realizzazio¬ 
ne degli impegni program¬ 
matici e alcuni episodi di 
malcostume hanno travol- 
. to definitivamente l’Am¬ 
ministrazione di centro-si¬ 
nistra. ’ 

La DC, vistasi ormai al¬ 
le strette, con una brusca 
manovra ha fatto rasse¬ 
gnare le dimissioni ai suoi 
membri della Giunta e a 
tutti.i suoi consiglieri co¬ 
munali, cercando cosi di 
scaricare sul PSI la Tespon- 
sabilità del fallimento del 
centro-sinistra al Comune. 
La brusca manovra della 
DC mira a buttare a mare 
l’alleanza con il PSI e ad 
imporre un commissario 
prefettizio. 

• La sezione del ' PSI ha 
fatto affiggere un manife¬ 
sto che dice testualmente: 

< La DC di Melfi, sopraf¬ 
fatta dai gruppi più rea¬ 
zionari, ha definitivamente 
troncato il dialogo con i 
lavoratori, ricercando an¬ 
cora una volta l’accordo 
con i fascisti, per determi¬ 
nare lo scioglimento del 
Consiglio comunale e per- 
‘ venire alla gestione com¬ 
missariale. ‘ Le posizioni 
reazionarie e filofasciste di 
tali gruppi hanno trascina¬ 
to la DC in questa svolta 
a Melfi, ma anticipiamo su¬ 
bito a taluni dirigenti de¬ 
mocristiani che si sbaglia¬ 
no se credono di poter fa¬ 
re con il commissario pre- 
' fettizio, quelle cose che 
non sono riuscite a porta¬ 
re a compimento per la 
strenua opi^izione dei so¬ 
cialisti. Vigilanti, continue¬ 
remo nella nostra opposi¬ 
zione, mobilitando la opi¬ 
nione pubblica. Si sappia 
che il PSI, come ultimo at¬ 
to amministrativo, ha avan¬ 
zato proposta per una in¬ 


chiesta ' amministrativa al 
fine dì puntualizzare le ef¬ 
fettive responsabilità ». 

Si parla quindi di un’in¬ 
chiesta amministrativa che 
dovrebbe accertare le re¬ 
sponsabilità che si è assun¬ 
ta la Giunta comunale di , 
centro-sinistra e i ' singoli 
assessori che la compone¬ 
vano. La DC, in risposta al 
manifesto del PSI, ha fat¬ 
to affiggere anch’essa un 
manifesto, nel quale ac¬ 
cusa duramente i dirigen¬ 
ti del PSI per.ij fallimento 
del centro-sinistra. Le mag- ' 
giori responsabilità di que¬ 
sto fallihiento è chiaro che 
sono da attribuirsi alla DC, - 
perchè essa aveva accetta- ‘ 
to la nuova alleanza solo 
come una nuova via per 
poter combattere ed iso¬ 
lare meglio il PCI e per 
rompere al livello ' locale 
l’unità della classe ope¬ 
raia. senza quindi cambia¬ 
re strada, ma percorrendo 
la solita via amministrati¬ 
va che è stata sempre quel¬ 
la deH’ìmmobilismo, della 
discriminazione, ael clien¬ 
telismo e del n^otismo. 

» I compagni dirigenti so- - 
cialisti autonomisti della 
Sezione di Melfi hanno an- 
ch’essi il grave torto di non ' 
aver voluto capire fin dal¬ 
l’inizio. la manòvra della 
DC che invéce hanno fatta 
propria in varie occasioni, 
distaccandosi cosi a poco, 
a poco' dal legame con le . 
masse popolari. Per questo 
non hanno avuto più la for¬ 
za di poter imporre alla 
DC il rispetto degli impe¬ 
gni programmatici assunti. 

Il PCI ha preso subito 
posizione con un comizio 
pubblico, nel quale ha de¬ 
nunciato la grave mano- ' 
vra della DC ed ha chiesto 
la convocazione immedia¬ 
ta del Consiglio comunale. 

Guerrino Croce 


Avellino: convegno 
sull'ogricolturó 

AVELLINO, 28. 

' Domani, domenica, alle ore 9, 
nel cinema «Colosseo’' di Baia¬ 
no si svolgerà la Conferenza 
suH'agricoItura indetta d^lle 
amministrazioni comunali della 
zona. L'iniziativa è stata pre¬ 
ceduta da assemblee svoltesi nei 
rispettivi comuni con la par¬ 
tecipazione dei sindacì e am¬ 
ministratori comunali. 

La conferenza farà il punto 
deila situazione nelle campa¬ 
gne in riferimento alle esigen¬ 
ze di riforme strutturali, con¬ 
trattuali e soprattutto alla gra¬ 
ve crisi che ha colpito i colti¬ 
vatori diretti per la distruzio¬ 
ne provocata nei nocelleti dal 
parassita - verme verde ^ con¬ 
tro l'azione del quale scarsa e 
insufficiente è stata l'azione di¬ 
fensiva e nulla quella preven¬ 
tiva. 1 danni, ad oggi, ascendono 
ad oltre mezzo miliardo. 





MAI PENSATO? 


Nozze 


Oggi il compagno Oliva Ga¬ 
lante, responsabile provinciale 
della FIOT, si unirà in ma¬ 
trimonio con la compagna Bia- 
gina Daniele a Nocera Inferiore 
Alla coppia gli auguri più 
fervidi del nostro giornale. 
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rubrica 

del contadino 

• » . * ' * 

Creato da produttori e consumatori 

A Milano il primo 
< centro del vino» 

/ f * ^ 

Unico esempio, per il vino, di passaggio diretto dal contadino al 
consumatore - Problemi immensi da risolvere per superare la crisi 

• j . * . t 


Le cantine sociali rap- ■ 
presentano iVfuturo della 
vitivinicoltura ' anche se 
non sembra che il gover- 
. no abbia troppa fretta di 
,fare divenire questo fu¬ 
turo una realtà. Attual¬ 
mente i soci delle cantine 
sono solo 110.303 e i pro¬ 
duttori individuali oltre 
un milione e trecentomiìa .. 
Pochissimo è il vino che 
passa ‘ dal produttore al ' 
consumatore: gli ' indu¬ 
striali e 1 grossi commer¬ 
cianti, oltre a rastrellare 
il vino dei produttori in¬ 
dividuali, spesso acquista- 
> no anche quello delle con- • 
fine che non sono in grado , 
di vendere direttamente 
il prodotto ai consumato- - 
ri. In questo esempio esi¬ 
stono gli esempi — cat- 
tivi esempi! — degli enti 
di riforma e della Feder- 
consorzi che, pure aven¬ 
done la ' possibilità, non 
hanno nemmeno tentato 
di distribuire il vino di¬ 
rettamente ai dettaglianti 
‘ e ai consumatori elimi¬ 
nando l’intermediazione. 
Consumatori e contadi¬ 
ni aspettano invano che 
qualche aiuto concreto 
venga da quella parte. 

Su queste e altre que¬ 
stioni si è discusso a Bari 
in un convegno promosso 
dal Consorzio vitivinicolo 
aderente^ alla Lega delle 
cooperative. Cos'è che im¬ 
pedisce alle cantine socia¬ 
li di espandersi p benefi¬ 
ciare contadini e consu¬ 
matori? Il primo ostacolo 
si trova nella posizione 
stessa di quelle migliaia 
di contadini — circa un 
milione di famìglie — che, 
mezzadri o coloni di va¬ 
ria gradazione, non han¬ 
no la proprietà della terra 
' (quasi sempre nemmeno 
. dispongono del vino di 
parte propria), non han¬ 
no stabilità e garanzie tali 
da invogliarli a farsi soci 
di ' una cantina. E’ vero 
che le cantine si possono 
costituire lo stesso, ma se 
non si elimina questo fre¬ 
no — con una legge di 
riforma agraria che con¬ 
senta di superare tutti i 
. contratti associativi — i 
passi ■ in avanti saranno 
sempre stentati. • 

C’è poi la necessità di 
dare alle cantine sociali 
dimensioni (30-50 ’ mila 
ettolitri) e mezzi tali da 
' eliminare la speculazione. 

A questo proposito una 
■ prima iniziativa in gran¬ 
de'stile è stata presa a 
Milano fra il Consorzio 
delle cantine sociali e le 
cooperative di consumo. 
i4 Milano sorgerà il primo 
centro cooperativo di la¬ 
vorazione e distribuzione 
dei‘vini pugliesi, il pri¬ 
mo esempio di passaggio 
del vino dal contadino al 
consumatore sema inter¬ 
mediazione speculativa. 

Iniziative del genere po¬ 
trebbero ' essere prese in 
tutte le grandi città riu- 
, - nendo attorno ai < centri 
' del vino » consorzi di eser¬ 
centi dettaglianti, coope¬ 
rative di consumo e can¬ 
tine sociali. Iniziative del 
genere meritano un aiuto. 


Una legge regionale della . 
Sardegna dispone già, ad 
esempio, un contributo 
delVSO per cento a quelle 
cooperative di - contadini 
che si daranno delle at- 
, trezzature per vendere 
direttamente ai mercati: 
dai carri frigoriferi (per 
trasporto di uva e altra 
frutta) all’allestimento di 
stand di vendita sui mer¬ 
cati generali e, perchè 
no?, alla creazione di 
grandi impianti di distri¬ 
buzione tipo * centri del 
vino ». - . 

Una legge del genere 
meriterebbe di essere va¬ 
rata anche dal Parlamen¬ 
to nazionale anche se, nel 
campo della distribuzione- 
dei prodotti, è necessario 
che siano diverse forze a 
incontrarsi: dai Comuni, 
a cui compete di costrui¬ 
re, organizzare e dirigere 
i centri di mercato, fino 
alle cooperative di detta¬ 
glianti e alle cooperati¬ 
ve operaie, di fabbrica o 
rionali. 

I prezzi possono essere 
modificati radicalmente. 
Oggi un litro di vino tri¬ 
plica fra produttore e con¬ 
sumatore mentre un au- 
-mento del 40 per cento 
sarebbe più che necessa¬ 
rio a coprire le spese di 
trasporto, conservazione, 
distribuzione, ecc... Senza 
contare; poi, le grandi 
oscillazioni dei prezzi che 
in certe stagioni fanno 
crollare i redditi contadi¬ 
ni. E* di questi giorni, ad 


^esempio, la caduta del 
prezzi delle uve — 19-20 
lire in Piemonte; 20-25 
lire in Puglia -- mentre 
sul mercato il prezzo del- . 
l’uva non scende mai, nel¬ 
le grandi città, al disotto 
delle 150 lire al chilo¬ 
grammo. - 

Non mancano, nel set¬ 
tore del mercato, i buo- ' 
ni propositi. La Cassa 
del Mezzogiorno dovreb- 
,be spendere, nei prossimi 
anni, 100 miliardi per fi¬ 
nanziare queste attrezza¬ 
ture. A chi andranno que¬ 
sti soldi? La risposta di¬ 
penderà sia dai contadini 
— che debbono sentire ' 
maggiormente V urgenza 
di unirsi in grandi orga¬ 
nismi cooperativi — che 
dalla lotta per la riforma ' 
agraria, cioè dal supera¬ 
mento dei rapporti con¬ 
trattuali che ancora lega¬ 
no le mani ai mezzadri. - 
Dopo di ciò si potrà par¬ 
lare di misure efficaci per 
rinnovare la produzione 
vinicola italiana dal la- 
' to della qualità (non bar 
. sta fare una legge per tu¬ 
telare i vini € tipici », oc¬ 
corrono attrezzature mo- 
' derne in cantina e rinno¬ 
vamento degli impianti 
vinicoli). Potremo, cioè, 
indirizzare la produzione 
secondo un programma 
che consideri sia le esi- 
- geme dei consumatori (in 
aumento) che quelle dél- 
' la concorrenza interna¬ 
zionale (che c’impone di 
migliorare le qualità). 


Cantina mtderna 



Una cantina nel Lazio (foto). In Italia esistono un 
milione e trecentomiìa « cantine >, quasi tutte di pic¬ 
coli produttori che dovranno prendere — nei pros¬ 
simi anni — la via della eooperasione, per costituire 
moderni complessi sociali in grado di disporre di 
tutti i mezzi moderni di vinificazione e conservazione 
dei prodotto. 


Pressi e anercati 


Cereali 


< SIENA — Grano tenero di 
: nuova produzione, al q.Ie. ti¬ 
re 6700-67$0; farina di grano 
tenero, t. OO. «50-9500; id. ti¬ 
po O. 8850-8900; id. tipo 1. 
8550-8600; orzo mondo. 11.000- 
12 000; id. vestito. 4600-4800; 
favette. 7000-7500; avena naz., 
4800-4900; veccia (domestica). 
8000-9000. 

macerata — Sempre ri¬ 
chiesto il frumento; alquanto 
rivalutato il granoturco sca- 

f tiolo; stazionari cruscaml e 
arine. AI q.le: grano tenero, 
L. 6700-6800; granoturco sca- 
gliolo, tela merce, 4600-4700; 
crusca di frumento, 4000—SIOO. 

PERUGIA — Mezzi grani 
stazionari in un mercato di¬ 
scretamente attivo. Al q.Ic: 
grano. L. 6650-6750; granotur¬ 
co nostrale. 5200-5300; avena, 
5300-5400; orzo vestito, 5IC0- 
5200. 


Vincili 


PISA — Calmi c stazionari , 
i vini. AI q.tc: dei piano bian¬ 
co lino a io gr., L. 6000-6300; 
idem gr 11. 6500-7000; rosso, 
gr. 10. 5700-6000; id. gr. 11, 
6300-6800; id. gr. 12-12^. 7800- 
8200; di collina bianco, gr. 10. 
6400-6700; id. gr. 11. 7200-7500; 
id. gr. 12. 8400-8700; rosso, gr. 
10. 6100-6500; Id. gr. 11. e8&- 
7200; id. gr. 12-12^, 8500-9200; 
Chianti pisano (Centauro) in¬ 
fiascato alla produzione, esclu¬ 
so vuoto, gr 12-13, 9500-11000. 

SIENA — Chianti classico 
pregiato speciale destinato 
specialmente all'esportazione. 
L. 1150-1200; vino Chianti clas¬ 
sico '62, gr. 11-12, l'cttogr.. Il- , 


re 800-850; id oltre gr. 12. 
850-900; vino rosso '62, gr. 10- 

11, 650-700; idem gr. 11-12, 
700-750; bianco asciutto - '62. 
gr. 10-llt 650-700; idem gr. II- 

12, 700-750. 

MACERATA — Migliora¬ 
menti di modesta ampiezza. 
Vino locale all'ettgr. L. 500- 
510. , ' ' 

AVEIXINO — Vino rosso 
avellinese, gr. 10, L. 5300; id. 
gr. 11. 6300; id gr. 12 Taurasi. 
8100; vino bianco avellinese, 
gr. 10. 5200; Id. gr. II. 6200; 
id. gr.- 12 Tufo, 8100. 

TARANTO — Discreto mo- 
rimento nel settore dei vini 
vecchi. Quotazioni orientative 
alt'ettgr.: vini rossi tarantini, 
gr. 12. 13. L. 500-520; id. gr. 
13-13. 520-530. id. gr. 14-15. 
530-550; id. gr. 15-16. 550-570; 
vino bianco grezzo di Marti¬ 
na Franca. 520-530. 

CATANIA — Mercato calmo 
c con rare contrattazioni In- 
trattata la nuova produzione . 
per la quale permangono le 
pessimistiche previsioni sia 
sulla quantità valutata circa 
il 30% inferiore allo scorso . 
anno, sia sulla qualità che si 
prevede di 2-3 gradi alcooiici 
al di sotto. La vendemmia è 
in notevole ritardo, l'uva è 
acerba e colpita da perono- 
spora ed oidio. Tempo ancora 
incostante. Quotazioni delia 
piazza di Riposto; vini rossi 
di gr. 12-13, L. 500-530 l'ct- 
togrado; vini per distili- 450. 

FnrilieirtiHt 

AVELLINO — Nocciole ton¬ 
de avellinesi in guscio 33 000; 
idem sgusciate 84.000; idem 
S. Giovanni in guscio 36 000; 
idem sgusciate 77.500. 


' TARANTO — Uva da tavola 
al qje 5300-6000; Italia 7000- 
8000. 

' CATANIA — Il giorno 39 
settembre si sono-iniziate to 
spedizioni dei limoni « primo 
flore » ma l'andamento degli 
affari si mantiene molto cal¬ 
mo a causa delle difficoltà di 
collocamento d.el prodotto sul 
mercati esteri.' • • - 

Quotazioni in campagna: IL 
moni prìmoflore L. 80 al kg 
per raccolta entro settembre; 
limoni Interdonato L. 120-124. 

Quotazioni franco ' vagone 
partenza o fob: limoni primo- 
flore L. 4300-4200 ogni due 
cartoni. 

II mercato delie mandorlo, 
in questi ultimi giorni, ha 
registrato una maggiore so-. 
stenutezza in seguito alle au¬ 
mentate richieste da parte 
dell'estero, mentre quello del¬ 
le nocciole ha registrato qual¬ 
che f/edimento. Stazionario li 
pistacchio. 

Quotazioni: mandorle P. G. 
sgusciate L. 915 kg.; id. telate 
banchina 910; amare sguscia¬ 
te 750; tutto cuore 1000; avola 
correnti 940: nocciole massa 
tei. vag. part. L. 315; pistac¬ 
chi sgusciati lire 2060. 


Bestiane 


SIENA — Bestiame da ma¬ 
cello sostenuto; calmo il be¬ 
stiame da allevamento e da 
lavoro; in ripresa i suini lat¬ 
toni e mezzani. 

Bestiame da macello al kg. 
p.v.; vitelli di latte S6D.9ÌK 
vitelloni di I q 490-510; buoi 
I q. 370-390; vacche I q. 310- 
.730; suini lattoni da alleva¬ 
mento bianchi 620-700; Id. gii. 
gl 610-670; suini mezzani 80^ 
550. 
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r Unità / Domenico 29 setttmbra 1963 


Nei Cantieri navali riuniti di Palermo 

Intossica ti ^300 6|ìefall 

allA 1-«Killer» ir 

controliat ^ ^ ^ 

j II #. peni test' 

dalia mafia 


Le ' seiisasionali 

t . 

; accuse al 


Dichiarazioni 


di uno scienziato USA 


• >■ ' r,'-.;' 


processo 




» in careere A 


per il tèste-bomb 




Li ha occulti Valachi 


// premio 
Omegna 
allo spagnolo 
Blas De Otero 


Energico denuncia 
dello CdL - Docu- 

J 

mento comunista 
per « rontimofio » 

Dalla nostra redazióne 

PALERMO, 28. 

Per la seconda volta-in 
pochi mesi 300 operai dei 
Cantieri navali riuniti di 
Palermo sono rimasti in-. 
tossicati da cibi guasti ser¬ 
viti alla mensa aziendale 
concessa in appalto a spe- 


Olisti i ca 
di «Cbsa nostra 


n«I inmatA t’alermo sono rimasii in-. 

Dal noslr^n^ato tossicati da cibi guasti ser- 

■n I OM^txNA, 28. jjj alla mensa aziendale 

n premio della resistenza „„„„„„„„ anualto a sne- 
« Città di Omegna - 1963 è sta- concessa in apollo a spe 

to assegnato al poeta spagnolo culaton privati. Molti dei 
Blas De Otero, noto in Italia lavoratori, colpiti da gravi 
per la raccolta dì « poesie •» sintomi di avvelenamento, 
edita da Guanda e per i versi sono stati ricoverati in os- 
raccolti neH’antologia curata servazione dopo che i sani- 

da Castellet e, intitolate «^6- ttari dell’ospedale avevano, 
ena nopsta offBi- (edizioni Fel- _i-_.j.. 


fHne?m®‘"A^^ora‘"u?a"'^vofte ìotò praticato la lavanda 
questo ^premio ha scelto una gastrica. Il nuovo episodio 


: xr. ■■ 


opera che unisce al.valore let- {ha provocato una ^me- 
terario un profondo significato diata denuncia all ufficiale 
morale e civile. La giuria, nel- sanitario, al prefetto e allo 
la sua relazione, infatti, ha assessorato regionale al la- 
voluto sottolineare particolar- ^^^0 parte della Carne- 
mente il rilievo che questa as- ^ j I j^e con un 

segnazione assume di fronte 

alle repressioni della dittatura fonogramma chiede di 
franchista e di fronte alla lotta conoscere quali provvedi- 
del popolo spagnolo per la li- menti siano stati presi a 
bertà. Si è voluto cioè indi- carico dei responsabili e 
care in Blas De Otero un au- quali misure si intendono 
tore che per la sua forza poe- assumere onde evitare de- 
tlca e per rautenticità del suo finitivamente il permanere 

Sirmeg.rt'ppis^San'S't 

- vitalità della cultura spagnola ^ organizzazione sinda- 
dl opposizione. In tal modo cale unitaria ha sollecitiuo 
il premio della resistenza re- inoltre che il prefetto in¬ 
sta più che mai fedele alla sua tervenga subito presso la 
breve ma già ricca tradizione, commissione parlfimentare 
che ha le sue tappe significa- antimafia per denunciare 

presettza ' di elementi 
precedenti ~ mafiosi nella dii'ezione del- 

Blas De Otero è nato a Bll- 1^ mensa aziendale. Sulla 
bao nel 1916 ed è vìssuto, ol- circostanza — che rivele- 
tre che in Spagna, a Parici, rebbe vistosi legami inter- 
' Da un anno risiede nuovamen- correnti tra la direzione 
' te a Bilbao. ..Partito da posi- dei Cantieri e i gruppi di 

*nafia della borgata paler- 

se. mas De Otero (come spie- 

ga la relazione della giuria» è dell Acquasan^ 

approdato ad una nuova vi- esiste un ampia documen- 
sione del mondo .in cui i temi tazione raccolta in due rap- 
della libertà ^ del popolo spa- ' porti: uno della polizia e 
gnolo, della dignità dell'uomo l’altro della Federazione 
impegnato «el processo posi- comunista. Nel primo rap- 
hyo della stona, delPesigenza porto, attualmente all’esa- 

rne della Procura della Re- 
della tradizione culturale e sti- fanno i n^i 

♦ _ « ~ Ifititanfi T’nmFViQC/'i M 11 . 
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li.stica del suo paese. E vera¬ 
mente Blas ‘De Otero ei di¬ 
stingue nella nuova poesia spa¬ 


de! latitanti Tommaso Bu- 
scelta e Michele Cavatalo 
• — feroci ■ « killer » della 


gnola. per la sua forza di rap- banda del capomafia «don> 
presentazione di una realtà Pietro ■ Torretta, meglio 

particolar- nota come la < Palermo oc- 
mente tragica, e per il suo mes- 

saggio di liberazione deH’uomo. Cigolale > quelli 

Parlando del « cambiamento - - “®gl*. i^'contrastati domi- 
owenuto nella sua opera, del naton della zona dei Can- 
passaggio dai temi dell'amore ■ tierf è probabilmente coìn- 
e della morte ad una presa di .'eressati nella ■ gestione, 
coscienza storica, Blas De Òte- della mensa operaia con/ 
alcuni anni la: « E’ cessa in appalto, alme^ 
luomo che .mi interessa, ma fnrmalmpntp a talp 
l^iomo non considerato come ‘ormaimente, a taie Ai^na 

un Individuo isolato, bensì co- che risulta appunto ytola* 




É WASHINGTON, 28. \ 

alpore ha suscitato, In tutti gii USA, la c deposizione del gangster Joseph' 
criminalità organizzata e sui delitti di - « Cosa Nostra ». Valachi, come è 
intato, ieri, ai membri della sottocommlssione d’inchiesta riuniti nel Campi- 
-Cosa Nostra», a capo della quale è sempre Vito Genovese, possa ancora 
lu almeno cinquecento «killer». 

UATTRO FOTO: gli uomini accusati da Valachi di dirigere ■ Cosa Nostra ». 
aito, Vito Genovese; a destra in aito Anthony Strollo; In basso a sinistra 
di; in basso a destra Anthony Coppola. 


Conclusa la Conferenza internazionale 


me membro di una collettivi- della licenza. y' 
tà Inserita in una situazione In ogni caso, dar lungo 
itorica determinate. . tempo, la CommÌKione in- 

I problemi che mi preoccu- tema del gran® stabili- 
.fl^e si pone mento ha chiesi la assun- 
Oggi tutte Tumanità: assicura- yiono diretta 4 e 11 a ppitinnr 
re la pace e ottenere una li- j iV 5 gestione 

bertà autentica. La libertà che >nensa/da parte del- 

" suppone O fiignifica Ugua- ' 1 azienda.^me già avviene 
glianza di condizioni per lo Par umr seconda mensa 
•viluppo di ogni uomo". ! ‘ JstitmàS per assicurare il 
La giurìa del V premio «Cit- Vai flzio a tutte le mae- 


tà di Omegna» ha inoltre e-l stranze. 


zione diretta^ella gestione 
della mensa/da parte del¬ 
l’azienda, come già avviene 
per umr seconda mensa 
istitm,^ per assicurare il 
Voiffzio a tutte le mae- 


•presso una speciale segnalazio- ... jjel secondo : rapporto, 
ne per le -Lettere degli antifa- • -i-a verrà nrA<!Antatrt m 
•cisti dal carcere e dal confino»: 

(Editori Riuniti) e per l’opera ’• giorni dal PCI alla 

Btorìca di Enzo Collotti (in par- * antimafia », largo spazio 


Iffafem 

nei paesi pM pomi 

Nel Nepal un medico ogni 72.000 abitanti 


ticolare per, il libro • più re- viene dedicato, nel capitolo 

J®* sulla presenza mafiosa nel- -Abbiamo battuto la mala- rappre,senta : - nel * contempore l'aumento dei ’ bilanci de- 
desca In Iteba», editò da Le- rinlziatìva industriale del- ria, possiamo vincere anche la una grande speranza ed un stinati alla pubblica sanità ® *JL.- J 

-, ■ , , , la’ città, alla descrizione tubercolosi»: questo l'auspicio grosso rischio».. - ^ rappresenta solo tm palliativo, j . quesu la ^^aova 

situazione esistente con il quale si sono salutati i n pensiero corre ìmmedia- Occorre creare liuove struttu- del Priore e la madre di 
JSone n Meta^ MtrìoS . nei Cantieri, soprattutto tremUa ecienzmti convenuti a tamente alle moltitudini ' che effettuare scelte decisive: Paolino Riccobono) avra 

ranone u ^eta e pamota an- ■ Roma per la XVII Conferenza stiuano in Asia in Africa passare m secondo piano, quindi inizio lunedi. - ■ - - - 

ffirn’inIeniaziODale della tubercolosi nell America Latinà. Tulle zo-' =<1 esempio, rospedalizzazione Nel Iraltempo il Mansne- 


Dovrà .rispondere 
dell'uccisione di 
un pastorello di 
tredici anni y 


Dalla noitra redimohe 

PALERJiK), 28. 

Le accuse inujlacabili del 
teste-bomba ifimone .Man¬ 
sueto a empievo dei mafiosi 
di Tomm^o Natale, hanno 
sortitoyun primo effetto. 

Il s^ituto Procuratore 
del^Repubblica Mattina, 
m^^lico ministero nel 
i^ocessone, ha ' ordinato 
l’arresto immediato di Do¬ 
menico Guastella che il 
«Valachi di Palermo» ave¬ 
va ieri indicato ai giudici 
della Corte di Assise co¬ 
me componente della- ban¬ 
da Scavia-Ferrante-Craco- 
lici e corresponsabile nel¬ 
l'omicidio ■ del pastorello 
tredicenne Paolino Ricco- 
bono. • . 

L’arresto, ordinalo per il 
momento come misura pre- ! 
cauzionale (in attesa di ima • 
eventuale istruttoria for¬ 
male) ■ è stato ■ effettuato 
dalla squadra Mobile tre 
giorni fa, prima cioè che il 
Mansueto deponesse al pro¬ 
cesso ma quando il teste 
aveva già reso al magistra¬ 
to la deposizione arricchi¬ 
ta ' ieri in aula di molti 
particolari. 

La notizia dell’arresto è 
trapelata ■ soltanto stama¬ 
ne nel Palazzo di Giusti¬ 
zia. Tale misura lascia sup¬ 
porre che l’ufficio del pub¬ 
blico ministero sia deciso 
ad andare sino in fondo 
per identificare tutte le re¬ 
sponsabilità nella feroce 
faida che per anni ha in¬ 
sanguinato le borgate occi¬ 
dentali di Palermo per la 
conquista del predominio 
di importanti settori della 
vita economica locale. Na¬ 
turalmente non potrà ba¬ 
stare la . deposizione del 
Mansueto che. se non è da 
considerare un : teste del 
tutto attendibile, certo non 
ha parlato soltanto • per 
odio nè, per amore di giu¬ 
stizia, ma, probabilmente, ■ 
in base ad un preciso cal- 
xolo al quale non sono cer¬ 
io estranee altre forze cri- 
^^nali che polizia e magi- 
stwura non sono ancora 
riu^te ad individuare. 

Certo è che la deposizio¬ 
ne deryteste-bomba — of¬ 
fertosi SDontaneamente di 
accusare^lon soltanto i 
trenta attmli imputati ma ; 
anche altri \nafiosi sino a 
ieri liberi e rispettati (è il 
caso appunto \lì < Mimi » 
Guastella) — tal pun¬ 
to e.'cosi profondamente 
mutato la fisionomia dì 
questo processo - \ 

- Stamane, intanto, ^ve- 
yano cominciare per Snno- 
ne Mansueto, al prcKe^o 
contro i trenta mafiosi, ik 
contestazioni degli awoA, 
cali “ difensori. L’udienza 
però è stata sospesa per 
consentire la commemora¬ 
zione del ventesimo anni¬ 
versario delle quattro gior¬ 
nate dì NapolL n controin- 
terrogatorio deirunìco. te¬ 
ste di accusa (tutti gli al¬ 
tri, come è noto, hanno ri- 


TBzione il poeta e patriota an¬ 
golano, Neto, lo scrittore spa- 


frandL 

Gian Carlo Ferretti ' 

4 fortini 
o traisi i 
i Fremi 
Chianciàtto 

CHIANCIANO. 28 
La 15. edizione 1963 dei Pre¬ 
mi letterari nazionali - (jhian- 
eiano» si è conclusa oggi nella 
tmdizionale atmosfera di sere¬ 
nità che caratterizza la inizia¬ 
tiva culturale dell'àmministra- 
zione socialeomunista di Chian- 
ciano Terme. Affa unanimità, 
sono stati premiati: per la poe¬ 
sia (un milione di lire) Franco 
Fortini, per *« Una volta per 
•empre»; per la narrativa (im, 
milione di lire) Dante Troisi.j 
- per «L’odore dei cattolici»; peri 
il giornalismo Franco Meli (^| 

,i3»i rinnl' 


niiAltn dAlIa TTinnn H'nnora ................ . ne ove, per quei cne riguaraa io non poira panare con i 

quello delia mano d oirera propri lavori nel Palazzo dei jg lotta contro la tubercolosi. I® risorse disponibili sul- nessuno Da auando infaMi 

as^nte con contratto a ter- Congre.ssi airETO, ' • • - la situazione è più che dram- I® ,? domicilio. Per ogni deoosto davanti al so¬ 
mme (si tratta di 1000-1500 Prima però che codesto voto tnatica ■ ì V' ' ^ posto letto disponibile per un ueposio aavanii «i so 

operai). Il reclutamento si traduca in operante realtà suddito inglese ' ner cu- si contano infat- Pr^uratore Mat- 

deì « contrattisti » npr rnn- ostacoli da superare sono _ j. ti: loO malati in India. 500 in lina il teste e sorvegliato • 

to del Cantieri è*^ffldato ® molteplici. La Confe- Indonesia. 700 in Birmania, a vista delle guardie del- • 

IO aei uaniien e amaaio rt^nrj, infatti ha rA 0 i«tratn iin d» circa ^0 dollari affanno, qqq m Tailandia. 1800 nel Ne- ____ i 


alla ditta Alessio Acco¬ 
mando, sulla quale la poli¬ 
zia ha puntato gli occhi in 
que^i mesi, a seguito del- 
l’estendersi delle operazio¬ 
ni antimafia e olle rinno- 


ardui e molteplici. La Confe- **^5*^*^ dispone Indonesia. 700 in ' Birmania, a vista delle guardie del- • 

renza infatti ha registrato un Ji 900 in Tailandia. 1800 nel Ne- l’Ucciardone, il carcere do- ì 

preoccupante aumento della ,5 “‘j ■****^5?' pal. Un inchiesta condotta m va si trnva rìnrhincn in «t- 

malattia proprio in quei paesi 21 paesi (ha riferito .in meri- 

che negli ultimi decenni sono aPpena ^0 centesimi di dollaro. j Bignall) di- e^ere gmdicato per 

stati al centro del progresso che sta- mostra che - gli antibiotici. Iruffs c falso. Con lui non 

tlStlCSITICnt^ 0 eia accertata _i.»»»__ _rwàC^eAnrk avrorA ra’sIlAnfis «SA 


l’estendersi delle operazio- eronomico E* accaduto cioè rome rindon^ir orando «mo assorbiti con re- |»ssono avere TOlloqui ne 

ni antimafia e alle rinno- .’® JP®: TàilaK Hndia Ma può ve! e secondo le preseli- 1 avvocato di fiducia ne la 

' trofA doniiriM ..lai Ticolosità del morbo. ci SI è *auana.a. l inu.a. aia può \e z,oni mediche, sono efficaci — moglie, anzi, per garantire 

I « iS?* adagiati su alcuni obiettivi già "ir tranquillamente applicata debellare il morbo - nel S sua inerfumìtà (n5 

Circa 1 sistemi di intimida- raeffiunti si è rallentato a di anche a tutte le altre nazioni inn «.ntn dei F vià incoiunma tnei 

rione e di ricatto adoperati n rKnfo dS? tottagl?» ' s“p™spJft? la ioSìbilitì ®d1 

dal < racket ». . d accordo contro il bacillo dj Koch. Bat- pas.si sulla via dell indi- rendere molto più agevole l'at- ® possibile come insegano 

con la direzione. taglia invece che. e tutti i ti- ^"ucoza e del progr«so. In tuale chemioprofilassì e che- 8 Ì* avvelenamenti dei ban- 

• ^ . siologhi del mondo sono d'ac- Asia, in Africa e nell Amen- mioterapia scaglionando nel diti Russo e Pisciotta) il 


^ _ ■» i siologhi del mondo sono d'ac- mioterapia scaglionando nel diti Russo e Pisciotta) il 

Frasca Polara cordo su questo, va condotta f,® ‘.® tuocrcoiosi sta di- tempo la somministrazione.dei Mansueto è stato posto in 

ciano » si è conclusa oggi nella ‘ senza tregua, alando. sem- ''®^®J^O ‘>"®^'®° Pj“ 0 ‘;^ medicamen dal ciclo quoti- bella di isolamento, - v- 

tradizionale atmosfera di sere- • pre nuove armi, incidendo "‘'"•ero uno. siausiicne sia dmno e possibile passare — !o _ 

aità che caratterizza la inizia- . sulla struttura stessa della pure approssimative mfoiroano dimostrato il doU. H. Stott. Q. f D. 

tiva culturale dell'àmministra- - «k • • • società e dei paesi in cui sì ®..® ' ®®®‘P®che presta la sua opiera a Ma- ^ ' 51 * " 

zione socialcomunista di Chian- : Doilllll lllflliffi opera. ’® dras, in India - a un ciclo 

ciano Terme. Affa unanimità. . ' . Da parte degli scienziati bisettimanale; e si'puTta ad- " ' | 

sono stati premiati; per la poe- ’ J» . ■. convenuti a Roma infatti vi ® soio aeiii^ per dirittura verso un ciclo men- V* -f > > 

sia (un milione di lire) Franco ■ : 'QIVOIhiQ ® stato un costante richiamo sile. •* - g \ _ ■_ » s . ^ 

Fortini, per «Una volta per al carattere sociolc della tbc. E la situazione, dal punto di -La prevenzione e la cura del " UOQI |Q rcSfO ' 

•empre»; per la narrativa (im •. sIm» _ _2 II francese prof. Etienne Ber. vista delle armi di cui sì di- male sarebbero cosi facilitati 

milione di lire) Dante Troiai. ^ * WHl pUSdClllll nard. per esempio, in un suo spone per battere il morbo, di molto. A condizione che »l^ll#Hj»»f^ 

per « L’odore dei cattolici »; per .lirico saluto alla città ospite, appare disperata; in India si e ciò vale per tutti i paesi, sia liail IPIIIIII 

il giornalismo Franco Meli (300 ST. PETESBURG (USA) — dopo Timmancabile richiamo ha un medico ognj 5.000 abi- quelli in via di sviluppo che . ' 

mila lire), Gianni Rodar! (100 Una donna di 25 anni, in atte- aj sette colli ed alle glorie tanti, in Birmania un medico quelli già progrediti — si con- . - O LflVAlNl 

mila), Giuseppe Rimbotti (100 sa <« un bimbo, è stata divora- passate che essi rappresenta- ogni 11.000 abitanti, in Indo- tinui sulla strada indicata dal- ' . • • > ; 

mila). • ta da un branco di pescicanL no. ha giustamente eonside- nesia un medico ogni 48.000 la Conferenza di Roma: quella , POTENZA. 28. 

Una certa perplessità ha su- Era caduta in mare insieme ad rato suo dovere invitare gli abitanti, nel Nepal un medico cioè di una organizzazione in- Por domani i compagni di 
■citato n Premio per la narra- altri tre uomini che si sono sai- ascoltatori a scendere da quei ogni 72.000 abitanti. ternazionale della lotta anti- LaveUo hanno organizzato, con 

Uva, assegnato a Dante Troi- vati. Il pilota di un elicottero colli per rendersi conto una Nei paesi più avanzati inve- tubercolare che si fondi sul rimpegno che ne ha fatto or¬ 
ai: «L’odore dei cattolici» è della guardia costiera che si volta per tutte che questo «è cele cifre attestano che si può contributo e sulle disponibili- mai un avvenimento tradizio- 

•lato Infatti preferito a « La du- era recato al largo per venire il secolo delle moltitudini ». disporre di un medico su ogni tà — in mezzi, in scienza, in naie m provincia, la festa del¬ 
ia spina» di Renzo Rosso, che in aiuto ai naufragi, ha assi- Ed ha aggiimto; «Secolo del- 700 o 1000 abitanti. uomini — di tutti i paesi del TUnità. 11 comizio sarà tenuto 

■eniDraeB U candidato favorito, stilo alla terribilt scen*. te moltitudixii? SL Ma eiò In tma situazione dii mnniln dal soMpagna ■•Mtera KuntM. 


i róra 'dri # Oggi la Fteta 
dell'làiifò 

uppo che |«^||* 

- si wn- . - a Unf6llo 

[cata dal- ’ . • • • _ 

la: quella , POTENZA, 28. 

izione in- Por domani i compagni di 
itta anti- LaveUo hanno organizzato, con 
fondi sul rimpegno che ne ha fatto or- 
sponibili- mai un avvenimento tradizio- 
;ienza. in naie m provincia, la festa del- 
psesi del rUnità. 11 comizio sarà tenuto 


b ^sovìetm? 

. 1 . i NEW YORK, 28. di Leningrado la possibilità del. 

, / L’esperto spaziale ameri- 1“ comunicazione di pensieri 

^ cano dott. Edward Welch del umani sia con mezzi 

- 1 * National Space Council » * elettromagnetici » che « Po- 

giorno ; ha dichiarato che TUnlone ^ 

—---I Sovietica sta preparando scienziati di 34 paesi presenti 

X ' DmmSha» ' • < . importante impresa spa- alla conferenza stanno intonfo 

■ KOuina I dovrebbe avveni- discutendo la proposta del pre. 

’ - r ‘ I. re entro 10 giorni. Verranno sidente Kennedy per un volo 

d o • • Ilo i lanciati — ha detto il dottor congiunto americano-sovietico 

I flIOIfillI I Welch — tre cosmonauti, su Luna. Ad un incontro di 
51 : tre navi spaziali, che lente- carattere privato tro scienzia- 

I rflUYìn noi di 'AVVIPÌtìat^Ì io OTTÌSTiCOtH ^ sovtdtci sotto 

a LonfIrfl ' ■ ' Sodo de » ^monautl kas- vari argomenti di 

LUnill.U moao cne i cosmonauti pas „„„ coopcrazione: tra Val- 

■‘ •LONDRA 28 I possibilità di far giunge- 

t.... I - tra-- Il dott. Welch, che ha re sulla suoerfici» lunare un 


Nuova clamorosa rapi 


ira.- Il dott. Welcn, che ha re sulla ■ super/icie lunare un 
fatto queste dichiarazioni a ^laboratorio intemazionale* 


I n» a ì nnHrai a qucsie uicniarazioni a " laooratorto intemazionale * 

I ore di distanza dal *1 mU I Bergman della <Ame- che comprenderebbe un tele- 

I DO • contro II camion ca- • rfean Broadcasting Co. », non «copio per un esame ravvicina- 
ficl dW "c”,rupp"o“ ha precisate la fonte di que- lo del pioneti . per ano eia- 

I MI Sper" , KrL’'SrlS“?^1.’‘a 

I Safóre dl’molte mloilaìa I lllterVÌStO lereejonli dlclnororionl alf-Hu- 

I df ° I ■lllWWiaiU manité». Gaparln ha dichiarato 

I la noli»»» ••>» »n»n,.» ■ Is A • fra Voltro: *Lo spazio cosmico 

ImpeaSal. nell. *c.ecl. (Il 60(101111 fnlfrrA°Td>S:/S,Zl!ÌÌ 

al banditi del carro bill,. 7 ’ '»«•«■■•• Un s%o 

I ttfnn’ ^ ** I mII^ UaiaaaMNs 4 A anche un gruppo ristretto di. 

I fmoresa ° La‘**laolna'*'^l llUillClllitè scienziati o cosmonauti, anche 

I 5 * .1 * P>“ ctmipefenfi e i più audaci. 

4 • del ^^mattlno* «!àvevii!* non possono intraprenderà nul- 

I mo da poco Iniziato II | ^ Dopo avere insistito sulla uti_ ' 

I Iltà ed opportunità degli scam- 

I chtarato uno degli opera I -a bi di informazioni e della colla- 

quando sono entrati. , borazione attraverso i congres- 

I "f* ool uorni -1 ^ si, gu incontri di esperti, plt 

I ni. Quello di : loro che scambi di . materiali c di rap- 

sembrava II capo el hai fi.porti, e posto in rUievo che 
I Intimato di non muover-1 l’opera degli uomini per sem- 

I CI. Poi gli altri CI hanno I pre maggiori conquiste 

I legati con nastro adesN I H; ^ ^ ^ /Iche rappresento un contributo 

I Imbavagliati e rin-l ^ ^ oH d rafforzamento della pace, il 

chiusi In un camion. Era- 1 ^ cosmonauta sovietico ha prò. 

I no le 6 . Solo dopo due | ’ "" 'W seguito: •'Un giorno andremo 

I ore •— ha continuato l'o-* . '*"^'«1-/^f fino oltre il sistema solare*. 

I ® autisti della | ,s. /^f Alla domanda - quale sorà la 

I ditta cl hanno trovato e | \ prossima tappa * il cosmonauta 

■ hanno dato l’allarme»., ha risposto: * Anzitutto ci si de¬ 
li primi accertamenti | ve rendere conto delle enormi 

I hanno permesso di sta-* ^ difficoltà che debbono ancora 

bilire che i gangster, do -1 essere superate. Ripeto che so- 

I po avere Immobilizzato | Io Io sfruttamento in comune 

I gli operai, sono entrati ■ di tutte le conoscenze acquisite 

I nel magazzino togliendo | permetterà di superare queste 

una grossa Inferriata che difficoltà. Gli scienziati ed ( 

I ne proteggeva l'Ingresio, | paesi che essi rappresentano 

■ e si sono impossessati! non vedono necessariamente la 

■ I di grossi pacchi conte*. terza tappa nello stesso modo. 

I nenti gioielli e metalli | A mio parere ritengo che si 

preziosi provenienti dalla ' procederà anzitutto a voli pro- 

I Svizzera per un valore dii lungati attorno alla terra, con . 

1 22 milioni circa. Due degli | cambiamenti di orbita. Sueces- 

I operai che si sono tro-, sivamente si procederà c nuo- . 

I vati faccia a faccia col | vi esperimenti biologici con 

• rapinatori sono stati col* • animo]», i quoli verr'dfnno posti 

I piti affa testa per etteret ^ ... .. -.^rniT o» a Jbordo di veicoli spaziali. Que- 

, I neutralizzati e hanno do-l . PARIGI, 28 • esperimenti avranno per 

vuto farsi medicare prò- * Al congresso mtemaziomUe dt scopo di éffettuàrè delle rico- 
I fonde ferite. . | ostronoiUico, »n corso; q Po^ gnirionMhtorno alte Luna ed 

i Le clamorose rapine dii 9*’ ‘o scienziato, dmenciw dr. o» ■-piatti ^(rini-della ter- 
I queste ultime ore hanno, *“ 9 ®ueltonecct, .rapo.^ del reT fa. Stdbitiremó' delle stazioni 




PARIGI. 28 


I queste unirne ore nanno, ra. oiooturemo acne siaziom 

provocato grande Im-| Parto di oiologta .della'NASA, automatiche che vérranno mes- 
pressione nell' opinione ■ ùa presentato una rckuiOne ge in orbita, e successivamente 

( pubblica Inglese, ancorai ‘luolc risulta che Stati potremo stabilire realmente il 

sotto lo choc della - ra-1 Uniti e URSS stanno studiando collegamento fra la Terra è Io 
, pinà del secolo, quella la possibilità di comunicazioni Luna*: . 

I del treno - postale che | tra astrMauti in volo nello spa- ; Gagarin ha detto 'di non e$. 
• trasportava denari in « mediante telepatia. Konecci gère in grado di ■ precisare a 
■ contanti per cinque mi-, iùa precisato che • fenomeni pa. quando queste opérnzioni sa. 


I contanti per cinque mi- ■ 
liardi di lire. GII orga-1 

Inizzatori dell’eccezionale ' 
Impresa sono. Infatti, 1 
quasi tutti ancora In ll-l 
libertà. . ^ 


ha precisato che * fenomeni pa. quando queste opérnzioni sa. 
ra-psicologici», come lo trippa- ranno reolizzabn», -Non si può 
tio, potrebbero èssere usati da- fissare una scadenza r— egli ha 
gli astronauti per le comumea- detto — ciò sarà possibile quan. 
zìtmi durante i voli, e che gli do verranno ellminirte . le dif- 
scienzioti russi stanno studion- ficóltà'che si presentano tutto- 
do attentamente, all'istituto di h». Ma ritengo che si possa par- 
neuropsicologia' delVutùversità lare di un prossimo avvenire *. 


«nolo Faitm I altro scandaln<xn nnnaltn- 1 •«‘«.‘‘“‘''"“‘f. nell America Latina. Tutte zo-|«“ i\ei frattempo il Mansiie- j| 

J r® to non potrà parlare con 1 ' 



PAI inT t-'orologio degli ^astronauti 

” in vendita pressa i migliori orologiai 

Importatore esclusivo: 7 r 

MTERCOOP sw. Eri. • Via A. Gutbai, 9 - TakfiM 850.1N • ROHM 































